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Lo scempio di Piazzale Loreto 
uno spartiacque tra due ere 
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Bagnaia-Marquez, che lotta 
Pecco vinceil rodeo di Jerez 
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Toro ko, Juric al capolinea 
> ilfuturotra Palladino e Italiano 
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INTERVISTA AL MINISTRO DELL'INTERNO. CORTEO AL G7 DI TORINO: I PRO PALESTINA BRUCIANO LE FOTO DEI LEADER 


Piantedosi: “Proteste, no a leggi speciali" 


Calamandrei ha ragione 
ai giudici serve l’anima 


DONATELLA STASIO 

on sappiamo che farcene 
« dei giudici di Montesquieu, 
etrés inanimés fatti di pura logica. 
Vogliamo i giudici con l'anima», 
scrive Piero Calamandrei. -PAciA?1 


FRANCESCO OLIVO 


Matteo Piantedosi chiede di evita- 
re allarmismi sui cortei e soprattut- 
to sui rischi del terrorismo. - PAGINA9 


LA DENUNCIA DEL PROCURATORE GRATTERI 
“I boss si telefonano dalle carceri” 


GIUSEPPELEGATO 


ifficile accettare che «de- 

tenuti di mafia organizzi- 
no chiamate collettive anche 
da carcere a carcere mentre 
fuori si conduce una battaglia 
per arginare profitti e reati delle or- 
ganizzazioni». E ancora: «E ormai 


più facile gestire una piazza di 
spaccio in carcere che fuori». Il 
procuratore di Napoli Nicola 
Gratteri parla apertamente di 
«fallimento» del sistema carce- 
rarioitaliano, ridotto ormai a un co- 
labrodo. - PAGINA 17 


MELONI SI CANDIDA ALLE EUROPEE: MANDIAMO LA SINISTRA ALL'OPPOSIZIONE. SCHLEIN: DISCORSO FUORI DALLA REALTÀ 


“Sulla scheda scrivete Giorgia” 


Salvini domani sul palco con Уаппассі. La Russa attacca: “Il generale dice solo sciocchezze” 


CAPURSO, DIMATTEO,LOMBARDO, SPINI 


Il colpo di scena arriva alla fine del comizio, quando la premier annun- 
cia che per votarla alle Europee basterà scrivere “Giorgia” sulla scheda. 
Sequel di quanto detto sul palco di piazza San Giovanni nel 2019, «Io so- 


no Giorgia, sono una madre... 
Quel salto di qualità 
del partito personale 
FLAVIA PERINA 
? Europa come un circolo di buro- 
crati dominato da Francia e Ger- 
mania, il «superstato che dietro le 


quinte si mette d’accordo su come de- 
predare gli altri Stati europei». - PAGINA3 


Sela premier sospende 
la stagione dell'elmetto 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


? elmetto, inteso come postura 

esasperatae belligerante, stavol- 

ta non cè, nel discorso pescarese di 

Giorgia Meloni, che di programmati- 
coha poco, di politico molto. -PAeiNA?1 
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\CON UN COMMENTO DI PANARARI - PAGINA 2 
"Nostro figlio disabile 


salvato dai compagni" 
FILIPPO FIORINI 


Ifonso Mollica e Anna Simonet- 

te hanno visto Francesco, il lo- 
ro figlio malato di tetraparesi spa- 
stica, attraversare con successo tut- 
toil percorso scolastico. - PAGINA7 


Ma la legge per i fragili 
è solo una presa in giro 
TONINOCCHETTI 


Neli scorsi giorni è stata an- 
nunciata dal ministro della Le- 
gaLocatelli contoni entusiastici la 
approvazione della legge delega 
sulla disabilità. -PAGINA7 


LUCIANOFLORIDI 


ell’Intelligenza artificiale si par- 

la di allucinazioni per descrive- 
re errori 0 deviazioni nell’output di 
un modello rispetto a rappresenta- 
zioni fondate e accurate dei dati di 
input. C'é grande differenza con le 
nostreallucinazioni, esperienze per- 
cettivedisturbanti chesi sviluppano 
inassenza di stimoli esterni. -PAciNA22 


© INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Il potere degli algoritmi 
non abbiamo capito nulla 


FRANCO DI MARE: HO UN MESOTELIOMA, L'AZIENDA MI HA ABBANDONATO 


“Tradito dalla Rai" 


FRANCESCA D'ANGELO 
ü 


“To, l'ultimo superstite dell’Eternit” 


GIULIA DI LEO - PAGINA 18 


А... КЕЧ 
© AADPLOMAZIATECNOLOGIA — 
Musk, la missione in Cina 
per salvare il suo impero 


LORENZO LAMPERTI 


sce Antony Blinken, entra 

Elon Musk. Per come la гассоп- 
ta la Cina: esce la «mentalità da 
guerra fredda», entra la coopera- 
zione win-win. Dal segretario di 
Stato all'amministratore delegato 
di Tesla, Pechinoresta crocevia de- 
gli interessi strategici e commer- 
ciali degli Stati Uniti. -PAciNA15 


GEDI NEWS NETWORK 


__ VERSOILPRIMOMAGGIO — 
Malpagato e precario 
per salvare il lavoro 
serve un nuovo patto 


tra scuola e imprese 
ELSA FORNERO 


L'OCCUPAZIONE IN ITALIA 
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orse mai come quest'anno, la 

Festa del Lavoro (e dei Lavora- 
tori) dovrebbe indurre a porre in 
seconda linea le tradizionali con- 
trapposizioni: governo — opposi- 
zione; sindacati — organizzazio- 
ni-imprenditoriali, e anche quelle 
piürecentitra lavoratori immigra- 
ti e “nativi”; tra giovani e anziani; 
tra uomini e donne. - PAGINA 11 


Netanyahu, lo spettro 
del mandato d’arresto 
FABIANAMAGRI 


all'estrema destra della coa- 

lizione, il ministro Bezalel 
Smotrich ha minacciato di far ca- 
dere il governo Netanyahu se il 
premier annullasse l'operazione 
militare su Rafah. Gli ha rispo- 
sto, dal gabinetto di guerra, l'al- 
tro Benjamin - Gantz. -PAGINA12 


© AAGBPOLTICA —— 
Расеіп Medio Oriente 


ora servono tre Stati 
THOMAS FRIEDMAN 


?offensiva iraniana del 13 
aprile contro Israele con 
missili e droni ha rappresentato 
un'escalation mai vista che ri- 
chiede un ripensamento genera- 
ledaparte di Israele e, piü di qual- 
siasi altra cosa, del suo alleato 
più importante, gli Usa. -PAGINA13 
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ALTO PIEMONTE 


Castello di Novara 


завіс 


МЕ REGIONE 
UN PIEMONTE 


таге da 


ALTO PIEMONTE 
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LA POLITICA 


PRIMO PIANO 


La premier sarà candidata alle Europee come capolista di Fratelli d'Italia in tutte le circoscrizioni 
"Mandiamo la sinistra all'opposizione anche a Bruxelles”. Renzi: “Vuole regolare i conti con la Lega" 


Meloni: sulla scheda Ue 
scrivete solo il mio nome 
Schlein: fuori dalla realtà 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


1 colpo di scena arriva alla 

fine del comizio, quando 

annuncia che per votarla 

alle europee basterà scri- 
vere “Giorgia” sulla scheda. Di 
fatto, il sequel di quel fortuna- 
to numero interpretato sul pal- 
co di piazza San Giovanni nel 
2019, «Io sono Giorgia, sono 
una madre...» e via dicendo, 
unasorta di rosario laico chela 
accreditò come “una del popo- 
lo” e lanciò la sua scalata a pa- 
lazzo Chigi. Altro cheil Pd, che 
ha impedito a Elly Schlein di es- 
sere candidata ovunque e an- 
che di mettere il suo nome nel 
simbolo. La leaderdi Fdi da Pe- 
scara annuncia ciò che già tut- 
ti sapevano, sarà candidata al- 
le Europee come capolista del 
suo partito in tutte le circoscri- 
zioni, e appunto aggiunge il 
“remix” del ritornello di 5 anni 
fa: «Chiedo agli italiani di scri- 
vere il mio nome, mail mio no- 
medi battesimo». 

Non servono retroscena per 
spiegare la scelta: «Sono fiera 
del fatto che la maggior parte 
dei cittadini che si rivolge a 
memichiami Giorgia. Io sono 
stata derisa per anni per le 
mie radici popolari, mi hanno 
chiamata pesciarola, borgata- 
ra...perché “loro” sono colti! 
Ma io sono fiera di essere una 


Assente Salvini 
che ha fatto 
soloun collegamento 
in videoconferenza 


persona del popolo». «Una di 
voi», insomma, un messaggio 
che dopo un anno e mezzo di 
governo a quanto pare era be- 
neribadire, perché inevitabil- 
mente da palazzo Chigi non si 
riescono a mantenere molte 
delle promesse degli anni pas- 
sati e a qualcuno potrebbe ve- 
nire il sospetto che il *Palaz- 
zo" abbia avuto la meglio sul- 
la leader trascinatrice che di- 
chiarava guerra al sistema. 
Anche in questo caso, Meloni 
non lascia spazio a fraintendi- 
menti: «Io sono e saró sempre 
una di voi. Il potere non mi 
cambierà, il palazzo non mi 
isolerà». 

Del resto, la premier - che, 
annuncia Fdl, sarà protagoni- 
sta di un grande evento il pri- 
mo giugno a Roma -non vuole 
lasciare troppo spazio a Mat- 
teo Salvini, che nella città 
abruzzese non si é fatto vede- 
re, senon in videocollegamen- 
to, a differenza degli altri lea- 
der alleati Antonio Tajani, 


ELLY SCHLEIN ань GIUSEPPECONTE = 
SEGRETARIA S PRESIDENTE © 
DELPARTITO DEMOCRATICO MOVIMENTO 5STELLE 

La premier si divide Da patriota 

tra palazzo Chigi a Re Mida 


e la propaganda di 
TeleMeloni, ha perso 
il contatto con la realtà 


Maurizio Lupi e Lorenzo Cesa. 
«Grazie a Matteo che ci ha pre- 
ferito il ponte...», ha detto la 
premier dal palco, sorridendo, 
manonsi sa bene quanto scher- 
zando. «Lo so per noi che sia- 
mo genitori non è facile. Lo so 
che ci teneva a essere qui con 
noi», ha poi aggiunto, per sot- 
tolineare chela sua era una bat- 


a una parte, la lea- 

derdi un partito or- 

mai personal-cesa- 

ristico («Scrivi 
Giorgia»), che annuncia la 
sua candidatura per manda- 
re la sinistra all’opposizione 
anche in Europa (vaste pro- 
gramme, a differenza di 
quanto avvenuto nel cortile 
di casa). Dall’altra, la stan- 
ding ovation dedicata dal po- 
polo di FdI alla memoria di 
Enrico Berlinguer durante la 
vivace intervista fatta dalla 
figlia almaggiorente del par- 
titoIgnazio La Russa. L'ambi- 
valenza programmatica dei 
neopopulisti. Cosi, Bianca 
Berlinguer, come ha detto 
ringraziandola il presidente 
delSenato, éandatanella «ta- 
na del lupo» meloniana, che 


al contrario: quel 
che tocca distrugge 
Fermiamola! 


tuta. Qualche dubbio, peró, de- 
veessererimasto, se dopoil co- 
mizio "i rispettivi staff" hanno 
sentito il bisogno di far sapere 
che Meloni e Salvini si erano 
sentiti comunque al telefono 
«perfareil punto» e per «ironiz- 
zare» sulle «ricostruzioni pole- 
miche». Di sicuro anche Melo- 
niha scelto di rispolverare i to- 


Tornare protagonisti 
L'Italia è di nuovo 
protagonista 

dopo anni 

di cerchiobottismo 
dei 5 Stelle 


Derisa 
Sono stata derisa 


per anni per le mie 
radici popolari. Sono 
fiera di essere una 
persona del popolo 


Una di voi 


lo sono e sarò 
sempre una di voi 

Il potere non mi 
cambierà, il palazzo 
non mi isolerà 


© XQMMNO O 
Il pantheon del partito della nazione 
scippa Berlinguer agli avversari 


MASSIMILIANO PANARARI 
è anche la Terra dei pa- masièritrovata a fron- 
dri di tolkieniana sug- teggiare la “destrezza” 
gestione, dove la «tra- anche dialettica di La 
dizione familiare vie- Russa e l’omaggio alla 
ne tenuta in gran con- sua memoria sotto for- 


to». A dirla tutta, Ber- 
linguer non viene più 
da Marte (il “pianeta 
rosso”), e il telespettatore di 
destra si è abituato a vederla 
su Rete 4, dove è approdata 
alla fine di un insistente cor- 
teggiamento da parte di Pier 
Silvio Berlusconi che voleva 
inaugurare una nuova sta- 
gione less populist dei talk di 
Mediaset (altro “vasto pro- 
gramma"...). 

Nel corso della conversa- 
zione, la figlia ha voluto con- 
trastareil tentativo di appro- 
priazione indebita del padre 
da parte degli eredi del Msi, 


ma di un intenso ap- 
й TU plauso del pubblico in 


sala. Si mescolano, co- 
si, vari piani, che vanno oltre 
il rimando larussiano ai «co- 
gnomi che non si cancella- 
no». Per le circostanze, epi- 
che e tragiche al tempo stes- 
so, in cui è maturata la sua 
morte il nome di Enrico Ber- 
linguer suscita in maniera 
naturalee trasversale un'on- 
data di emozione. E l'atto di 
rispetto che gli tributó Gior- 
gio Almirante nella camera 
ardente - nel quale conflui- 
vano il fair play che aveva 
contraddistinto questi duel- 


Kermesse 


La premier Giorgia Meloni alla kermesse 
diFratelli d'Italia perle elezioni europee 


ni euroscettici come ha fatto 
Salvini sui primi manifesti af- 
fissi in giro per l’Italia. «E arri- 
vatoil momento di alzare la po- 
sta, cambiamo anche l’Euro- 
pa». Via i panni della premier 
per indossare di nuovo quelli 
della leader di Fdi, nei quali si 
trova più a suo agio, anche la 
retorica prende toni dannun- 
ziani più che istituzionali, con 
l'esaltazione dell’«impossibi- 
le», che solo i«pavidi» si pongo- 
no come limite, «per paura di 
tentare», mentre «chi ha corag- 
gio tenta e niente è impossibile 
per chi ha i piedi ben piantati a 
terra elo sguardo verso l’alto». 
E le polemiche sulla mancata 
professione di anti-fascismo le 
liquida così: «Lasciamo gli al- 
tri parlare di come era il mon- 
do80anni fa». 

Meloni fa un elenco di temi 


lanti e le loro frequentazioni 
segrete in tema di terrori- 
smo e opposti estremismi — 
costituisce un episodio riven- 
dicato orgogliosamente da- 
gli eredi di quella cultura po- 
litica. Intriso anche di nostal- 
gia di quei tempi andati (du- 
rissimi, per la verità...) della 
Repubblica dei partiti in cui 
tutto risultava ideologica- 
mente molto chiaro, ed esi- 
stevano passioni politiche di 
massa. Oggi, archiviate le 
strutturate ideologie stori- 
che, il berlinguerismo viene 
infilato nel frullatore post- 
moderno di idee e suggestio- 
ni per svolgere una funzio- 
ne di legittimazione o rile- 
gittimazione. Lo abbiamo 
visto effigiato nella nuova 
tessera 2024 del Pd, che puó 


che corrispondono di fatto a 
quelli che considera avversari 
politici: tante invettive contro 
«la sinistra», l'Italia «di nuovo 
protagonista dopo anni di cer- 
chiobottismo M5s», il «mai 
con la sinistra» anche in Ue - 
vale a dire un no a Macron che 
spinge Mario Draghi come pre- 
sidente della commissione o 
del consiglio Ue, l'attacco a chi 
«invoca la chiusura nelle scuo- 
le durante il Ramadan». Sfida 
pubblicamente la segretaria 
Pd sui migranti: «Bisogna at- 
taccarei trafficanti. Schlein di- 
ca una parola chiara». E poi 
l’affondo contro Report, non ci- 
tato direttamente ma chiama- 
to in causa per aver «linciato» 
il premier albanese Rama «so- 
lo per avertentato di aiutare la 
nostra nazione». Un «nuovo 
editto Bulgaro», attacca l'Usi- 


invocare a buon diritto la 
propria discendenza (an- 
che) da quella storia, ma 
adesso vi ha fatto ricorso in 
termini eminentemente co- 
municativi e proprio nel bel 
mezzo del deflagrare di quel- 
lo che a tanti è apparso co- 
me il ripresentarsi della que- 
stione morale. E fa appunto 
capolino nelle aspirazioni 
dei Fratelli d’Italia alla co- 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


grai, mentre Angelo Bonelli, 
Avs, protesta per la premier 
che«occupa tuttele tv». 
Schlein inizia subito il duel- 
lo che andrà avanti fino al 9 
giugno: «Un fiume di retorica, 
ha perso il contatto con la real- 
tà. Un'ora di discorso senza 
nemmeno nominare la sanità 
pubblica ele infinite liste d'at- 
tesa». Ribatte anche Giuseppe 
Conte, attaccato ancora sul su- 
perbonus: «Meloni è una Re 
Mida al contrario: quel che 
tocca distrugge. Fermiamo- 
la». Carlo Calenda annuncia a 
sua volta la propria candidatu- 
ra in tutte le circoscrizioni, 
perché «va sfidata Meloni». 
Per Matteo Renzi, invece, la 
candidatura della premier ser- 
ve solo a «contarsi» per «rego- 
lareiconti con Salvini». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'omaggio 

Il presidente 
delSenato 
Ignazio 
LaRussa 
intervistato 
alla kermesse 
di Fdl 
daBianca 
Berlinguer 
hatessuto 
lelodi 

di Enrico 
Berlinguer 


struzione di una formazio- 
ne pigliatutto che vuole es- 
sere (letteralmente) il nuo- 
vo, egemonico «partito del- 
la nazione». E non esita a 
rinnovare il proprio pan- 
theon “su misura”, cercan- 
doappunto di pigliare deci- 
sionisticamente e sfilare 
agli avversari certe loro fi- 
gurediriferimento. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LAPOLITICA 


G | O 1 
La premier ha compiuto un salto di qualità nelle ambizioni personali per le Europee 
Adesso vuole affermare se stessa erendere tuttoil resto un contorno, compresi gli alleati 


Europa come «un 
comitato d'affa- 
ri», un circolo di 
burocrati domina- 
to da Francia e Germania, il 
«superstato che dietro le 
quinte si mette d'accordo su 
come depredare gli altri Sta- 
ti europei»: solo cinque anni 
faquesti erano i toni, questi i 
giudizi di Gior- 
gia Meloni alla 
convention di 
apertura della 
campagna elet- 
torale per Bru- 
xelles. Le paro- 
le di allora e quelle di oggi so- 
no un buon metro per giudi- 
care l’avanzamento, se avan- 
zamento c’è stato, rispetto al- 
la leadership minoritaria del 
passato e soprattutto allo 
schema sovranista, quello 
che nel 2019 ancora rivendi- 
cava Іа supremazia delle leg- 
gi nazionali su quelle dell’U- 
nione: in pratica l’Italexit. 


L'obiettivo è riuscire 
a conciliare 
i sovranisti 

ei moderati popolari 


Il cambiamento principale 
che si vede è un salto di quali- 
tà delle ambizioni. La pre- 
mier che alle ultime Europee 
si batteva per star sopra alla 
soglia di sbarramento, acca- 
rezzando le pulsioni no-euro 
allora di moda, ora può indi- 
care propositi più grandi di 
una svolta nelle scelte nazio- 
nali. Mostra ai suoi una sfida 
da fine del mondo, un gótter- 
dámmerung per scardinare 
gli equilibri continentali e 
imporre all'Europa il model- 
lo italiano: conservatori, so- 
vranisti e popolari al gover- 
no contro tutti gli altri. Quel 
modello, nella sua visione, 
puófermare un'integrazione 
europea che non le piace e 
confinare le autorità dell'U- 
nione nel ruolo di regolatori 
dei commerci. Al massimo, 
se mai si riuscirà a organiz- 
zarla, di una difesa comune. 
Su tutto il resto il comando 
tornerà alle Nazioni. 

E un passo indietro verso 
la vecchia Cee dei '60 defini- 
ta dalle posizioni di Charles 
De Gaulle («Non puó esserci 
altra Europa che quella degli 
Stati nazionali», unica cita- 
zione dell'intervento di ieri). 
E un traguardo ai limiti 
dell'utopia: immaginare il 


All'opposizione 


Quando eraall'opposizione nel 2019 
definival'Europa un "comitato d'affari" 


popolarismo europeo a brac- 
cetto con Marine Le Pen o i 
neonazisti di Afd risulta ov- 
viamente impossibile, sia 
politicamente sia numerica- 
mente visto l'andamento 
dei sondaggi. Ma è anche un 
modo furbo per tenere insie- 
me le istanze sovraniste a 
cui Meloni non vuole rinun- 
ciare, le intese con il vec- 


FLAVIA PERINA 
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Algoverno 


chio gruppo di Visegrad, e 
il dialogo con i moderati di 
Ursula von der Leyen o 
chiunque la sostituirà ai ver- 
tici della Commissione Ue. 
L’enormità della sfida pia- 
cerà agli elettori della de- 
stra, che amano le grandi 
battaglie di principio e so- 
prattutto sono inconsapevo- 
li dei rischi di uno scenario 


Adesso da premier la sfida è diventata 
imporre il suo modello Italia all'Unione 


..come quello che la premier 


indica. Un’Europa divisa a 
metà come una mela, «come 
l’Italia», significherebbe un 
Continente paralizzato in 
ogni sua decisione, dove il 
blocco delle destre governa 
contro le sinistre, o vicever- 
sa, e i Paesi a guida sociali- 
sta si scontrano con quelli a 
guida popolare in una faida 


BASTA SIA CHIARA LA PREFERENZA ESPRESSA DALL’ELETTORE 


Un trucco per rendere il voto valido 


ROMA 


Benedetto Craxi, detto Bet- 
tino. Giacinto Pannella, 
detto Marco. Griuseppe Sa- 
la, detto Beppe. E da oggi 
persino «Giorgia Meloni, 
detta Giorgia». 

La premier vuole sfrutta- 
re quel sistema che permet- 
te ai candidati di utilizzare 
il proprio soprannome o il 
diminutivo del nome con 
cui sono comunemente co- 
nosciuti. “Giorgia”, поп 
sfuggirà ai più, non è né un 
soprannome né un diminuti- 
vo, ma nel quartier genera- 
le di FdI non si fanno pro- 
blemi. Difendonolaloro tro- 


EUROPEE 2024 
8-9 GIUGNO 


pan 


em 


G í A 
MELONI 


hö 


SCRIVI 
GIORGIA 


Sulla scheda si potrà scrivere solo 
"Giorgia" perché il nome deposita- 
tosarà: "Giorgia Meloni detta Gior- 
gia". Questoun escamotage 
renderà valido il voto "Giorgia" 


vata di marketing elettora- 
le, nonostante rischi di 
creare equivoci, invece di 
evitarli. 

Le regole sono chiare: 
per indicare una preferen- 
za sulla scheda, si può scri- 
vere “nome e cognome” 
del candidato, oppure “so- 
lo il cognome". Ma la giuri- 
sprudenza ha anche fissato 
un principio di salvaguar- 
dia: il voto è sempre vali- 
do, se non ci sono dubbi sul- 
la preferenza espressa 
dall’elettore. E questo a Me- 
loni, detta Giorgia, potreb- 
be bastare. FED. CAP. — 
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senza fine sovrapposta a 
quella tra frugali e mediter- 
ranei. Unincubo. 

Ma c’è un salto di qualità 
anche nelle ambizioni perso- 
nali della premier, che esce 
dal ruolo di capo del partito 
di maggioranza relativa per 
presentarsi all’elettorato di 
centrodestra come titolare 
esclusiva di qualcosa di nuo- 
vo, un brand - “Vota Gior- 
gia” più che una formula po- 
litica o la leadership di una 
coalizione vincente. La nomi- 
nation nei simboli di Silvio 
Berlusconi e Matteo Salvini 
impallidisce davanti a que- 
sta nuova progressione dove 
il cognome non serve più, è 
una sovrastruttura, perché 
Giorgia è una sola e basta la 
parola. Anche questo piace- 
rà alla destra. I più anziani ci 
troveranno l’eco della confi- 
denzialità del passato, quan- 
do i leader storici non erano 
protetti da scorte e auto blu e 


Ma la supremazia 
degli Stati renderebbe 
qualsiasi decisione 
dell’Unione impossibile 


si fermavano pure per l’ulti- 
mo dei militanti. Gli altri, i 
nuovi arrivati ei più giovani, 
ci vedranno la conferma che 
lei è “diversa da tutti”. Non 
onorevole Meloni, non presi- 
dente Meloni, solo Giorgia. 

Per molto tempo gli osser- 
vatori si sono chiesti dove 
Meloni volesse portare la sua 
destra, se verso Viktor Orban 
o verso Ursula von der 
Leyen, e gli italianisisonoin- 
terrogati sulla natura della 
premiership e sulla sua capa- 
cità di far fronte alla perenne 
emergenza italiana. Il discor- 
so di Pescara scioglie l’enig- 
ma in modo assai pragmati- 
co: Meloni userà le Europee 
per conquistare un en plein 
personale, tutto il resto 
(compreso il destino degli al- 
leati) è contorno. Un contor- 
no che sarà rinviato al gior- 
no dopo il voto, quando alle 
grandi battaglie di principio 
si sostituiranno gli affari cor- 
renti delle nuove regole di 
bilancio, del rientro dal de- 
bito, delle casse dello Stato 
vuote, e un peso più alto a 
Bruxelles potrebbe aiutare a 
sciogliere i nodi di Roma, 
quelli che davvero preoccu- 
panola premier. — 
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La leader non vuole rispondere sullo scenario post-voto che prevede l'accordo con Ppe e socialisti per i prossimi vertici della Commissione Ue 


Lanuovastrategia europea della premier 
tra l'ineudine Macron eil martello Salvini 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A PESCARA 


iorgia Meloni con- 
tro tutti, come sem- 
pre. Un campiona- 
rio noto di avversa- 
ri, vicini o lontani, su cui pe- 
rò nel discorso di ieri da Pe- 
scara, ne spiccavano due in 
particolare. Di fronte al qua- 
dro suggestivo di un Adriati- 
co color turchese incornicia- 
to da untendaggio di plastica 
che lasciava intravedere, alle 
spalle della leader, le perso- 
ne a passeggio sulla spiaggia, 
la presidente del Consiglio 
crea unorizzonte improbabi- 
le di alleanze europee per ri- 
pulire la sua strategia eletto- 
rale dai sospetti chele voglio- 
no cucire addosso gli amici di 
destra, e dall’impressione 
che possa restare isolata dal 
gioco dei leader europei sui 
futuri vertici delle istituzioni 
comunitarie. Quelli che na- 
sceranno dai nuovi equilibri 
dell’Europarlamento, dopo 
leelezioni dell'8-9 giugno. 
Da una parte Emmanuel 
Macron, dall'altra Matteo 
Salvini, e dietro di lui Marine 
Le Pen. E contro di loro che 
Meloni deve misurare la tenu- 
ta del proprio consenso e le 
sue capacità di stratega. Per- 
ché sono loro, nelle ultime 


Tornano gli slogan 
contro i burocrati 
di Bruxelles per tenere 
il consenso a destra 


settimane, ad aver costretto 
la premier sulla difensiva. Il 
presidente francese lo ha fat- 
to anticipando i colloqui sul- 
le nomine, senza smentire la 
possibilità che sia Mario Dra- 
ghi la scelta “tecnica”, tra- 
sversale, soprattutto in caso 
di stallo, al vertice della Com- 
missione o del Consiglio euro- 
peo. Salvini invece da più di 
un mese, spalleggiato dalla 
leader del Rassemblement 
national, evoca «l’inciucio» 
verso cui si starebbe orientan- 
do Meloni. E sul dialogo con 
Ursula Von der Leyen, sulle 
prospettive di un via libera a 
un presidente di Commissio- 
ne frutto di un compromesso 
tra popolari, liberali e sociali- 
sti, che Salvini vuole inchio- 
darla.  Costringendola а 
smentire, a rispondere, e dun- 
que a restare sul punto: 
«Quando noi diciamo “mai” 
соп la sinistra- giura Meloni 
— non stiamo usando uno slo- 
gan vuoto». Con il leghista, 
poi, il rapporto è complicato 
dalle diverse aspettative elet- 
torali. La crisi che terremota 
il Carroccio è un problema an- 
che perla presidente del Con- 
siglio. E un misto di compren- 
sione e di insofferenza. Come 
dimostra — anche secondo 
fonti vicine alla premier - la 


AZIONE 


Calenda e Bonetti 
incampo: ^Bisogna 
opporsi a Meloni” 


Il leader di Azione Carlo 
Calenda ha cambiato idea 
eha annunciato la sua can- 
didatura alle Europee in 
tutte le circoscrizioni as- 
sieme all’ex ministra Ele- 
na Bonetti. «Ho più volte 
sollecitato tutti i leader 
politici a firmare un accor- 
do per non candidarsi. 
Schlein eTajani hanno già 
scelto la candidatura di- 
retta. Mala discesa in cam- 
po della presidente del 
Consiglio e la sua piatta- 
formaantieuropea e sovra- 
nista, cambiano lo scena- 
rio. Dobbiamo opporci 
con tutti i mezzi al proget- 
to di “una piccola Italia in 
una piccola Europa" di Me- 
loni». Da Italia Viva una 
pioggia di commenti ironi- 
ci: «Ma non era una presa 
ingiro degli elettori?». — 


battuta di Meloni sul ponte di 
vacanza, dopola scelta di Sal- 
vini di disertare all'ultimo la 
convention di FdI (subito se- 
guita da una telefonata in cui 
i due avrebbero - testuale — 
«ironizzato su alcune rico- 


struzioni dei 


giornali). 


polemiche» 


L'annuncio della candidatura a Pescara 
La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni davanti alla platea di Fdl 
ierinel capoluogo adriatico 


Meloni deve risistemarsi 
in una posizione piü como- 
da, dove é piü a suo agio con 
il tradizionale elettorato di 
destra, a cui far credere di 
non aver cambiato idea, vi- 
sto cheorala competizione si 
allarga anche al destrissimo 
generale Roberto Vannacci, 


000 INTERVISTA 0. 
Stefano Patuanelli 


FILIPPO ATTILI/CHIGI/ANSA 


chiamato alle armi da Salvi- 
ni. C'é un passaggio preciso 
del comizio abruzzese in cui 
la premiersvela la sua trama, 
simulando scenari che sa es- 
sere molto improbabili. E un 
camuffamento. Racconta di 
un «modello italiano» espor- 
tabile a Bruxelles: una mag- 


“Questa candidatura è una truffa 
voto trasformato іп festa di partito” 


Il capogruppo del M5s: nessun leader di governo andrà mai a Strasburgo 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


1 capogruppo del Movi- 
mento 5 stelle in Senato, 
Stefano Patuanelli, ha se- 
guito l'annuncio di Gior- 
gia Meloni, candidata alle 
Europee, e sbuffa spazienti- 
to: «Siamo arrivati al para- 
dosso con l'invito a votare 
"Giorgia", senzail cognome. 
Trasforma le elezioni euro- 
peein festa di partito». 
Meloni, Tajani, Schlein, Ca- 
lenda: sbagliano i leader a 
candidarsi alle Europee? 
«Sbagliano. E quanto di piü 
lontano dalla nostra idea di 
partecipazione. Ma sono so- 
prattutto le candidature di 
Meloni e di Tajani a essere 
una presa in giro, perché 
nulla vieterà a Calenda o 
Schlein, se eletti, di optare 
per il Parlamento Ue. Quel- 
ladi Meloni e Tajani invece 
è una truffa: nessuno di lo- 
ro si muoverà da Roma, se 
eletti». 
Il M5Ssarebbe contrario all'i- 
potesi Mario Draghi alla gui- 
dadel Consiglio europeo? 


«Penso serva altro. L'Euro- 
pa deve superare l'idea fi- 
nanziaria di essere solo un'u- 
nità dei mercati. E per anda- 
re verso un'Unione che af- 
fronti i temi dei diritti, del 
costo del lavoro, dell'am- 
biente, credo serva una vi- 
sionepolitica, non solo com- 
petenze finanziarie». 

La premier dice di voler 
esportarein Europa il model- 
lo del centrodestra italiano. 
Cheeffetto produrrebbe? 
«La disgregazione dei princi- 
pi fondanti dell'Unione. Ri- 
durrebbele sue politichealla 
solatutela dei piccoli interes- 
si nazionali. In altre parole, 
si paralizzerebbe tutta l'Eu- 
ropae il suo sviluppo». 

Il modello del centrosini- 
straitaliano, peró, non ha of- 
ferto grandi prove di unità. 
«Le punzecchiature ci sono 
state, ma bisogna guardare i 
contesti. E dopo le Europee 
si continuerà a costruire. Se 
qualcuno peró pensa che bi- 
sogna guardare a un'allean- 
za con Renzi e Calenda, che 
appoggiano il centrodestra, 


noi nonci stiamo». 

Il Movimento in quale fami- 
gliaeuropea entrerà? 
«Siamouna forza ambientali- 
sta, di centrosinistra, che si 
batteperuguaglianza e dirit- 
ti, ma oggi é ancora presto 
per dirlo». 

Dall'altra parte c'é Vannac- 
ci. Che idea si è fatto del ge- 
nerale? 

«Se non ne parlassimo cosi 
tanto, sarebbe un personag- 
gio inesistente. E pericolo- 
so che alcuni esponenti di 
maggioranza la pensino co- 
me lui. Credo che Roccella 
non avrebbe problemi a so- 


stenere, come fa Vannacci, 
che l'aborto non é un dirit- 
to, manonlo ammette pub- 
blicamente. E questa la par- 
te piü pericolosa di Vannac- 
ci: dice quello che altri espo- 
nenti del centrodestra non 
osano dire». 

Intanto il leghista Angeluc- 
ci punta all'acquisto dell'a- 
genzia di stampa Agi, di pro- 
prietà dell’Eni. Cosaha pen- 
sato quando ha visto l'am- 
ministratore delegato 
dell'Eni Claudio Descalzi 
sul palco di FdI a Pescara? 
«Descalzi, come chiunque 
sia al vertice di aziende di 
Stato, dovrebbe evitare que- 
sto tipo di manifestazioni. 
Sul tema dell'Agi, poi, non si 
vengaa dire oggi che va ven- 
duta perché Eni non è un edi- 
tore puro. E così da sempre e 
Descalzi è lì da dieci anni. Mi 
sembra una presa in giro dire 
che adesso c’è urgenza di 
vendere l’Agi ad Angelucci. 
Viene il sospetto che si vo- 
glia solo favorire un parla- 
mentare della Lega». — 
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gioranza di centrodestra che 
possa «mandare all’opposi- 
zione la sinistra anche in Eu- 
ropa». Composta dai Popola- 
ri europei, famiglia a cui ap- 
partiene Forza Italia, dai so- 
vranisti di Identità e demo- 
crazia, a cui è affiliata la Le- 
ga, ei conservatori di Ecr gui- 
dati da Meloni e di cui Fratel- 
li d'Italia rappresenterà il 
gruppo più numeroso. È ap- 
pena poco più che un sogno. 
Lo ammette, ma a metà, an- 
che la premier: «E un’impre- 
sadifficilema possibile e dob- 
biamo tentare». In realtà è 
più che difficile: stando alle 
proiezioni e ai sondaggi, ser- 
virebbe un miracolo elettora- 
le per farvedere la luce a que- 
stacoalizione. 

Meloni cerca di disinnesca- 
re la mina di Salvini facendo 
leva sulla mancanza, nell’e- 
lettore tipo, di una conoscen- 
za approfondita dei compli- 
cati meccanismi europei. Di- 
ce: «In queste settimane sta 
confondendo i piani tra la 
maggioranza in Parlamento 
europeo e la futura Commis- 
sione, per insinuare una sor- 
ta di nostra presunta disponi- 
bilità ad allearci con і sociali- 
sti». Ma è una ricostruzione 
parziale. La leader elude l’in- 
terrogativo che le pongono 
Salvini e Le Pen: i conservato- 
ri sosterranno Von der Leyen 
alla presidenza della Com- 


Giorgia deve 
convincere il suo 
elettorato di non aver 
cambiato idea 


missione europea o un candi- 
dato simile, nato dall’accor- 
do tra Ppe, socialisti e libera- 
li? Perché è su questo, su co- 
me si comporterà il capo di 
governo dell’Italia, terzo Pae- 
se per grandezza e membro 
fondatore dell’Ue, che Melo- 
ni sarà chiamata ad esprimer- 
si. Dopoil voto non potrà sot- 
trarsi, ma può farlo ora nei 
quaranta giorni dove sulla 
realtà dei numeri prevarrà il 
racconto della propaganda, 
dove cinicamente andrà rac- 
colto più consenso possibile, 
magari riesumando - come 
ha fatto ieri — vecchi slogan 
contro «i burocrati chiusi nel 
loro palazzo di vetro», e poi si 
vedrà. Ieri Meloni ha riacca- 
rezzato il pelo del sovrani- 
smo. Sicuramente lo farà an- 
cora nelle piazze d'Italia, 
quelle dove si concentrano i 
fan a ogni costo, i curiosi e gli 
eterni scettici su Bruxelles. 
Non saranno tante, perché 
nel frattempo c’è il lavoro da 
presidente del Consiglio da 
portare avanti e c'é un G7 di 
giugno in Puglia da definire 
per gli ultimi dettagli. Melo- 
nihain mente solo poche tap- 
pe. Una a Bologna o a Vero- 
na, un’altra, quella forse con- 
clusiva, a Roma. — 
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Siamo il paradiso dei buongustai. Qui i sapori antichi diventano 
contemporanei e invitano ad un'esperienza di qualità da vivere Terra di grandi vini e di cultura gastronomica 
in trattorie, caffè storici e ristoranti stellati. autentica. Prodotti unici 

e sapiente tradizione artigianale. 
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FRANCESCO SPINI 
MILANO 


a Pescara a Milano, 

da FdI a Forza Italia, 

fin dentro la Lega: a 

destra scoprono un 
problema di nome Vannacci. 
Nemmeno Ignazio La Russa, la 
seconda carica dello Stato dal- 
le mille polemiche sul 25 Apri- 
le e col busto del Duce sul co- 
mò, si tiene più. Di fronte allo 
scivolone del generale sulle 
classi differenziate per i ragaz- 
zi diversamente abili, il presi- 
dente del Senato, alla conferen- 
za programmatica di FdI di Pe- 
scara, parte a valanga. «Buon 
per lui che поп ha un bambino 
portatore di handicap, altri- 
menti capirebbe di avere detto 
una sciocchezza - sbotta sul 
palco -. Gli auguro di non ave- 
re figli, nipoti, parenti portato- 
ridi handicap», ripete. 

Di qui a criminalizzarlo, pe- 
rò, perla Russa ne passa. «Biso- 
gnerebbe dirgli: caro Vannac- 
ci alcune cose che dici non mi 
piacciono». La cosa più terribi- 
le, secondo La Russa, non va pe- 
rò ricercata nelle frasi sui gay 
(«Su questo ho già detto che 
nonho condiviso le sue dichia- 
razioni!», precisa) o nel vasto 
campionario (su aborto, man- 
ganelli, fascismo) dell’ex capo 
della Folgore. «Una cosa che 
proprio non mi piace di Van- 
nacci -dice - è: come fa un gene- 
rale, un militare, a contestare 
il proprio ministro della Dife- 


Il presidente 
del Senato: “Ma gli va 
riconosciuto lo stesso 
diritto di Ilaria Salis” 


sa? Non appartiene alla logica 
dei militari, per me questo è 
più grave di tutto il resto!», af- 
ferma. Detto ciò, «non mi per- 
metto di esprimere opinioni 
sul fatto che lui si candidi o me- 
no. È un diritto che se va rico- 
nosciuto alla Salis, va ricono- 
sciuto anche a Vannacci». Giu- 
rache qualche idea del genera- 
le gli piace pure, ma quale sia 
nonselo ricorda nemmenolui: 
«Non l'ho letto tutto il suo li- 
bro, ho letto solo Scurati», glis- 
sa facile La Russa. 

E Vannacci? Prova a ricom- 
porre la frittata. Spiega che è 
«abitudine di una certa stampa 
demonizzare l'interlocutore». 
Parla di «affermazioni che non 
ha mai fatto». Ma dice pure che 
nell’intervista de La Stampa il 
suo pensiero «è stato fedelmen- 
te riportato dal giornalista». E 
ancora: «Non ho mai detto che 
voglio classi separate peri disa- 
bili», ma «che i disabili hanno 
bisognodiattenzionieriguardi 
particolari» e «quindi vanno 
aiutati con strutture specifica- 
mente dedicate e che devono 


FLAVIO TOSI = 


FORZAITALIA 
COMITATO FORZA NORD 


Dice cose mostruose 
e disumane. La sua 
è la candidatura 

di una persona 
impresentabile 


ROBERTO VANNACCI 


CANDIDATO ALLE EUROPEE 
CONLA LEGA 


e 


Giorgetti mi critica? 
Diatribe interne 

al partito, legittime ma 
non mi interessano 
Contano і cittadini 


PRIMO PIANO 


Sottoiriflettori 


Non solo Lega. Da Вага Forza Italia è una corsa 
a prendere le distanze dal candidato di Salvini 
La Russa: “Ha detto delle sciocchezze 

Grave che contesti il ministro della Difesa” 


strappo a destra 


Roberto Vannacci, 55 anni, generale 
E candidato della Lega alle elezioni europee 
Domani affiancherà Matteo Salvini 


alla presentazione del suo libro 


Domani a Roma il leader presenterà il suo libro assieme al discusso militare 


Il Capitano con il generale, prove di fedeltà 
I vertici del Carroccio pronti a disertare l'evento 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


l libro di Matteo Salvini 

è alla seconda ristampa. 

Prima tiratura: 45 mila 

copie, quasi tutte preno- 
tate. Mala fortuna letteraria 
del segretario della Lega 
non riesce a far sorridere i 
parlamentari leghisti. A pro- 
vocare l’ennesimo mal di 
pancia nel partito è soprat- 
tutto l'appuntamento di do- 
mani, al Tempio di Adriano, 
a Roma, dove il leader pre- 
senterà il suo libro al fianco 
del generale Roberto Van- 
nacci. Come se niente fosse 
successo. 

Il vicepremier e il genera- 
le saranno insieme, spalla a 
spalla, nonostante tutto, im- 
permeabili alle critiche pio- 
vute dagli eletti del Carroc- 
cio in questi giorni. Salvini e 
Vannacci si aspettano una sa- 
la piena, di fronte a loro 
avranno telecamere, giorna- 
listi, curiosi. Ma «pochi le- 
ghisti», scommettono i tanti 
critici nel partito. «Potrem- 
mo dover essere in Aula», al- 
trimenti «ci sono і lavori nel- 
le commissioni parlamenta- 


Il ministro Valditara non ci sarà 


ri», «devo controllare l’agen- 
da», «non sono sicuro di po- 
terci essere». Mettono già le 
maniavanti, tanti parlamen- 
tari contattati da La Stampa. 
Sitengonovaghi, pernonin- 
dispettire il capo che però sa 
bene quanto il generale sia 
inviso ai più. Specie dopo le 
sue parole sull'antifasci- 
smo, l'aborto, i disabili, affi- 
date a un'intervista su que- 
sto giornale, che continua a 
lasciarestrascichi velenosi. 
Difficile che si presentino 
al Tempio di Adriano i due 
capigruppo, ad esempio. Il 
presidente dei deputati Ric- 
cardo Molinari e quello dei 
senatori, Massimiliano Ro- 
meo, non hanno mai nasco- 
sto la loro contrarietà alla 
candidatura del militare. Co- 
sicome Gian Marco Centina- 


Nemmeno la ministra Locatelli 


io, Massimo Garavaglia, Eri- 
ka Stefani, i ministri Giancar- 
lo Giorgetti, Alessandra Lo- 
catelli, Giuseppe Valditara, 
europarlamentari come Su- 
sanna Ceccardi. Vannacci 
sta assumendo i poteri della 
kriptonite per uomini e don- 
ne del Carroccio. Sono so- 
prattutto i leghisti del Nord 
anon volersi far vedere vici- 
noa lui e di giorno in giorno 
ingrossano le file di quelli 
che escono allo scoperto per 
annunciare che non lo vote- 
ranno, preferendogli dei le- 
ghisti «veri». 
L’incompatibilità delle 
idee di Vannacci con quelle 
dei militanti storici del Car- 
roccio è evidente. Eppure, 
Salvini continua a sostener- 
lo. E da qui nascono adesso 
le paure dei leghisti in Lom- 


bardia, Veneto, Piemonte, 
Friuli Venezia Giulia, per- 
ché la loro distanza dal gene- 
rale, manifestata con intervi- 
ste, dichiarazioni e post sui 
social, quanto può valere se 
il capo gli resta vicino? «La 
nostra posizione critica sarà 
anche condivisa dai nostri 
elettori nei territori — ragio- 
na un leghista veneto -, ma 
inquesto modo non so se ba- 
sterà invitarli a non votare 
Vannacci e a dare la prefe- 
renza ai leghisti veri, come 
stiamo facendo in questi 
giorni». Potrebbe non essere 
sufficiente, perché intanto 
Fratelli d’Italia e Forza Italia 
hanno entrambe messo in 
campo una strategia per pro- 
vare a cannibalizzare il con- 
senso leghista nel Nord. E se 
Salvini lo appoggia, parte 
degli sforzi rischiano di es- 
sere vanificati: «Gli elettori 
potrebbero decidere, sem- 
plicemente, di non votare 
noi e votare qualcun altro». 
Quanti voti farà guadagna- 
reequanti пе farà perdere il 
generale? Prima c’era scetti- 
cismo, ora invece c’è la pau- 
rasempre più forte che il sal- 
do finale possa anche essere 
negativo. — 
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passare parte del loro tempo 
nell’apprendimento insieme 
agli altrimache probabilmente 
in alcuni momenti hanno biso- 
gno di attenzioni dedicate solo 
a loro». Per il generale ciò «non 
vuol dire ghettizzarli o discrimi- 
narli ma semplicemente avere 
una particolare attenzione alle 
loro caratteristiche». Deve sfug- 
gire qualcosa, perché il frain- 
tendimentoè corale. Per il vice- 
presidente della Camera, Gior- 
gio Mulè (Fi), la sua è una «so- 
lenne fesseria, per giunta grave- 
mente offensiva». 

Anche a Sesto San Giovanni, 
al convegno di presentazione 
di Forza Nord, il nuovo rag- 
gruppamento “nordista” den- 
tro Forza Italia, pieno di ex le- 
ghisti, non si parla d’altro. Il 
leader del comitato, Flavio To- 
si, ritiene che «Vannacci da 
una parte porterà voti alla Le- 
ga, perché va a pescare in mon- 
di come quello dei No-Vax ono- 
stalgici del nazi-fascismo, per- 
ché le cose che dice fanno pen- 
sare a quello. Però, dall’altra, 
perderà anche i voti di chi cer- 
ca affidabilità, credibilità, se- 
rietà, competenza». Quella di 
Vannacci, secondo Tosi, è «la 
candidatura di una persona im- 
presentabile che dovrebbe in- 
durreSalvini a una riflessione. 
Il generale dice delle cose mo- 
struose, disumane. Nonsi capi- 
sce se lo fa apposta o se lo pen- 
sa davvero». Dice anche che 
Mussolini è uno statista, ad 


Nonsi parla d’altro 
alla presentazione 
del comitato 
“nordista” di Fi 


esempio. «Appunto - dice Tosi 
-. Invece Mussolini ha distrut- 
to l’Italia, provocato un milio- 
ne di morti, promulgato le leg- 
gi razziali. E in effetti Vannac- 
ciconleleggirazziali...). 

Dal palco l’eurodeputata Ste- 
fania Zambelli, oggi in Fi, ma 
per anni segretaria leghista a 
Salò, lo scandisce: «Mi sono 
vergognata che abbia detto ta- 
li cose irripetibili». Perfino un 
leghista della prima ora e che 
mai si è risparmiato nel politi- 
camente scorretto come Mario 
Borghezio ha qualcosa da dire. 
«Vannacci è il minore dei pro- 
blemi della Lega, ma quella fra- 
se sui bambini disabili non mi 
è piaciuta per niente». A Van- 
nacci scivola tutto via. Perfino 
su Giancarlo Giorgetti, il mini- 
stro leghista dell’Economia 
che ha detto di non condivide- 
re il pensiero del generale, è 
tranchant: «Diatribe interne al 
partito che reputo più che legit- 
time ma che non mi interessa- 
no. Lasciamo che si esprimano 
i cittadini, quello conta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LAPOLITICA 


LUNEDÌ 29 APRILE 2024 LASTAMPA 7 


“Nostro figlio disabile a scuola fino al diploma 
separarlo avrebbe fatto male a lui e agli amici" 


I genitori di Francesco, 26 anni, affetto da tetraparesi spastica: “Ragazzo come gli altri, ama viaggi e cellulare 
Soffre e gioisce assieme ai suoi compagni, è il principio dell'amicizia. Con certe idee torniamo all'Ottocento” 


FILIPPOFIORINI 


1 punto di vista semplice di 
una donna e un uomo che 
hanno visto il loro figlio 
malato di tetraparesi spa- 
stica attraversare con successo 
tuttoil percorso scolastico pos- 
sono aiutare a capire per quale 
motivo Vannacci si stia spen- 
dendo tanto per spiegare che 
inrealtà la sua proposta di fare 
«delle classi con caratteristi- 
che separate (. ..) aiuterebbe i 
ragazzi con più difficoltàin mo- 
do peculiare», non sia discrimi- 
natoria. E soprattutto perché, 
agiudicare dalle risposte cheri- 
ceve sui social, non ci stia riu- 
scendo. Quando le dichiara- 
zioni che il generale ha reso a 
LaStampavengono lette ad Al- 
fonso Mollica e Anna Simonet- 
te, genitori di Francesco, che 
oggi ha 26 annie una vita che 
si è costruito soprattutto gra- 
zie alla scuola, loro si doman- 
danoretoricamente se l'inten- 
zione «sia quella di tornare al 
milleottocento». 

Il giorno in cui l'intervista 
al generale è uscita, questa fa- 
miglia era alla festa di com- 
pleanno di una nipotina e il 
pensiero di Vannacci non han- 
no avuto modo di sentirlo. 
D'altra parte, si tratta pur sem- 
pre di un discorso in cui ci so- 
noaffermazioni tipo «non cre- 
do nella società multicultura- 
le, perché contraddice l'idea 
di patria». E, insomma, si ne- 
ga ogni legittimità patriotti- 
ca, per dire, agli Stati Uniti 
d'America, che pure qualche 
patriota e molte etnie sosten- 
gono di averli. Purtroppo pe- 
rò, non si può nemmeno la- 
sciar perdere: il militare in 
questione sarà candidato alle 
europee per un partito di go- 
verno, la Lega di Salvini, e 
molti in Italia lo ascoltano co- 
me un profeta. Quindi, Alfon- 
so ed Anna, senza perdere l’a- 
plomb, gli spiegano due con- 
cetti. Il primo è che «con la 
scuola si entra in società e 
chiunque matura, cresce e 
crea rapporti». Il secondo è 
che separare i disabili dai co- 
siddetti normodotati sarebbe 
«un torto enorme al principio 
di amicizia per tutti». 

Chi é vostro figlio France- 
Sco? 

«Uno pieno di vita. Un ragaz- 
zo a cui piace girare qui a Na- 
poli e andare in viaggio a Pari- 
gi. Ha 26 anni. Sta anche pa- 
recchio tempo al cellulare, co- 
me molti della sua età». 
Qualéla sua disabilità? 
«Erasano, maha avuto un pro- 
blema nascendo. Asfissia da 
parto. Questo gli ha causato 
una tetraparesi spastica. Nel- 
la sfortuna, almeno ha avuto 
la fortuna di essere assistito su- 
bito. Lo portarono in incuba- 
trice e lì rimase 15 giorni. Poi, 
vennea casa connoi. 


La socializzazione 


Con la scuola si 
entra in società e 
chiunque matura, 
cresce e crea 
rapportiumani 


Il diploma 


Quando ha 
superato le medie 
ha chiesto di fare 
il liceo artistico: ha 
gusto per il colore 


egli scorsi giorni é 
stata annunciata 
dal ministro della 
Lega Locatelli con 
toni entusiastici la approva- 
zione della legge delega sulla 
disabilità. Più precisamente 
la ministra ha parlato di una 
rivoluzione culturale e civile 
perilnostro Paese e perle per- 
sonecondisabilità. 

Seci addentriamo nel meri- 
to del dispositivo governati- 
vo scopriamo che si dovreb- 
be definire per ciascuna per- 
sona con disabilità il proget- 
to di vita individuale a fianco 
ai Lep (livelli essenziali di 
prestazioni). 

Tutto perfetto. Sulla carta 
però. Solo sulla carta. 

Purtroppo la disabilità e la 
definizione di una attenta pre- 
sa in carico di una persona 
con disabilità rappresentano 
un costo economico sensibile 
che non sembra essere mini- 
mamente considerato dall’an- 
nuncio rivoluzionario della 
ministra. 

Una famiglia che accoglie 
al suo interno un familiare 
con disabilità vede scandire 
ogni minuto della giornata 
da necessità e bisogni inim- 
maginabili per le famiglie co- 


TONINOCCHETTI 


siddette normali. I disa- 
bili richiedono, in ma- 
niera diversificata ov- 
viamente, una attenzio- 
ne ed una cura che han- 
no un costo economico 
molto alto. 

Di questo nessuno sembra 
occuparsene nel governo Me- 
loni o, piuttosto maliziosa- 
mente, lo fannolasciando im- 
maginare trasformazioni e 
sviluppi fantastici che rimar- 
ranno fantasie senza concre- 
tezza. Inquietano non poco le 
affermazioni dell’ultimo can- 
didato del partito della mini- 
stra Locatelli sulla necessità 
di ritornare alle classi diffe- 
renziali che lasciano intrave- 
dere una visione dell’esisten- 
za meschina. I prossimi gior- 
ni chiariranno quanti nella Le- 
ga e nel governo prenderan- 
noledistanze dal soldato Van- 
nacci, ma mi sembra più op- 
portuno concentrarsi sui con- 
tenuti evanescenti della leg- 
gedelega. 

Parlare ad esempio di Lep 
significa non solo ipotizzare 
una ennesima sperimentazio- 
ne ma dire quante risorse eco- 
nomiche certe, costanti nel 
tempo ed esigibili senza una 
burocrazia asfissiante si ga- 


rantiranno alle fami- 
glie dei disabili. 

Raccontare e descri- 
vere la magnificenza 
del progetto di vita di 
una persona con disabi- 
lità senza aggiungere un nu- 
mero preciso seguito da alcu- 
ni zero è una squallida presa 
perifondelli. 

Demagogia allo stato puro, 
chiacchiere senza senso. 

Se poi questo corredo di pa- 
role prive di supporto econo- 
mico proviene da un mini- 
stro rappresentante di un par- 
tito che sta provando a disin- 
tegrare in f(r)azioni l'unità 
del Paese nei distretti della sa- 
nità e della scuola allora il so- 
spetto che siamo di fronte 
all'ennesima legge inutile 
per le persone con disabilità 
diventa concreta. 

La ministra Locatelli sa di 
quante risorse in meno dispo- 
ne una persona con disabilità 
che vive nel Centro Sud? A 
quali Lep siriferisce e per icit- 
tadini di quale regione d'Ita- 
lia? Dove pensa di trovare le 
risorse? 

Eppure in modosingolarei 
partiti dell'opposizione, for- 
setroppo concentrati a cerca- 
re un'etica perduta per sem- 


L'intervista su La Stampa 


-d 
“Mussolini era uno statista 
Classi separate per i disabili” 


4 


Su La Stampa di sabato ё uscita 
l'intervista in cui il generale Ro- 
berto Vannacci sostiene i suoi 
punti di vista politicamente piü 
scorretti. In particolare ha scate- 
nato pesanti polemiche la propo- 
sta di istituire classi separate 
pergli scolari disabili 


Francesco, 26 anni, a Napoli 
coni genitori Alfonso Mollica 
e Anna Simonette. E su sedia a 
rotelle dalla nascita 


pre grazie ad un sistema elet- 
torale indecente, non hanno 
minimamente fatto notare al- 
la ministra che non basta le- 
vare la parola handicappato 
dai documenti. Non ho mai 
pensato che alle famiglie di 
un disabile servisse tanta “pu- 
lizia” di linguaggio ma piut- 
tosto servizi per le persone. 
Edafiancoai servizi unimpe- 
gnocostante per garantire di- 
ritti che oggi di sicuro non lo 
sono. 

Mi permetto di offrire un 
consiglio alla ministra Loca- 
telli: frequenti piü assidua- 
mente il ministro del Bilan- 
cio, il ragioniere centrale del- 
lo Stato e provi con loro a «fa- 
re la rivoluzione» di cui parla 
per le persone con disabilità. 
Allostessotempo, metaforica- 
mentesi intende, prenda a cal- 
ci nel sedere chi pensa nel suo 
partito che i disabili siano un 
mondo a parte e non una par- 
tedel mondo. 

Soltanto dopo averlo fatto 
potrà forse scomodare la rivo- 
luzione, incaso contrario sarà 
soltanto un'altra penosa pan- 
tomima senza significato. E le 
persone con disabilità non cre- 
doneabbiano bisogno. — 
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Hastudiato? 

«Certo. Ha fatto tutto il percor- 
so scolastico, iniziando a tre 
anni con la materna, poi ele- 
mentari e medie nello stesso 
istituto, fino al diploma». 
Avevate paura che avesse dif- 
ficoltà a fare amicizia con gli 
altri? 

«Siamo sempre stati ottimisti 
e questo ci ha premiato. Cer- 
to, loabbiamo sempre seguito 
davicino, organizzandoci con 
ilnostro lavoro. Ma Francesco 
è sempre stato amato e ha 
amato i suoi compagni di scuo- 
la, i suoi professori, le inse- 
gnanti di sostegno. E andato 
tutto molto bene». 

Estato un bravo alunno? 

«In terza media l'hanno boc- 
ciato. Il sospetto è che stesse 
così bene in quella scuola da 
volerci passare un altro anno. 
Poi, ha recuperato». 

E dopo? 

«Quando è arrivato il momen- 
to di decidere come prosegui- 
re gli studi, volevamo che 
prendesse un indirizzo piü 
tradizionale, ma parlando an- 
che con la neuropsichiatra 
chelo segue, abbiamo deciso 
fosse giusto che scegliesse 
perconto suo ed è andato al li- 
ceo artistico». 

Ebravoa disegnare? 

«A dipingere, soprattutto. 
Non ha mai fattoritratti, la for- 
za dei suoi quadri è tutta 
nell’abbinamento dei colori». 
Avete letto le parole del gene- 
rale Vannacci a proposito 
della suaidea di scuola? 

«No. Eravamo al compleanno 
dinostra nipotina e non abbia- 
mo avuto modo. Che ha det- 
to? ». 

Ha detto: «Credo che delle 
classi con caratteristiche se- 
parate aiuterebbero i ragaz- 
zi con grandi potenzialità a 
esprimersi al massimo, e an- 
che quelli con piü difficoltà 
verrebbero aiutati in modo 
peculiare». 

«Vogliamo tornare al milleot- 
tocento? Sarebbe proprio un 
arretramento culturale. No- 
stro figlio è come gli altri e di- 
verso dagli altri, come gli altri 
sono diversi tra loro. Ragiona 
come tutti eamodo suo, come 
tutti. Separare i disabili dagli 
altri sarebbe una perdita 
ugualmente enorme peri disa- 
bili e per i normodotati. Gli 
amici di Francesco crescono, 
gioiscono o soffrono del rap- 
porto con lui, tanto quanto lui 
lofaconloro». 

La scuola poi é il primo vero 
ingresso in società... 

«E cosi per tutti. Dopo, diven- 
ta più difficile mantenerei rap- 
porti. Francesco ce l’ha fatta, 
ma altri ragazzi disabili dopo 
la scuola non sanno che fare, 
perché faticano ad essere ac- 
cettati. Nonsi può privare nes- 
suno di questo diritto». — 
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IRENEFAMÀ 
LODOVICO POLETTO 
TORINO 


a prima a finire sul 

rogoélagigantogra- 

fia del primo mini- 

stro giapponese Fu- 
mio Kishida. L'ultima quel- 
la del suo omologo inglese, 
Rishi Sunak. In mezzo tutti 
gli altri. Compresa la pre- 
mier Giorgia Meloni. Ed é 
questo il momento catarti- 
codella protesta anti G7 an- 
data in scena ieri pomerig- 
gio a Venaria, a duecento 
metri dalla Reggia dove og- 
gi e domani si riuniscono i 
ministri dei Paesi coinvolti 
nel summit. 

Sette fotografie per dire 
no «ai grandi della terra 
che ci rubano il futuro». 
Brucia, nel fuoco alimenta- 
to da bottigliette di liquido 
infiammabile, anche una 
bandiera a stelle e strisce 
«simbolo — dell'imperiali- 
smo e di una politica guer- 
rafondaia». Il secondo gior- 
no di contestazioni contro 
il vertice su ambiente, cli- 
ma ed energia finisce cosi. 
Con un gesto più simbolico 
che violento. Con qualche 
slogan che tiene insieme 
tutte le anime della prote- 
sta, dai No Tav agli anti mi- 
litaristi a chi dice No al nu- 
cleare. E poi c'é il popolo 
pro Palestina: a decine con 
le bandiere a strisce verde, 
bianca, nera e il triangolo 


Traffico bloccato per 
mezz'ora, la protesta 
ha coinvolto anche 
antimilitaristi e No Tav 


rosso sulla sinistra. 

Chi si aspettava una gior- 
nata di tensioni, tira un so- 
spiro di sollievo. Che però 
dura poco. E l’annuncioarri- 
va direttamente dal corteo: 
oggi si torna іп piazza. Que- 
sta volta a Torino, di sera. Si 
parte da Palazzo Nuovo, la 
sede storica delle facoltà 
umanistiche, e l’obiettivo è 
arrivare agli hotel che ospi- 
tanole delegazioni. 

Slogan dai microfoni del- 
la protesta, canzoni di vec- 
chie battaglie. Torna d’at- 
tualità Adriano Celentano 
e il suo Ragazzo della via 
Gluck. Sembra più una pas- 
seggiata sotto la pioggia 
che una giornata di lotta. 
Sembra. Perché dopo 
neanche dieci minuti di 
marcia, il corteo devia dal 
percorso prestabilito. Im- 
bocca gli svincoli della tan- 
genziale e va a bloccare il 
traffico diretto a Torino. 
Bandierone della Palesti- 
na appeso sul cavalcavia. 
Fumogeni colorati. Uno 


IL CASO 


Torino, imanifestanti ambientalisti bruciano in un falò improvvisato le foto 
dei leader dei Paesi presenti al summit: oggi e domani i ministri si riuniscono 
in una Reggia di Venaria blindata. Slogan contro Israele e nucleare 


il fuoco della protesta 


Paci. 


(15 Mata 
AGG Аа З 


Laprotesta 


I manifestanti hanno bloccato per mezz'ora 
l'accesso a Venaria (sopra). Poi, hanno 
bruciato (a fianco) le foto dei sette premier 


L'episodio a fine di novembre. La procura di Roma indaga. Mantovano: premier mai a rischio 


Finti ni eil tentato furto della Porsche 


LA STORIA 
GRAZIA LONGO 
ROMA 
n giallo dai contor- 
ni di una spy story. 
Ci sono ancora di- 
versi aspetti da 


chiarire in merito a un tenta- 
tivo di furto sull’auto del gior- 
nalista Andrea Giambruno, 
ex compagno della presiden- 
te del Consiglio. La vicenda, 
divulgata ieri dal quotidiano 
Domani, risale alla notte tra il 
30novembree il1°dicembre 
davanti all’abitazione della 
premier al Torrino. Due uo- 
mini sono stati fermati da un 
poliziotto che era di sorve- 
glianza, mentre trafficavano 
con una torcia sulla vettura 
di Giambruno. I due si sono 
giustificati dicendo di essere 
«colleghi» esibendo frettolo- 
samente un distintivo, ma 
non sono stati identificati. 
Equi c'éla prima falla: per- 
ché non si è proceduto all’i- 
dentificazione in un caso co- 
sì delicato che riguardava 
una persona vicina alla pre- 
mier? La fine della relazione 
sentimentale era stata annun- 
ciata dalla stessa Giorgia Me- 
loni un mese prima, in segui- 


to alle registrazioni «rubate» 
a Giambruno in un fuorion- 
dada Striscia lanotizia. 

Dopo la mancata identifi- 
cazione la macchina investi- 
gativa e quella dell'intelli- 
gence si mettono subito in 
moto: la Digos viene delega- 
ta dalla procura di Romaain- 
dagare (il fascicolo é aperto 
direttamente dal procurato- 
re capo Francesco Lo Voi) e 
viene inoltre informata la 
scala gerarchica fino al capo 
della polizia Vittorio Pisani e 
al ministro dell'Interno Mat- 
teo Piantedosi. Ma si muovo- 
no anche i Servizi e da un pri- 
mo identikit vengonoricono- 
sciuti come «colpevoli» due 
agenti dell'Aisi, l'Agenzia 
dei servizi segreti interna, e 
in particolare della scorta di 
Meloni.Iduevengonotrasfe- 


Mistero 

Due finti 
poliziotti 
hanno 
tentato di 
rubare l'auto 
dell'ex 
compagno 
della premier 
Andrea 
Giambruno 


riti all'Aise, l'Agenzia dei ser- 
vizi esteri mentre le indagini 
vanno avanti per due mesi. 

E alla fine si scopre che l’i- 
dentikit fornito dal poliziot- 
to che la notte tra novembre 
e dicembre aveva visto i due 
uomini assomiglia in modo 
inequivocabile a due ricetta- 
tori. Inoltre emerge che i due 
007 sospettati, la notte del 
fatto erano in realtà distanti 
dalla casa della premier, co- 
me avrebbero dimostrato le 
celletelefoniche. 

Uninterrogativo resta tut- 
tavia senza risposta. I due ri- 
cettatori hanno agito di loro 
spontanea volontà o sono 
stati pilotati da qualcuno? 
L'episodio incriminato, co- 
me ha ricostruito il Domani, 
è avvenuto proprio a ridosso 
della nomina del nuovo ca- 


po dell'Aisi. L'uomo voluto 
dalla premier era inizial- 
mente Giuseppe Del Deo, 
ma alla fine é stato scelto e 
incaricato Bruno Valensise. 
Il giallo del tentato furto èin 
qualche modo legato alla 
partita dellenomine? 
Intanto sul caso interviene 
il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Alfredo 
Mantovano: «Dell'episodio 
accaduto sotto l'abitazione 
del presidente del Consiglio 
nella notte tra il 30 novem- 
breeil 1" dicembre, mentre il 
presidente Meloni era impe- 
gnata in una missione all'e- 
stero, ho puntualmente riferi- 
to - quale Autorità delegata 
per Іа sicurezza della Repub- 
blica - nella mia ultima audi- 
zione al Copasir il 4 aprile. 
Non ho difficoltà a ribadire 
quanto già chiarito nella se- 
de parlamentare propria, e 
cioé che gli accertamenti 
svolti perla parte di compe- 
tenza dell'intelligence han- 
no consentito con certezza 
di escludere il coinvolgi- 
mento nell'episodio di ap- 
partenenti ai Servizi, e che 
la sicurezza del presidente 
Meloni non é mai stata po- 
staarischio».— 
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OLAVAGGIONE/REPORTERS 


striscione: «No al G7 della 
guerra e della devastazio- 
ne». Colonne di auto. Traf- 
fico inchiodato. Ma dura 
poco meno di mezz'ora. 
Poi si torna indietro. Dire- 
zione Reggia di Venaria. 
Arrivarci? Impossibile. 


Gli attivisti: “In piazza 
contro і grandi 
della Terra 
che ci rubano il futuro” 


Blindati delle forze dell’or- 
dine, reti, agenti schierati. 
Ed è lì, proprio all’ingresso 
della strada pedonale che 
porta alla sede del summit, 
che il fuoco divora leimma- 
gini «dei potenti della ter- 
ra». Alla protesta non serve 
altro: il messaggio che vole- 
vanolanciare è chiaro. 

Le anime del corteo ades- 
so spiegano perché sono lì. 
Peri No Tav e i No Gronda è 
una questione d’ambiente. 
Per gli antimilitaristi è chia- 
ro. Chilotta controil nuclea- 
re non ha dubbi: «Tornare 
indietro é una scelta che ci 
porterà alla distruzione». I 
pro Palestina urlano il loro 
dolore: «Stop al genocidio». 
Peri militanti del centro so- 
ciale Askatasuna è un riba- 
dire la loro centralità nelle 
proteste di popolo: «Siamo 
ancora qui). 

Il G7 si concluderà doma- 
ni dopo una serie di riunio- 
ni plenarie. E, certamente, 
altre proteste. — 
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Migranti,il modello Albania sarà replicato" 


Il ministro dell'Interno: “Le regole dell'ordine pubblico non cambiano: negli atenei serve un clima pacifico” 
Assurdo boicottare Israele o fischiare la Brigata ebraica. Il 25 aprile è di tutti. La Tunisia? Niente hotspot” 


entre ministri, An- 
na Maria Bernini 
e, istituzioni, 
Ignazio La Russa, 
chiedono il pugno di ferro 
contro le proteste nelle Uni- 
versità, dal Viminale arriva 
un messaggio distensivo: «Le 
regole dell’ordine pubblico 
non devono cambiare». Il mi- 
nistro Matteo Piantedosi chie- 
de di evitare allarmismi sui 
cortei e soprattutto sui rischi 
di attacchi del terrorismo in- 
ternazionale: «Siamo attenti, 
ma non preoccupati». 
Ministro, la preoccupa l’at- 
mosfera che si respira nelle 
università italiane? 
«C'é una forte attenzione, piü 
che preoccupazione. Occorre 
monitorare che ogni legitti- 
mo fermento non venga infil- 
trato e strumentalizzato per 
riproporreschemi di contrap- 
posizioni violente». 
La ministra Bernini ha chie- 
sto misuredrastiche. 
«Le Università e i giovani che 
le frequentano sono da sem- 
pre protagonisti della miglio- 
re elaborazione del pensiero 
critico, ma condivido con il mi- 
nistro Bernini la necessità di 
mantenere un clima pacifico 
all'interno delleuniversità». 
Gli studenti contestano gli 
accordi con Israele, sba- 
gliano? 
«Il contesto universitario si 
nutre di confronto tra idee di- 
verse, di scambi culturali. An- 
che per questo non ha alcun 
senso la battaglia ideologica 
contro le collaborazioni acca- 
demiche con Israele. Pensare 
di boicottare le università 
israeliane è, oltre che ingiusti- 
ficato, addirittura contropro- 
ducente se si ha davvero a 
cuore la causa della pace in 
Medio Oriente». 
Dovranno cambiare le rego- 
le dell’ordine pubblico per 
gestire le proteste nelle uni- 
versità? 
«Non ha alcun senso immagi- 
narlo e non é intenzione del 
Viminale cambiare le regole 
di gestione dell'ordine pubbli- 
co negli atenei, men che mai 
nella direzione di restringere 
lalibertà di manifestare». 
In Parlamento sono peró in 
arrivo norme restrittive. 
«E previsto solo un innalza- 
mento delle pene per chi 
commette violenza ai danni 
dei rappresentanti delle for- 
ze dell'ordine, ma questo 
non incide sulla libertà di ma- 
nifestazione. La violenza 
non ha nulla a che vedere 
conlelibertà». 
C’è un allarme peri cortei? 
«Non c'é motivo per fare allar- 
mismo, ma occorre che ognu- 
nofacciala propria parte. L'or- 
dine pubblico non si impone 
ma si mantiene, in primo luo- 
go grazie al senso di responsa- 


Le contestazioni 


Impedire a un 
giornalista di parlare 
perché ebreo 

è un segnale 

di imbarbarimento 


La politica 


Ss) ЧА, 
ЎЎ A- 


Non ho latessera 
della Lega, ma sono 
amico di Salvini 
Non mi candido 

in Campania 


FRANCESCO OLIVO 


bilitàdi chi manifesta». 

Si rivedrà la polizia dentro 
leuniversità? 

«Le forze di polizia non han- 
no nessun interesse a interve- 
nire né all'interno degli ate- 
nei né altrove. Lo fanno solo 
quando è strettamente neces- 
sario, perché costrette a frap- 
porsi per difendere qualcuno 
oqualcosa chesia minacciato 
da condotte violente». 

С'ё un rischio concreto per 
gliebrei inItalia? 

«Sono state prese tutte le pos- 
sibili iniziative sul fronte del- 
la prevenzione. Ma il proble- 
ma è soprattutto di matrice 
culturale. Bisogna stare atten- 


tiachenessuno strumentaliz- 
ziil conflitto a Gaza, le scelte 
del governo israeliano per ri- 
proporre l'antica polemica 
antisionista o teorie antisemi- 
te. Fischiare la brigata ebrai- 
ca il giorno della Liberazione 
o boicottare una università o 
ancora impedire di parlare 
ad un giornalista perché 
ebreo sono segnali di imbar- 
barimento, che nulla hanno a 
che fare con il dibattito sulla 
crisi in Medio Oriente”. 
L’allarme terrorismo è au- 
mentato negli ultimi mesi? 
«Il contesto internazionale ge- 
nera tensioni. Tuttavia non ci 
sono elementi specifici su 


POLEMICA NEL COMASCO 


Saluti romania Dongo 


Saluti romani e "Presente" а Dongo e Giulino 
di Mezzegra, rose rosse a Predappio. E accadu- 
toieriperil79° anniversario della morte di Be- 
nito Mussolini e Claretta Petacci, uccisi a Giu- 
lino di Mezzegra, e della fucilazione dei 16 ge- 
rarchi fascisti fermati dai partigiani a Dongo. 


Nel Comasco una settantina di nostalgici in 
giubbotto nero hanno deposto fiori sulla rin- 
ghiera dove furono uccisii16 gerarchi, hanno 
fatto ilsalutoromanoe gridato "Presente". So- 
no stati contestati da 250 persone che hanno 
cantato “Bella Ciao” davanti almunicipio — 


azioni preparatorie in corso 
sulterritorio nazionale». 

A distanza di due mesi, ave- 
te più chiaro cosa sia andato 
storto nella gestione dell’or- 
dine pubblico a Pisa, che ha 
suscitato l’indignazione an- 
che del presidente della Re- 
pubblica? 

«Lo stesso personale impe- 
gnato in quella circostanza 
ha collaborato per fornire tut- 
ti gli elementi per fare chia- 
rezza. In ogni caso si è tratta- 
to soltanto di un caso isolato. 
InItalia c’è stato un aumento 
del 40% delle manifestazio- 
ni ma soltanto poco più del 
2% ha registrato delle critici- 
tà. Le manifestazioni per la 
Liberazione hanno potuto 
svolgersi regolarmente pro- 
prio grazie alla straordinaria 
professionalità delle nostre 
forze di polizia, che si confer- 
mano un presidio di demo- 
crazia e libertà». 

Cos'è per leiil 25 aprile? 

«Il 25 aprile è una ricorrenza 
di grande valore simbolico, 
in cui celebriamo la ritrovata 
libertà dopo la fine del regi- 
me, l'occupazione nazifasci- 
sta e l’orrore della guerra. 
Dobbiamo celebrare questa 
festa rispettando il senso più 
profondo della libertà che è 
un valore assoluto e riguarda 
tutti. Appropriarsene per mo- 


-.tividi parte significa negare і 


valori del 25 aprile». 

I1G7 a Venaria è stato antici- 
patoieri dalle proteste: la si- 
curezza è arischio? 

«Come perogni evento di que- 
sto tipo, c’è la possibilità che 
qualcuno possa cercare di uti- 
lizzarlo come una vetrina per 
azioni violente. Per questo so- 
no state messe in campo tutte 
le risorse per le azioni di pre- 
venzione». 

Gli sbarchi dei migranti sono 
in diminuzione, vi aspettate 
una primavera più tranquil- 
la rispetto all’anno scorso? 
«Ci aspettiamo che la crescen- 
te collaborazione con i Paesi 
di partenza edi transito diari- 
sultati sempre più significati- 
vi. Nei prossimi giorni è previ- 
sta un’altra tappa di questa 
collaborazione: incontrerò al 
Viminale i miei colleghi di Al- 
geria, Libia e Tunisia per una 
importanteriunione». 
Quando saranno inviati i pri- 
mimigrantiin Albania? 
«Appena saranno pronte le 
strutture per ospitarli. Non 
conta la data di partenza ma 
il risultato dell’operazione 
che prevedo possa essere 
estremamente importante. 
Al progetto guardano con at- 
tenzione tutti i nostri partner 
europei). 

C'è l’idea di un hotspot in Tu- 
nisia? 


«È da escludere nel modo più 
assoluto, non ce n'é bisogno. 
Stiamo lavorando alla condi- 
visione di progetti di rimpa- 
trio volontario assistito, che, 
se funzioneranno, serviran- 
no ad alleggerire la pressione 
anche nel territorio tunisino, 
nel rispetto dei diritti fonda- 
mentali delle persone». 
Cisono dei video che mostra- 
no la guardia costiera libica 
sparare contro un’imbarca- 
zione italiana, la Mare Jo- 
nio, che stava soccorrendo i 
migranti. E stata fatta chia- 
rezzasulla vicenda? 

«In Parlamento ho già fornito 
due volte tutti gli elementi 
per la ricostruzione dei fatti, 
fondata su atti ufficiali e non 
su versioni fantasiose. Non è 
nobile giocare con la verità 
dei fatti, men chemeno quan- 
do c’è di mezzo la salvaguar- 
dia della vita delle persone». 
Cutro: una mail della Guar- 
dia Costiera ha rivelato il “li- 
vello politico” nella gestio- 
ne degli sbarchi, la sorpren- 
de questa notizia? 

«Le attività di ricerca e salva- 
taggio da parte delle autorità 
preposte sono svincolate da 
qualsiasi tipo di indicazione 
o ingerenza politica. Lo ha 
spiegato molto bene il mini- 
stro Ciriani іп Parlamento». 

E possibile una sua candida- 
tura come presidente della 
Campania? 

«E un’ipotesi assolutamente 
infondata». 

Lei si considera un ministro 
della Lega o un tecnico pre- 
stato alla politica? 

«Non sono mai stato iscritto 
adalcun partito ed ho un cur- 
riculum noto e riconoscibile. 
Ho un antico rapporto di sti- 
ma ed amicizia con Matteo 
Salvini e oggi anche con Gior- 
gia Meloni e Antonio Tajani e 
gli altri ministri». 

Qual è stato il momento più 
difficile in questo anno e 
mezzo al Viminale? 

«Il termine “difficile” ha diffe- 
renti connotazioni. Limitan- 
domi al piano politico-istitu- 
zionale è stato complicato, 
anche se poi non privo di gra- 
tificazioni, portare avanti la 
trattativa sui nuovi regola- 
menti europei suimmigrazio- 
nee asilo». 

Contro il quale però la Lega 
ha votato al Parlamento eu- 
ropeo. 

«Come rappresentante del go- 
verno ho dovuto esprimere 
un unico voto su un testo che 
harappresentato la mediazio- 
ne sulle varie posizioni di 27 
Paesi. Nel voto іп parlamento 
lesingole forze politiche, non 
solo la Lega, dei singoli Stati 
hanno potuto votare per pun- 
ti separati affermando su que- 
stile proprie posizioni». — 
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Oggi Meloni riceve i sindacati a Palazzo Chigi. Giorgetti frena sui 100 euro per i redditi bassi, il suo vice Leo insiste 


Sgravi e bonus nel decreto 1° Maggio 
Braccio di ferro sulle tredicesime 


ROMA 


l’incontro di stasera 
a palazzo Chigi la 
presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni 
si prepara adoffrire anche que- 
st'anno ai sindacati un «decre- 
to Primo maggio», magari me- 
no indigesto di quello dell'an- 
no passato che aveva (anche) 
cancellato il reddito di cittadi- 
nanza. Il nuovo pacchetto di 
misure dovrebbe andare dal 
bonussulletredicesime perila- 
voratori a basso reddito già an- 
nunciato la settimana passata 
e poi ritirato per mettere me- 
glio a punto le coperture, agli 
sgravi per le aziende che assu- 
mono, alla detassazione dei 
premi di produzione. 
A24oredall’incontro coi le- 
daer di Cgil, Cisl e Uil, fonti di 
governo hanno confermato a 
la Stampa chele risorse verran- 
no trovate, magari in extre- 
mis, al più tardi domattina po- 


co prima dell’inizio del Consi- 
glio dei ministri che dovrà poi 
mettere il sigillo sul nuovo de- 
creto. In base all’entità delle ri- 
sorse che verrà individuata si 
deciderà poi come modulare il 
nuovo bonus e non è detto che 
lasoluzione debba essere quel- 
la già abbozzata. Il rischio, se 
non verranno trovati almeno 
100 milioni di euro, è quello di 


Deduzione del 120% 
del costo del lavoro 
per chi fa 
nuove assunzioni 


una revisione al ribasso del bo- 
nus. La scorsa settimana, infat- 
ti, l'ipotesi portata avanti dal 
viceministro | dell'Economia 
Maurizio Leo, era quella di ero- 
gare un bonus tredicesime, il 
cui importo poteva arrivare si- 
no a 100 euro, a tutti lavorato- 
ri dipendenti con reddito fino 
a 28 mila euro (15 mila in una 


primissima ipotesi), con coniu- 
ge e almeno un figlio a carico 
anche se nato fuori dal matri- 
monio, riconosciuto, adottivo 
o affidato. La misura varrebbe 
solo per quest'anno in attesa di 
introdurre in maniera struttu- 
raleun nuovo regime fiscale so- 
stitutivosulletredicesime. 

Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti ha invita- 
to alla cautela e anche il suo vi- 
ce Maurizio Leo a ruota ha do- 
vuto adeguarsi. Tra le ipotesi, 
ma sarebbe l’extrema ratio, c’è 
anche quella di rinviare tutto 
al 2025, col governo che doma- 
ni si limiterebbe al solo annun- 
cio delnuovo intervento da tra- 
durre in pratica solo più avan- 
ti. L'effetto boomerang sareb- 
beperóassicurato e per questo 
Giorgia Meloni si aspetta che il 
Tesoro faccia di tutto per indi- 
viduare i fondi necessari. 

Oltre a questo nel pacchet- 
to dovrebbe essere anche inse- 
rito un restyling dei premi di 
produzione che dal 2025 in 
poi verrebbero tassati solo del 


6-7 punti 


Il taglio del cuneo 
fiscale previsto 
dal governo 
per tutto il 2025 


(4 


I miliardi di euro 
del fondo di coesione 
in aumento rispetto ai 
precedenti 43 miliardi 


10% (sino ad un importo mas- 
simo di 3000 euro). E poi, ol- 
tre a confermare ai sindacati 
la proroga per tutto il 2025 
del taglio di 6-7 punti del cu- 
neo fiscale e degli sgravi a fa- 
vore delle lavoratrici con figli 
acarico, oggi si parlerà anche 
di incentivi alle assunzioni. 
La prima misura, data per im- 
minente, riguarda la firma del 
decreto interministeriale Eco- 
nomia-Lavoro che dando at- 
tuazione al primo modulo del- 
la riforma fiscale consente di 
dedurre il 120% del costo del 
lavoro (130% per giovani, 
donne ed ex percettori del red- 
dito di cittadinanza) allo sco- 
podi favorire nuove assunzio- 
ni a tempo indeterminato da 
parte di imprese di ogni tipo e 
lavoratori autonomi. 

La seconda misura, in que- 
sto caso destinata al Sud, pas- 
sa attraverso i fondi di coesio- 
ne (43 miliardi che salgono a 
74 grazie alle risorse naziona- 
li) relativi alla programmazio- 
ne 2021-27. Per questi fondi 


Il confronto 
La ministra del 
Lavoro, Marina 
Calderone 

- conGiancarlo 
Giorgetti, 


destinate esplicitamente a po- 
litiche attive, formazione e so- 
stegni alle imprese, e che l’Ita- 
lia storicamente fa fatica a 
spendere, il ministro degli Af- 
fari europei Raffaele Fitto ha 
in mente una revisione sulla 
falsa riga delle regole previste 
per il Pnrr prevedendo prima 
unarazionalizzazione circa la 


“Cantieri più sicuri con la patente a punti 
Ma inasprire le sanzioni non è sufficiente" 


Il nuovo presidente dell’Inail: “Investiamo sulla prevenzione: mezzo miliardo per le aziende” 


PAOLO BARONI 

ROMA 
disposizione delle 
imprese ci sono 500 
milioni di euro a fon- 
do perduto perinter- 


venti sul fronte della sicurez- 
za. «Il bando è stato appena 
aperto», segnala il nuovo pre- 
sidente dell’Inail, Fabrizio 
D'Ascenzo, già preside della 
facoltà di Economia della Sa- 
pienza prima di essere nomi- 
nato - poco meno di un anno 
fa - commissario dell’ente 
che si occupa dell'assicurazio- 
ne contro gli infortuni. «Giu- 
sto intensificare controlli e 
sanzioni — spiega - ma non ba- 
sta. Bisogna insistere anche 
sulla prevenzione». Convin- 
to, comeha spiegato mercole- 
dì scorso all’insediamento 
del cda, che occorra «mettere 
incampo tutte le azioni neces- 
sarie per contrastare il dram- 
matico fenomeno degli infor- 
tuni sul lavoro e delle malat- 
tie professionali». 
Presidente, in questi mesi 
in cui ha guidato l’ente in 
qualità di commissario su 
queste emergenze che idea 
si è fatto? 

«Non appena iniziato il mio 
mandato commissariale, mi 
sono reso conto dell’impor- 
tante ruolo che l’Inail svolge 


I PIÙ GRAVI INCIDENTI SUL LAVORO 


ove | quano 


Cantiere supermercato a Firenze 
Centrale idroelettrica di Suviana (BO) 
Linea ferroviaria a Brandizzo (TO) 
Statale 73 bis a Urbino (PU) 

Azienda vinicola a Paola (CS) 
ThyssenKrupp di Torino 


DOVE AVVENGONO GLI INCIDENTI 


7% 
Manifattura 


Pi 


8% 


Agricoltura, _ 


Fonte: Inail 


nel sistema del welfare del 
paese. La vocazione sociale 
rende l’Istituto un punto di ri- 
ferimento unico per imprese 
e lavoratori, grazie anche al 
lavoro encomiabile che quoti- 
dianamente viene svolto dal 
personale nei diversi ambiti 
di intervento, non solo assicu- 
rativo: dalla prevenzione alla 
ricerca, dalla cura alla riabili- 
tazione e al reinserimento la- 
vorativo delle persone con di- 
sabilità. Ma si può fare sem- 


Edilizia 
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LE CAUSE DI MORTE 


34% 


14% 


pre meglio. In questi 4 anni sa- 
rà mio dovere, insieme alnuo- 
vo cda e in sinergia con gli or- 
gani dell’Istituto, potenziare 
in maniera incisiva le azioni 
di prevenzione, attraverso 
una mirata attività di informa- 
zione, formazione, ricerca, 
consulenza e misure di soste- 
gno alle imprese affinché que- 
sti elementi diventino valori 
fondanti di una reale cultura 
della sicurezza». 

Sulle malattie professionali, 


: $ di trasporto 
E 14% 
Macchine 


| controlli non devono essere 
soltanto sanzionatori: siamo 


pronti a offrire anche 
20% consulenze alle aziende 
Cadute dall'alto 


17% 


Mezzi 


e attrezzature 


WITHUB 


invece, cosa si deve fare? 

«L'incremento dei dati deve 
essere considerato anche alla 
luce di una maggiore cono- 
scenza da parte dei lavoratori 
delle patologie che possono 
svilupparsi in ambito lavorati- 
vo, di una volontà di incenti- 
vazione di emersione delle 
malattie e di una politica di 
sensibilizzazione intrapresa 
dall'Istituto nei confronti del- 
la classe medica. Va conside- 
rato, inoltre, l'impegno di 


L'aumento delle malattie 
professionali impone 
di rendere i lavoratori 
piü consapevoli dei rischi 


Inail e del legislatore, che ha 
portato  all'aggiornamento 
dell'elenco delle malattie pro- 
fessionali. In ogni casoil tema 
non va assolutamente trascu- 
rato eil fenomeno va contra- 
stato con politiche mirate di 
prevenzione, investendo an- 
chesuricerca, tecnologia e ro- 
botica collaborativa». 

L'introduzione della patente 
apunti sarebbe utile? Isinda- 
cati, che pure la sollecitava- 
no, non sono soddisfatti del- 


lasoluzione individuata. 
«L'attuazione dello strumen- 
to della ^patente a punti" pre- 
vede nuove importanti nor- 
me per la sicurezza sul lavoro 
nei cantieri edili che ci augu- 
riamo possano servire a indi- 
rizzare in primis il mondo 
dell'edilizia verso comporta- 
mentiispirati alla cultura del- 
lasicurezza. Pur essendo que- 
sti provvedimenti di compe- 
tenza del ministero, tengo a 
dire che l'Inail é a disposizio- 
neperfornire un supporto tec- 
nico e consulenziale, anche 
per la definizione di criteri e 
modalità di recupero dei cre- 
diti, incentivando i sistemi 
premiali verso le aziende che 
dimostrano un impegno con- 
creto nel miglioramento del- 
lasicurezzasul lavoro». 
Eutileinasprirelesanzioni? 
«E giusto intensificare controlli 
e sanzioni, ma non basta. Dob- 
biamo soprattutto insistere sul 
rafforzamento della prevenzio- 
ne e puntare sulla sensibilizza- 
zione. Ed é proprio su questo 
convincimento che si struttura 
il nostro approccio che mira al 
coinvolgimento di tutti gli atto- 
ri del sistema di prevenzione. Il 
nostro obiettivo principale, in- 
fatti, è quello di premiare le 
aziende che investono in pre- 
venzionee sicurezza». 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


destinazione delle risorse e 
poi un preciso cronoprogram- 
ma con impegni e scadenze de- 
finiti, sanzioni agli enti che 
nonrispettanoitempi dei pro- 
getti e un coordinamento che 
verrebbe centralizzato a Pa- 
lazzo Chigi. Con buona pace 
delle Regioni. P.BAR.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Come? 

«Proprio recentemente è sta- 
ta aperta la procedura per la 
registrazione delle doman- 
de del bando ISI 2023 che 
rappresenta, con i suoi oltre 
500 milioni di contributi a 
fondo perduto, un'eccellen- 
te occasione per le imprese 
che possono essere sostenu- 
te nei loro investimenti in si- 
curezza. Inoltre le aziende 
“virtuose” possono ottenere 
una riduzione del premio as- 
sicurativo da versare». 
Un’altra richiesta dei sinda- 
cati e di molte forze politiche 
riguarda l’istituzione di una 
procura nazionale e l’intro- 
duzione del reato di omici- 
dio sullavoro... 

«Sono temi fuori dall'ambito 
di intervento dell'Inail. Prefe- 
riamo concentrarci sulle poli- 
tiche di prevenzione». 
Altrotema, i controlli. Ne ser- 
vono di piü oppure, visto che 
competono a piü soggetti, 
vannoorganizzati meglio? 
«La tutela della salute e sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro, co- 
meè noto, è regolata da un si- 
stema complesso di disposi- 
zioni, organismi, ciascuno 
con funzioni proprie e indi- 
rizzi operativi non sempre 
coerenti. Sicuramente un'a- 
zione più condivisa può gio- 
vare allo scopo. Inail, per 
quanto di sua competenza, 
effettua controlli ispettivi in 
materia assicurativa, allo 
scopo di contrastare i feno- 
meni di elusione e evasione 
contributiva. Detto questo, 
l'apparato dei controlli do- 
vrebbe avere una funzione, 
oltre che sanzionatoria, an- 
che di ausilio e di supporto. 
Potrebbe essere utile un si- 
stema di consulenza destina- 
to alle imprese e finalizzato 
a veicolare la corretta appli- 
cazione delle norme». — 
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Patto tra scuola, ricerca e impresa 
solo così il lavoro potrà crescere 


Tecnologia e globalizzazione hanno contribuito a indebolire occupazione e salari 
Ora bisogna creare un ponte tra l’innovazione e le competenze di operai e impiegati 


orse mai come que- 
st'anno, la Festa del 
Lavoro (e dei Lavora- 
tori) dovrebbe indur- 
rea porre іп seconda linea le 
tradizionali contrapposizio- 
ni: governo - opposizione; 
sindacati - organizzazio- 
ni-imprenditoriali, e anche 
quelle piü recenti tra lavora- 
tori immigrati e “nativi”; tra 
giovani e anziani; tra uomi- 
ni e donne. La precedenza 
dovrebbe andarea una rifles- 
sione approfondita su cosa 
stia veramente succedendo 
al mondo del lavoro: il qua- 
dro complessi- 
vo dell’Italia 
mostra, per 
esempio, 
un’occupazio- 
ne in crescita 
che però non 
basta a toglie- 
re l’Italia dall’ultimo posto 
in Europa per tasso di occu- 
pazione (10 punti percen- 
tuali - venti per le donne - al 
disotto della media Ue, os- 
sia 66,3 per cento contro 
75,4 nella fascia di età 
20-64 anni a fine 2023). Isa- 
lari medi, a loro volta, sono 
stazionari da circa vent'anni 
e spesso insufficienti a una 
vita dignitosa (percirca 3 mi- 
lioni di persone la busta pa- 
ga netta è inferiore a 11.500 
euro l'anno) con diffusione 
del part time involontario e 
dellavoro precario, sottopa- 


Stipendi medi fermi 
da vent'anni, 
aumentano i precari 
eidivari territoriali 


gato e povero. E sono inac- 
cettabili, oltre che impossi- 
bili da curare con l'autono- 
mia regionale, anche i diva- 
riterritoriali (il tasso di occu- 
pazione femminile al Sud è 
poco più di un terzo). 

Tutto ciò deriva da cause 
interne e internazionali, eco- 
nomiche e comportamenta- 
li, politiche e sociali che si ali- 
mentano e si influenzano a 
vicenda in un intreccio sem- 
pre più complesso e meno de- 
cifrabile, sul quale è difficile 
esprimere una diagnosi e rac- 
comandare una cura. 

E saltata l'equazione “mag- 
giori livelli produttivi = 
maggioroccupazione e mag- 
giori salari”. Un tempo il le- 
game tra la domanda com- 
plessiva alle imprese di beni 
e servizi e la domanda di la- 
voro da parte delle imprese 
era abbastanza prevedibile e 
solido. Se consideravano sta- 
bile e duraturo l’aumento di 
domanda, le imprese assu- 
mevano e anche i salari au- 


IL REPORT SUL LAVORO 


ELSAFORNERO 


L'occupazione italiana ai massimi storici, continua la spinta 
nel 2024-2025 (valori in milioni di unità) 


I NUMERI 
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mentavano. La crescita por- 
tava a un aumento di reddi- 
to, equesto veniva ripartito, 
talvolta dopo dure contratta- 
zioni, tra capitale e lavoro. 
Niente di idilliaco in tutto 
questo, ma il meccanismo 
economico-sociale era tutto 
sommato funzionante, con 
corpi sociali chesi riconosce- 
vano erispettavano recipro- 
camente. Oggi quel legame 
appare molto piü precario o 
addirittura spezzato sia per- 
chél'innovazione tecnologi- 
ca—-per esempio con l'intelli- 
genza artificiale - rende pos- 
sibile in molti settori un in- 
cremento della produzione 
senza aumentare l'occupa- 
zione, sia perché l'incertez- 
za, divenuta sistemica con 
una domanda molto variabi- 
le, obbliga buona parte delle 
imprese a maggiore cautela, 
eleinduceacercare contrat- 
ti "flessibili" che, dal punto 
di vista dei lavoratori, sono 


semplicemente precari e, 
spesso, malpagati. 

Si spiega così il paradosso 
di un aumento dell’occupa- 
zione a cui non fa riscontro 
un parallelo aumento della 
produzione — per la scarsa 
produttività dei nuovi lavo- 
ratori—l’opposto della “buo- 
na crescita” che, grazie 
all’introduzione di processi 
piùefficienti, crea nuovi spa- 
zi di lavoro. Si spiega così an- 
che il fatto che, accanto a 
una disoccupazione relati- 
vamente elevata (7,4 per 
cento contro il 6,5 per cento 
della media Ue) e concentra- 
ta su giovani e donne, per- 
manga un elevato numero 
di “posti vacanti”, ossia di 
domandadilavoro cherima- 
ne senza risposta, a dimo- 
strazione del mancato rac- 
cordo tra il sistema educati- 
vo/formativo ele competen- 
ze richieste dalle imprese 
perinadeguatezza delle poli- 


IL RAPPORTO DI UNIMPRESA 


П 15% degli italiani a rischio povertà 
“Гевесцііуо riduca questo disagio" 


Una fetta della popolazione 
vicina al 1596 é a rischio po- 
vertà. Sono oltre 8 milioni e 
mezzo gli italiani che rien- 
гапо nell'area di disagio so- 
ciale e vivono in una condi- 
zione economica precaria. 

Equanto emerge dal rappor- 
to del Centro studi di Unim- 
presa. L'aumento dell'occu- 
pazione negli ultimi mesi 
non cancella le zone ad alto 
rischio, con quasi 2 milioni 


di disoccupati a cui vanno 
sommati 6,6 milioni di ^wor- 
king poor". Senza dimenti- 
care, ricorda il rapporto, gli 
oltre5 milioni di poveriasso- 
luti che portano il totale de- 
gli italiani in difficoltà par- 
zialeoestremaaquasi 14 mi- 
lioni. «La vera sfida del go- 
verno - commenta il presi- 
dente onorario di Unimpre- 
sa, Paolo Longobardi - é ri- 
durreil disagio sociale». — 


WITHUB 


tiche attive e del sistema di 
informazioni, ma anche per 
oggettive difficoltà alla mo- 
bilità, offerte retributive 
troppo basse e condizioni di 
lavoro poco soddisfacenti. 
AI di là di queste contrad- 
dizioni del periodo piü re- 
cente, un dato di fondo é pe- 
rò che, a partire dagli anni 
'80, la quota del lavoro sul 
reddito nazionaleé diminui- 


а, а favore della quota del 


capitale in quasi tutti i paesi 
avanzati (anche se in misura 
differenziata). Le trasforma- 
zionitecnologiche hanno de- 
terminato un aumento 
nell'intensità di capitale ri- 
ducendo il fabbisogno di la- 
voro per unità di prodotto; 
lamaggiore apertura al com- 
mercio internazionale ha li- 
mitatole possibilità di cresci- 
ta salariale nei settori piü 
esposti alla concorrenza in- 
ternazionale e causato delo- 
calizzazioni di attività in 
Paesicaratterizzati da un co- 
sto del lavoro piü basso, an- 
che per effetto della minore 
protezione data al lavorato- 
re;laglobalizzazione, con la 
sua tendenza a frantumare 
le catene del valore, ha inde- 
bolito la contrattazione col- 
lettiva e la posizione dei la- 
voratori nei Paesi di più anti- 
caindustrializzazione. 

In questa involuzione, si 
sono salvati i Paesi (e, alloro 
interno, i settori), chehanno 
puntato al tempo stesso 
sull’innovazione tecnologi- 
caesulle nuove competenze 
dei lavoratori, dimostrando 
che l’associazione tra impre- 
se innovative ed elevati livel- 
li di qualificazione della for- 
za lavoro tende a tradursi in 
quote più elevate di reddito 
dalavoro. 


Per contro, chi non ha pun- 
tato sul binomio “conoscen- 
za e innovazione ” come ele- 
menti essenziali al rafforza- 
mento della produttività - 
cioè della capacità di un pro- 
cesso produttivo di “creare 
valore” per tutti, dato che 
l’aumento della produttività 
è anche un fattore di conteni- 
mento dei prezzi e beneficia 
perciò doppiamente i consu- 
matori, aumentando il loro 
reddito e tenendo comparati- 
vamente bassi i prezzi - ha 
potuto mantenere una certa, 
magari modesta, profittabili- 
tà del capitale solo impove- 
rendo e sfruttando il lavoro, 
e ottenendo sussidi pubblici 
anche grazie alla pressione 
morale esercitata dalla mi- 
naccia di licenziamenti. 

Un tempo si diceva che “è 
questa l'economia" (“it’s the 
economy, stupid!"). Oggi, e 
ancor più domani, sarà la co- 
noscenza (e ciò che la produ- 
ce, ossia istruzione e ricerca) 
a determinare il maggiore o 
minore successo dell’econo- 
mia, e dunque del lavoro. 
Ciò richiede uno sforzo col- 
lettivo e un grande impegno 
affinché il mondo dell’istru- 
zione e della formazione pro- 
fessionale si raccordi più 
strettamente con il mondo 
del lavoro, con una valoriz- 
zazione reciproca. 

I paesi (settori) che hanno 
creato con successo questo 


Conoscenza 
e cambiamento sono 
un binomio essenziale 
perla produttività 


ponte sono anche quelli che, 
oltre a crescere di più, han- 
no preservato e talvolta ac- 
cresciuto la quota del reddi- 
to nazionale che va al lavo- 
ro. Un recupero di tale quo- 
ta contribuirà ad aumentare 
la stabilità sociale e politica 
e si concilierà meglio con un 
modello di crescita fondato 
sull'aumento generalizzato 
del benessere piuttosto che 
su un modello basato sulla 
diseguaglianza e sulla pro- 
duzione di beni di lusso per 
“iricchi delmondo”. Un tale 
processo può avvenire però 
soltanto gradualmente e su 
un lungo arco di tempo ma 
in ogni caso non può ridursi 
a una semplice strategia di 
difesa rigida del singolo po- 
sto di lavoro, né su sovven- 
zioni a pioggia a favore di 
imprese assai poco efficien- 
ti. Nel disegnare questa diffi- 
cile trasformazione c’è spa- 
zio di riflessione e di azione 
pertutti. — 
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Netanyahu, Іа Corte dell'Aja 
pensa al mandato d'arresto 
“Unattacco alla democrazia” 


Pressing di Biden per fermare l'operazione a Rafah: “Contrari all'offensiva” 
Ma il premier rischia anche un'ineriminazione “per avere affamato Gaza” 


IL RETROSCENA 


FABIANAMAGRÌ 
TEL AVIV 


all'estrema destra 

della coalizione, il 

ministro sionista re- 

ligioso Bezalel Smo- 
trich ha minacciato di far ca- 
dereil governo Netanyahu se 
il premier israeliano annul- 
lasse operazione militare su 
Rafah. Gli ha risposto, dal ga- 
binetto di guerra, l'altro Ben- 
jamin - Gantz, il leader piü 
popolare tra gli oppositori 
del primo ministro - che con 
Netanyahu condivide il no- 
me. «Il governo — ha replica- 
to a Smotrich - non avrebbe 
diritto di esistere se i suoi 
membri impedissero un'inte- 
sa sugli ostaggi». Perché — ha 
aggiunto - se «entrare а Ra- 
fah è importante nella nostra 
lunga campagna contro Ha- 
mas», molto di più lo è il «ri- 
torno dei rapiti il 7 ottobre». 
In mezzo ci sono le famiglie 
degli israeliani ancora sotto 
sequestro delle fazioni pale- 
stinesi nella Striscia, da 206 
giorni. La madre dell’ostag- 
gio Matan Zangauker, kibbu- 
tznik di 24 anni di Nir Oz, si è 
rivolta in televisione al pre- 
mier chiedendogli: «Non la- 
sciare che le voci del tuo go- 
verno che chiedono il sacrifi- 
cio dei rapiti prendano la de- 
cisione per te». Entrare a Ra- 
fah prima di siglare un accor- 


Blinken a Riad cerca 

un accordo su ostaggi 

e tregua. Abu Mazen 
chiede uno stop 


do, teme Einav Zangauker, 
costerà loro la vita. «Si tratta 
di un’operazione che durerà 
mesi. Tempo che - ha detto – 
alorononresta». 

"Bibi" (questo il suo dimi- 
nutivo) si trova schiacciato, 
apparentemente, tra due fal- 
limenti. Ma la politica inter- 
na è solo uno dei suoi gratta- 
capi. Sul piano internaziona- 
le, tutti cercano — chi con la 
carota, chi con il bastone – di 
bloccare l’ordine esecutivo, 
l’ultimo che manca da parte 
della dirigenza politica israe- 
liana al suo esercito, per dare 
il via a mettere a soqquadro 
Rafah, alla ricerca del capo 
dei capi di Hamas - Yahya Si- 
nwar —e degli ostaggi. 

Il presidente dell'Autorità 
palestinese Abu Mazen, dal 
Forum economico mondiale 
in Arabia Saudita, ha detto 
di aspettarsi che «Israele en- 
trerà a Rafah nei prossimi 
giorni». La diplomazia statu- 
nitense avrebbe offerto a 


Sette mesi terribili 


L'eccidio del 7 ottobre 
Hamas lancia il più sangui- 
noso attacco sul territorio 
israeliano: 1160vittime 


La distruzione di Gaza 
L’operazione militare fa 34 
mila morti ma 130 ostaggi re- 
stanoin mano ad Hamas 


La denuncia all'Aja 

Il Sudafrica si rivolge alla 
Corte di Giustizia. Ma an- 
chela Cpiindaga suIsraele 


E LA NATURA / 


IL GRANDE ARCHITETTO 


DEI CAPELLI 


DALLE RICERCHE ANTICADUTA 
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Quando stress, cambi di 
stagione, inquinamento, 


trattamenti estetici 

e squilibri alimentari 
minacciano la salute 
dei capelli. 
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Disponibile anche per uomo 
con Serenoa Repens 
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Apporto di Oligoelementi, 
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Israele, secondo l’analista 
del New York Times Thomas 
Friedman, ilbaratto di Rafah 
per Riad. Un scelta definiti- 
va tra, da un lato, un’incerta 
distruzione totale di Hamas 
con conseguenze sempre più 
disastrose per la popolarità 
dello stato ebraico a livello 
globale. E, dall’altro, una 
normalizzazione con l’Ara- 
bia Saudita che porterebbe 
con sé «una forza di manteni- 
mento della pace araba per 


: MINIS’ 


бы LL. 


Gaza e un’alleanza di sicurez- 
za guidata dagli Stati Uniti 
contro l’Irany 

Altri attori internazionali 
agitano il bastone contro Ne- 
tanyahu. Sono più che indi- 
screzioni, quelle che circola- 
no da giorni, sulla possibilità 
che Karim Khan, il pubblico 
ministero della Corte penale 
internazionale dell’Aja, stia 
per emettere mandati di arre- 
sto contro funzionari israelia- 
ni - incluso lo stesso primo 


Inflazione e Medio Oriente i punti deboli 


Il conflitto pesa suJoe 
Sei americani su dieci 
bocciano le sue scelte 


ILCASO 


oe Bidenscherza sul- 

la sua età e ironizza 

su Donald Trump al- 

la cena dei corrispon- 
denti della Casa Bianca. Ma 
un sondaggio di Cnn, infat- 
ti, gelalacampagnadel pre- 
sidente a caccia di un secon- 
do mandato. La rilevazione 
indica che il 61% degli ame- 
ricani - sei su dieci - ritiene 
che la presidenza Biden sia 
stata finora un fallimento, 
mentre solo un 39% la pro- 
muove. Per il 55%invecela 
presidenza Trump è stata 
un successo. A pesare sul 
presidente è un'economia 
che gli elettori continuano 
a percepire come lenta no- 
nostante cresca alla veloci- 
tà maggiore di tutte le eco- 
nomie avanzate, e un'infla- 
zione che, seppur in calo, 
non molla la presa. Ma an- 
che una politica estera in 
Medio Oriente respinta dai 
giovani democratici e dalla 
comunità araba e musulma- 
na. Delle tensioni a Gaza Bi- 
den non ha fatto neanche 
unaccenno durante la cena 
dei corrispondenti della Ca- 
sa Bianca, che si è tenuta 
all'hotel Hilton di Washing- 
ton, fuori dal quale decine 
di manifestanti protestava- 
no. Il presidente ha scherza- 
to sul suo rivale. «Siamo in 
piena campagna elettora- 


Festaconireporter 
Joe Bidenall'hotel Hilton 


le. L'età è un problema: so- 
no un adulto che corre con- 
tro un bambino di sei an- 
ni», ha detto riferendosi a 
Trump, chiamato con iro- 
nia Sleepy Don per esseri 
appisolato in tribunale du- 
rante le udienze per il suo 
processo per il pagamento 
alla pornostar. «L’età è l’u- 
nica cosa» che «mi accomu- 
na» all’ex presidente, «an- 
che se io posso contare su 
una vicepresidente che mi 
appoggia», ha scherzato ri- 
ferendosi ai rapporti ormai 
spezzati fra Trump e il suo 
ex vice Mike Pence. «Avete 
sentito cosa ha detto Do- 
nald sul campo di battaglia 
della guerra di secessione? 
Ha detto: Gettysburg, 
wow. Il suo discorso è stato 
così imbarazzante che Ro- 
bert E Lee si è arreso di nuo- 
vo», ha aggiunto ancora fra 
lerisate della sala. R.E.— 
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Contestato 

Proteste contro Netanyahu a 
Tel Aviv. A sinistra, il premier 
eil ministro della Difesa Gallant 


ministro — con l'accusa, se- 
condo una fonte governativa 
citata dai media, di aver«deli- 
beratamente fatto morire di 
fame» la popolazione civile 
diGaza. Chela preoccupazio- 
ne per l'indebolimento dello 
status internazionale di Israe- 
le sia concreta lo dimostrano 
gli sforzi orchestrati a tutti i li- 
velli - diplomatici e militari — 
per smorzare la minaccia. Il 
portavoce di Tzahal Daniel 
Hagarie quello peri media in- 
ternazionali Nadav Shoshani 
hanno diffuso dati e informa- 
zioni per sottolineare gli sfor- 
zi umanitari intrapresi da 
Israele a Gaza. Dove, da oggi, 
anche la squadra palestinese 
della ong World Central Kit- 
chenha ripreso Іа distribuzio- 
ne degli aiuti alimentari, do- 
poilfermo di quattro settima- 
ne in seguito all'uccisione di 
sette suoi operatori umanita- 
riinunattacco militare israe- 
liano, il primo aprile. 

Il Ministro degli Esteri 
Israel Katz, che si augura e si 
aspetta che la corte si astenga 
dall'emettere i mandati di 
cattura, ha dichiarato che 
quella eventualità «danneg- 
gerebbe i comandanti e i sol- 
dati dell'IDF e darebbe una 
spinta morale all'organizza- 
zione terroristica Hamas e 
all'asse dell’Islam radicale 
guidato dall’Iran contro cui 
stiamo combattendo». Lo 
stesso Netanyahu, nella tele- 
fonata di ieri sera con il presi- 
dente degli Stati Uniti, po- 
trebbe aver chiesto un inter- 
vento dell’amministrazione 
Usa per frenare l'Aja. La Casa 
Bianca ha fatto sapere che i 
due leader, durante il collo- 
quio, hanno «rivisto le tratta- 
tive in corso per assicurarsi il 
rilascio degli ostaggi assieme 
aunimmediato cessate il fuo- 
co a Gaza» e che Joe Biden ha 
ribadito al premier israelia- 
nolasua posizione su Rafah. 

Purconilrischiodi un enne- 
simo fallimento, si guarda 
con rinnovato - ma sempre 
cauto - ottimismo all'attuale 
giro di colloqui mediati al Cai- 
ro tra Israele e Hamas, questa 
voltaconilruolo di primo pia- 
nodell'Egitto. Tra indiscrezio- 
niesmentitesembra che Israe- 
le abbia fatto concessioni, ab- 
bassando l’asticella delle pro- 
prie condizioni. La palla è nel 
campo di Hamas ela sua mos- 
saè attesa per oggi. — 
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Tre Stati 


per la | 


Finché l'Iran resta sotto il regime degli ayatollah non è possibile la stabilità nelle regione 
Ma prima serve un cambio a Ramallah e Gerusalemme: nuovi governi per rilanciare Oslo 


9 offensiva iraniana 
del 13 aprile contro 
Israele con missili e 


droniharappresen- 
tato un’escalation mai vista che 
richiedeunripensamento gene- 
rale da parte di Israele e, più di 
qualsiasi altra cosa, del suo al- 
leato più importante, gli Stati 
Uniti. Io la chiamo la “soluzio- 
neatre stati”. Questa inizia rico- 
noscendo che, senza un cambia- 
mento di leadership a Teheran, 
Gerusalemme e Ramallah, ve- 
rosimilmente la speranza che il 
conflitto israe- 
lo-palestinese si 
risolva é pari a 
Zero, e cosi pure 
il conflitto tra 
IraneIsraele. 
Iniziamo da 
—- Teheran: non so- 
no favorevole al tentativo di ro- 
vesciare il regime della Repub- 
blica Islamica dell’Iran dall’e- 
sterno, ma prego che un giorno 
il popolo iraniano riesca a farlo 
dall’interno. «Questa regione 
non vedrà una pace o una stabi- 
lità significativa fino a quando 
a Teheran resterà al potere l’at- 
tuale governo» ha spiegato Ka- 
rim Sadjadpour, esperto di Iran 
al Carnegie Endowment for In- 
ternational Peace. Parafrasan- 
do Shimon Peres, se si parla di 
prospettive di cambiamento in 
Iran, «la buona notizia è che in 
fondo al tunnel c’è la luce. La 
cattiva è che a oggi un tunnel 
non c’è». Tenuto conto di quan- 
tevolte gliiraniani hanno sfida- 
to il regime teocratico per esse- 
re poi oppressi dal suo pugno di 
ferro, è chiaro che la volontà di 
farlo esiste. Dobbiamo soltanto 
sperare che un giorno, e presto, 
il popolo iraniano trovi un mo- 
doperriuscirci. 

Questo perché Iran e Israele 
un tempo erano alleati naturali 
- le due potenze non arabe più 
importanti in Medio Oriente. 
Le cose cambiarono radical- 
mente con la Rivoluzione isla- 
mica del 1979 che installò a Te- 
heran un regime che dette la 
priorità alla diffusione della 
sua ideologia islamica - e alla 
distruzione dello Stato ebraico 
di Israele - piuttosto che al be- 
nessere degli iraniani. . E stato 
positivo constatare che il regi- 
medi Teheran nonha acquisito 
grande popolarità nella regio- 
ne per aver lanciato contro 
Israele oltre 300 droni e missili, 
quasi tutti intercettati o schian- 
tatisia terra primadi poter arre- 
care danni. Anzi, gli account 
suisocialmediadelmondoara- 
bo si sono profusi in battute per 
ridicolizzareil regime iraniano 
perla sua performance e per la- 
sciare intendere che le uniche 
persone che hanno persola vita 
sono morte dal ridere. 


Gerontocrazia palestinese 
Quando dico che occorre un 
cambiamento di regime a Ra- 


THOMASL. FRIEDMAN 


Un'iraniana davanti a un murale propagandistico a favore dei palestinesi a Teheran 


mallah, mi riferisco all'inetta e 
corrotta Autorità palestinese, 
guidata dall'aaenne Mah- 
moud Abbas. Perché l’Anpèco- 
sìimportante? Perché contem- 
pla ancora l’idea di poter vive- 
re in pace con Israele e crede 
negli Accordi di Oslo che preve- 
dono una soluzione a due Stati 
peri due popoli. E questo aren- 
dere l'Autorità Palestinese la 


ATeheran si aspetta 
una rivoluzione 
dall’interno e il popolo 
ci sta provando 


pietra di volta di qualsiasi pace 
tra israeliani e palestinesi e di 
un’alleanza tra arabi, israelia- 
nie occidentali in grado di dis- 
suadere o affrontare l’Iran. Se 
dunque oggi volete essere filo- 
palestinesi—e così pure appog- 
giare Israele, l’accordo tra Sta- 
ti Uniti, Arabia Saudita e Israe- 
le, gli Accordi di Abramo, osie- 
te comunque contro il regime 
di Teheran - la singola cosa più 
significativa e incisiva che po- 
tete caldeggiare, percui potete 
manifestare o attivarvi come 
volontari per contribuire al ri- 
sultato finale è trasformare 
l’Autorità palestinese in un'isti- 
tuzione di governo efficiente, 
guidata in modo professiona- 
le, esente da corruzione, re- 
sponsabilenei confronti dei do- 
natori. Un’Autorità Palestine- 
se così potrebbe essere un part- 
ner valido per una soluzione a 
due stati con Israele e per sosti- 
tuire i soldati israeliani, insie- 
meatruppearabe amiche, e go- 
vernare Gaza al posto di Ha- 


mas, cheinvece è filoiraniana e 
odia Israele. Se mai si riuscirà 
adannientarla. 

Di solito, assegno voti alti al 
team Biden peril lavoro svolto 
rispondendo alla complessa e 
problematica guerra di Gaza e, 
loscorso weekend, per aver aiu- 
tato Israele a gestire l'attacco 
missilistico dell'Iran. Un erro- 
remadornalecommesso a mar- 
zo, però, è stato rimanere passi- 
vi quando il presidente Abbas 
ha nominato un “nuovo” go- 
verno guidato dal Primo mini- 
stro Muhammad Mustafa, uo- 
mo d'affari e sodale di vecchia 
data. Non è stato sicuramente 
il cambiamento di governo au- 
spicato da molti palestinesi, ri- 
chiesto dagli arabi moderati, e 
di cui la popolazione palestine- 
se ha un bisogno disperato. 
Paesi come gli Emirati Arabi 
Uniti sono pronti a interveni- 
re, offrire consulenze, formare 
e finanziare la trasformazione 
dell’Autorità palestinese, ma 
niente di tutto ciò avverrà pri- 
ma che il presidente Abbas va- 
da in pensione, mentre 
all'ANP occorre un indiscusso, 
onesto creatore di istituzioni 
alla stregua dell’ex Primo mini- 
stro Salam Fayyad, il miglior 
modello di leadership palesti- 
nese di tuttiitempi. 


Le colpe israeliane 

Questo ci porta al motivo per 
cui anche Israele ha bisogno di 
un cambio di leadership. Nessu- 
no ha fatto di più per vanificare 
e ostacolare l’affermarsi di una 
valida Autorità palestinese del 
Primo ministro Benjamin Neta- 
nyahu, che per anni ha fatto sì 
che Hamasricevesse sufficienti 
risorse dal Qatar per restare al 


potere a Gaza, ostacolando 
qualsiasi istituzione palestine- 
se. L'approccio di Netanyahu è 
stato vergognoso e, come pos- 
siamo constatare adesso, di si- 
curo non è stato nell’interesse 
di Israele. 

Molti palestinesi, insieme ai 
loro sostenitori all’estero, oggi 


si chiedono se non dovrebbero 


stare tutti dalla parte di Hamas, 


Abu Mazen e corrotto 
ma Netanyahu 
ha agevolato Hamas 
per screditare l'Anp 


visto che Israele ritiene che non 
vi siano differenze tra Autorità 
Palestinese e Hamas. Come è 
possibile checiòsia nell’interes- 
se di Israele? Oltretutto, l’otto- 
bre scorso Israele ha invaso Ga- 
zaagli ordini di Netanyahusen- 
za avere una exit strategy, un 
piano per il giorno dopo, un 
partner palestinese in grado di 
governare Gaza con truppe ara- 
be amiche. Netanyahu non si 
schiererà dalla parte dell’Auto- 
rità Palestinese perché è sotto 
processo per corruzione e deve 
restare aggrappatoalsuoincari- 
co per patteggiare in caso di 
condanna. L'unico modo per 
farlo è fare affidamento sui par- 
titi ebrei suprematisti/coloni 
di ultra destra della sua coalizio- 
ne, chesi rifiutano di considera- 
re l'Anp un organo di governo 
efficiente perché ciò vorrebbe 
dire essere un partner legittimo 
per la soluzione a due stati che 
costringerebbe Israele ad ab- 
bandonare tutta la Cisgiorda- 
niaopartediessa. 


Lasciamo che lanostra fanta- 
sia per un momentosi diriga al- 
trove. Immaginiamo che Israe- 
ledomattina annunci un conge- 
lamento delle nuove colonie, la 
volontà di trasferire più respon- 
sabilità di governo e per la sicu- 
rezza all'Autorità palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza - non 
appenaneavràla capacità -ela 
voglia di invitare Stati Uniti, 
Emirati Arabi Uniti e Arabia 
Saudita ad aiutare l'Anp a pro- 
gredire finanziandone le istitu- 
zioni: che cosa accadrebbe? Sia 
Teheran sia Hamas ne sarebbe- 
ro depotenziate, più di quanto 
possa fare un missile israeliano 
qualsiasi. 

«Mio dio», direbbero Hamas 
eleguardieiraniane della rivo- 
luzione: «Che disastro! Questo 
significa che non potremo con- 
tinuare a delegittimare Israele 
in Occidente tanto facilmente. 
Significa che sono state create 
le premesse per un trattato di 
sicurezza tra Usa, Israele, pale- 
stinesi e sauditi. Significa che i 
governi arabi potranno colla- 
borare meglio e più aperta- 
mente con Israele contro l’Iran 
ei suoi proxy. Si tratta di un ve- 
ro disastro!». 

SignificherebbeanchecheTT- 
rannon potrebbe più atteggiar- 
si a massimo difensore della 
causa palestinese, atteggiamen- 
to che maschera il suo deside- 
rio micidiale di distruggere lo 
stato di Israele e distogliere l’at- 
tenzione da come sta soffocan- 
do il suo stesso popolo, donne e 
ragazze in particolare, e le sue 
aspirazioni democratiche. АІ 
tempo stesso, nelle capitali 
americane e occidentali, colla- 
borare con Israele non sarebbe 
così deleterio, sul piano politi- 
co. A Mosca e Pechino collabo- 
rare con l’Iran sembrerebbe ci- 
nico, come di fatto è, filo-Ha- 
masenon filo-palestinese. 

Si, velo posso garantire: sul 
pianostrategico niente potreb- 
beandare maggiormente a be- 
neficio di Israele. Ma non po- 
trà accadere e non accadrà fi- 
no aquando Netanyahu reste- 
ràincarica. 

Stiamo vivendo un periodo 
estremamente complesso in Me- 
dio Oriente. Di sicuro, so che 
un'Autorità Palestinese effica- 
ce, plausibile e legittima é la 
chiave di volta per un risultato 
dignitoso, una soluzione a due 
stati, un’alleanza arabo-israelia- 
na sostenibile contro l'Iran, una 
politica mediorientale america- 
na e della Nato sostenibile e in 
grado di proteggere Israele dal- 
la teocratica Teheran, la sottra- 
zionesostenibile della “carta pa- 
lestinese" dalle mani dell'Iran. 

Perché ciò accada, però, oc- 
corre una radicale trasforma- 
zione della leadership a Tehe- 
ran, a Ramallah e a Gerusalem- 
me. Nona Washington. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
(02024, TheNew York Times 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Nell' inferno 


IANLOVETTFOLLOW, 
NIKITA NIKOLAIENKO 
CHASIV YAR 


esplosione è divam- 

pata  nell'oscurità 

confiammealte cen- 

tinaia di metri. Po- 
chisecondi dopoc’è stata unase- 
conda deflagrazione, enorme, 
seguita da unaterza. Iboati si so- 
no uditi per vari chilometri nei 
campi a Est di Chasiv Yar e poco 
dopo un aereo ha squarciato il 
buio. Gli aerei russi hanno colpi- 
toquestacittàorientale- oggil’o- 
biettivo numero uno di Mosca - 
con bombe plananti, ciascuna 
delle quali trasporta almeno 
mezza tonnellata di esplosivo 
ed è in grado di far crollare un 
edificio in un colpo solo. I solda- 
ti ucraini, a corto di munizioni e 
ininferiorità numerica, faticano 
a mantenere il controllo di Cha- 
sivYarqueltanto che basta adat- 
tendere altre armi in arrivo da- 
gliStati Uniti. 

Chasiv Yar è una località di 
grande valore strategico, situa- 
tasuun crinale che si affaccia su 
Bakhmut, la città dell’Ucraina 
orientale conquistata da Mosca 
l’anno scorso al termine della 
battaglia più cruenta della guer- 
ra. Se Kiev dovesse perdere Cha- 
siv Yar, lesue roccaforti nella re- 


Senza munizioni, i raid 
russi non danno 
scampo; impossibile 
evacuare i feriti e i civili 


gione del Donetsk orientale di- 
venterebbero verosimilmente 
gli obiettivi successivi della pre- 
vista offensiva russa della prossi- 
ma estate. «Si trova in una posi- 
zione elevata cruciale», spiega 
Yuriy Fedorenko, comandante 
del battaglione di droni d’attac- 
coAchillesdella 92? Brigata d’as- 
salto ucraina. «Se il nemico la 
conquistasse, avrebbe il control- 
lo dell’area e potrebbe avanzare 
e fare fuoco su Druzkivka, Kra- 
matorske Kostyantynivka»,itre 
insediamenti più grandi della re- 
gione ancora sotto il controllo 
ucraino. 

Intorno a Chasiv Yar, l’eserci- 
to ucraino si trova in una situa- 
zione assai complessa. Per ogni 
colpo d’artiglieria sparato, i rus- 
si rispondono con dieci e si dice 
che tale rapporto nella regione 
stia peggiorando. Sulla linea del 
fronte i russi stanno subendo 
perdite pesanti, ma continuano 
ad avanzare e ormai sono alle 
porte orientali della città. In cen- 
tro, Mosca sta radendo al suolo 
tutti gli edifici nei quali i soldati 
ucraini potrebbero trovare ripa- 
ro:è lastessastrategia usata a Ba- 
khmut, con la sola differenza 
che adesso le bombe plananti 
consentono di operare molto 
più rapidamente. Secondo Yu- 
riy Fedorenko, se i russi conqui- 
stassero Chasiv Yar potrebbero 
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facilmente bombardare gli inse- 
diamenticircostanti. 

In teoria, ulteriori sistemi di- 
fensivi aerei potrebbero abbatte- 
reijetrussiche lanciano lebom- 
beplananti, ordigni pesanti risa- 
lenti all’epoca sovietica che Mo- 
scaha modificato, aggiungendo 
ali e sistemi satellitari di naviga- 
zione per poterle lanciare lonta- 
noinvecedi farlecadere.Isolda- 
ti di Kiev, però, si scontrano con 
altri problemi ai quali gli aiuti 
americani non potranno rime- 
diare. Dopo mesi di combatti- 
menti ininterrotti le truppe 
ucraine sono sfinite e Kiev è a 
cortodi uomini con cui sostituir- 
le. Di conseguenza, le missioni 
al fronte che dovevano durare 
cinque giorni adesso ne durano 
dieci, talvolta quindici. In tale 
periodo, i soldati restano spesso 
senza cibo, acqua e farmaci. I 
droni prendono di mira tutti i 
veicoli che trasportano riforni- 
menti e truppe fresche alla linea 
del fronte. I feriti curabili spesso 
muoiono in attesa dell'evacua- 
zione, perché nessuno riesce a 
raggiungerli. Un soldato ucrai- 
nodi29anni, nomein codice Ne- 
mo, hadetto chel’ultimo suo tur- 
no al fronte è stato di dieci gior- 
ni, durante i quali i russi sono 
avanzati di 1.200 metri. In gene- 
re, i russi avanzano al crepusco- 
lo, all’alba o al tramonto, quan- 


E Territori rivendicati dai russi 

Territorio sotto controllo russo 

= Controffensiva ucraina 
WITHUB 


doi droni non riescono a indivi- 
duare bene gli obiettivi. Quan- 
do si imbattono in una trincea 
ucraina, i russi la colpiscono sen- 
za interruzione, fino a quando 
gli ucraini sono costretti aindie- 
treggiare. «Colpiscono una fila 
d’alberi per puro divertimento, 
mentre noi possiamo risponde- 
re soltanto quando siamo sicuri 
delbersaglioal 100percento». 


Lalineadel fronte È 
Isoldati ucraini continuano atenere "$7 
le posizioni aChasiv Yar, città strate- Ф 

gica nell'Ucraina Orientale 
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Kypish ha 38 anni, fa parte 
di un’altra brigata e dice che i 
russi la settimana scorsa non 
sono avanzati lungo questa 
parte del fronte. «I nostri co- 
mandanti sono in postazione 
connoi perché siamo a corto di 
uomini». Mentre Kypish parla, 
nel seminterrato di un edificio 
di Chasiv Yarscattala sirena di 
un allarme: segnala un drone 
in avvicinamento. Kypsich af- 
ferra un fucile e si precipita fuo- 
ri: qualche giorno fa è riuscito 
a sventare l’attacco di un dro- 
пегиѕѕо соп unsolo colpo. 

A Chasiv Yar non è rimasto 
nemmeno un edificio integro. I 
soldati si sono installati negli 
scantinati e hanno riempito le 
scaledi acqua, legna, scorte e ci- 
bo peri cani randagi. Un sottile 


L'ESERCITO DI MOSCA AVANZA A EST 


Kiev: “La situazione è peggiorata” 
L'appello di Zelensky: “Subito le armi” 


Il tempo stringe: le truppe 
di Vladimir Putin conti- 
nuano ad avanzare sul 
fronte orientale ucraino e 
bombardano a tappeto il 
Paese in quelli che sembra- 
no i preparativi per una 
nuova offensiva estiva. 
Kiev avverte che «la situa- 
zione é peggiorata» e non 
può faraltro che attendere 
l'arrivo degliaiuti america- 
ni per frenare l'avanzata 
russa o meglio ancora re- 
spingerla. «Il terrore russo 
è possibile solo perché ab- 


biamomenoarmie soluzio- 
ni per proteggere la vita di 
quanto la Russia abbia la 
capacità di distruggere», 
hasintetizzato il presiden- 
te Volodymir Zelensky. 
«Tutti sanno quanto siano 
efficaci i Petriot e altri mo- 
derni sistemi di difesa ae- 
rea. Ne abbiamo bisogno 
qui in Ucraina. Meno il 
Cremlinoottiene conilter- 
rore, piü sarà interessato a 
trovarela pace. Dobbiamo 
costringere la Russia a far- 
lo», haribadito. — 


Nella città assediata dai russi 
nessun edificio è rimasto integro 
I soldati ucraini resistono 

negli scantinati. Hanno riempito 
le scale di acqua, scorte, legna 

e cibo per i cani randagi 


velo di polvere sollevata dalle 
continue esplosioni riveste 
pressoché tutto e anche i lillà in 
fiore sonoricoperti di grigio ce- 
nere. Pochi giorni fa una bom- 
ba planante è caduta accanto a 
uncentro di distribuzione degli 
aiuti umanitari, lasciando un 
cratere di circa nove metri di 
diametro. Vitaly Yeremenko, 
un ex muratore di 59 anni che 
lavora al centro come volonta- 
rio, racconta che quando la 
bomba è scoppiata era a letto e 
l'esplosione lo ha fatto cadere a 
terra. «Le pareti hanno tremato 
così forte che ho pensato che 
tuttol’edificio sarebbe crollato. 
Siamo scappati, passando da 
unoscantinato all'altro». 

Secondo fonti ucraine, in città 
restano 700 civili rispetto ai do- 
dicimila abitanti di prima della 
guerra. Ogni giorno al centro ne 
arriva un centinaio, alla ricerca 
ditè eacqua, porridgeo perrica- 
ricareil telefono, dice Yeremen- 
ko. Sitratta perlopiù di anzianio 
di persone che non riescono ala- 
sciarela città da soli. 

Serhiy Suprun, 48 anni, co- 
mandante dell'unità medica 
della 41? Brigata meccanizza- 
ta, ha detto chedi recente un sol- 
dato ha dovuto attendere quat- 
tro giorni prima di essere eva- 
cuato perché il rischio di attac- 
chi con droni era troppo eleva- 
to. Nell’attesa, un drone ucrai- 
no gli ha recapitato un pacchet- 
to di analgesici e antibiotici. 
«Era impossibile avvicinarsi. I 
droni, sensibili al minimo movi- 
mento, inseguivano i soldati 
che cercavano di raggiunger- 
lo», ha detto Suprun. 

Anche gli ucraini hanno il lo- 
ro arsenale di droni, che rendo- 
no complicati ai russi i riforni- 
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menti e l'evacuazione dei feriti. 
Il Wall Street Journal ha assistito 
in diretta all’attacco di svariati 
droni ucraini alle trincee russe. 
Quelli più grandi sganciano mi- 
neaterra. Gli ucraini, però, sono 
acorto di artiglieria, che può ar- 
recare danni molto più gravi ri- 
spetto ai droni. Un cinquanten- 
ne, nome in codice di Chizhik, 
guida un mezzo di evacuazione 
e dice che quando si dirige al 
fronte per recuperare i feriti 
chiede via radio la copertura 
dell'artiglieria, maspesso gli vie- 
nenegata. «Abbiamo una quan- 
tità limitata di colpi da sparare, 
perdonaci» gli dicono. Letruppe 
ucraine, comandanti e soldati in- 
distintamente, credono che i lo- 
ro problemi di scorte e riforni- 
menti saranno risolti non appe- 
na riceveranno le munizioni e 
che, grazie alla copertura dell’ar- 
tiglieria sarà possibile evacuare 
molti più feriti, sopperendo così 
allapenuriadiuomini. 
Inognicaso, secondo gli ana- 
listi politici i combattimenti 
per conservare il controllo del- 
la città costeranno cari. La Rus- 
sia, Paese autocratico con una 
popolazione di quattro volte su- 
periore a quella Ucraina, riesce 
adassorbire le perdite con mag- 
giore facilità, sia a livello politi- 
co che militare. «Dovranno 
prendere alcune decisioni poli- 
tiche difficili» dice Mick Ryan, 
stratega militare e generale di 
divisione in pensione dell’eser- 
cito australiano, alludendo ai 
vertici ucraini. «E meglio man- 
tenere il proprioterritorio e per- 
dere vite umane o cedere terre- 
no e salvare l’esercito? Ormai, 
questo è il problema». — 
Traduzione di Anna Bissanti 
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Il miliardario vola a Pechino per incontrare il premier Li Qiang e ottenere l'autorizzazione alla funzione ora vietata nel secondo mercato di Tesla dopo gli Usa 


Elon Musk, missione a sorpresa in Cina 
Pressing per l'ok alle auto senza guidatore 


LORENZOLAMPERTI 
TAIPEI 
sce Antony Blinken, 
entra Elon Musk. 
Per come la raccon- 


ta la Cina: esce la 
«mentalità da guerra fred- 
da», entra la cooperazione 
win-win. Dal segretario di 
Stato all'amministratore de- 
legato di Tesla, Pechino re- 
sta crocevia degli interessi 
strategici e commerciali de- 
gliStati Uniti. Dopoicompli- 
cati colloqui politici di Blin- 
ken di venerdi, ieri Musk é 
arrivato nella capitale cine- 
se in una visita non annun- 
ciata. Dopo essere atterrato 
con ип jet privato, ha subito 
incontrato Ren Hongbin, di- 
rettore del Consiglio per la 
promozione del commercio 
internazionale. Poi éstato si- 
gnificativamente ricevuto 
dal numero due di Xi Jin- 
ping, il premier e *vecchio 
amico" Li Qiang. Nel 2018, 
quando era capo del Partito 


comunista a Shanghai, Li 
inauguró il primo impianto 
di fabbricazione di Tesla 
all'estero. Lefoto ei video di 
loro due, accanto a loghi e 
modelli auto del colosso sta- 
tunitense, hanno rafforzato 
le credenziali di Li come lea- 
der orientato al mercato e 
aperto agli investimenti stra- 
nieri. Una fama che prova a 
mantenere anche oggi che é 
il braccio destro del presi- 
dente. «Saremo sempre 
aperti alle imprese interna- 
zionali» ha garantito Li. 
«Tesla é ansiosa di fare il 
prossimo passo per appro- 
fondire la cooperazione con 
la Cinaeraggiungererisulta- 
ti più vantaggiosi per tutti», 
ha risposto Musk, al suo se- 
condo viaggio nel Paese 
asiatico in meno di un anno. 

La visita arriva solo pochi 
giorni dopo che le autorità 
federali degli Usa hanno af- 
fermato che una «lacuna cri- 
tica nella sicurezza» del si- 
stema di guida autonoma di 
Tesla ha contribuito ad al- 
meno 467 incidenti, di cui 


Elon Musk con il premier cinese Li Qiang ieri a Pechino 


13 con morti o feriti gravi. 
L’obiettivo principale del 
viaggio di Musk è quello di 
ottenere l’abilitazione della 
tecnologia Full Self-Dri- 
ving, chein Cina non éanco- 
raautorizzata. Tesla ha ven- 
duto più di 1,7 milioni di au- 
tonelPaese nel giro di un de- 
cennio ela fabbrica di Shan- 
ghai è la più grande a livello 
globale. Ma negli ultimi tem- 


piha avuto parecchi proble- 
mi, a partire dalla spietata 
concorrenza delle case auto- 
motive locali, in primis BYD 
eXpeng. Teslaharispostota- 
gliando a più riprese i prez- 
zi, ma le vendite del primo 
trimestre del 2024 sono sce- 
se del 13%. 

Il mercato cinese resta in 
ogni caso cruciale per Mu- 
sk, la cui visita coincide col 


salone dell’auto di Pechino, 
dove Tesla non ha però un 
suo stand. Segnale di un’ac- 
coglienza forse meno trion- 
fale per il tycoon sudafrica- 
no, rispetto a quando sui so- 
cial cinesi veniva chiamato 
affettuosamente “fratello 
Ma”, ammirato come “pio- 
niere” e persino suggerito 
come presidente degli Stati 
Uniti. Ora i campioni nazio- 
nali sembrano destinati a 
dominare il mercato globa- 
le delle auto elettriche. 
«L'approvazione del Full 
Self-Driving è l’ultima spe- 
ranza di Tesla per salvare le 
sue vendite», scrive un com- 
mentatore su Weibo, l’X ci- 
nese. Musk punterebbe an- 
che a ottenere la possibilità 
di trasferire all’estero i dati 
raccolti in Cina, sin qui con- 
servati a Shanghai, per testa- 
re gli algoritmi delle tecno- 
logie di guida autonoma. 
L'eventuale accordo rappre- 
senterebbe una svolta sulla 
posizione intransigente di 
Pechino sul trasferimento 
di dati oltreconfine. 


Musk, che in passato si 
era dilettato a pubblicare 
sui social dei poemi in man- 
darino, si è più volte oppo- 
sto al disaccoppiamento del- 
le economie di Washington 
e Pechino, definite «gemel- 
le congiunte». Una posizio- 
ne che la Cina usa per soste- 
nere che gli imprenditori 
americani non approvano 
la strategia di “riduzione 
del rischio” perseguita da 
Joe Biden. Non a caso, si in- 
sistemolto sulla retorica de- 
gli scambi “people-to-peo- 
ple". Di recente, non manca- 
no di ricordare i funzionari 
di Xi, dalla Cina sono passa- 
ti i manager di tanti colossi 
americani, da Tim Cook di 
Apple a Pat Gelsinger di In- 
tel. Anche questo è un modo 
per provare a fare pressione 
sulla Casa Bianca ed evitare 
o limitare i nuovi dazi 
sull'industria tecnologica 
verde, destinati probabil- 
mente a colpire pannelli so- 
lari, batterie e proprio le au- 
to elettriche. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produ- 
zione di collagene nell'organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conse- 
guente insorgenza di rughe 
ed inestetismi della cellulite. 
La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall'interno, restituendole 
la sua naturale elasticità. 
Signasol contiene inoltre vi- 
tamine e minerali essenziali: 
ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNA$SCL 


M а 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
® Immagine a scopo illustrativo 


Fastidi alla schiena? 


| ricercatori hanno sviluppato 
un complesso nutritivo unico 


Siete costantemente 
alle prese con fastidi 
alla schiena? Non siete 
gli unici. Ma quello che 
molti non sanno è che 
spesso la causa è da 
ricercare nei nervi. | 
ricercatori hanno sco- 
perto che per la salute 
dei nervi sono essen- 
ziali dei micronutrienti 
speciali, contenuti ora 
in un nuovo complesso 
nutritivo unico nel suo 
genere (Mavosten, in 
farmacia). 


Il sistema nervoso: 

la centrale direttiva di 
stimoli e segnali 

Nel corpo umano si trovano 
miliardi di neuroni, il cui com- 


pito principale è la trasmis- 
sione di stimoli e segnali nel 
corpo. | nervi hanno bisogno 
di micronutrienti specifici 
per poter svolgere questo 
compito, ma con l'avanzare 
dell'età essi diventano più 
difficili da assimilare tramite 
l'alimentazione. Gli scienziati 
sono riusciti a combinare in 
una compressa speciale un 
complesso di 15 micronu- 
trienti essenziali per nervi 
sani (Mavosten, in farmacia). 


15 micronutrienti speciali 

Questo avanzato complesso 
nutritivo di Mavosten con- 
tiene l'acido alfa-lipoico e 
la colina, che contribuisce 
al normale metabolismo dei 
lipidi. Ció é essenziale per 
il mantenimento della fun- 
zione dello strato protettivo 


ricco di grassi attorno alle 
fibre nervose (guaina mie- 
linica). Infatti, solo con una 
guaina mielinica intatta la fi- 
bra nervosa é protetta e puó 
trasmettere correttamente 
stimoli e segnali. Inoltre, 
Mavosten contiene anche il 
calcio, che contribuisce alla 
normale neurotrasmissione. 
In aggiunta, tiamina, ribofla- 
vina e rame contribuiscono, 
tra le loro altre funzioni, al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. 


Una compressa al giorno, 
ben tollerata 

Sono soprattutto le persone 
più anziane, che devono già 
assumere tante medicine, 
a beneficiare di Mavosten: 
essendo un integratore ali- 
mentare, non pesa ulterior- 
mente sull'organismo. Inoltre, 
i micronutrienti che contiene 
supportano l'importante lavo- 
ro dei nervi nel nostro corpo, 
senza interazioni né effetti 
collaterali noti. 


П nostro consiglio: Pren- 
dete Mavosten una volta al 
giorno. Per una regolare sen- 
sibilità dalla schiena fino alla 
punta dei piedi! 


zm 
y- 


Per la farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


www.mavosten.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. « Immagine a scopo illustrativo 


Mavosten 
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‘urlo del Papa 


Bergoglio a Venezia visita le detenute della Giudecca 
“Basta sovraffollamento e violenze, la dignità non si tocca” 


DOMENICO AGASSO 
INVIATO A VENEZIA 


entre Francesco 

le incoraggia a 

«non mollare», i 

visi delle detenu- 
te sono rigati dalle lacrime. 
A Venezia l’elicottero con a 
bordo il Papa è atterrato nel 
cortile del carcere femmini- 
le della Giudecca. Una sce- 
na spettacolare e simbolica 
inun luogo di drammi: Fran- 
cesco ha scelto di iniziare la 
sua visita nella Città laguna- 
re dialogando con le ospiti 
della casa di reclusione, do- 
ve la Santa Sede ha allestito 
il padiglione per la Biennale 
d’Arte. 

Il Pontefice denuncia le 
condizioni delle prigioni, nel- 
le quali si registra «sofferen- 
za da sovraffollamento e vio- 
lenze». E lancia un monito: 
nessuno deve togliere digni- 
tà alle persone. Davanti a lui 
сё anche il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio. 

Il Vescovo di Roma saluta 
una a una le circa 80 recluse. 
«Avete un posto speciale nel 
mio cuore. Oggi tutti uscire- 
mopiùricchi da questo corti- 
le, forse chi uscirà più ricco 
sarò io. E il bene che ci scam- 
bieremo sarà prezioso». Il 
carcere è una realtà «dura, e 
problemi come il sovraffolla- 
mento, la carenza di struttu- 
re e di risorse, gli episodi di 
violenza, vi generano tanta 
sofferenza». Però un istituto 
di pena «può anche diventa- 
re un luogo di rinascita, in 
cui la dignità di donne e uo- 
mini non è “messa in isola- 
mento”, ma promossa attra- 
verso la cura di talenti e capa- 


a 


- sem 


cità». Il Papa scandisce: «Nes- 
suno toglie la dignità di una 
persona, nessuno!». E crucia- 
le «che il sistema carcerario 
offra strumenti per un sano 
reinserimento. Per favore, 
non "isolare la dignità", ma 
dare nuove possibilità!». 

Francesco esorta le detenu- 
tearinnovare, «io e voi, insie- 
me, la fiducia nel futuro: non 
chiudere la finestra, sempre 
guardare l’orizzonte con spe- 
ranza». Una finestra come 
quella amata dalle donne del 
penitenziario: «L'unica sen- 
za sbarre», spiega commossa 
Giulia, che fa da guida alle 
opere del padiglione. 

Molte recluse hanno com- 
posto poesie, messaggi. Lu- 
na, una mamma, ha scritto: 
«L’ultima volta che ti vidi fu 
l’ultima che i miei occhi bril- 
larono. Sapevo che dovevo 
lasciarti, ma non sapevo per 
quanto. Il giorno che ti ho 
data allaluce, la luce è entra- 


25 aprile 2024 
Giorgio Carli 
Lo salutano con amore Ginevra, Um- 


berto e Fiorella. Cimitero di Mappano 
13.30, 30 aprile 2024. 


Giovanna, Sandra, Riccardo, Viviana, 
Lydia, Silvia, Paolo, Martina ricordano 
con grande affetto il loro cugino 


Giorgio 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Vedani 
anni 92 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie Lina, la figlia Brunella con Billi, 
gli adorati nipoti Giorgio con Irina, 
Cecilia con Alessio e la piccola Sofia 
e parenti tutti. | funerali avranno luo- 
go martedì 30 aprile 2024 alle ore 
10,30 nella parrocchia di Viatosto ad 
Asti. Il Santo Rosario verrà recitato 
oggi alle ore 20,30 nella parrocchia 
di Viatosto. 


Fondazione e Coordinamento regio- 
nale SMS piemontesi e SOMS DeA- 
micis piangono la scomparsa di 


Bianca Gera 


storica infaticabile amica e sosteni- 
trice Mutuo Soccorso. Funerale 29 
aprile ore 12 cimitero di Sassi. 


Torino, 29 aprile 2024 


ANNIVERSARI 
2015 2024 
Margherita Benedetto 
Carazza 


Ti pensiamo sempre. Ciao mam- 
ma. 


0118181 = 


CASA FUNERARIA |GIUBILEO 


CAMERE ARDENTI PRIVATE |La Cerimonia Funebre 
ORARIO CONTIMUATO SEMPRE APERTO FESTHI INCLUSI 


= i ~ Ilviaggio diFrancesco 
pa = Inalto,ilpapaconle detenute 
-— - allaGiudecca.A sinistra, l'arrivo 


ta dentro di me. Il giorno 
che torneró a prenderti, sa- 
rà il giorno che ritroveró la 
mia luce». 

Il Pontefice si intrattiene 
poi con gli artisti. Richiama 
«l'istituzione biblica» della 
«città rifugio» che «disobbe- 
disce al regime di violenza e 
discriminazione»: l'arte per 
Francesco può «liberare il 
mondo da antinomie insensa- 
te e ormai svuotate, ma che 
cercano di prendere il so- 
pravvento nel razzismo, nel- 
la xenofobia, nella disugua- 
glianza, nello squilibrio eco- 


Alla Biennale la mostra “Con i miei occhi" nel padiglione Vaticano 


Le donne recluse incontrano gli artisti 
cosìilororacconti diventano un’opera 


MICHELA TAMBURRINO 
VENEZIA 


li enormi piedi nu- 

di e martoriati 

strappati da Mauri- 

zio Cattelan alla 
forza del Cristo del Mante- 
gna, perdono il loro simboli- 
smo rituale. Lì, all’entrata 
della casa di detenzione fem- 
minile della Giudecca, sono 
soprattutto un monito dante- 
sco “Lasciate ogni speranza 
voi che entrate” in questo gi- 
rone dei dannati, fatto di 
chiavistelli e portoni blinda- 
ti, di anime perse che s’aggi- 
rano, invisibili. Passaggio ob- 
bligato reso catartico dalla 
spogliazione, prima che la 
porta d’accesso si sbarri alle 
spalle del visitatore. 

Qui, nell’antico monastero 
reso prigione nel 1859, è sta- 
ta allestita una delle mostre 
più intense della Biennale 
d’Arte 2024 curata da Chiara 
Parisi eda Bruno Racine. Tito- 
lo profetico dell'esposizione, 
“Con i miei occhi”, perché gli 
otto artisti scelti, coni loro oc- 
chi hanno preso la vita miser- 
rima dichil'haloro consegna- 
taenehanno fatto arte. Paola 
eManuela, nomi non di fanta- 
sia, sisono cucite il loro grem- 
biule da guide specializzate. 
Loro traghettano gli ospiti al- 
lascoperta di ciò chele riguar- 
da da vicino. «Le posso tocca- 
re le mani? Sanno di esterno. 
Mi emoziona parlare con chi 


L'installazione di Sonia Gomes 


vive la vita. Qui tra noi sono 
solo parole di dolore e nostal- 
gie». Perciò Paola si è lasciata 
andarealracconto conle arti- 
ste, ha dato le sue foto con la 
mamma, oggi riprodotte in 
quadro e per lei è un’emozio- 
ne continua. Sono i ritratti da 
bambine di Claire Tabouret, 
le installazioni di Sonia Go- 
mes le opere del collettivo 
Claire Fontaine, Bintou Dem- 
bélé, Corita Kent, attivista 
americana e icona della Pop 
Art. Richiedono una capacità 
immersiva che tocca cuore e 
testa per un viaggio, come di- 
ce Racine, «che sfida precon- 
cetti e apre nuove prospetti- 
ve sull’arte come mezzo d’e- 
spressione e connessione 
umana». Un percorso diviso 
per calli e come memento, in 
fondo, ecco l'occhio sbarrato 
di Claire Fontaine, posto sot- 
tolagaritta blindata. Rappre- 
sentala cecità e l’indifferenza 
delmondoversoi reclusi, l'oc- 
chio inespressivo della socie- 
tà che non vuole vedere ciò 
che le è scomodo. «Le perso- 
ne preferiscono non vedere, o 
peggio guardano ma dentro 
non vedono», sospira Manue- 


la sotto la scritta propiziatri- 
ce che apre la chiesetta scon- 
sacrata: “Dimissa sunt ei pec- 
cata multa". Nel cortile dell'i- 
stituto, c'él'orto botanico cu- 
rato dalle recluse e l'area gio- 
chi per i bambini, simulacro 
d'allegria. «Quando non riu- 
sciamo a dormire, dalle sbar- 
re, guardiamo la scritta sem- 
pre illuminata “Siamo con 
voi nella notte” ripresa in dia- 
logo con la seconda installa- 
zione “White Sight”. Le poe- 
sie come i disegni delle dete- 
nute sono in placche di lava 
realizzate da Simone Fattal. 
Arricchisce la mostra lo 
struggente cortometraggio 
proiettato vicino alla sala 
delle sofferenze, quella delle 
visite che é gioia breve e poi 
rinnovato dolore. Il film é 
realizzato da Marco Perego 
edasua moglie, star america- 
na di Avatar, Zoe Saldana, 
Stefania Cella la scenografa 
de La grande Bellezza e pre- 
mio Daviddi Donatello. Non 
sfuggela comparsata di Mar- 
cello Fonte, pluripremiato 
protagonista di Dogman, di 
Matteo Garrone. Impiegate 
come attrici 25 detenute su 
80: le invisibili. Mentre 
un'arrestata entra ammanet- 
tata e in lacrime, un'altra 
esce e perde le sue certezze 
fatte di regole, complicità. E 
come scrisse il premio Nobel 
Imre Kertész, nel capolavo- 
ro “Essere senza destino", 
improvvisamente soli, sento- 
nolanostalgia del lager. — 
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logico e dell'aporofobia, ter- 
ribileneologismo che signifi- 
ca “fobia dei poveri"». Bergo- 
glio rende omaggio alle don- 
ne artiste, tra le quali cita Fri- 
da Khalo: «Dobbiamo metter- 
ci in loro ascolto, hanno qual- 
cosa di importante da inse- 
gnarci». Si sposta in motove- 
detta, attraversa il ponte di 
barche. Sente i canti dei fede- 
li dai moli, vede l’alzaremi 
dei gondolieri, riceve l’entu- 
siasmo della gente - tra Pal- 
tro, il ticket di 5 euro l'hanno 
pagato solo i pellegrini giun- 
ti da fuori Veneto — che riem- 
pirà piazza San Marco per la 
Messa (10.500 i presenti). 
Francesco è altrettanto calo- 
roso con Venezia: la defini- 
sce «splendida e fragile». Ne 
chiede la tutela, perché «sen- 
za la salvaguardia di questo 
scenario naturale potrebbe 
perfino cessare di esistere». 

Se oggi «guardiamo a Ve- 
nezia- dicenell'omelia -am- 
miriamo la sua incantevole 
bellezza, ma siamo anche 
preoccupati per le tante pro- 
blematiche che la minaccia- 
no: i cambiamenti climatici, 
che hanno un impatto sulle 
acquedella Laguna e sul terri- 
torio; la difficoltà di creare 
unambiente che sia a misura 
d'uomo attraverso un’ade- 
guata gestione del turismo». 
Venezia è «chiamata a essere 
segno di bellezza accessibile 
atutti, a partire dagli ultimi, 
segno di fraternità e di cura 
perlanostra casa comune». 

Francesco davanti alla 
basilica della Salute esorta 
igiovani ad «alzarsi per sta- 
re in piedi di fronte alla vi- 
ta, non seduti sul divano». 
Eli spronaa essere «rivolu- 
zionari».— 
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Agenzie Entrate 


Avviso gara aggiudicata 
Agenzia delle entrate-Riscossione via Giu- 
seppe Grezar, 14 - 00142 Roma (Italia) - 
tel. +3906989581, e-mail: 
gare.contratti@pec.agenziariscossione.gov 
„it, sito istituzionale: www.agenziaentrateri- 
scossione.gov.it. 

Si rende noto che l'avviso di aggiudica- 
zione dell'appalto specifico, nell'ambito del 
Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Pubblica Amministrazione per l'acquisi- 
zione della fornitura di sedute per ufficio e 
per visitatori per le sedi territoriali di Agen- 
zia delle entrate Riscossione - CIG 
99061372DC - è stato pubblicato sulla 
GUUE OJ S 77/2024 del 18/04/2024 e sulla 
GURI, V Serie Speciale - Contratti Pubblici 
n. 47 del 22/04/2024. Criterio di aggiudica- 
zione: minor prezzo. Aggiudicatario: Offi- 
cina s.r.l., Via Breviglieri n. 8 - Pescara. 
Valore contratto: euro 180.306,00 oltre IVA. 
Subappalto: No. Il contratto è stato sotto- 
scritto il 09/04/2024. 

IL RESPONSABILE DEL 

SETTORE ACQUISTI 
Alberto Orlandini 
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*Tbosssi chiamano da una prigione all'altra 
questo e il fallimento del nostro sistema" 


L'allarme del procuratore di Napoli: “In questo momento nei penitenziari ci saranno cento telefonini attivi 
Così i capimafia mantengono rapporti e danno ordini. E all'interno lo spaccio è diventato business” 


ifficile accettare che 
«detenuti di mafia 
organizzino chiama- 
te collettive anche 
da carcere a carcere mentre 
fuori si conduce una battaglia 
perarginare profitti ereati del- 
le organizzazioni». E ancora: 
«E ormai più facile gestire una 
piazza di spaccio in carcere 
che fuori». Il procuratore di 
Napoli Nicola Gratteri parla 
apertamente di «fallimento» 
del sistema carcerario italia- 
no, ridotto ormai aun colabro- 
do. Tra droni, palloni imbotti- 
ti di device esim card lanciati 
nei cortili del passeggio, il qua- 
dro «è allarmante». 
Telefoni, microtelefoni, dro- 
ga. In carcere, in Italia, entra 
di tutto dottor Gratteri. Cosa 
sta succedendo nei peniten- 
ziari del nostro Paese? 
«Cominciamo col dire che 
mediamente in ognuna delle 
strutture italiane ci sono 100 
telefonini attivi in questo 
momento». 
Su centonovanta istituti nel 
nostro Paese il calcolo resti- 
tuirebbe una cifra dramma- 
tica. 
«E l'amara realtà dei fatti». 
Partiamo dalla droga: 
dall'hashish alla cocaina, fi- 
no al mercato del Subutex, 
un farmaco che ha effetti si- 
mili al metadone. L’immagi- 
ne di molte carceri sembra 
quella di una piazza di spac- 
cio. E così? 
«Il traffico di sostanze stupefa- 
centi dentro i penitenziari èdi- 
ventato un vero e proprio busi- 
ness. È più facile oggi gestire 
una piazza di spaccio in carce- 
re, dove i detenuti di spessore 
hanno a disposizione una nu- 
trita manovalanza di detenuti 
di minore levatura per la ge- 
stione, che inuna singola città 
ove le rivalità tra clan ne ridu- 
celaloro potenzialità». 
Risultato? 
«Icapisiarricchiscono ei dete- 
nuti tossicodipendenti invece 
di essere curati continuano a 
drogarsi in ambiente che do- 
vrebbe invece essere deputa- 
toallororecupero». 
Unfallimento? 
«Ne sono assolutamente con- 
vinto». 
E poi ci sono i telefonini. 
Piü di duemila sono stati ri- 
trovati nell'ultimoanno nel- 
lecelle. 
«La situazione è allarmante, 
nonc'ébisogno diripeterlo». 
Siamo tornati ai tempi del 
GrandHotel Ucciardone? 
«La domanda non é retorica, 
ma pertinente a una storia che 
si ripete, con i dovuti adatta- 
menti, uguale a se stessa». 
Bastano gli strumenti attuali 
percombattere il fenomeno? 
«Dire proprio dino». 
Cosa servirebbe? 
«E oltremodo necessario reci- 


Il pericolo 


I capiclanin questo 
modo possono 
organizzare proteste, 
reati e accrescere 

il loro potere 


Gli stupefacenti 

È più facile gestire 
il traffico in carcere 
perché non c'è 

la rivalità fra clan 
presente nelle città 


I casi più gravi 

Ci sono detenuti 
diorganizzazioni 
criminali che 
pianificano incontri 
telefonici collettivi 


GIUSEPPE LEGATO 


dere definitivamente il feno- 
meno con la predisposizione 
di jammer con i quali poter 
impedire ai telefonini, in pos- 
sesso illecitamente dei dete- 
nuti, di poter ricevere e co- 
municare». 

Che posta c’è in gioco? 

«Il pericolo è la possibilità di 
poter decidere le sorti di un 
carcere anche con soli pochi 
telefonini, mai in possesso di 
capimafia ma da loro comun- 


Magistrato 
Nicola Gratteri 
éprocuratore 
di Napoli 
edurante la 
sua carriera 
siè occupato 
di lotta alle 
mafie. 

Estato 
procuratore 
di Catanzaro 
e presidente 
della 
Commissione 
parlamentare 
Antimafia 


que utilizzati, coni quali de- 
tenuti di alta e media sicurez- 
za, per i quali dovrebbe esi- 
stere la netta separazione, or- 
ganizzano la commissione 
di reati, proteste e spedizio- 
ni punitive per accrescere il 
loro carisma penitenziario e 
mafioso». 

Può citare esempi? 

«Cisono detenuti appartenen- 
ti ad organizzazioni mafiose 
che organizzano incontri tele- 


2 mila 
I telefoni trovati 
durante il 2023 
nelle celle 
dei detenuti 


140 


I microtelefoni 
sequestrati nel carcere 
di Corigliano che ospita 
terroristi e boss 


fonici, anche collettivi e finan- 
che tra carcere e carcere. In al- 
ternativa pensiamo al fatto 
che nel carcere di Rossano, 
ove esistono reparti di alta si- 
curezza per mafiosi e per ter- 
roristi internazionali, di re- 
cente sono stati rinvenuti 
complessivamente circa 140 
telefonini». 

Che immagine ci restituisce 
quanto sta dicendo? 

«Un capomafia, inserito nel 


Pacchi con i droni e palloni da calcio 
così droga e cellulari entrano in cella 


olabrodo. Vulnerabi- 

li. Permeabili alle or- 

ganizzazioni mafio- 

se. Piazze di spaccio 
di droga e hub per consegna di 
telefonini e simcard. Se fosse 
un film sarebbe Grand Hotel Uc- 
ciardone, ma questa purtroppo 
è una storia vera, un'emergen- 
za. Un paradosso. 

Partiamo dalla fine. Sei feb- 
braio scorso: nella casa circon- 
dariale di Corigliano Calabro la 
polizia penitenziaria trova 130 
microtelefoni nelle celle dopo 
una perquisizione durata 12 
ore. Dieci giorni fa ne saltano 
fuorialtri 15. Eranonascosti an- 
che nei bagni. Un call center. 
Nonéun penitenziario qualun- 
que, questo. Ci sono diversi de- 
tenuti di ndrangheta, camorra 
e Sacra Corona unita reclusi in 
Alta Sicurezza, terroristi che 
stanno espiandola pena nel set- 


tore“AS2” dovenegli anni scor- 
si, vennero trasferiti persino al- 
cuni prigionieri che erano rin- 
chiusi a Guantanamo. Persone 
inseritenei circuiti del cosiddet- 
toradicalismo islamico consal- 
diriferimenti culturali e terrori- 
sticinelDaesheinAlQuaeda. 

Il 23febbraioètoccatoalcen- 
troclinico di Regina Coeli. A To- 
rino, un mese fa, é stata chiusa 
un'inchiesta con 43 indagati 
tradetenuti e agenti. Coi pacchi 
consegnati dai familiari sfrut- 
tando maglie larghe e occhi di- 
stratti, ma anche attraverso pal- 
loni da calcio imbottiti oppure 
coi droni concepiti come preci- 
siedefficienti corrieri del cielo. 

Nel 2023, nei 190 istituti del 
nostro Paese ne sono saltati fuo- 
ri più di duemila, 1761 soltanto 
da gennaio a settembre. Una ci- 
fraabnorme, un’emergenza an- 
che per la politica. Due mesi fa, 
il ministro Carlo Nordio, nel ri- 
spondere alla Camera a un que- 
stion time ha spiegato che si é 


Le ultime operazioni 


Corigliano Calabro 

Afebbraio la penitenziaria 
hatrovato 130 microtelefoni 
nelle celle. Dieci giorni fane 
sono stati sequestrati altri 15 


Regina Coeli 

1123 febbraio un'analoga 
perquisizione è scattata 
anche al centro clinico 
Regina Coeli, a Roma 


Gli arresti a Catanzaro 

Due mesi fala procura ha arre- 
stato 26 persone tra detenuti 
e dirigenti del carcere di Sia- 
no, compresa un'ex direttrice 


conclusa una sperimentazione 
conl'impiego dei Jammer reat- 
tivi. Irisultati ра detto Nordio 
—sono positivi ma «non nascon- 
do chenonsitrattadi un proble- 
madi facilesoluzione». In cam- 
po ci sono diverse iniziative: 
dai cellphone detector aun cor- 
sodedicatoagliagenti per inter- 
cettare i droni che consegnano 
oggetti ai detenuti. Al netto di 
questo - per il ministro - «uno 
deipiüefficaci deterrentiè la vi- 
deosorveglianza». Donato Ca- 
pece, segretario del sindacato 
Sappe, la vede diversamente: 
«Siamo diventati una centrale 
Telecom. E sui Jammer è dai 
tempi di Bonafedeche sene par- 
la e mentre qui si discute la cri- 
minalità organizzata è più avan- 
ti dinoitecnologicamente alme- 
nodi 10 anni». E i duemila tele- 
foniniritrovati? «Andiamo ana- 
so. Noncisonotutti questi siste- 
mi di prevenzione di cui sento 
parlare, non nelle disponibilità 
utilia tutti gli istituti». Per com- 


circuito dell'Alta Sicurezza, 
riservata essenzialmente a 
soggetti di elevato spessore 
criminale, cheha nella dispo- 
nibilità un telefono cellulare 
rappresenta il sunto di un fal- 
limento. Con l'occhio rivolto 
alle dinamiche extra-mura- 
rie, i boss riescono agevol- 
mente a mantenere vivi e vi- 
tali i rapporti criminali - im- 
partendo ordini e contri- 
buendo alla commissione di 
nuovi reati satellite - nonché 
ad accrescere il loro presti- 
gio e, di pari passo, il vincolo 
associativo stesso. Credo as- 
solutamente si debba parla- 
re di fallimento, o, forse me- 
glio, di un duro colpo che la 
criminalità di stampo mafio- 
so sferra allo Stato, nella sua 
perenne e gravosa lotta a ta- 
leabietto fenomeno». 
Perché? 

«L'immagine del mafioso che 
diventa - se possibile - ancor 
più autorevole, in grado di esi- 
birepienamenteil proprio po- 
tere, ancor piü percepito giac- 
ché esercitato da dietro le sbar- 
re, in barba all’amministrazio- 
ne penitenziaria e allo Stato 
stesso è scoraggiante e mortifi- 
cante per tutto l’apparato che 
cerca invece di elidere i contat- 
ti con l’esterno attraverso la 
carcerazione»). — 
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batterela droga Leo Beneduci 
dell’Osapp ha un’altra idea: 
«Basterebbe implementare 
gli organici e l’utilizzo dei ca- 
nima sa quanti gruppi cinofili 
cisonoinItalia? Dieci». 

Se ci si mettono in mezzo 
anche gli infedeli, il quadro - 
da fosco - diventa torbido: 
due mesi fa la procura di Ca- 
tanzaro ha arrestato 26 perso- 
ne tra detenuti e dirigenti del 
carcere di Siano. In manette 
(da un mese revocate e sosti- 
tuite da un’interdittiva) an- 
che l’ex direttrice Angela Pa- 
ravati, che — secondo il gip — 
per «garantirsi una agevole 
governabilità dell’istituto pe- 
nitenziario e far apparire, 
all’esterno, il carceredi Catan- 
zaro come ben gestito così da 
garantirsi una agevole carrie- 
ra» avrebbe fatto entrare di 
tutto. I detenuti lo sapevano: 
«Appuntato qui comandiamo 
noi»dicevano. «Tu apri echiu- 
di i pacchi, basta». La fine del 
“grand Hotel Siano” è agli atti 
quando subentra una nuova 
dirigente: «Prima stavamo 
meglio - dicono i detenuti — 
adesso stanno rompendo la 
minchia. Non è che tu perdue 
amnici faifare quello chec...o 
vogliamo e poi cominci a vie- 
taretutto». G.LEG.— 
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dalla 


FRANCESCA D’ANGELO 


1diffusore d’ossigeno fissa- 

to al naso. Il sorriso stanco 

e le pause per prendere il 

respiro o, forse, anche per 
trovare il coraggio di dare 
quella notizia che nessuno vor- 
rebbe sentire: ospite ieri a Che 
tempo che fa, Franco Di Mare 
harivelato di avere un cancro. 
Di quelli da cui non si guari- 
sce. «Temo che vediate traccia 
di qualcosa (della mia malat- 
tia)», esordisce l'ex condutto- 
reeinviato di guerra Rai, «que- 
sto tubicino è legato a unrespi- 
ratore automatico che mi per- 
mette di respirare in modo for- 
zato, ma mi permette di essere 
qui. Mi son preso un mesotelio- 
ma: untumore molto cattivo». 
La causa ha un nome ben preci- 
so e tristemente noto: amian- 
to. Lo ha respirato, inconsape- 
volmente, quando è stato nei 
Balcani, in qualità di inviato 
di guerra: c’è stato tante volte. 
La prima, nel 2000, a Saraje- 
vo; l’ultima, nel 2020. 

«Si prende perché si respira- 
no particelle di amianto senza 
rendersene conto: una fibra di 
amianto è 6.000 volte più pic- 
cola e leggera di un capello», 
spiega a Che tempo che fa. 
«Una volta liberata nell’aria 
non si deposita più per terra, 
uno la respira senza rendersi 
conto. Ha un tempo di conser- 
vazione lunghissima, può re- 
stare in attesa fino a 30 anni e 
quando si manifesta, ahimè, 
in genere è troppo tardi. Con 
questo non finiscono le speran- 
ze, le speranze ci sono anco- 
ra». Perquesto genere di tumo- 
re, esiste solo una terapia che 
permette di vivere più a lun- 
go, ma non una cura risoluti- 
va. «Almeno per ora», precisa 
Di Mare, «la ricerca va avanti. 
Non è vero che domani non ci 
siano possibilità: solo al mo- 
mento no. Stasera sono qui a 
festeggiare l’idea che esista 
una soluzione che ancora non 
si è scoperta ma che probabil- 
mente verrà scoperta. Non bi- 
sogna buttarsi giù, lo dico agli 
ammalati di questo stesso tu- 
more che ho io, che si può an- 
dare avanti con ragionevoli 
speranze checi sia una soluzio- 
neechenonsia così lontana». 

Sorride, ma non può fare a 
menodi nascondere la propria 
rabbia verso la Rai: il suo stori- 
co datore di lavoro, che una 
volta chiamava affettuosa- 
mente Mamma Rai. E che ora 
ha un atteggiamento nei suoi 
confronti che Di Mare non esi- 
ta a definire «ripugnante». Per 
farla breve, si sarebbero tutti 
dileguati: «Tutti i gruppi diri- 
genti, non quello attuale, ma 
quello precedente, quello pre- 
cedente ancora. Posso capire 
che esistano delle ragioni di or- 
dine legale, sindacale, ma io 
chiedevoallaRailo stato di ser- 
vizio che è un mio diritto, i po- 


La giornata mondiale 


In Italia strage 
da 60milavittime 


Sono circa 60mila le per- 
sone morte per malattie 
legate all’amianto in Ita- 
lia negli ultimi dieci an- 
ni. I dati sono stati diffu- 
si dall'Osservatorio na- 
zionale amianto in occa- 
sione della “Giornata 
mondiale delle vittime di 
amianto" chericorreva ie- 
ri. «Ricordiamo che solo 
labonificaelamessainsi- 
curezza può evitare futu- 
re diagnosi di asbestosi, 
malattia che in piü del 
90% dei casi si tramuta in 
sentenza dimorte-hadet- 
to il presidente Ezio Bo- 
nanni-. Rivolgiamo un ap- 
pello alla premier Meloni 
affinché torni nell’agen- 
dadi governo». — 


adesso voglio giustizia per tutti” 


Operaio a Casale nel reparto più a rischio: “I miei colleghi sono morti” 


GIULIA DILEO 
CASALEMONFERRATO (AL) 


lucomelatutacheha 
indossato a ogni 
udienza. Sempre lì in 
prima linea: nel 2009 
al maxi processo, il più grande 
perdisastro ambientale mai in- 
tentato in Europa, poi tre anni 
fa a Novara per l’Eternit bis. 
Sempre a chiedere giustizia. 
Quell’amianto era blu: arriva- 
vaneisacchi dall’esteroallo sta- 
bilimento di Casale Monferra- 
to, in provincia di Alessandria, 
il più grande d’Europa, chiuso 
definitivamentenel 1986. 
Pietro Condello, 76 anni, ha 
lavorato li fino a quella data, 
ogni giorno per piü di vent'an- 
ni. Oggihaun'asbestosi diagno- 
sticata al 7096. Del suo reparto, 
Materie prime, il più pericolo- 
so, è l’ultimolavoratore ancora 
in vita. «Sono morti tutti», dice 
con la voce rotta. Sono nomi e 
cognomi, piüdi 3mila solo a Ca- 
sale Monferrato, ricordati ieri 
nella Giornata mondiale delle 
vittime dell'amianto. Che é an- 
chela Giornata mondiale della 
sicurezzasul lavoro: data in cui 


Non mi voglio 
fossilizzare attorno 
all'idea della morte 
ma all'idea che c'è 
una vita anche tutti i 
giorni, mi spiace solo 
scoprirlo adesso 


“Abbandonato 


Il giornalista Franco Di Mare da Fazio 

“Ho un tumore incurabile legato all'amianto 
Ma dopo la malattia da Viale Mazzini 

sono spariti tutti: è una cosa ripugnante” 


Pietro Condello 
“To, superstite dell’Eternit 


la Regione Piemonte ha avvia- 
to il monitoraggio sanitario 
con il “Protocollo regionale 
per la sorveglianza degli 
ex-esposti amianto”. Servirà 
adampliarel'elenco, finora ba- 
sato solo sui nominativi regi- 
strati all'Inail, per monitorare 
lepatologielegateall'amianto: 
il mesotelioma pleurico e l'a- 
sbestosi. Soprattutto a Casale 
Monferrato, l'elenconon basta- 
va: a essere esposti all'amianto 
non sono stati solo i lavoratori, 
maanche chi aveva smesso, i 
tanti famigliari di chi torna- 
vaacasala sera e scrollavala 
tuta blu piena di polvere. 
Pietro, comesta? 

«Male, faccio fatica a respira- 
re, non ho fiato: spesso di notte 
mi sento soffocare. Mia figlia 
mi dice sempre di non andare 
іп giro da solo, ha paura che mi 
senta male. Non posso piii gui- 
dare, non sono piü autonomo. 
Ogni volta devo essere accom- 
pagnato dall'altro miofiglio». 
Сот”ега il reparto in cui la- 
vorava? 

«Pericoloso, il peggiore di tut- 
ti. Tagliavo i sacchi d'amianto 


conil coltello, con le mie stesse 
mani. Arrivava dall'estero, 
era quello blu, un tipo speciale 
che dicevano essere tra i più 
pericolosi. Io e i miei colleghi 
lomettevamo sopra le tramog- 
ge per mandarlo sunello stabi- 
limento. Facevamo tutto ama- 
no: solo dopo molti anni quel- 
leoperazioni vennero automa- 
tizzate. Eravamo tutti lì, cir- 
condati dalla polvere e senza 
protezioni, ogni giorno dalle 8 
del mattino alle 16». 

Non c'erano misure di sicu- 
rezza? 

«Nessuna. In alcuni reparti c'e- 
rano le mascherine ma erano 
sottili, si appiccicavano al vol- 
to per l'umidità e la polvere. 
Eraimpossibilerespirare». 
Nessuno controllava? 

«No, eravamo tutti in pericolo. 
Spazzavamo viala polvere con 
la scopa. Ogni tanto arrivava- 
no i padroni dell’Eternit e c’era 
l'ordine di pulire al massimolo 
stabilimento: loro non doveva- 
no vedere. Spesso usavano la 
cassa integrazione per blocca- 
rei reparti. Nel 1976 ci furono 
tante giornate di sciopero: al 


L'intervista 

In alto, Fabio Fazio dialoga 
con Franco Di Mare a “Che 
tempo che fa” sul Nove 

Di Mare (a sinistra), 
giornalista, è stato inviato 
del Tg2 del Tg1 inzone 
diguerra, poi conduttore, 
vice direttore di Rai Uno e 
direttore di Rai Tre 


Pietro Condello 


Oggi ho l'asbestosi 
faccio fatica a 
respirare, non sono 
più autonomo 

In fabbrica nessuna 
misura di protezione, 
spazzavamo quella 
polvere con la scopa 


sti in cui sono stato, cosi pote- 
vo provarea chiedere alle asso- 
ciazioni di categoria cosa fa- 
re... Sono spariti tutti. Se io 
posso arrivare a capire, enon è 
che lo debba fare per forza, 
che possono esistere ragioni le- 
gali o sindacali, quello che ca- 
pisco meno è l’assenza sul pia- 
no umano. Personea cui parla- 
vo dando del tu, perché ero un 
dirigente Rai, sono sparite: si 
sono negate al telefono, a me. 
Come se fossi un questuante. 
Io davanti a un atteggiamento 
del genere trovo un solo agget- 
tivo: ripugnante». 

Ora però cerca di guardare 
avanti. A quelle ultime giorna- 
te che gli restano: «Non mi vo- 
glio fossilizzare attorno all’i- 
dea della morte ma all’idea 
che c’è una vita, anche tutti i 
giorni. Quello che mi spiace 
tanto è scoprirlo solo adesso. 
Nonéancora tardi, non è anco- 
ra finita. Come diceva Boskov, 
la partita finisce quando l'arbi- 
tro fischia eil mio arbitro non 
hafischiato ancora». — 
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centro della battaglia non c’era 
рій il salario, mala tutela della 
salutedilavoratori e famiglie». 
Com'è arrivato all'Eternit? 
«Mi sonotrasferito a Casale dal- 
la Sicilia e ho iniziato a lavora- 
relì perché conoscevo un capo- 
reparto. All’inizio non mi sono 
reso conto della pericolosità, 
solo dopo hosaputochele per- 
sone e gli operai morivano: ho 
preso coscienza della gravità 
del problema e ho deciso di 
partecipare alle proteste e agli 
scioperi con Nicola Pondrano 
e Bruno Pesce, due simboli del- 
lalottaincittà». 

Ha seguito entrambi i proces- 
si indossando la tuta blu del- 
la fabbrica: qual era il suo 
messaggio? 

«Ho sempre chiesto giustizia: 
pertutti quelli che sono morti, 
anche i più giovani, e per chi 
continua a morire oggi. Le vit- 
time non finiscono più e non è 
giusto: in quella fabbrica sape- 
vano chel’amiantoera perico- 
loso, ma non hanno fatto nul- 
la. Ho seguito tutte le udienze 
di Torino nel primo processo, 
poi a Novara anche quando 
eraa porte chiuse per la pande- 
mia: stavo lì, fuori dall’aula, 
perché dovevo esserci per chi 
noncel’ha fatta». 

Havisto tanti morire? 
«Tante, tutte quelle del mio 
reparto: pure il capo è mor- 
to perché anche lui caricava 
i sacchi sul camion. Ho visto 
morire tanti amici. Non vole- 
vo nemmeno più entrare in 
quella fabbrica da quanta 
sofferenza c’era. In quel re- 
parto eravamo in 30: sonori- 
masto soloio».— 
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sui social insegno come godersi la vita” 


Il personaggio conosciuto sul web per le intemerate legate al Naftone (il suo Range Rover Anni 80) 
"Rappresenta in modo provocatorio la mia battaglia contro vulgata elettrica e proibizioni per i diesel" 


ADRIANAMARMIROLI 
MILANO 


ono un uomo 
fortunato, che 
« hainiziatolavi- 
ta con una 


ca***tamachepoiha potuto fa- 
rele cose che piü gli piacevano. 
Unpo'volute e un po’ per caso». 
Roberto Parodi, giornalista, 
scrittore e viaggiatore over- 
land, incidentalmente fratello 
di Cristina e Benedetta, é da al- 
cuni anni influencer provocato- 
rio, ironico e divertente con 
una milionata di follower che 
intrattiene sulle cose della vita, 
le moto, il buon cibo e i vini, gli 
stili di vita via social (TikTok, 
Facebook e Instagram). Non si 
tira indietro quando parla di sé, 
dei suoi amori e delle sue idio- 
sincrasie, il mitico Naftona 
(Range Rover Anni 80 con cui 
simuove) e il suo vezzo di pian- 
tare alberi illegalmente. 
Laca***ta di cui sopra? 
«Essermi iscritto e laureato in 
ingegneria meccanica non 
avendone nessuna propensio- 
ne ma solo perché venivo da 
una famiglia di ingegneri. Do- 
potreanniinreparto alla Pirel- 
li, holasciato e ho fatto un ma- 
ster molto esclusivo in Bocco- 
ni. Poi, ho iniziato a lavorare 
per banche internazionali. 
Questo fino ai 50quandomi te- 
lefonano da Mediaset». 
Suspense? 

«Vorranno un aumento di capi- 
tale, mi dico. E invece era Yves 
Confalonieri che mi diceva: vo- 
gliamo fare un programma di 
moto e viaggi, abbiamo pensa- 
toalei». 

Sorpresa: come mai, lei? 

«La moto é sempre stata la 
mia passione, grandi viaggi e 
- in epoca pre social - tanti li- 
bri che scrivevo strappando 
ore al sonno. Poi una serie di 
allineamenti astrali ha favori- 
to questa svolta». 

Risultato? 

«E iniziata la mia seconda vi- 
ta: ho ideato un format, Born 
to Ride, che poi é diventato 
Diario della motocicletta, su 
Rai2. Da allora, faccio il gior- 
nalista, collaborando con tan- 
tetestate». 

Ora siamo alla terza vita, giu- 
sto? 

«Una vita che mi é esplosa ina- 
spettatamentetra lemani quan- 
do, chiuso durante la pande- 
mia il magazine Rider che diri- 
gevo, e chiuso io in casa con tut- 
te la mia famiglia (un periodo 
molto bello nei miei rapporti 
con loro), ho iniziato a mettere 
in rete queste pillole di video in 
cui ironizzavo sulle cose della 
vita quotidiana. Alla gente è 
piaciuto, sono anche iniziate le 
collaborazioni commerciali fat- 
te sempre nel mio modo un ро” 
irriverente e ironico. Vino, au- 
tomotive, lifestyle». 

Cosa lascatena? 


La politica 

Il simbolo di 

un partito? Teschio 
e due pistoni 
incrociati, 
pericolosa onestà 


«Le cose che mi fanno in- 
ca**are: i finti guru con la ri- 
sposta pronta su tutto (a paga- 
mento), chi ostenta, i Briatore 
e i Salt Bae, il politicamente 
corretto, i pedoni». 

Il suo ultima provocazione ri- 
guarda il 25 aprile... 

«Non provoco. Do la mia lettu- 
radi una festa che penso sia sta- 
ta scippata dalla sinistra (con 
la destra che ha le sue colpe). 
Perché quel calderone di conte- 
stazioni così arrabbiate? E una 
festa bellissima, preziosa e 
molto italiana, che all’inizio 
univa tutti». 

Comesi pone in politica? 
«Sono un conservatore modera- 
to con scivolate verso l’anar- 
chia. E ora mi farò nuovi nemi- 
ci. Ma perché la destra conti- 
nua con questa manfrina di non 
volersi dire antifascista? Han- 
no giurato sulla Costituzione 
della Repubblica, cosa gli co- 
sta? Facendolo l’opposizione si 
troverebbe senza argomenti. 
Così come nessuno avrebbe fat- 
to caso al monologo di un intel- 
lettuale (Scurati, ndr) se non 
fosse stato censurato. In tv pas- 
sano cose ben più radicali di 
quello che avrebbedetto». 

Per chi voterà? 

«Non trovo persone che colli- 
mino con le mie idee. Molti mi 
dicono di fare un partito». 

Ha già pensato a un nome e a 
un simbolo? 

«Partito del Naftone". Te- 
schio e due pistoni incrociati. 
A indicare che saremmo peri- 
colosamente onesti». 

Ci può spiegare cos'è il Nafto- 
ne? 

«A un certo punto ho dovuto 
rallentare con le moto: mi so- 
no accorto che, se cadevo (e 
capita anche ai migliori), im- 
piegavo sempre più tempo a 
guarire. Mi serviva un mezzo 
più sicuro. Questo Range Ro- 
ver, affettuosamente chiama- 
to Naftone (è un euro zero) 


In famiglia 
Sopra, 
Cristina, 
Benedetta 
e Roberto 
Parodi. A 


il Naftone 


fianco, lui con 
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proprio come la Harley era la 
Bombolona, rappresentava in 
modo provocatorio la mia bat- 
taglia contro la vulgata elettri- 
ca e le proibizioni che colpi- 
sconoidiesel». 

Non condivide l’abbandono 
dei motori a scoppio? 
«Continuare ad avere sempre 
la stessa vecchia auto è meno 
antiecologico del cambiarla 
ogni pochi anni, indulgere in 
questo consumismo automobi- 
listico che a Milano ci farà rot- 
tamare dal 2025 gli Euro6. E 
demagogia e terrorismo. Un 
Euro6 inquina meno (lo scriva 
per favore) di una scorreggia 
di criceto. La gente si svenama 
il problema è lungi dall’essere 
risolto. L'Italia è virtuosa, pro- 
ducel’1,7% di emissioni globa- 
li. Stiamo mettendo a lucido in 
modo maniacale il nostro mo- 
nolocale, mentre fuori c’è una 
favelaconratti escarafaggi». 
Ma un Euro0 sarebbe troppo 
comunque. Non trova? 

«E allora io, per disperazione, 
sui blocchi erimettendoa frut- 
tola mia laurea in ingegneria, 
mi sono messo a cercare e ho 
trovato una soluzione, quello 
che chiamo il mio “sifulotto” 
all'ossidrogeno». 
Chesarebbe? 

«Una cella elettrolitica chescin- 
de l’acqua distillata, producen- 
do un gascheaspirato dal moto- 
re lo rende più efficiente e con 
meno emissioni. Purtroppo a 
questa tecnologia (italiana) 
non viene riconosciuto un mi- 
glioramento di classe ecologi- 
ca. Pochi euro di acqua, un paio 
dimigliaia diimpianto, e nessu- 
no più cambierebbe l’auto vec- 
chia einquinante». 

Si rende conto di essere una 
specie di altro Milanese Im- 
bruttito? 

«Trova? Mi è molto simpatico, 
anche se è un po’ sparito. In ef- 
fetti prendiamo in giro lo stes- 
so mondo: le “mamme totali”, 
le vacanze a Santa e Courma, 
gli abitanti del centro storico 
con le loro Tesla e le bici al 
tungsteno. Dove per altro vivo 
anch'io. Eil mondo che da insi- 
der metto alla berlina. Il bello 
è che sono i primi adapprezzar- 
mi. Verso di me non astio, ma 
quasi affetto». — 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedi si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 


Da domani dipendenti e pensionati potranno accedere alla dichiarazione precompilata resa più facile dai dati già inseriti dall'Agenzia delle Entrate 


Rivoluzione Fisco, via al /30 semplificato 
onus mobili e delle mance 


Lenovità del 


SANDRA RICCIO 


i avvicina l’appunta- 

mento con la dichiara- 

zione dei redditi e mi- 

lioni di famiglie si pre- 
parano alla compilazione del 
Modello 730. La data del via è 
domani, quando si apriranno 
(salvo proroghe dell’ultimo mi- 
nuto) le porte alla possibilità di 
procedere in autonomiaalla di- 
chiarazione: in quella data sa- 
rà messa a disposizione di pen- 
sionati e dipendenti la dichiara- 
zione precompilata. Disponibi- 
le online sul proprio profilo 
dell’Agenzia delle Entrate, que- 
st'anno la precompilata vedrà 
una importante novità: l'intro- 
duzione - conil decreto legisla- 
tivo sugli adempimenti fiscali 
(1/2024) - della modalità det- 
ta semplificata, che permette- 
rà ai contribuenti di operare in 
maniera più agevole. 


Il nuovo percorso 

Da quest’anno, sarà messo a di- 
sposizione dei contribuenti, 
pensionati o lavoratori dipen- 
denti, il nuovo percorso guida- 
to semplificato. In pratica, ai 
contribuenti saranno sottopo- 
sti i dati inseriti automatica- 
mente dall’Agenzia delle En- 
trate in modo più semplici e 
questi dati, in maniera sempli- 
ficata, potranno essere confer- 
mati oppure modificati dal 
contribuente. I dati sono quelli 
comunicati al Fisco da diversi 
operatori, come le strutture sa- 
nitarie (detrazioni di spese me- 
diche e sanitarie), banche (de- 
trazione degli interessi sui mu- 
tui), società assicurative (pre- 
mi di assicurazioni sulla vita), 
ecosi via. Una volta valutate le 
informazioni e definite, que- 
stesarannoriportate in manie- 
ra automatica nei campi corri- 
spondenti della dichiarazione 
dei redditi modello 730. In que- 
sto modo la compilazione del- 
la dichiarazione precompilata 
sarà facilitata. 


Chi ha altri tipi di reddito 

Inizialmente la modalità in ar- 
rivo è riservata a pensionati e 
dipendenti. Successivamente 
la possibilità di presentare la 
dichiarazione semplificata sa- 
rà estesa a tutti i contribuenti 
non titolari di partita Iva. Per 
fare un esempio, la semplifica- 
ta potrà essere presentata an- 
che da parte dei soggetti non ti- 
tolari di partita Iva, che non 
conseguono redditi di lavoro 
dipendente o assimilati, ma 
esclusivamente redditi di capi- 
tale. Gradualmente sarà stabi- 
lita l’inclusione di altre tipolo- 
gie di reddito. Va detto che per 
le Partite Iva è già pronta da 
febbraio la dichiarazione pre- 
compilata Iva annuale dedica- 


5 mila 


Euro è il nuovo tetto 
peril bonus mobili 
che é sceso rispetto 
ai l0 mila euro del 2022 


10 


Sonole rate annuali 
con cui è possibile 
ripartire la detrazione 
del Superbonus 


ta a professionisti e imprese. 
Sul portale dell'Agenzia delle 
Entrate è stato attivato il servi- 
zio che consente di visualizza- 
re il modello 2024, mentre dal 
15 febbraio è possibile modifi- 
careointegrareidati. 


L'accesso 

Va ricordato che chi non vuo- 
le utilizzare la semplificata, 
può operare con la modalità 
di compilazione tradizionale. 
In ogni caso, per accedere al- 
la semplificata, si possono se- 
guire tre vie: quella del sosti- 
tuto d’imposta (datore di lavo- 
rooente pensionistico); quel- 
la del Caf, o del commerciali- 
sta, dell'esperto contabile o 
del consulente del lavoro e 
quella del sito dell’Agenzia 
delle Entrate. 

Per consultare il 730 pre- 
compilato occorre richiedere 
il Pin rivolgendosi agli uffici 
dell’Agenzia delle Entrate, o at- 
traverso lo stesso sito dell’A- 
genzia, registrandosi al servi- 
zio Fisconline. In alternativa si 
possono utilizzare la Carta na- 
zionale dei servizi o lo Spid. E 
possibile anche usare le cre- 
denziali rilasciate dall'Inps, 
dalla Guardia di Finanza o dal 
sistema informativo di gestio- 
ne e amministrazione del per- 
sonaledella Pubblica Ammini- 
strazione - NoiPA. Il contri- 
buente indica i dati del sostitu- 
to di imposta che effettuerà il 
conguaglio, compila la scheda 
per la destinazione dell’8, del 
5 edel2permille, e verifica le- 
sattezza dei dati precompilati. 
Se il 730 precompilato online 
nonha bisogno di nessuna cor- 
rezione, il contribuente lo può 
accettare senza modifiche. Se 
invece si riscontrano delle in- 
congruenze e/o delle omissio- 
ni, è possibile modificarlo e/o 
integrarlo. Come per la pre- 
compilata, anche perla sempli- 
ficata è previsto che non ci sia- 


IL NUOVO MODELLO 730 


Il debutto 


il 30 aprile viene introdotta la semplificata, 
la nuova versione della dichiarazione 


precompilata 


EX A chi é riservata 
dipendenti e pensionati 


COME CONSULTARE IL 730 SEMPLIFICATO 


Occorre richiedere il PIN a 
O uffici dell'Agenzia delle Entrate 


oil sito dell'Agenzia delle Entrate, 
registrandosi al servizio Fisconline 


ousare la Carta nazionale dei servizi o Іо Spid 


La scadenza 


la data ultima per l'invio sia della dichiarazione 
semplificata sia di quella ordinaria è il 30 settembre 


Le altre scadenze 


O 15 ottobre data ultima per l'invio del modello Redditi 


O 25 ottobre data ultima per l'invio 
del modello 730/2024 integrativo 


Le novità di quest'anno 


ola tassazione agevolata delle mance 


Oil nuovo tetto per il bonus mobili 
(8 mila euro e non piü 10 mila) 


O la possibilità di ripartire la detrazione 


del Superbonus in 10 rate annuali 


O la tassazione delle criptovalute 


o la variazione delle norme sul regime forfettario 


Prova ANSIA ACT, l’integratore alimentare 
con 80 milligrammi di olio essenziale 

di lavanda che favorisce il rilassamento 

e il normale tono dell’umore 

senza indurre sonnolenza. 


MINI MINI dA 
CAPSULE 
MOLLI hw GIORNO 


LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! ind 
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no verifiche fiscali nel caso in 
cuisiaccetti l'intero blocco dei 
dati senza fare modifiche. 


Il calendario 

Comericordala Cgia, da doma- 
niicontribuenti potranno acce- 
dere alla dichiarazione sempli- 
ficata tramiteiservizi telemati- 
cidell'Agenzia delle Entrate. La 
dichiarazione — precompilata 
verrà pubblicata sull'area riser- 
vata del contribuente. Solita- 
mente, perla modifica e perl’in- 
vio telematico bisogna attende- 
re qualche giorno. La data ulti- 
maperl’invio della dichiarazio- 
nesia semplificata oppure ordi- 
naria è il 30 settembre. Le altre 
tappe sono: entro il 15 giugno, i 
sostituti d'imposta, i Cafoi pro- 
fessionisti abilitati, entro il 31 
maggio effettuerannoi control- 
lisullaregolarità della dichiara- 
zione etrasmetterannoinviate- 
lematica all’Agenzia delle En- 
trate le dichiarazioni predispo- 
ste e il loro risultato finale. E 
consegneranno al contribuen- 
te copia della dichiarazione 
elaborata e il relativo prospet- 
to di liquidazione. Entro il 25 
ottobre è prevista la scadenza 
per l'invio del modello 
730/2024 integrativo. Il mo- 
dello Redditi va inviato invece 
entroil 15ottobre. 


Rimborsi e pagamenti 
Presentare la dichiarazione 
dei redditi a giugno consentirà 
di vedersi accreditati eventua- 
li rimborsi già nei mesi estivi. 
Per chi effettua la dichiarazio- 
nea giugno, a partire da luglio 
i sostituti d'imposta tratteran- 
no le somme dovute per le im- 
posteo effettueranno і rimbor- 
si. A novembre il sostituto 
d'imposta effettuerà la tratte- 
nutadelle somme dovutea tito- 
lodiseconda o unica rata diac- 
conto relativoall'Irpefealla ce- 
dolare secca. I termini che sca- 
dono di sabato o in un giorno 
festivo sono prorogati al pri- 
mogiorno feriale successivo. 


Le altre novità 

Tassazione agevolata delle 
mance, ridefinizione dell’ambi- 
to fiscale per il lavoro sportivo 
dilettantistico e professionisti- 
co, nuovotetto peril bonus mo- 
bili(8milaeuroenon più 10 mi- 
la)epossibilità di ripartire la de- 
trazione del Superbonus in 10 
rate annuali. Sono alcune delle 
novità che aspettano il contri- 
buente al momento della di- 
chiarazione dei redditi del 
2024. A quelle già citate val la 
pena di aggiungere che que- 
st'annola dichiarazione dei red- 
diti presenta apposite modifi- 
che per consentire di indicare 
le novità che riguardano la tas- 
sazione delle criptovalute, la va- 
riazione delle norme sul regi- 
me forfettario e l'applicazione 
dellaflattaxincrementale. — 
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PERCHÉ ANCHE IL GIUDICE 
DEVE AVERE UN'ANIMA 


DONATELLA STASIO 


on sappia- 
mo che far- 
« cene dei giu- 
dici di Mon- 


tesquieu, etrés inanimés fat- 
ti di pura logica. Vogliamo i 
giudici con l’anima, giudici 
engagés, che sappiano portare 
con vigile impegno umano il gran- 
de peso di questa immane respon- 
sabilità che è il giudicare». Erano 
gli anni 60 del secolo scorso quan- 
do il mai troppo citato Piero Cala- 
mandrei, padre nobile della Costi- 
tuzione antifascista, scriveva que- 
ste parole “sempreverdi”, tanto 
più in tempi come questi, in cui i 
giudici engagés sono accusati dal 
centrodestra di interpretazioni 
creative, di supplenza abusiva, di 
politicizzazione e di invasioni di 
campo. Il caso Apostolico — la giu- 
dice di Catania finita nel mirino 
per aver negato la convalida del 
trattenimento di un migrante, di- 
sposto dal questore sulla base del 
decreto Cutro — è uno dei numero- 
si casi di attacco politico al cuore 
dellavoro del giudice, l'interpreta- 
zione della legge, cui è seguito il ri- 
lancio di un modello di magistra- 
to etre inanimé, distante dalla so- 
cietà, “bocca della legge”, apoliti- 
co ma allineato sempre allo spiri- 
to politico del tempo, stretto nella 
camicia di forza del sillogismo giu- 
diziale, senza alcuna possibilità di 
respirare l’aria della Costituzione 
odeldiritto europeo. 

Stando così le cose, non c’è da 
meravigliarsi se l'Associazione na- 
zionale magistrati abbia deciso 
(non senza qualche mal di pancia 
delle correnti di centrodestra) di 
dedicare il suo prossimo Congres- 
so del 10-12 maggio proprio a que- 
sto tema: l’interpretazione e il ruo- 
lo del giudice. Può sembrare roba 
da addetti ai lavori mentre riguar- 
da chiunque abbia a cuore la de- 
mocrazia, non una qualunque, al- 
la maniera “illiberale” di Orbàn, 
bensì la democrazia costituziona- 
le, basata su un sistema di pesi e di 
contrappesi in funzione “contro- 
maggioritaria”, ovvero in grado 
di arginare esondazioni delle mag- 
gioranze politiche e di garantire il 
pluralismo e i diritti delle mino- 
ranze. Sono principi figli dell’anti- 
fascismo, giusto per dare concre- 
tezza a questa parola. Da questa 
idea di democrazia è nato anche 
un preciso modello di magistratu- 
ra, autonoma, indipendente, re- 
sponsabile, soggetta solo alla leg- 
ge, ma che della legge è interprete 
enon semplice replicante. Un mo- 
dello oggi sotto attacco con ispe- 
zioni e iniziative disciplinari, con 
sistematiche narrazioni delegitti- 
manti di giudici e pm che sbaglia- 
noenonpagano, con l'annunciata 
riforma della separazione delle 
carriere e del Csm e con il rilancio, 
appunto, del modello del giudice 
bocca (solo) dellalegge (e peril re- 
sto imbavagliato perché il giudi- 
ce, cava sans dire, deve parlare so- 
loconlesentenze). 

In questo contesto, la scelta 
dell'Anm é coraggiosa, anche se 
per certi versi inevitabile. Manon 


è priva di rischi, perché la 
magistratura contempora- 
nea è molto diversa da quel- 
lache, nel 1965, in uno stori- 
co Congresso svoltosi a Gar- 
done, mandò un forte e chia- 
ro segnale di emancipazio- 
ne dal ruolo burocratico in cui Га- 
veva relegata il fascismo e che an- 
cora sopravviveva in ampie fasce. 
A Gardone fu approvata all’unani- 
mità una mozione che affermava 
un modello di giudice «consape- 
vole della portata politico-costitu- 
zionale della propria funzione di 
garanzia, così da assicurare, pur 
nella sua subordinazione alla leg- 
ge, un’applicazione della norma 
conforme alle finalità fondamen- 
tali volute dalla Costituzione». Il 
che ne faceva anche un soggetto 
“sociale”, attivo nel dibattito poli- 
tico, sociale e culturale, che perce- 
pisce la valenza politica della sua 
funzione, anche rispetto all’equi- 
librio tra i poteri, ed è consapevo- 
le della sua indipendenza come 
strumento di tutela dei diritti di 
tutti i cittadini. All'epoca, l'attua- 
le sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Alfredo Mantova- 
no, ex magistrato, aveva 7 anni, il 
ministro della Giustizia Carlo Nor- 
dio, magistrato in pensione, ne 
aveva 18, e Giorgia Meloni, oggi 
presidente del Consiglio, non era 
ancora nata. Ma l'anagrafe é un 
motivo sufficiente per seppellire 
quella svolta storica e il modello 
di giustizia che ne usci? E mai pos- 
sibile demonizzare la possibilità 
dei giudici (e degli avvocati) di 
«inventare il diritto», per dirla 
con Paolo Grossi, o di «interpreta- 
re la vita», per dirla con France- 
sco Carnelutti? 

Il clima che oggi si respira, den- 
tro e fuori la magistratura, non 
sembra favorevole ad una riaffer- 
mazione di quelle conquiste. Tra 
letoghe, anche a causa delle ripe- 
tute pressioni politiche, si sta fa- 
cendo strada un'anima piü buro- 
cratica, un diffuso sentimento di 
quietismo istituzionale, un'irre- 
sponsabile indifferenza, proprio il 
contrario di quanto diceva Cala- 
mandrei: «Il pericolo maggiore 
che in una democrazia minaccia i 
giudici, ein generale tutti i pubbli- 
cifunzionari, é quello dell'assuefa- 
zione, dell'indifferenza burocrati- 
ca, dell’irresponsabilità anoni- 
ma». Eil pericolo che viene dal mo- 
dello del giudice *bocca della leg- 
ge”, essere inanimato, appunto, 
macchina sillogizzante, proprio 
come potrebbe essere, oggi, un 
qualunque algoritmo. E in tempi 
di intelligenza artificiale non e 
una battuta. Vale la pena rilegge- 
re Calamandrei: «Ridurre la fun- 
zione del giudice a un puro sillo- 
gizzare vuol dire impoverirla, ina- 
ridirla, disseccarla. La giustizia è 
qualcosa di meglio, è creazione 
che sgorga da una coscienza viva, 
sensibile, vigilante, umana. Ed è 
questo calore vitale, questo senso 
di continua conquista, di vigile re- 
sponsabilità che bisogna pregiare 
esviluppare nel giudice». — 
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LE VOTAZIONI RIPETUTE 
UN DECLINO SENZA FINE 


MONTESQUIEU 


proposito delle Camere: forse la 

situazione é peggiore di quanto 

appare. Camere espropriate del- 

le proprie funzioni dal concor- 
rente piü insidioso, il Governo, da tutti i 
governi, senza graduatorie di merito o di 
demerito. Solo la malafede o una, per cer- 
ti versi ancora peggiore, inverosimile ignoran- 
za, o approssimazione, possono far sì che si pos- 
sa ancora chiamare “parlamentare” un sistema 
istituzionale così ridotto, malmenato. Ma forse 
le cose stanno ancora peggio, se si è arrivati al 
punto di considerare valida una votazione a se- 
conda dell’esito della medesima. Al punto diri- 
peterla, non per ragioni di diritto, ma per un esi- 
tosgradito. Sembra uno scherzo, ma sembra in- 
vece che non lo sia. In pochissime settimane è 
accaduto in due occasioni, in altrettante Com- 
missioni, e su oggetti tra i più ulteriormente di- 
visivi di una fase politica in cui già tutto è divisi- 
vo. Il processo sommario istituito con inchiesta 
parlamentare per capovolgere cinicamente le 
responsabilità sulla pandemia, e autonomia 
differenziata delle regioni. Tutto è oramai pre- 
ventivamente divisivo persino іга і commenta- 
tori, oramai per lo più politici di supporto sen- 
za coscienza del ruolo. Fatte, più che mai, le de- 
bite eccezioni. La speranza, in assenza di certez- 
ze, è che una delle figure ad oggi reputate, per 
larga convergenza, più dignitose della intera re- 
sponsabilità istituzionale, il presidente di Mon- 
tecitorio, sia stato all’oscuro dell’obbrobrio. Lo 
opina in questi giorni un quotidiano di solito in- 


formato, pertradizione e per competenza 
di guida, in materia di istituzioni. In ogni 
caso, una lunga esperienza professionale 
vissuta al suo interno porta ad augurare 
che l’amministrazione della Camera, nel- 
la propria figura di vertice, non sia stata 
(paradossalmente) consultata, meglio an- 
cora ascoltata, in merito al misfatto. Se così fos- 
se, ne uscirebbe almeno salvaguardato quel 
che resta della presunzione di terzietà di quel 
piccolo corpo di funzionari: presunzione costi- 
tutiva e coessenziale della stessa funzione di 
supporto e consulenza imparziale ad un datore 
dilavoro plurale e rissoso. Non solo a chi presie- 
de Assemblea e commissioni, ma anche all’or- 
ganismo politico di amministrazione, il colle- 
gio dei questori. Rispetto al quale il vertice 
dell'amministrazione è ancora più impotente. 
Perché quella presunzione non sia solo tale, do- 
vrà prima o poi tradursi in qualcosa di tangibi- 
le. Un parere del Segretario generale, perinizia- 
re: scritto, accantonabilema permanente, desti- 
nato adessere presenza storica nei grandi archi- 
vi, oggi fruibile da tutti i deputati e non dal solo 
presidente, domani dai nuovi protagonisti e da- 
gli studiosi. Altrimenti, sarà difficile giustifica- 
re e prolungare le peculiarità e le condizioni 
complessive di quella che viene ancora conside- 
rata una burocrazia speciale, ad onta (o a cagio- 
ne) della progressiva perdita di funzioni di en- 
trambele Camere. — 

Montesquieu. tn@gmail. com 
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SE PER UN GIORNO GIORGIA 
NON INDOSSA L'ELMETTO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


elmetto, inteso come postura 
esasperata e belligerante, sta- 
volta non c’è, nel discorso pe- 
scarese di Giorgia Meloni, 
che di programmatico ha poco, di politi- 
co molto: l’apertura della sua campagna 
elettorale e la sua discesa in campo alle 
Europee. C’è il plebiscito annunciato, su di sé e 
sul suo governo, che, in fondo, sono la stessa 
cosa essendo il governo un one woman show, 
secondo le modalità che le sono più congenia- 
li:lanarrazione consueta, e culturalmente “mi- 
noritaria”, del “noi e loro”. E siamo alle solite: 
testardamente, Giorgia Meloni si ripropone, a 
ogni contesa, come il condottiero di una rivin- 
cita “storica” di un polo escluso e bistrattato, 
più che come la premier che vuole parlare a tut- 
tigliitaliani, anche a quelli dell’altra parte. 

La verità è che questa trasformazione del vo- 
to europeo in un Mid term italiano, all’inse- 
gna della personalizzazione, avviene, per lei, 
in un quadro di sostanziale tranquillità. Gior- 
gia Meloni è, oggettivamente, più forte di due 
anni fa perché, sostanzialmente, non é sfidata. 
Enonsisente politicamente minacciata su nul- 
la. Né all'interno della sua coalizione, dove 
Salvini, che si era proposto come il “guardia- 
no della rivoluzione" da destra, é alle corde e 
deve affittare Vannacci, con tutto quello che 
già comporta in termini di malessere dentro la 
Lega. La sua competitor dall’altra parte, Elly 
Schlein- altro che simmetria —si ritrova, lei si 
sfidata nel suo campo da Conte e infragilita 
nel suo stesso partito. E forse, prima o poi, an- 
drà aperto un dibattito su quanto, per l'alter- 
nativa, servirebbe piü il riformismo della 
chiacchiera antifascista che, peraltro, regala a 
Giorgia Meloni quella patente di castigamatti 
che il suo popolo non disdegna. Il contesto ge- 


nerale, poi, non potrebbe essere più favo- 
revole: non c’è il Bengodi di cui, con una 
eccessiva dose di compiacimento ed au- 
toelogio, ha parlato la premier, ma non 
c’è nessun crollo economico-sociale del 
paese e, in questa congiuntura interna- 
zionale tra Ucraina e Medioriente, nessu- 
no può scommettere che l’Italia deragli. Tutti i 
protagonisti della politica europea sono più 
esposti della nostra: Macron sfidato da Marine 
Le Pen, Scholz alle prese con la sua complicata 
coalizione, Sanchez ostaggio degli autonomi- 
sti catalani. 

Proprio l’indebolimento del vecchio mondo 
delle famiglie politiche europee le consente di 
rimanere nel suo “mondo di mezzo” del populi- 
smo, diciamo così, accettabile. E di non accele- 
rare, ora, in modo compiuto sull’evoluzione 
verso un partito conservatore. Le conviene 
questo equilibrio, nel quale punta ad essere de- 
terminante nel negoziato post voto, più di una 
svolta populista radicale in Europa o della vit- 
toria di Trump, di fronte alla quale sarebbe 
chiamata a sciogliere alcune contraddizioni 
di fondo. Quella, innanzitutto, di tenere vivi al- 
cuni capisaldi di un racconto quasi antisiste- 
ma pur avendo aderito ai fondamentali del si- 
stema, a partire dallo slogan scelto: “Cambia- 
mo l’Europa”, l'opposto dell'uscita proposta 
solo qualche anno fa. Insomma é il contesto 
perfetto per l'all in senza stress: il disegno di 
consolidamento del brand "Giorgia", come 
tappa per preparare, con serenità, il “Giorgia 
dopo Giorgia", ovverole politiche del 2027, in- 
dipendentemente se sarà approvato o meno il 
premierato. Se le urne lo confermano, il pre- 
mierato c’è già: il centrodestra c'est moi. E a 
quel popolo ha parlato. — 
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Cinzia Leone vince il Premio “FUORI!” 


Quest'anno il premio FUORI!, alla sua settima edizione, viene assegnato a Cinzia 
Leone per “Vienitugiorno nella notte” (Mondadori). Perla prima volta auna don- 
па. Ilpremio è organizzato - in collaborazione con il Salone Internazionale delLi- 
bro di Torino - dalla Fondazione Angelo Pezzana- Fuori!, che ha raccolto l'eredi- 
tà del primo movimento omosessuale italiano fondato nel 1971 da Pezzana e 
chestalavorandoall'aperturadi un Museo dell'omosessualità a Torino. — 


Pubblichiamo un estrat- 
to dinun recente articolo 
del filosofo Luciano Flori- 
diapparso sull'ultimo nu- 
mero della rivista Minds 
and Machines, tradotto 
da Bruno Ruffilli 


| intelligenza arti- 

ficiale (AI) può 

generare frain- 
tendimenti in 

molti modi. Se 

gli sviluppi verti- 

ginosi del software e 
dell'hardware sono al di là 
della portata della maggior 
parte di noi, forse la fonte di 
confusione più profonda deri- 
va dal vocabolario tecnico 
dell’AI. Così affollata di termi- 
ni derivati dalle scienze co- 
gnitive e dalle neuroscienze 
(BCS, che comprendono le 
scienze cognitive e le neuro- 
scienze), ГАІ acquisisce pro- 
prietà biologiche e cognitive 
ingiustificate che ne inficia- 
no la comprensione. A loro 
volta, le discipline scientifi- 
che che studiano le funzioni 
cerebrali alla base dell’ap- 
prendimento e del comporta- 
mento hanno preso sempre 
più in prestito dalle scienze 
informatiche e computazio- 
nali su cui si basa ГАІ, trasfor- 
mando l’entità biologica più 
complessa e multiforme che 
conosciamo in una semplice 


È fuorviante l’idea che 
le macchine possano 
imitare la nostra 
condizione biologica 


macchina calcolatrice. 

Gli studiosi di intelligenza 
artificiale parlano ad esem- 
pio di “apprendimento auto- 
matico”, espressione coniata 
(o resa popolare, il dibattito è 
aperto) da Arthur Samuel nel 
1959 per indicare «lo svilup- 
po e lo studio di algoritmi sta- 
tistici in grado di apprendere 
dai dati e di generalizzare a 
nuovi dati, e quindi di esegui- 
re compiti senza istruzioni 
esplicite». Ma questo appren- 
dimento non significa ciò che 
neuroscienziati e psicologi co- 
gnitivi intendono quandosi ri- 
feriscono al modo in cui esse- 
riumanio animali acquisisco- 
no nuovi comportamenti o 
contenuti mentali, o modifica- 
no quelli esistenti, comerisul- 
tato di esperienze nell'am- 
biente. Allo stesso modo, 
nell’AI si parla di allucinazio- 
ni per descrivere errori o de- 
viazioni nell'output di un mo- 
dello rispetto a rappresenta- 
zioni fondate e accurate dei 


fem 4 


dati di input. C'é grande diffe- 
renza con le nostre allucina- 
zioni, esperienze percettive 
disturbanti che si sviluppano 
inassenza distimoli esterni. 

Per spiegare questa confu- 
sione dobbiamo fare un passo 
indietro e partire da un'idea 
di Carl Schmitt, che osserva 
come «tutti i concetti signifi- 
cativi della moderna teoria 
dello Stato sono concetti teo- 
logicisecolarizzati». Ad esem- 
pio, nozioni politiche come 
sovranità, stato di eccezione, 
volontà sovrana, onnipoten- 
za della legge e legittimità, 
possono essere ricondotte a 
concetti teologici: questo pre- 
stito concettuale non ha elimi- 
nato la struttura o l’influenza 
dei concetti teologici, maliha 
ricontestualizzati in un qua- 
dro secolare. 

Noné solo un'osservazione 
storica, ma anche una critica 
severa. Il prestito concettua- 
le limita la valutazione criti- 
ca dei concetti politici pro- 


L'INTERVENTO 


ўдае 


Luciano Floridi (1964), 
ordinario di filosofia ed etica 
dell'informazioneall'Oxford 
Internet Institute 


dell'Università di Oxford e 
professore di Sociologia della 
comunicazione presso 
l'Università di Bologna 


prio a causa delle loro radici 
teologiche, dalle quali non si 
sono del tutto emancipati, 
mentre le dinamiche di pote- 
re e i processi decisionali in 
politica riflettono ancora le 
strutture stabilite dal pensie- 
roreligioso. 

Queste considerazioni pos- 
sono estendersi ad altre disci- 
pline. Quando emergono nuo- 
vescienze, mancano di un vo- 
cabolario tecnico per descri- 
veree comunicare i loro feno- 
meni, problemi, ipotesi, osser- 
vazioni, formulazioni, teorie, 
ecc. E urgente la necessità di 
essere precisi, chiari, coerenti 
e sintetici; di concordare le de- 
finizioni e promuoverela stan- 
dardizzazione. Le lacune ven- 
gono colmate inventando 
nuovi termini, utilizzando tra- 
duzioni dal greco o dal latino, 
o adottando e adattando 
espressioni tecniche di altre 
discipline. L’intelligenza arti- 
ficialesié sviluppata molto ra- 
pidamente e ha avuto biso- 


Luciano Floridi 


gno di prendere in prestito il 
suo lessico da campi affini: la 
cibernetica, la logica, l’infor- 
matica e la teoria dell’infor- 
mazione; e soprattutto le 
scienze che studiano il modo 
di agire e il comportamento 
umano e animale e le loro ba- 
si biologiche. Il fenomeno si è 
sviluppato a partire da Alan 
Turing, che ha influito in mo- 
do determinante sul paralleli- 
smo con l'intelligenza e il 
comportamento umani per 
spiegare come le macchine 
avrebbero potuto imitare al- 
cuni aspetti della cognizione 
biologica. Ma probabilmente 
il prestito più problematico è 
avvenuto con l’etichetta che 
definisce l’intero ambito: “In- 
telligenza Artificiale”, creata 
dallo scienziato americano 
John McCarthy a metà degli 
anni Cinquanta. 

Oltre ad apprendimento, 
utilizzato per machine lear- 
ning, i termini biologici e psi- 
cologici nell’AI sono numero- 


Arthur Samuel 


Pioniere nel campo dell'AI e 
dei videogiochi, coniò il ter- 
mine “machine learning” nel 
1959. Scrisse che «Lo svilup- 
podialgoritmistatisticiin gra- 
dodi apprendere dai dati e di 
generalizzare a nuovi dati, e 
quindi di eseguire compiti 
senza istruzioni esplicite» 


si; ricordiamo, ad esempio, 
“adattamento”, “computer 
vision”, “memoria”. Ma sono 
molti anche i termini con si- 
gnificati tecnici poco o per 
nulla correlati al senso che 
hanno nelloro contesto scien- 
tifico originale. Prendiamo il 
caso di “attenzione”, un ter- 
mine estremamente popola- 
re introdotto di recente 
nell’apprendimento automa- 
tico. In BCS si riferisce in ge- 
nerale ai processi di prioritiz- 
zazione dei segnali neurali o 
psicologici rilevanti per gui- 
dare il comportamento adat- 
tivo nel contesto corrente, e 
il sostantivo è spesso accom- 
pagnato da altri elementi 
qualificatori (adesempio, at- 
tenzione selettiva, spaziale, 
basata sugli oggetti, sulle ca- 
ratteristiche). Il significato 
nell’apprendimento automa- 
tico è molto diverso, comete- 
stimonia anche Wikipedia: 
«L'attenzione è un meccani- 
smo, all’interno delle reti 
neurali, in particolare dei 
modelli basati sui transfor- 
mer, che “calcola pesi morbi- 
di per ogni parola, più preci- 
samente per il suo incorpora- 
mento, nel contesto». E un ca- 
so di polisemia, se non di 
omonimia: le differenze 
scientifiche tra i due concet- 
tisono significative e profon- 
de, lesomiglianze superficia- 
li e trascurabili, eppure il ba- 
gaglio psicologico e biologi- 
co esercita un potere seman- 
tico che spinge verso un mag- 
giore antropomorfismo. 
Dall’altra parte, le scienze 
cognitive e neuroscienze 
hanno preso in prestito i co- 
strutti tecnici e quantificabi- 
li dalla teoria dell’informa- 
zione e dalle scienze informa- 
tiche, inquadrando il cervel- 
lo e la mente come sistemi 
computazionali e di elabora- 
zione delle informazioni. 
Per esempio, Ulric Neisser, 
nel testo che segna la nascita 
della Psicologia Cognitiva, 
sostiene che «il compito di 
uno psicologo che cerca di ca- 
pire la cognizione umana è 
analogo a quello di un uomo 
che cerca di scoprire come è 
stato programmato un com- 
puter. In particolare, se il 
programma sembra imma- 
gazzinare e riutilizzare infor- 
mazioni, vorrebbe sapere 
con quali routine o procedu- 
reciò avviene». Anche qui l’e- 
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Ulric Neisser 


Ulric Neisser, nel suo “Со- 


gnitive Psychology", 
(1967), scrisse: «Il compi- 
todi unopsicologo che cer- 
ca di capire la cognizione 
umana é analogo a quello 
di un uomo che cerca di 
scoprire come é stato pro- 
grammato un computer» 


lenco delle espressioni mu- 
tuateé lungo: si parla di archi- 
tettura, capacità, codifica e 
decodifica, campionamento, 
rapporto segnale/rumore, 
trasmissione e cosi via. 

Per molti versi, il paralleli- 
smo ha avuto successo, for- 
nendo una base scientifica ed 
empirica per esplorare le pro- 
prietàe le basi biologiche del- 
la mente umana. Tuttavia, a 
volte può spingersi troppo in 
là, e portare a una visione ri- 
duzionista e impoverita, in 
cui le qualità soggettive della 
mente sono più eluse che com- 
prese. Così, ad esempio, i mo- 
delli di attività cerebrale ne- 
cessari o correlati ai fenome- 
ni psicologici sono considera- 
ti di per sé spiegazioni suffi- 
cienti, i contenuti vividi ed 
esperienziali della nostra 
mente vengono appiattiti in 
attivazioni prolungate o stati 
funzionali di gruppi di neuro- 
ni, il momento delle scelte in- 
tenzionali ridotto a livelli di 
attivazione che raggiungono 
unlimite decisionale. 

Questa situazione genera 
confusione in chi non è esper- 
to e crede che ГАІ sia intelli- 
gente, in chi è esperto ma cre- 
de chel’AI creerà sistemi supe- 
rintelligenti, e in chi non si 
preoccupa di conoscere l’ar- 
gomento e ne sfrutta i lati 
oscuri per i suoi interessi, 
spesso finanziari. Parte del 
credito di cui gode l’immagi- 
ne fantascientifica dell'AI de- 
rivadaun’interpretazione an- 
tropomorfa dei sistemi com- 
putazionali, ma anche da una 
comprensione molto superfi- 
ciale e meramente computa- 
zionaledella mente. 

Cosa si può fare per affron- 
tare un tale pasticcio concet- 
tuale? Probabilmente nulla 
in termini di riforma lingui- 
stica: l'AI e le BCS continue- 
ranno a usare i loro termini, 
indipendentemente da quan- 
to possano essere fuorvianti, 
da quante risorse facciano 
sprecare e da quanti danni 
possano causare nelle mani o 
nei contesti sbagliati. L'AI de- 
scriverà ancora un computer 
come un cervello artificiale 
con attributi mentali, men- 
tre le scienze cognitive e del 
cervello continueranno ad 
appiattire il cervello ela men- 
te come se fossero un compu- 
ter biologico. — 
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L'ANNIVERSARIO 


Lo scempio di Piazzale Loreto 
La fine di un mondo e l'inizio di un altro 


11 29 aprile del 1945, i corpi del Duce e di Claretta Petacci venivano esposti alla furia popolare 
C'era un vuoto di potere e la folla, per un momento, si riappropriò della sua piena sovranità 


omenica 29 apri- 
le Milano si sve- 
gliò mentre la ra- 
dio trasmetteva 
una notizia cla- 
morosa: Mussoli- 
niera stato giustiziato e il suo 
cadavere, insieme a quelli de- 
gli altri 15 gerarchi che lo ac- 
compagnavano in una di- 
sperata fuga verso la Svizze- 
ra, nella notte era stato por- 
tato in città ed “esposto” in 
Piazzale Loreto. Accanto al 
suo, giaceva il corpo di Cla- 
retta Petacci, 
la donna da lui 
з amata che lo 
` aveva seguito 
fino alla fine, 
condividendo- 
ne la triste sor- 
te. Si consumava così un or- 
ribile contrappasso: in quel- 
la stessa piazza, il 10 agosto 
1944, erano stati fucilati 
dai nazifascisti 15 partigia- 
niicui cadaveri erano rima- 
sti anch'essi “esposti”, nel 
caldo e nell’afa di quell’ulti- 
ma estate di guerra. 

Il 29 aprile, già al mattino 
presto, trale7 e le 8, cominciò 
unmovimento di folla sponta- 
neo e incontrollato, convoca- 
to da mille telefonate, da un 
passaparola propagatosi di 
bocca in bocca: tutti a Piazza- 
le Loreto per vedere, toccare 
il dittatore defunto, per trova- 
reinquelcorpovilipeso la pro- 


In quella stessa piazza 
il 10 agosto 1944 
erano stati fucilati 
quindici partigiani 


vatangibile che l’incubo della 
guerra si era finalmente dis- 
solto. Epoco dopole 8 si calco- 
lava che più di 20 mila perso- 
ne si accalcassero intorno al 
distributore della Esso dove 
giacevanoi cadaveri. 

Era una folla anarchica, di- 
versa e “altra” da quella, in di- 
visa e “militarizzata”, che 
aveva salutato il Duce nelle 
giornate milanesi del dicem- 
bre 1944, nella sua ultima ap- 
parizione “ufficiale”. Era 
una folla eccitata, animata 
da impulsi contraddittori, 
tra i quali prevaleva netta- 
mente la voglia di vendicar- 
si, di sfogare su quei corpi in- 
difesi la rabbia accumulatisi 
in quasi 5 anni di guerra, di 
convivenza con la morte, la 
paura, la fame, il freddo. In 
piazza, il momento di tensio- 
ne più acuta fu vissuto pro- 
prio in quelle prime ore del 
mattino, fin verso le 10-11, 
quando gli sparuti gruppi par- 
tigiani del servizio d’ordine, 


10 agosto 1944 


Quindici partigiani ven- 
gono fucilati, in piazza Lo- 
reto, da uomini della RSI, 
per ordine del comando 
аі sicurezza nazista, eilo- 
ro cadaveri vengono ol- 
traggiati ed esposti al pub- 
blico. Mussolini dice: 
«Questa strage la paghere- 
mo cara» 


29 aprile 1945 


All'alba, i cadaveri di Mus- 
solini e Claretta Petacci, 


sua amante, vengono 
esposti al pubblico in piaz- 
zale Loreto. La scelta vie- 
ne criticata anche dai ver- 
tici della Resistenza. Per- 
tini dirà: «APiazzale Lore- 
to l'insurrezione si é diso- 
norata» 


GIOVANNIDELUNA 


Piazzale Loreto, il corpo di 
Mussolini appeso alletravi della 


tettoia del distributore di benzina 


Esso. La foto édi Luigi Ferrario 
edécustodita nella biblioteca 
della Regione Lombardia 


chiesero l'intervento dei 
pompieri che, con gli idranti, 
riuscirono ad allontanare al- 
meno quelli più vicini, i più 
eccitati e dai quali sui morti 
abbandonati piovevano per- 
cosse e ingiurie. Poi Mussoli- 
ni e la Petacci furono issati 
sul traliccio, a testa in giù, in 
una macabra esibizione che 
peró almeno li metteva al ri- 
paro dalla violenza fisica. 

Come molti milanesi, an- 
che Luigi Ferrario usci di ca- 
sa alle 9 del mattino, abba- 
stanza presto per essere di do- 
menica. Aveva trent'anni, 
portava con séT' inseparabile 
macchina fotografica e con i 
suoi scatti sarebbe diventato 
un testimone prezioso degli 
eventi ai quali presenziò. 

Ferrario non fuil solo a do- 
cumentare lo scempio di 
Piazzale Loreto. Tra i foto- 
grafi presenti c’era, ad esem- 
pio, oltre a Carlo Nebbiolo, 
anche il padre di Oliviero To- 
scani, Fedele Toscani, e c'era- 
noi cineoperatori americani 
che giravano i “Combat 
film", arrivati in piazza ver- 
sole10e30 contre autoblin- 
do e quattro camionette: le 
loro immagini fecero il giro 
del mondo, vendute, compra- 
te, oggetto di un’attrazione 
morbosa che suscitò l’interes- 
se dei collezionisti e dei cul- 
tori dell’orrore. 

Ferrario giunse in piazzale 
Loreto dopo le 11, quando i 
corpi erano stati già “appe- 
si”. Scattò le sue foto e, a dif- 
ferenza di tutti gli altri, prose- 
guì il suo percorso avviando- 
si verso Corso Monforte. Da 


lì in poi lasua macchina foto- 
grafica diventò lo strumento 
di un racconto avvincente, 
immortalando una Milano 
insolita, sospesa tra la nor- 
malità di una vita quotidia- 
na che continuava e l’ecce- 


—zionalità di una giornata de- 


stinata comunque a lasciare 
il segno nella nostra storia 
del Novecento. 

In città ci si sparava anco- 
ra:i“cecchini”, gli ultimi irri- 
ducibili fascisti, venivano sta- 
nati e catturati; alle 15 si ten- 
ne un funerale partigiano, 
quello di uno dei 3 morti di 
quella giornata, il laureando 
in medicina Giorgio Valiani. 
Alle 16.30 circa, per qualche 
minuto si udirono i colpi di 
una accesa sparatoria prove- 
niente da piazza Duomo. Fer- 
rario, dopo aver fotografato i 
corpi di Piazzale Loreto (quel- 
li appesi, ma anche quelli di 
Pavolini e Barracu, buttati 
sul selciato e resi irriconosci- 
bili dalle percosse), docu- 
mentò tutto questo: l'ingres- 
so in città dei camion carichi 
dei partigiani “autonomi” 
della Brigata “Di Dio”, poi 
quello dei mezzi corazzati ( i 
carri armati Sherman) delle 
avanguardie dell’esercito al- 
leato, la sfilata partigiana 
sempre degli uomini della 
“Di Dio”, l'arresto di un so- 
spetto “cecchino”, tre donne 
collaborazioniste rapate a ze- 
ro, sorvegliate da un partigia- 
no armato nel chiostro del 
Lazzaretto, che guardavano 
condiffidenza verso l’obbiet- 
tivo, una donna sorridente in 
bicicletta (forse “una staffet- 


ta”?), un’altra con un piccolo 
gagliardetto tricolore. 

In chiave storiografica, 
quei suoi scatti ci propongo- 
no la folla di Piazzale Loreto 
comela protagonista assolu- 
ta di quella domenica. Il 29 
aprile, a Milano, il vecchio 
potere, quello dei nazisti e 


Trai fotografi presenti 
c'erano Carlo Nebbiolo 
e Fedele Toscani, il 
padre di Oliviero 


dei fascisti della RSI, non c’e- 
ra più e il nuovo potere, quel- 
lo dei partigiani e degli Allea- 
ti, non c’era ancora. In quel- 
la “terra di nessuno” la folla, 
per un momento, si riappro- 
priò della sua piena sovrani- 
tà. A Piazzale Loreto i parti- 
giani, con il loro servizio 
d'ordineraccogliticcio, furo- 
no la rappresentazione pla- 
stica della precarietà del 
nuovo assetto istituzionale, 
destinato a essere travolto 
dalla spontaneità della folla. 
I cadaveri di Mussolini, del- 
la Petaccie dei gerarchi fuci- 
lati a Dongo, certificarono la 
fine della Rsi e, nella loro so- 
litudine, l'abbandono da par- 
te dei tedeschi loro alleati. 
Ora le foto di Ferrario sono 
raccolte alla biblioteca della 
Regione Lombardia e costi- 
tuiscono un documento pre- 
zioso per capire oggi quello 
che allora fini e che allora 
stava percominciare.— 
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Ron Howard, un doc sul papà dei Muppets 


Esplorare "la sua esplosione di creatività" è stata la molla 
che ha spinto Ron Howard a realizzare "Jim Henson Idea 
Man", un documentario sul papà dei Muppet, burattinaio, au- 
tore, fumettista, produttore, inventore e regista, morto a soli 
53 anni nel 1990 . Il film debutterà al Festival di Cannes per 
poi approdare su Disney+ dal 31 maggio. — 


Il paradiso 
perduto 


Il regista di Titanic’, Avatar’ e “Terminator 
in mostra alla Cinemathéque di Parigi 


isto che sarà іп car- 
tellone fino al 5 
gennaio al quinto 
piano del bellissi- 
mo palazzo di Ber- 
cy che ospita la Ci- 
neteca più famosa del mon- 
do, la mostra L’arte di James 
Cameron rischia di battere 
ogni record di affluenza. Stia- 
mo parlando della Cinémat- 
hèque Francaise, vero tem- 
pio della cinefilia, e la mo- 
stra riguarda il lavoro artisti- 
co di uno dei più grandi talen- 
ti del cinema contempora- 
neo, che ha fir- 
| mato successi 
PB come Titanic, 
Avatar e Termi- 
nator. 300 dise- 
gni originali, co- 
stumi, fotogra- 
fie e proiezioni tridimensio- 
nali: tutto converge per rac- 
contare quello straordinario 
mix di invenzione e di tecni- 
ca che è stato una costante 
nellavoro di Cameron. 

Una costante fin dagli esor- 
di, quando anche il giovane Ca- 
meron (che a scuola riempiva 
fogli e disegni in continuazio- 
ne, in un rapporto quasi com- 
pulsivo conl’immagine) inizia 
a lavorare per il re del cinema 
a basso costo, Roger Corman. 
Corman è un nome fondamen- 
taleperil nuovo cinema ameri- 
cano, visto chehannoincomin- 
ciato con lui Coppola, Dem- 
me, Scorsese, Nicholson, Dan- 
te e molti, molti altri. Corman 
si è sempre vantato di aver fat- 
to più di cento film a Holly- 
wood senza perdere un dolla- 
ro, edi averlo insegnato ai suoi 
tanti discepoli. E il giovanissi- 
mo Cameronha assorbito quel- 
la filosofia, sia quando dise- 
gnava manifesti roboanti per 
pubblicizzare film di serie Z 
sia quando cura poverissimi ef- 
fetti speciali per I magnifici set- 
te nello spazio, film che Cor- 
man mette in cantiere per inse- 
rirsi sulla scia del successo di 
Guerre stellari utilizzando co- 
me principale scenografia 
un'astronave utilizzata per al- 
menoaltri due film. 

Si potrebbe pensare che un 
regista che vanta alcuni dei 


STEFANO DELLA CASA 


più grandi successi commer- 
ciali e spettacolari della sto- 
ria del cinema preferisca na- 
scondere queste origini poco 
nobili. Invece questi dettagli, 
che sono la gioia dei cinefili 
(primo tra tutti Fréderic Bon- 
naud, il dinamico direttore 
della Cinémathèque che ha 
fortemente voluto questa 
esposizione), sono esibiti e 
commentati da un video del- 
lo stesso Cameron. Natural- 


mente, però, le altre stanze 
della mostra danno ampia 
soddisfazione a chi conosce 
Cameron per le sue opere di 
maggiore successo. 

Ei cimeli degni di attenzio- 
ne sono tanti. Una grande fo- 
to panoramica mostra l’enor- 
me ricostruzione della tolda 
del Titanic, ricostruita in una 
zona desertica del Messico. 
Di quel successo apprendia- 
mo altri particolari: un con- 


frontotrailritratto che Di Ca- 
prio fa a Kate Winslet e i dise- 
gni giovanili dello stesso Ca- 
meron (stesso tratto, stesse 
sottolineature), oppure la 
passione per gli abissi sotto- 
marino che ha spinto il regi- 
sta a calarsi più volte con un 
sommergibile nella fossa 
oceanica che conserva i resti 
di quel terribile naufragio. 
L'esoscheletro che ha il volto 
di Schwarzenegger in Termi- 
nator viene proposto nei mini- 
mi dettagli, cosi comela cine- 
presa adattata che ha consen- 
tito quelle immagini. E le vi- 
sioni imaginifiche di Avatar 
sono raccontate in tutta la lo- 
ro lunga gestazione. 

Ma la stanza della mostra 
che suscita la maggior sorpre- 
sa è l’ultima, quella che ci 
porta all'uscita. Una ricostru- 
zione affascinante di un para- 
diso ecologico perduto, che 
cifa ripensare a quanto visto 
nelle stanze precedenti e ci 
fa comprendere qual é la vi- 
sione del mondo di James Ca- 
meron. La sua passione per 
la tecnologia non è mai un'a- 
desione scontata al cosiddet- 
to «progresso», che deve sem- 
pre essere dominato dal pen- 
siero umano in modo rispet- 
toso econsapevole che vivia- 
mo in un solo pianeta, che 
non vi é un pianeta di ricam- 
bio. I disastri che sottendono 
lasaga di Alien (che il regista 
riprende, modificandola, dal 
successo di Ridley Scott) e di 
Terminator sono frutto di di- 
sastri nucleari, di coloro che 
hannousato l'energia atomi- 
ca come fonte di profitto e di 
dominio. L'impegno per 
l'ambiente di Cameron é no- 
to e lui stesso lo ribadisce 
piü volte in video come 
nell'incontro pubblico tenu- 
to nel momento dell'inaugu- 
razione di una mostra bella, 
ricca, coinvolgente — 
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Mi sento quasi 
italiano, apprezzo 
molto la vostra 
apertura mentale e il 
senso di condivisione 


Can Yaman 


Anche il maschio alfa 
mostra la sua fragilità 
| Importante e non tradirlo” 


L'attore in'Viola come il mare 2° su Canale 5 da venerdì 


FRANCESCAD’ANGELO 


w+ Qualsiasi cosa faccia (cucinare, annaffia- 
re le piante, parlare al telefono), la cami- 
cia resta immancabilmente slacciata. Ep- 
pure, nonostante i primi piani dei pettorali, vedre- 
mo un Francesco Demir decisamente diverso in 
Viola come il mare 2 dal З maggio su Canale 5 e in 
box set su Mediaset Infinity: il personaggio inter- 
pretato da CanYaman mostrerà infatti un'inaspet- 
tata sensibilità emotiva. Il maschio alfa lanciato 
dalla società LuxVide, sempre schivo e inscalfibi- 
le, orasilascia andare alle emozioni: entra in crisi, 
piange, si sente smarrito. A metterlo all'angolo so- 
no, nell’ordine: unincidentefamiliare, un'agnizio- 
nee unimprevisto triangolo amoroso. «Il mio per- 
sonaggio dovrà confrontarsi con la ricerca di un 
nuovo padre, ma anche con un inedito rapporto 
conViola-anticipa Yaman-arriveràunnuovo pm 
(Giovanni Scifoni, ndr) che a Demir non piacerà 
molto, enon solo per motivi professionali». Insom- 
ma, gli succede di tutto ma - spoiler -la cosa non 
toglieungrammodi fascino a Yaman. Anzi. 
Quanto é importante raccontare di piü (e me- 
glio) la sensibilità maschile? 
«Sonoconvinto che sia fondamentale. D'altron- 
de il dolore, cosi come la gioia, fa parte di noi. 
Se sorridiamo quando siamo felici, è assoluta- 
mente naturale commuoversi quando si soffre. 
Etuttocióa prescindere dal genere, ossia dal fat- 
todiessere maschi o femmine». 
Nella nuova stagione, uno dei temi centrali è 
ilrapporto padre/figlio. Com’era il suo? 
«Ho ottimi rapporti sia con mio padre che con 
miamadre. Mi hanno insegnato a essere un uomo 
leale, a impegnarmi per raggiungere gli obiettivi 
edè soprattutto grazie a loro se sono diventato la 
persona che sono oggi. Il loro matrimonio non è 
durato a lungo: si sono separati quando io ero an- 
cora piccolo, ma hanno sempre mantenuto un 
rapportocivile enon mi è mai mancato nulla». 
Viola vede i sentimenti delle persone come 
dei colori. Cosa vedrebbe se guardasse lei? 
«Tendenzialmene sono una persona molto sere- 
na. Però un sentimento che mi appartiene in mo- 
do viscerale è la lealtà verso chi mi sta vicino. 
Forse quindi noterebbe quella». 
Cosainvece fatica a gestire emotivamente? 
«Il tradimento della lealtà. Se ne ho la certezza, 
posso diventare ingestibile». 
In questa serie recita in italiano senza dop- 
piaggio. Quanto è perfezionista sul set? 
«Qualsiasi sia il ruolo, incomincio semprela pre- 
parazione mesi prima. Mi alleno sia fisicamen- 
techementalmente. Nel caso specifico, Viola co- 
me il mare era la mia prima serie in italiano. Ho 
quindi scelto di farmi seguire da una dialogue 
coach, ed é grazie a lei se sono riuscito a miglio- 
rare così tanto Іа pronuncia. Il prossimo step sa- 
rà El Turco: una serie prossimamente in piatta- 
forma, dove mi sono misurato con l’inglese». 
Quantosi sente italiano? 
«Ormai Roma è diventata la mia seconda città e 
sul setdi Viola mi sono sentito adottato da Paler- 
mo. Hoimparato però ad amarel’Italia già dara- 


gazzo perché ho studiato alla scuola italiana di 
Istanbul. D'estate, poi, venivo spesso qui, in va- 
canza studio permigliorare la lingua». 

Cosa l’affascina della nostra cultura? 

«Tutto. La prima risposta banale sarebbe il cibo, 
maapprezzo molto anche il modo di essere: laper- 
turamentale e il senso di condivisione». — 
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Veniamo da una 
società patriarcale 
per questo è tanto 
difficile la parità 
tra uomo e donna 


Francesca Chillemi 


Amo la leggerezza 
ma non confondetela 
con la superficialità” 


L'attrice siciliana ex Miss Italia come il suo personaggio 


мг. Violacomeilmaree comeFrancesca Chil- 
=Z] lemi. Tra il personaggio e l'interprete 
c’è più di un punto di contatto: entram- 

be siciliane, ex MissItalia. In comune hanno pu- 
re un'incrollabile fiducia verso il prossimo. E, a 
quanto pare, hanno dovuto scontare un’analo- 
ga diffidenza per via della bellezza. «Un po’ mi 
cirivedo - conferma Chillemi - Viola viene spes- 


PIÙ RISCHI O BENEFICI? 
RAGIONIAMO 
SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
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verso una nuova era 


Dosniar 
Quello che аца armo (e non 
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тата 3i asce 
Oppure si імага”? 


so considerata un po’ superficiale: la gente non 
va oltre questa prima impressione». 

E questo solo peril fatto di essere bella? 
«Spessosi parla di etichette ela bellezza è una di 
queste. La gente tende a fermarsi alla prima 
idea che si fa di te, senza andare alla scoperta 
dellatuaessenza. Euna cosa chenonamo: l'uni- 
ca persona che, al massimo, potrebbe esprime- 
reun giudizio suse stessa sono io. Non gli altri». 
Ancoraoggi devefareiconti coni pregiudizi? 
«No, ora per fortuna é diverso. Sono molto feli- 
ce di essere andata oltre, anche se c'é voluto un 
grande lavoro». 

Viola vuole sentirsi «leggera»: dà voce al desi- 
derio di spensieratezza in tempi difficili? 
«Certo, anche se mi preme sottolineare che leg- 
gerezza non vuol dire superficialità. E semmai 
un approccio alla vita: consiste nel saper vivere 
il qui e ora, momento per momento. Io riesco a 
farlo quasi sempre e insegno questo stile anche 
amia figlia. Desidero che cresca serena, radica- 
tanel presente e sicura delle sue possibilità». 
Tra guerre, estremismi e violenze, cosa la im- 
pensierisce della nostra epoca? 

«Il generale clima di incertezza. Quello che fa 
maleè il senso di smarrimento: il non sapere do- 
veandiamo e dove siamo diretti». 

Viola ha incrollabile fiducia negli altri. Lei? 
«Mi piace molto fidarmi anche se, lo ammetto, 
le mie aspettative vengono spesso smontate... 
Però è un tratto che fa parte di me: punto sem- 
pre sulla parte migliore delle persone». 
Hadichiarato: “Tutte noi possiamo essere Giu- 
lia Cecchettin". Lo pensa ancora? 

«Sì. Giulia è morta per aver dato una possibilità 
a una persona, togliendola a se stessa. E andata 
incontro a un uomo che non aveva diritto a una 
seconda chance, errore che facciamointante». 
Com'è possibile che si arrivi a confondere così 
facilmente amore e legami tossici? 

«Veniamo da una società patriarcale: sono quelli 
i valori che abbiamo respirato fin da piccoli. Ec- 
co perché all’interno di una relazione, sia essa la- 
vorativa, affettiva o amicale, non succede mai 
che uomo e donna abbiano un ruolo paritario, 
fondato sul reciproco rispetto. Perché le cose 
cambino, è fondamentale dare vita a un percorso 
educativo che metta al centroil rispetto e l’accet- 
tazione dell’altro, con tutte le sue diversità. Non 
c’è altra direzione». 

L’altra grande protagonista di Viola come il 
mare è Palermo. Com'è stato aver dovuto la- 
sciare la sua terra perrealizzare i suoisogni? 
«Da alcuni anni le serie tv raccontano una Sici- 
lia diversa, più moderna e sfumata, andando ol- 
treai casi di mafia. Personalmente non conosce- 
vo Palermo, perché sono nata a Barcellona Poz- 
zodi Gotto, edè stata una bellissima scoperta. A 
18 anni desideravo fortemente partire: non che 
la Sicilia non mi piacesse, anzi, ma i miei sogni 
mi portavano per forza di cose altrove. Lo strap- 
po quindi c’è stato, perché la mia famiglia era 
(ed è) tutta lì, ma a prevalere è stato l'entusia- 
smo di andare incontro al mio futuro». F.D’A. — 
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SPORT 


PAGELLE (Й 


Tennis, Madrid: avanza la Paolini. Oggi in campo Sinner contro Kotov 


Carlos Alcaraz (6-3 6-3 a Seyboth Wild), si quali- 
fica agli ottavi di finale del Masters 1000 di Ma- 
drid dove incontrerà Jan-Lennard Struff, che ha 
eliminato Ugo Humbert. Fuori invece Rune bat- 
tuto da Griekspoor, che si è imposto per 6-4 4-6 
6-3. Ad attendere Griekspoor ci saràil russo An- 


drey Rublev, vincitore in due set di Davidovich 

Fokina (7-6 6-4). Stasera torna in campo Jannik 

Sinner controil russo Kotov. In campo femmini- 

le Jasmine Paolini passa agli ottavi battendo 

la francese Caroline Garcia 6-3 6-2. Ora trova la í 
16ennerussa Andreeva. (Diretta Sky sport) — 


2] 


Ivan Juric,48 anni, in panchina 
a San Siro dove si infrangono 


BARELLA SUPER 
CALHANOGLU 
GOL DA DESIGN 


MILANO 


С SOMMER 


Sigilla con una bella parata la 20? partita 
senza subire gol in questo campionato: 
20 su 34 giornate, un'incidenza enorme. 


[Ў PAVARD 


Viaggia senza preoccupazioni lungo il 
suo corridoio. 


[3 DE VRIJ 


| problemi fisici di Acerbi gli restituisco- 
no il posto da titolare, fisso nello scudet- 
to di tre anni fa. Il Torino non disturba la 
suatraversata da untricolore all'altro. 


[BE] BASTONI 


Stranamente calibra male un cross. Lau- 
taro osserva la traiettoria sballata con 
forte stupore. (dal 26 st BUCHANAN 6: di- 
venterà una risorsa preziosa]. 


[Ў DARMIAN 


Gregario a cinque stelle fondamentale 
perla seconda dell'Inter. 


ЕД BARELLA 


Giri del motore sempre al massimo: è lui 
a recuperare il pallone nell'azione del 
vantaggio. San Siro gli chiede anche il 
gol, è l'unico desiderio che l'incursore 
sardo non riesce a esaudire (dal 27 st AR- 
NAUTOVIC 6: prova a regalarsi una soddi- 
sfazione). 


EE] CALHANOGLU 


Tratteggia un altro gol da design, simile 
su scala ridotta al capolavoro di Napoli. 
Poi ribadisce il dogma della sua infallibi- 
ità dal dischetto. leri Thuram ha festeg- 
giato ancora prima del calcio. (dal 18' st 
mc 6: cerca insistentemente il ti- 
ro). 


E] MKHITARYAN 


Il ciclo di lezioni prosegue: provoca l'e- 
spulsione di Tameze e smorza lassi- 
st-volée schiacciato in porta da Calhano- 
glu. (dal 18' st FRATTESI 6: per una volta 
entra senza segnare). 


[FE] CARLOS AUGUSTO 


Inizia da esterno, chiude da centrale: sin- 
tesi della sua versatilità. 


[] LAUTARO 


Lascia a Calhanoglu la trasformazione 
del rigore, nonostante il digiuno lungo 
due mesi. Influisce il ricordo degli ultimi 
errori dagli П metri, ma il bel gesto rima- 
ne. 


[BE] THURAM 


Semina scorribande nella metà campo 
granata, fino a costringere Lovato ad at- 
terrarlo in area (dal18' st SANCHEZ 6: tie- 
ne alto illivello di vivacità). s. SCA. 


yx. 
Hakan Calhanoglu, 30 anni: 
tredici gol іп questo campionato 


TORINO Q 
Inter (3-5-2): Sommer 6,5; Pavard 6, De 
Vrij 6, Bastoni 6,5 (26 st Buchanan 6); 
Darmian 6, Barella 7 (27 st Arnautovic 6), 
Calhanoglu 7,5 (18 st Asllani 6), Mkhita- 
ryan 7 (18 st Frattesi 6), Carlos Augusto 
6,5; Lautaro 6, Thuram 6,5 (18° st San- 
chez 6). All: S. Inzaghi 7 


Torino (2-2-3-7; Milinkovic-Savic 5,5; 
Bellanova 5,5, Lovato 5, Buongiorno 6, Ro- 
driguez 5,5 (26' st Masina 6} Tameze 5, 
llic 5; Vlasic 5, Ricci 5,5, Lazaro 4,5 (18' st 
Vojvoda 5,5} Zapata 6 (1 st Sanabria 5). 
All: Juric 4 


Arbitro: Ferrieri Caputi 6 
Reti: st 11e 15 Calhanoglu 
Espulsi: st 4# Tameze 
Spettatori: 75 mila 


L'ANALISI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
MILANO 


1 Toro bussa alla festa ne- 
razzurra e, una volta en- 
trato, si mette in disparte: 
metà tempolo passa aspet- 
tando, metà subendo la musi- 
ca dei campioni d’Italia. A San 
Siroi fuochi d’artificio non so- 
no granata e non possono es- 
serlo sein campo va una squa- 
dra ricca di mediani - così si 
chiamavano - e povera, pove- 
rissima di idee: Zapata è solo 
al fischio di inizio e soli sono 
Sanabria, Pellegri ed Okereke 
in panchina. Cosi prende for- 
ma un duello dove i più forti 
scelgono il profilo basso e i 
più motivati-almeno dovreb- 
bero esserlo - decidono di non 
rischiare e di consegnarsi agli 
umori dei primi della classe. 

Il Toro partecipa al ballo in- 
terista senza disturbare. E ve- 
ro, la variabile del rosso a Ta- 
meze dopo pochissimi istanti 
dall'inizio dellaripresa - il ver- 
detto é fermo sullo 0-0, a sba- 
gliare è il Var Di Paolo che por- 
ta Ferrieri Caputi a cambiare 
colore al cartellino - non può 


i sogni europei del Toro: 
è il ritratto della delusione 


Capolinea 


che incidere, ma prima e dopo 
c’è ben poco daraccontare. Ric- 
ciinregiavaa corrente alterna- 
ta, Ilic di corrente non ne ha 
proprio, Vlasic fa tutto tranne 
quello che dovrebbe fare: in 
mezzo, manca la qualità. La 
prima parte non è tutta da but- 
tare, ma èda cancellare la timi- 
dezza nelle scelte iniziali di un 
allenatore arrivato al capoli- 
nea: Ivan Juric, tecnico sotto 


la Mole datre stagioni, nonrie- 
sceadabbandonare l’abito del- 
la prudenza e, la prudenza, 
non porta lontano anche se al- 
lontanai rischi di precipitare. 
Zapata ci prova: prima con 
un rasoterra, poi salendo in 
quota. Lautaro e compagnia 
sparano, ma a salve: la porta 
di Milinkovic-Savic non tre- 
ma. Tameze, come detto, si fa 
pescare in azione da ultimo uo- 


Già avviati i contatti per il nuovo corso. Sullo sfondo anche Gattuso 


Palladino e Italiano sono in pole 
E spunta la suggestione Sarri 


ILRETROSCENA 


MILANO 


» è unprimaeundo- 
poe90' chesegna- 
no il confine. Pri- 
ma della sfida con 


il Frosinone, la partita sul rin- 
novo Toro-Juric era aperta. 
Dopo, la pallaavvelenata ésta- 
ta lanciata dentro la festa 
dell’Intere, ora chela festa è so- 
lo nerazzurra, l’incontro sulla 
possibile, nuova, stretta dima- 
no tra Urbano Cairo e il tecni- 
co di Spalato ha emesso il suo 
verdetto: nonci sarà. 

Il Toro cambierà allenatore, 
non si sa ancora se a cambiare 


sarà anche la pelle. Tradotto: 
il profilo di chi si accomoderà 
sulla panchina granata dette- 
rà tempi e modi della naviga- 
zione. A Cairo piace da tempo 
Rino Gattuso: l'ex condottiero 
di molte squadre-la listaèlun- 
ga-rientra tra quelli capaci di 
far innamorare il presidente, 
ma proprio le ultime avventu- 
re finite a gambe all’aria come 
Marsiglia fanno pensare ad 
una frenata. Avrebbe senso af- 
fidarsia chi passa per un dimis- 
sionato quasiseriale? Per certi 
versi, по. 

Oltre Gattuso e ad un calcio 
che prende ledistanze daquel- 
loattuale, c’è Raffaele Palladi- 
no. Ilgiovanetecnico del Mon- 


zaha unostileche conquista e, 
soprattutto, l'identikit del pre- 
destinato: sceglierlo - il Toro 
lo ha anche sondato - vorreb- 
be dire scommettere su chi sa 
prendere una via diversa dalle 
proprie, radicate, convinzio- 
ni. Palladino si muove nel sol- 
co del pensiero di Juric, ma ha 
dimostrato una certa flessibili- 
tàeunaprofondaabilità a rein- 
ventarsi o reinventare moduli 
e strategie. Sarà l’uomo 
dell’immediato futuro? Un 
certo peso potrebbe anche re- 
citarlo l’agente del tecnico dei 
lombardi, lo stesso che cura 
gli interessi di granata non di 
secondo piano, anzi. Palladi- 
no ha preso tempo come giu- 


Il Toro cade a San Siro 


nel giorno della festa Inter: 
svanisce il sogno europeo 


Il tecnico parla di 10° posto 
e certifica il suo flop 
A fine stagione addio certo 


mo: il giallo sarebbe la sanzio- 
ne, forse, più giusta, il rosso, 
di fatto, chiude i conti, anzi li 
apre. In quattro minuti, ecco 
la doppietta del folletto turco: 
Calhanoglu beffa due volte il 
Того, laseconda dal dischetto. 
Si va avanti a ritmo da fine 
campionato, si va avanti in at- 
tesa che i campioni d'Italia sal- 
gano sul pullman scoperto de- 
stinazione piazza Duomo e in 


\ 


Raffaele Palladino, 40 anni, 
allena il Monza dal 2022 


stochesiaallavigilia di una gio- 
stra di panchine che cambie- 
ranno nome e dove c’è la possi- 
bilità di puntare piùin alto. 
Gattuso, Palladino, ma non 
solo. In un primo giro di oriz- 
zonte c’è spazio anche per un 
pensiero su Italiano e c’era su 
Dionisi. E all’orizzonte ci sareb- 
be un'idea, o, meglio, una sug- 
gestionetale da scaldarela piaz- 
za: Maurizio Sarri. Perché l'ex 
della Lazio dovrebbe accettare 
una eventuale offerta di Cairo? 
Sarri non ha mai nascosto la 


attesa che per i granata suoni 
il gong sulla volata per l'Euro- 
pa. Il meglio, Juric, lo dà nel 
post-partita quando, improv- 
visamente, rispolvera un vec- 
chio cavallo di battaglia: il de- 
cimo posto è il nostro scudet- 
to. «Adesso - dice - dovremo 
raccattare tutte le forze possi- 
bili e tutte le energie mentali 
per chiudere nella parte sini- 
stra della classifica: farlo per 


Vincenzoltaliano, 46 anni, 
guida la Fiorentina dal 2021 


propria attenzione e sensibilità 
verso tutto ciò che ha rappre- 
sentatoerappresentail Grande 
Torino: più volte, da solo, è sali- 
to a Superga per omaggiare gli 
Invincibili. A Torino ha vissuto 
l’esperienza alla Juve, ma non 
senza difficoltà più volte mani- 
festate:l’empatia con l’ambien- 
tebianconero non è mai scatta- 
ta. E, allora? Le sirene inglesi ci 
sono e corteggiano l’allenatore 
del bel calcio: su tutti il Newca- 
stle. E a Sarri pensa anche la 
Fiorentina per il dopo Italiano. 


Basket, Serie A: Milano e Virtus ok 


29? giornata: Brindisi-Venezia 84-80, Milano-Bre- 
scia 83-77, Pesaro-Cremona 91-86, Reggio Emi- 
lia-Napoli 88-74, Scafati-Sassari 74-99, Torto- 
na-Virtus Bologna 77-84, Trento-Pistoia 80-105, 
Varese-Treviso 95-100. Classifica (prime pos.): 
Bologna, Milano 42; Brescia 40; Venezia 36. — 


Olimpiade: la fiaccola salpa dal Pireo 


La fiamma olimpica ha cominciato dal porto di 
Ateneil suo viaggio verso la Francia a bordo del 
Belem, vascello atrealberi del 1896 eultima del- 
le grandi navi francesi del XIX secolo ancora in 
uso. Il brigantino raggiungerà Marsiglia: da lì la 
fiaccola comincerà il viaggio in Francia. — 


Ligue1: Psg campione di Francia 


La vittoria del Lione sul Monaco (3-2), nel postici- 
po della 31? giornata di Ligue1, regala al Paris 
Saint Germain il 12° titolo francese. Per Kylian 
Mbappé è il 7° scudetto (uno con il Monaco), 
mentre è il primo trionfo per il tecnico Luis Enri- 
quecheora vaall'assalto della Champions. — 
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Premier: vincono Arsenal e City 


Il Manchester City risponde al successo dell'Ar- 
senal nel derby con il Tottenham battendo 2-0 
in trasferta il Nottingham Forest nel 35° turno 
di Premier. Con questo successo i Citizens si 
portano a 79 punti, a meno uno dai Gunners in 
vetta a quota 80, ma con una gara in meno. — 


tre anni di fila sarebbe, comun- 
que, un bel risultato. Per il 
pass europeo le cose si sono 
complicate un bel po^». 
Simone Inzaghi porta i suoi 
dentro la festa più bella: l’ab- 
braccio del popolo nerazzur- 
ro al Duomo. Juric trascina la 
squadra in un corto circuito 
dal sapore del fallimento: al- 
tro che Europa, c’è da difende- 
re l’ultima piazza per non 
sconfinare nella parte più deli- 
cata della graduatoria di Serie 
A. A Milano, all’ora di pranzo, 
il tecnico granata abdica. A 
San Siro, il Toro si scopre leg- 
gero e impaurito: la rivoluzio- 
ne di ottobre, quella che ave- 
vacostretto, giocoforza, a spo- 
sare le due punte - Zapata più 
Sanabria con Pellegri allerta- 
со – Juric non l'ha mai digeri- 
ta fino in fondo se é vero che 
appena ha potuto, vedi la gara 
di ieri, é tornato all'antico. Il 
capolineaéservito.— 
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Maurizio Sarri, 65 anni, ha vinto 
uno scudetto con la Juventus 


L’ingaggio potrebbe essere 
un ostacolo, ma sull'ingaggio 
si può trattare: Cairo si sareb- 
be spinto fino ad una cifra in- 
torno ai 2,3 milioni di euro a 
stagione per altri due anni 
quando la partita del rinnovo 
di Juric era aperta. Gattuso e 
Palladino. Italiano, Dionisi e 
lasuggestione Sarri conil pro- 
filo di Farioli sullo sfondo. Sia- 
mo ai sondaggi, il capolinea 
Juric a San Siro darà un’acce- 
lerazione. G.BUC.— 
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PAGELLE € 


BUONGIORNO CÈ 
LEGGEREZZA ILIC 
ZAPATA GENEROSO 


MILANO 


[HE] MILINKOVIC-SAVIC 


Va giù senza colpe, va in funzione prevedi- 
bilità quando c'è da riavviare l'azione. 


[HE] BELLANOVA 


A destra, ma in una linea a quattro: non fa 
per lui, o, meglio, ne limita le qualità. Tra- 
dotto: la sua diventa una partita anonima. 


E LOVATO 


La sua fisicità gli consente di duellare 
con Lautaro, ma appena il gioco d'attacco 
dei campioni d'Italia si accende va in af- 
fanno. Regala il rigore del raddoppio sten- 
dendo Thuram con eccessivo impeto. 


[:] BUONGIORNO 


Si salva, e non è una novità. Thuram e Lau- 
taro non lo spingono mai ai margini del 
ring. 


ВЫ RODRIGUEZ 


Non si macchia di particolari sbandate, 
ma incide meno del solito (dal 26 st MASI- 
NA 6: ci mette impegno. Va bene così) 


В TAMEZE 


Perso il furore tipico del jolly, perde l'adre- 
nalina che lo ha accompagnato nelle pri- 
me settimane sotto la Mole: si rivede in 
mezzo al campo, ma senza traccia o sen- 
za logica. Il rosso è troppo severo, ma si 
mette nelle condizioni di subirlo. 


Вис 


Alfischio finale non resta che farci la soli- 
ta domanda: perché non riesce a lasciare 
il segno? Un'altra uscita priva di squilli e 
ricca di leggerezza. 


EH VLASIC 


Un tempo l'avremmo definito un buon me- 
diano ma, al Toro, doveva dare di piü: da 
mediano se la cava, da trequartista no. 


ET Ricci 


Prova a predicare nel deserto e, il deser- 
to, lo contagia: buon avvio, finale in 
apnea. 


В LAZARO 


Timido, spuntato, impreciso: perde pallo- 
ni che non dovrebbe, perde di vista la 
possibilità di puntare l'avversario (dal 18” 
st VOJVODA 5,5: cerca lo spunto che non 
arriva). 


[Ў ZAPATA 


Le due conclusioni granata nel primo 
tempo sono sue e servono per metterlo 
al riparo dalle critiche: generoso, non 
può scartare undici avversari da solo (dal 
18'st SANABRIA5: quando si entra in cam- 
po cè solo una cosa da fare e non la fa. 
Correre) G.BUC. 


Duvan Zapata, 33 anni: un gol 
conl'Atalanta e 11 conil Torino 


FUORICAMPO 


PAOLO BRUSORIO 


Una società 
pocoambiziosa 
Ela squadra 
si adegua 


Archiviato pratica- 
9 mente il terzo campio- 
nato sotto la gestione 
Juric lontano dall'Europa, il 
Torinositrovadavantiall'en- 
nesimanecessità di costruire 
una casa che proprio non 
vuole arrivare al tetto. Co- 
struzione e non ricostruzio- 
neperilsolo fatto che i gioca- 
tori sono di proprietà e quin- 
di nel bene come nel male la 
società ne gestirà il destino. 
Lasocietà quindi UrbanoCai- 
ro. Al qualerivolgiamo la do- 
manda delle domande: la più 
semplice, forse la più banale, 
ma anche la più ascoltata 
man mano che il traguardo 
Europaevaporava. No, presi- 
dente si tranquillizzi, non le 
chiediamose e quando passe- 
rà la mano, ma piuttosto: nel 
2025 saranno vent’anni dal 
suo insediamento e lo sa che 
nessuno ha ancora capito 
quali siano le sue ambizioni? 
Più chele sue, quelle che cer- 
cadi trasmettere al Torino. Il 
tempo passa, l’incognita re- 
sta e, guardi, non è solo que- 
stionedirisultati: narcotizza- 
to dagli insuccessi, il tifoso 
del Torino cheè particolare e 
non perluogo comune, ha da 
temposmessodi pensare alla 
vittoria tout court. Così si ac- 
contenterebbe anche solo di 
partecipare e magari, per 
unavolta, disedersi dalla par- 
te giusta della tavola. Quella 
del filetto, non delle briciole. 
Della mancanza di ambizio- 
neè figlia lasciapa prestazio- 
ne contro il Frosinone, tanto 
per restare al recente passa- 
to, ma anche per paradosso 
la sconfitta di ieri contro l’In- 
ter più morbida di stagione. 
Difficile ricapiti un campio- 
nato come questo: la serie A 
si appresta ainvadere l’Euro- 
pa e il Torino, il suo Torino, 
resta ancora a guardare. La- 
sciamo perderel’Atalanta (la 
citavamo cinque anni come 
paragone e a rifarlo ora si fa 
untortoalla società di Percas- 
si), ma possibile che il cam- 
pionato del Bologna non la 
faccia saltare sulla poltrona? 
La gente granata che que- 
st'anno ha riempito lo stadio 
comenon mai, merita di più. 
Da tempo. Vero, nell’ultimo 
mercato ha speso e magari 
l'hanno anche consigliata 
male, ma lei sembra il primo 
а поп volerci credere, a non 
coltivare un’ambizione de- 
gna della storia del Torino. 
Direttore sportivo, tecnico e 
giocatori hanno le loro ma- 
croscopiche responsabilità, 
maèiltimoniereche dàla rot- 
ta. Sesadovevuolearrivaree 
non si accontenta di naviga- 
re sottocosta. Via Juric, che 
si è giocato male la sua fidu- 
cia, ha la possibilità di smen- 
tirci:ci provi. Secicrede. — 
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Sfilata sulbus, Milano impazzisce. Striscione offensivo verso Hernandez 


Dall'omaggio sul campo 
allabolgiain piazza Duomo 
Dumfries, caduta di stile 


LA STORIA 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


n'ora e mezza per 

percorrere un chilo- 

metro, il tragitto che 

separa San Siro da 
Piazzale Lotto, l'equivalente 
del rettilineo dell’Ippodromo. 
Poi così per altre cinque ore fi- 
no a Piazza Duomo. La veloci- 
tà del cammino éstata inversa- 
mente proporzionale all’entu- 
siasmo della marea nerazzur- 
ra che ha accompagnato i due 
pullman scoperti dallo stadio 
al cuore di Milano. A bordo i 
calciatori, Simone Inzaghi e lo 
staff tecnico. I dirigenti hanno 
aspettato il passaggio prima 


sul terrazzo della sede neraz- ..° 


zurra nel quartiere di gratta- 
cieli di Porta Nuova, poi si so- 
no spostati al traguardo sulla 
balconata dall’alto della Galle- 
ria. La conclusionedi una gior- 
nata trionfale iniziata con il 
“pasillo de honor” concesso 
con fairplay dal Torino all’in- 
gresso in campo, dopo che il 
maxi-schermo dello stadio 
aveva proiettato le immagini 
più belle del campionato domi- 
nato, sulle note del “Nessun 
dorma”. Simone Inzaghi cede 
al clima di festa dopo dieci mi- 
nuti accogliendo l’invito del 
pubblico a saltellare sul prato. 
A fine partita la squadra com- 
pleta le celebrazioni iniziate 
dopola vittoria nel derby, que- 
sta volta estese a tutti i settori 
di San Siro: Thuram si arrotola 


me nel 2010 quando vinse il 
Triplete da comprimario a 21 
anni. Inzaghi regala il palco- 
scenico del dopo-gara al suo vi- 
ce Massimiliano Farris, emble- 
madella volontà dell’allenato- 
re piacentino di condividere il 
successo con i suoi collabora- 
tori. Le critiche che più lo han- 
no infastidito un anno fa sono 
state proprio quelle rivolte al 
suo staff a cui è legatissimo. 
Così tocca al milanese Farris 
replicare a Pioli che aveva smi- 
nuito il rendimento dell’Inter 
(«Da quattro anni è la squadra 
più forte, ma ha vinto solo due 
scudetti»): «Due scudetti non 
sono pochi e abbiamo ottenu- 
to tanti altri risultati. Stefano è 
unamico, abbiamo giocato in- 


Asinistra: il Toro omaggia 
l'Inter con il “pasillo de honor" 
Sopra: Lautaro Martinez 
Sotto: la sfilata nerazzurra 


ro, adesso èil momento dell’In- 
ter». Calhanoglu, insultato ari- 
petizione dopo lo scudetto del 
Milan del 2022, accoglie Гіпуі- 
to del club nerazzurro a la- 
sciarsi andare alla gioia senza 
provocazioni: «Non voglio fa- 
re quello che è stato fatto a me 
in passato». Dumfries, però, 
esibisce dal pullman uno stri- 
scione che lo ritrae mentre tie- 
ne al guinzaglio un cane col 
volto di Theo Hernandez: i 
due terzini, espulsi nell’ulti- 
mo derby dopo una lite, han- 
no spesso fatto scintille nei lo- 
ro duelli. Beppe Marotta guar- 
da già avanti: «Non siamo nem- 
meno a metà del percorso», as- 
sicura l’a.d. interista per tene- 
realta l'ambizione nella costel- 


nel Бапаіегопе conle due stel- sieme a Fiorenzuola in Serie lazione interista. — 
le, Arnautovic lancia i corico- C1. На ѓаќо il suo ottimo lavo- RIA 
Stasera Genoa-Cagliari Classifica Prossimo turno 
Frosinone-Salernitana 3-0 Inter 89 onza 44 Torino-Bologna(Dazn-Sky) Venerdi 3/5 ore 20.45 
Lecce-Monza + ilan 10 Genoa* 39 onza-Lazio(Dazn Sabato 4 ore 18 
Juventus-Milan 0-0 Juventus 65 Lecce 36 ^ Sassuolo-Inter(Dazn-Sky) ore 20.45 
Lazio-Verona 140 Bologna 63 Cagliari * 32  Cagliari-Lecce(Dazn-Sky) Domenica 5 ore 12.30 
nter-Torino 2-0 Roma 59 Verona J| Empoli-Frosinone(Dazn) ore 1b 
Bologna-Udinese 41 Atalanta* 57 Frosinone 3|  Verona-Fiorentina(Dazn) ore 15 
apoli-Roma 2-2 Lazio 55 Empoli 3l ilan-Genoa(Dazn ore 18 
Atalanta-Empoli 2-0 Fiorentina* 50 Udinese 29  Roma-Juventus(Dazn) ore 20.45 
Fiorentina-Sassuolo 5- apoli 50 Sassuolo 26 Salernitana-Atalanta(Dazn) Lunedì 6 ore 18 
Genoa-Cagliari(Dazn) Oggiore2045 Torino 46 Salernitana 5 15 Udinese-Napoli(Dazn) ore 20.45 


*-unapartita in meno 
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GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


1 passo della lumaca può 

bastare per andare in 

Champions, a maggior ra- 

gione conil5° posto che re- 
gala il pass europeo più ambi- 
to, ma non era questo il piano 
di viaggio della Juventus dopo 
aver tenuto testa all’Inter nel 
girone d’andata chiuso a quota 
46. L'involuzione dei bianco- 
neri, gli errori di Allegri e la 
mancanza di personalità nello 
spogliatoio, oltre ad un attac- 
co chelitiga tanto e segna poco 
(47 gol: mai così male da 24 an- 
ni), sono aspetti che da mesi 


Allegri mai così male 
dopo 34 partite 
Ha un punto in meno 
rispetto a un anno fa 


tengono banco alla Continas- 
sa, mentre il terzo pareggio 
consecutivo in campionato e i 
13 punti fatti nelle ultime 13 
partite non si trasformano in al- 
larme rosso solo per il manca- 
to aggancio del Bologna al 3° 
posto.Irossoblù di Thiago Mot- 
ta ieri sono stati frenati in casa 
dall’Udinese (primo punto in 
Serie A per Fabio Cannavaro) e 
hannoevitato il ko grazie a Sae- 
lemaekers, bravo a stampare 
11-1 а178' conibolognesi in in- 
feriorità numerica - espulso 
Beukema al 64” - dopo il van- 
taggio di Payero nel recupero 
delprimo tempo. 

Aver mantenuto invariate le 
distanze in classifica (+2 sul 
Bologna e +6 sulla Roma) è 
un piccolo sospiro di sollievo 
per questa Juve che ha dilapi- 


SPORT 


ml 


з 


viola 


Emirates 
пине В 


47 


Igolin campionato 
della Juve: da 24 anni 
la squadra bianconera 
non segnava così poco 


14 


I punti di vantaggio 

sul Bologna alla fine 

del girone d’andata 
Adesso sono2 soltanto 


dato quasi tutto il gran vantag- 
gio accumulato nella prima 
parte dell’annata, ne aveva 14 
e 17 in più di rossoblù e giallo- 
rossi, ma il ritmo da moviola ri- 
schia di fare la storia al contra- 
rio. Era dal 2010/2011, infat- 
ti, chei bianconerinon faceva- 
no cosi male dopo 34 giorna- 
te: all'epoca c'era Del Neri (ne 
aveva 53, poi chiuse al 7° po- 
sto con 58) chea fine stagione 


venne esonerato con la squa- 
dra fuori dalle coppe. Dopo fu 
l’inizio dell'irripetibile ciclo 
dei nove scudetti e fa effetto 
pensare che Allegri, capace di 
vincerne 5 di fila trail 2014eil 
2019, non aveva mai ottenuto 
cosi pochi punti a quattro gior- 
nate dal termine. l'attuale 
quota 65 è peggiore dello scor- 
so anno (66), dove è successo 
di tutto e di più, ed è lontana 


I bianconeri restano terzi 
dopo il pari del Bologna 
ma spaventa l'andamento 
lento nel girone di ritorno 
con 19 punti in 15 giornate 
Peggio solo nel 2009/10 


Kenan Yildiz, 18 anni, 
contrastato daRuben 
Loftus-Cheek (28) sabato 
sera all'Allianz Stadium 


MANUELLOCATELLI = 
CENTROCAMPISTA 
DELLA JUVENTUS 


L'obiettivo è tornare 
a vincere, la Juve 

è fatta per questo, 
ma bisogna avere 
pazienza e umiltà 


anni luce dagli 88 punti otte- 
nuti in 34 giornate nel 
2018/19 quando dominó e 
poivenne mandato via. 

Se radiomercato dà sempre 
piü vicino lo sbarco di Thiago 
Mottaa Torino, certamente i ri- 
sultati ottenuti da Allegri nel 
girone di ritorno non aiutano 
ad allontanare le voci. Anche 
perché, con la Serie A a 20 
squadreei3 punti a vittoria, so- 
lola Juve di Ferrara e Zacche- 
roni (2009/10) aveva fatto 
peggio nella seconda parte del 
campionato: dopo 15 partite 
ne aveva conquistati appena 
18 (furono poi 22 in totale), 


Nella storia pochi 
periodi cosi bui: 
1990-91 con Maifredi 
e1961-'62 con Parola 


mentre ora sono 19. E andan- 
do indietro con le lancette del 
tempo, bisogna tornare al 
1990/91 con Maifredi allena- 
toreeal 1961/62 (Parola sosti- 
tui Korostelev e il dt Gren) per 
trovare qualcosa di peggio con 
rispettivamente 17 e 16 punti 
fatti nelle prime 15 partite del 
girone di ritorno. Epoche di- 
verse e non solo perché i cam- 
pionati avevano 18 squadre e 
la vittoria valeva due punti, 
ma questa Juve si sta impe- 
gnando perrievocarei momen- 
ti peggiori dopo essere finita 
nel limbo della classifica. La fi- 
nale di Coppa Italia é piü di 
uno scoglio a cui aggrapparsi, 
peróavvicinarsi con questo an- 
damento lento puó diventare 
pericoloso. — 
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ILPUNTO 


ANTONIO BARILLÀ 


Il nervosismo 
di Vlahovic 
e il rispetto 
verso Milik 


UE 


Dusan Vlahovic, 24 anni 


rina del corner, una 

bottiglietta scaglia- 
ta, un lampo di rabbia ne- 
gli occhi: Dusan Vlahovic 
ha preso malissimo la sosti- 
tuzione contro il Milan, sci- 
volando ancora nella trap- 
pola del nervosismo che si 
confermapunto debole nel- 
la crescita. Facile immagi- 
nare la spiegazione: ce l’a- 
veva con se stesso, non con 
il tecnico, ha reagito così 
per frustrazione e non per 
indisciplina. Avrebbe sen- 
so perché in 64 minuti dav- 
vero non ha lasciato trac- 
ce, ostaggio del suo grigio- 
re e del gigante Thiaw, di- 
fatti pericoloso una sola 
volta su piazzato, ma resta 
faticoso comprendere, figu- 
rarsi concedere alibi o as- 
solvere: rimane una man- 
canza di rispetto non solo 
verso Allegri ma verso Mi- 
lik, per altro, a differenza 
sua, decisivo in casa Lazio 
per conquistare la finale di 
Coppa Italia. Tempo fa, Du- 
san pubblicó una foto con 
Alessandro Del Piero scri- 
vendo “Campioni di vita e 
di calcio": impari da lui ad 
accettare le scelte scomo- 
de, tanto piü che fu esem- 
pio in tal senso da campio- 
ne del mondo e bandiera 
della Juve, non da giova- 
notto di grandi qualità non 
sempre espresse. — 
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9 Uncalcioallabandie- 


Le altre partite: l'Atalanta continua a correre, la Fiorentina fa turnover e travolge 5-1 il Sassuolo con un piede in B. Aritmetica certezza per i rossoneri 


Прагі tra Napoli e Roma mandail Milan in Champions 


wu fu Og" Of O 
Gies  Oi- Qi Q 


MATTEO DESANTIS 
NAPOLI 


Dalle rovine e dalle sfortune 
del Napoli tricolore, incapace 
di vincere anche quando sfor- 
na 23 occasioni e ribalta una 
gara a 6' dalla fine, la Roma 
più mourinhiana dell'era De 
Rossi torna a casa con il souve- 
nir di un punto. Frenata nean- 
che troppo brusca per la quin- 
ta della classe, che concede al 
Milan la certezza aritmetica 
della Champions e all'Atalan- 
ta (con una gara in meno e lo 
scontro diretto in casa), rulla- 
trice con Pasalic e Lookman 
dell'Empoli, di insinuarsi a -2. 
Una Roma minima, forse fiac- 
cata dal recupero di Udine e 
con qualche pensiero rivolto al 
Bayer, salvata dai regali 
dell’entrataccia di Juan Jesus 
su Azmoun per il rigore di Dy- 
bala (prima rete al Maradona), 
della sostituzione di Ostigard 
per Traoré sull’angolo del pari 
acciuffato da Abraham, dai 


troppi errori di mira azzurri e 
anche dai riflessi di Svilar. 
«Vale solo un punto in classi- 
fica e niente di più per il mora- 
le. Non abbiamo fatto la parti- 
ta che dovevamo: se pensiamo 
alla stanchezza andremo in- 
controa brutte figure», l'avver- 
timento di De Rossi, felice e 
contento di aver ritrovato 
Ndicka a 14 giorni dallo spa- 
vento di Udine e un gol da 
Abraham dopo unannodi care- 
stia (29 aprile 2023). «La sta- 
gione è così: contento della pre- 
stazione, abbiamo sbagliato so- 
loin due situazioni», filosofeg- 
gia Calzona, consolandosi con 
lareazione dell’uno-due di Oli- 
vera e Osimhen (rigore indivi- 
duato dal Var peruna zampata 
di Sanches su Kvara). «Meritia- 
mo di più», l'urlo del Marado- 
na: DeLaurentiis sfoglia la mar- 
gherita trala rivoluzione dolce 
di Pioli, in pole position, e quel- 
laconcettuale di Conte. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, 
Rrahmani б, Juan Jesus, Olivera 6,5; An- 
guissa 6, Lobotka 6,5, Cajuste 6 (24! st 
Traore sv, 43' st Ostigard sv} Politano 6 
(70' Ngonge 6) Osimhen 7, Kvaratskhelia 
7(41' st Raspadori sv). 

All.: Calzona 5,5 


Bologna (4-1-4-1): Skorupski 5,5; Posch 
5 (23 st Corazza 6), Lucumi 6, Beukema 
5, Kristiansen 6; Freuler 5,5; Ndoye 5,5 
(A3 st Lykogiannis sv) Aebischer 6, El Az- 
zouzi 5,5 (T st Orsolini 6), Saelemaekers 
7; Zirkzee 6(43 st Fabbian sv) 

All.: Motta 6 


Atalanta (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Djim- 
siti 6,5(12' st Kolasinac б) Hien 6,5, Scalvi- 
ni 6; Zappacosta 6, De Roon 6,5 (1 st 
Ederson б) Pasalic 7, Ruggeri 6(12' st Ha- 
teboer б), Miranchuk 6 (28' st Koopmei- 
ners sv), Lookman 7 (39 st De Ketelaere 
sv} Tourè 6,5. ML: Gasperini 7 


Fiorentina (2-2-3-1; Christensen 6; 
Kayode 6,5, Martinez Quarta 75 (26 st 
Cornuzzo sv), Ranieri 6, Parisi 6,5; Arthur 
6,5 (35 st Lopez sv), Duncan 7; Ikone 6 (T 
st Gonzalez 75), Barak 7, Sottil 7 (38° st 
Castrovilli sv); Kouame б (26 st Belotti 
sv). All.: Italiano 7 


oma (4-3-3): Svilar 75; Kristensen 5 (4T 
st Baldanzi sv), Mancini 5, Ndicka 6, Spi- 
nazzola б; Bove 6 (24' st Renato Sanches 
5) Cristante 5,5, Pellegrini 6; Dybala 6, Az- 
moun 6(24' st Abraham 7), El Shaarawy 5 
(16' st Angelino 55). 

All.: De Rossi 5,5 


Udinese (5-2-2-1) Okoye 5; Perez 5,5, Bi- 
jol 6, Kristensen 6; Ehizibue 6 (Ib' st Fer- 
reira 6,5), Walace 6,5, Payero 7 (33 st 
Brenner 6), Kamara 6 (33 st Zemura 6); 
Samardzic 6,5, Pereyra 7 (23 st Zarraga 
6} Lucca6(23 st Davis 6) 

All.: Cannavaro 6,5 


Empoli (3-4-2-1) Caprile 6; Bereszyns 
5, Walukiewicz sv (24 pt Cacace 5), Lu- 
perto 5,5; Gyasi 6, Grassi 6 (17 st Marin 
5,5) Maleh 5(30' st Cancellieri sv), Pezzel- 
la 5; Fazzini 5,5 (18 st Kovalenko 5,5), 
Cambiaghi 6; Niang 6 (17 st Caputo 5,5). 
All.: Nicola 5,5 


Arbitro: Sozza 5,5 


Arbitro: Sacchi 5,5 


Arbitro: Fabbri 5,5 


Reti: st 14 Dybala (rig.), 20' Olivera, 39' 
rig. Üsimhen(rig.), 44 Abraham 


Ammoniti: Rrahmani, Anguissa 


Reti: pt 45 Payero; st 34 Saelemakers 


Espulso: 5119 Beukema 


Ammoniti: Ehizibue, Okoye, Lucca, Pe- 
rez, Zirkzee, Payero, Davis, Ferreira 


Reti: pt 42 rig. Pasalic; st 6 Lookman 
Ammoniti: Luperto, Kovalenko, Scalvini 


Sassuolo (4-2-3-1} Consigli 5; Tressoldi 
4(19' st Missori sv) Ferrari 4, Kumbulla 4, 
Viti 4(1'st Mulattieri 5); Volpato 4(1'st Baj- 
rami 5) Obiang 4(19' st Henrique sv), Bo- 
loca ^ (28'st Ceide sv), Doig ^; Thorstvedt 
5,5; Pinamonti 4. AIl.: Ballardini 4 


Arbitro: Marcenaro 6 


Reti: pt 17 Sottil; st9' Martinez Quarta, 12 
Thorstvedt, 15 Gonzalez, 17 Barak, 2T 
Gonzalez 


Ammoniti: Tressoldi, Martinez Quarta, 
Thorstvedt, Cornuzzo 


SPORT 


Il rodeo 


JEREZ 
ovello Michelange- 
lo, Bagnaia ha scol- 
pito il suo capolavo- 
ro sull’asfalto di Je- 

rez. Per riuscirci ha usato «fan- 

tasia, talento e un po’ di paz- 
zia» gli ingredienti elencati 
dal suo mentore Valentino 

Rossi, anche lui incantato da 

Pecco. Il campione del mon- 

do, prima in Portogallo e poi 

in Texas, era in difficoltà e in 

Spagna ha ritrovato il sole. 

Quasi 145mila persone assie- 

pate lungo il circuito hanno 

potuto godersi lo spettacolo 
messo in pista da lui eda Marc 

Marquez, con lo spagnolo 

uscito sconfitto e con i segni 

dellabattaglia (una lunga stri- 
scia nera di pneumatico) sul- 
la tuta. «Sono contento, è sta- 
ta una dimostrazione di for- 
za» il riassunto del campione 
del mondo, che ha potuto fi- 
nalmente fare vedere che non 


“Con Mare è stata 
una lotta intensa 
e divertente 
Tra noi сё rispetto” 


teme il confronto con nessu- 
no, nemmeno con l’eroe di ca- 
sa. Dal doppio sorpasso all’e- 
sterno su Bezzecchi e Martin 
nelle prime fasi di gara, al gi- 
ro veloce nel finale, passando 
perilgià citato duello, Bagna- 
ia è stato semplicemente per- 
fetto. L'abbraccio prima di sa- 
liresul podiofraluieMarc, ha 
fatto capire quanto lo scontro 
sia piaciutoaentrambi. 

«Con Marc é cosi, devi tene- 
rei gomiti larghi, non puoi ti- 
rarti indietro — brillavano gli 
occhia Pecco-. Estata una lot- 
ta intensa, ma condotta nel 
modo giusto perché fra noi 
due c’è rispetto e questo l'ha 
resa spettacolare e diverten- 
te». Logico che chi l'ha vinta 
se la sia goduta di più e a Mar- 
quez non è rimasto che pro- 
mettere larivincita: «E un pia- 
cere lottare contro il campio- 


c. nello 
SE 
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MotoGp, capolavoro Bagnaia 
A Jerez vince il duello con Marquez 
dopo un sorpasso spettacolare 
“Una dimostrazione di forza 
serve a tutta la squadra” 
I complimenti di Valentino 


MATTEO AGLIO 


(•) 


* 
У 


бр Usa 2008 

Il Cavatappi di Laguna Seca, 
una "esse" іп discesa dopo 
uno scollinamento, è una cur- 
va mitica. Valentino Rossi la 
usò per superare Casey Sto- 
ner, tagliandola e innescando 
polemiche e applausi. 


Gpdi Catalogna 2009 

Il sorpasso più bello della 
storia, all'ultima curva 
dell'ultimo giro a Barcello- 
na. Rossi infila il compagno 
di squadra Jorge Lorenzo in 
un punto in cui nessuno ave- 
va mai pensato di provarci. 


Gp d'Aragona 2021 

La prima vittoria di Bagnaia 
è coincisa con il primo duel- 
lo con Marquez. Come a Je- 
rez ieri, era stato Pecco 
atagliare per primo il tra- 
guardo, dopo avere risposto 
atutti gli attacchi di Marc. 


3 


Isuccessi consecutivi 
di Bagnaia a Jerez 
e le vittorie totali 
in MotoGp sono 20 


141 


giorni prima di risalire 

sul podio per Marquez 
con il 3° posto l'anno 
scorso in Giappone 


L'ordine di arrivo 
Adesso é secondo 
a -17 da Martin, caduto 


L'ordine di arrivo del Gran pre- 
mio di Jerez in MotoGp: 1. Ba- 
gnaia (Ducati), 2. M. Mar- 
quez (Ducati), 3. Bezzecchi 
(Ducati), 4. A. Marquez (Du- 
cati), 5. Bastianini (Ducati), 
6. Binder (Ktm), 7. Di Gian- 
nantonio (Ducati), 8. Olivei- 
ra (Aprilia), 9. Vifiales (Apri- 
lia), 10. Acosta (GasGas). 
La classifica della MotoGp: 
1. Martin (Spa) 92 punti, 2. 
Bagnaia (Ita) 75, 3. Bastiani- 
ni (Ita) 70. Moto2: 1. Alde- 
guer (Boscoscuro), 2. Ro- 
berts (Kalex), 3. Gonzalez 
(Kalex). Classifica: 1. Ro- 
berts (Usa) 69 punti, 2. Gar- 


-cia (Spa) 64, 3. Aldeguer 


(Spa) 54. Moto3: 1. Veijer 
(Husqvarna), 2.  Mufioz 
(Ktm), 3. Ortola (Ktm). Clas- 
sifica: 1. Holgado (Spa) 74 
punti, 2. Alonso (Col) 68, 3. 
Veijer (Ned) 46. 

Il prossimo gran premio si di- 
sputerà dal 10 al 12 maggio 
sul circuito di Le Mans, in 
Francia. 


ne del mondo e imparare da 
lui. In futuro vedremo se riu- 
scirò a batterlo». Potrebbe es- 
sere l’inizio di una nuova riva- 
lità e non è nemmeno escluso 
che lo spagnolo possa diven- 
tare compagno di squadra di 
Bagnaia il prossimo anno. 
«Sarà un bel problema sce- 
gliere» ammetteva il gran ca- 
po della Ducati Gigi Dall’I- 
gna, che si godeva non solo 
un podio tutto rosso (con Mar- 
co Bezzecchi a chiudere il 
tris), ma addirittura 5 delle 
sue moto davantia tutti. 
«Questa vittoria serviva a 
me eallasquadra, perché arri- 
vavo da due Gran premi com- 
plicati e non facili da gestire – 
sottolineava Pecco -. Questo 
risultato è una bella carica 
per tutti». Ancora di più per- 
ché Martin è caduto quando 
eraal comando econil suo er- 
rore ha permesso a Bagnaia 
di guadagnare tanta strada 


“Neppure per un 
attimo ho pensato 
diaccontentarmi 
non è il momento" 


in classifica, passando da 42 
a 17 punti di svantaggio. 
«Neppure per un attimo ho 
pensato di accontentarmi, 
non è il momento e non sono 
il tipo» l'atteggiamento del 
campione. Il gioco si è fatto 
duro, finalmente è tornato a 
divertirsi e il futuro appare 
già più luminoso. «Quando 
lavoriamo bene, possiamo 
sempre lottare per il podio» 
la sicurezza di Bagnaia che 
sembra ogni volta riuscire a 
sorprendere quando viene 
dato per spacciato. E in quei 
momenti che riesce a dare il 
meglio di sé, come ieri. «Se 
sia la mia più bella vittoria? 
Non saprei, è sicuramente 
nelle prime 3 della mia classi- 
fica». L'autore è soddisfatto 
dell’opera: «Questa l’ho scol- 
pita veramente bene». — 
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Monza ko іп gara 4: assegnato anche lo scudetto del torneo maschile 


Dopo Conegliano trionfa Perugia 
Il volley elegge i suoi campioni 


ANGELO DIMARINO 


evogliamo che tutto ri- 
manga сот”, bisogna 
che tutto cambi. Dal 
Gattopardo alla palla- 
volo il passo è breve, almeno 
nel weekend che ha assegnato 
i due scudetti di stagione. Cam- 
biando il giusto, l’Imoco Cone- 
gliano tra le donne ha vinto il 
suo sesto scudetto di fila, setti- 
mo della storia. E rinnovando, 


Perugia è tornata a centrare il 
tricolore con alla guida Ange- 
loLorenzetti, il tecnico che bis- 
sa il successo dell’anno scorso 
con Trento e che è al 5° scudet- 
toin4città diverse: un record. 
Due cammini paralleli che 
dimostrano come il progetto 
siala base su cui costruire la se- 
rialità. L’esempio viene dal Ve- 
neto, dove un club solido che 
mette insieme da anni marchi 
imprenditoriali d’eccellenza 
delterritorio costruisce succes- 
si a ripetizione investendo sul- 
lo scouting e la continuità tec- 


nica. Il simbolo di Conegliano 
siedein panchina: Daniele San- 
tarelli, il tecnico che da ct ha 
vinto il mondiale con la Serbia 
e ora punta alle Olimpiadi con 
la Turchia, guidata al successo 
agli Europei e in Vnl. In campo 
una stratosferica Isabelle 
Haake l’eterna Monica De Gen- 
naro, 37 anni, pilastro della 
squadra, al 23mo titolo in car- 
riera con la maglia dell'Imoco. 
Grandinumeri. 

A Perugia lo scudetto nume- 
ro due arriva dopo 6 anni nei 
quali però la squadra del pa- 


tron Gino Sirci è andata altre 
tre volte in finale, arrendendo- 
si alla Lube Civitanova, vero e 
proprio incubo peri biancone- 
ri. Untricolore costruito attor- 
no al faro Simone Giannelli, 
Mvp della finale e miglior pal- 
leggiatore del globo, campio- 
ne del mondoe campione d'Eu- 
ropa con la Nazionale di Fefè 


De Giorgi di cui è capitano. 
Scelto Lorenzetti cometecnico 
dopo la parentesi Anastasi, il 
club umbroha pescato sul mer- 
cato un talento assoluto come 
l'opposto — tunisino-polacco 
Wassim Ben Tara e allungato 
la panchina. In campo una 
macchina da punti a trazione 
polacca conla coppia Leon-Se- 


meniuk e l'ucraino Plotny- 
tskyi. Nella batteria dei centra- 
li l'azzurro Roberto Russo, So- 
lé e Flavio senza dimenticare 
un opposto come Jesus Herre- 
ra, pezzo da novanta nei mo- 
menti cruciali. Cosilastagione 
dei Block Devils é diventata 
storica: Mondiale per club, Su- 
percoppa, Coppa Italia e ora 
scudetto. Un Grande Slam su- 
gellato nella serie finale vinta 
conlasorprendente Monza. 

Manon finiscequi, anzi. Do- 
menica prossima Conegliano 
si gioca la Champions League 
control'Allianz Milano di Pao- 
la Egonu nella finalissima di 
Antalya. L'antipasto sarà la sfi- 
da tra l'Itas Trentino e i polac- 
chi dello Jastrzebski Wegiel, 
freschi di scudetto. Una coppa 
è già in Italia, a questo punto 
sperare nel bottino pieno é do- 
veroso.— 
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QUESTA MATTINA ALLA REGGIA DI VENARIA IL VIA AL SUMMIT DEI MINISTRI PER SALVARE IL CLIMA 


I ribelli dell’ambiente contro il G7 
bruciati 1 volti dei capi di governo 


In 700 invadono Іа tangenziale: stasera nuovo corteo verso gli hotel che ospitano i big 


IRENE FAMÀ ELODOVICO POLETTO 


167 inizia questa mattina e fini- 
sce martedì. E stasera, chi conte- 
sta le scelte dei sette ministri che 
si ritrovano alla Reggia di Vena- 
ria, torna in piazza con un’altra 
marcia. Il ritrovo è alle 19 all'uni- 
versità, davanti all'ingresso di 
Palazzo Nuovo: poi si vedrà cosa 
accade. -PAGINE32-33 


IL PERSONAGGIO 


Capolavoro Pecco 
“Questa vittoria 
ridà la carica a me 
e alla squadra” 


MATTEO AGLIO 


D opo la gara di Jerez nel box Du- 
cati c'era una sensazione di leg- 
gerezza, quella che si prova quando 
ci si risveglia da un brutto sogno. 
Quello di Bagnaia era durato due 
Gran premi in cui non era riuscito a 
essere veloce. Tutto dimenticato, 
spazzato via da una vittoria. -PAcINA43 


LA STORIA 


Mamma e papà chef speciali 
per aiutare la piecola Sara 


DIEGOMOLINO 


рэе prima di iniziare a 
raccontarci Іа sua storia, 
mamma Tiziana stava pe- 
sando quelle che lei chiama 
“pozioni magiche” per la 
merenda della figlia. Lo fa 
tutti i giorni da due anni е 
mezzo, da quando alla pic- 
cola Sara, una bambina di 
11 anni che vive con la fami- 


glia a Trofarello, fu diagnosticata la sindro- 
me da Deficit di Glut1. Una malattia geneti- 
ca rara che ostacola il normale transito del 
glucosio dal sangue al cervello. - PAGINA 40 


LA DOCENTE ELISA PALAZZI 
“La politica ascolti noi scienziati” 


centedi Fisica del clima all'Uni- 
versità e divulgatrice che orga- 
nizza il festival “Un grado e 
mezzo”, cerca di vedere il bic- 
chiere mezzo pieno. - PAGINA33 


dati scientifici parlano 
« chiaro: abbiamo gli stru- 
menti per contenere il riscalda- 
mento globale. Ma dobbiamo | 
fareinfretta». Elisa Palazzi, do- С 


Chiambretti chiama Luxemburg 


FABRIZIO ACCATINO 


alibreria Luxemburg dovrebbe spostarsi in Gal- 
leria Subalpina, al posto della gelateria e 
dell’ottico: lo dicono i rumors, e lo dice anche il 


conduttore Piero Chiambretti, tra le voci più auto- 
revoli di quell’angolo di città pizzicato fra le piaz- 
ze Castello e Alberto. - PAGINA 39 
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L'ECONOMIA 


Ta 


Re Rebaudengo: 
“Ancora lontani 
dagli obiettivi 
sulle rinnovabili” 


CLAUDIA LUISE 


| nucleare di ultima generazio- 

ne? L’imperativo, per Agosti- 
no Re Rebaudengo resta quello 
di proseguire con gli impianti di 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili. -PAGINA33 


FONDAZIONE CRT 


La mossadi Irrera 

per evitare 

il commissario 
onvocati dal presidente pro 
tempore Irrera, gli ex consi- 

glieri della Fondazione Crt si ri- 

troveranno il 30 aprile per un 


“consiglio di indirizzo informa- 
le”, inquanto decaduti. -PAciNA37 


LA POLITICA 


La Lega in rivolta 
contro Vannacci 
“Ci mortifica” 
PAOLO VARETTO 


І generale Vannacci candidato 
alle Europee intutte le circoscri- 
zioni, laLegaè inrivolta. -PAciNA36 
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IRENEFAMÀ 
LODOVICO POLETTO 


1G7 inizia stamattina e 
finisce martedì. E stase- 
ra, chi contesta le scel- 
te dei ministri che si ri- 
trovano a Venaria per di- 
scutere di ambiente, clima 
ed energia, torna in piazza 
con un'altra marcia. Ritro- 
vo alle 19 all'università, 
davanti a Palazzo Nuovo: 
poisi vedrà cosa accade. 
Ribolleil mondo antago- 
nista. La marcia di ieri at- 
torno alla Reggia è stata la 
verifica delle forze disponi- 
bili a scendere in campo 
nei giorni che verranno. 
Settecento persone in cor- 
teo. Una fuga verso la tan- 
genziale, bloccata per 
neanche mezz'ora (ma con 
guai per il traffico verso To- 
rino chesi sono prolungati 
decisamente di più) e poi il 
rogo, all'ingresso della zo- 
na vietata( tra piazza Vitto- 
rio e via Mensa), che con- 
duce dritta alla Reggia. Un 
faló, nel quale sono stati 
bruciati i manifesti con le 
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Il falò in piazza a Venaria dove sono state bruciate le gigantografie di sette capi di governo 


FOTOSERVIZIO DANIELE SOLAVAGGIONE/ REPORTERS 


Latangenziale bloccata 


Settecento persone in marcia 


(x/,1 ribelli del clima 


In settecento a Venaria per protestare contro il summit, bruciate le gigantografie di sette capi di governo 


Occupata рег mezz’'orala tangenziale con bandiere e fumogeni. Stasera il corteo che parte da Palazzo Nuovo 


effigi di sette capi di gover- 
no: Giorgia Meloni, Joe Bi- 
den, Emmanuel Macron, 
Olaf Scholz, Rishi Sunak, 
Justin Trudeau e Fumio Ki- 
shida. In fiamme anche 
una bandiera americana. 
Poca cosa rispetto al 2017. 
Nessun contatto tra mani- 
festanti e forze dell’ordine. 
Slogan pro Palestina. Ban- 
diere No Tav. Qualche stri- 


scione. E due delegazioni 
presenti al corteo: una dal- 
la valle Bormida e l’altra 
dei «No Gronda». E poi slo- 
gan, proclami e il manife- 
sto di quel che sarà. Di quel 
che vuole essere questo po- 
lo che sfila oggi: «L'alterna- 
tiva alle scelte imposte 
dall’alto e relative alla tran- 
sizione ecologica. Loro de- 
cidono sulla nostra pelle. 


L'ANNUNCIO 
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AI Primo Maggio 
non lasceremo 

la piazza ai sindacati 
che ci hanno 
svenduto ai padroni 


Divorano la terra e i fiumi, 
distruggonoil pianeta». 
Ma è dal furgone che 
apre il corteo che arriva 
l’annuncio di quel che capi- 
terà nelle prossime setti- 
mane. Eccolo. «Il Primo 
Maggio non lasceremo la 
piazza ai sindacati che ci 
hanno svenduto ai padro- 
ni». Ed è una presa di posi- 
zione fortissima che svela 


una frattura tra il mondo 
antagonista e l'ammini- 
strazione comunale. Il pro- 
getto della giunta Lo Russo 
di trasformare il centro so- 
ciale Askatasuna in un po- 
lo antifascista aperto al 
quartiere e rispettoso delle 
regole rischia di incrinar- 
si. Se davvero Іа manifesta- 
zione del Primo Maggio di- 
venta un momento discon- 


tro, il piano per «Aska bene 
comune» potrebbe naufra- 
gare. E vero che questo è 
stato annunciato durante 
laprotesta controil G7, ma 
tutti, alle parole dello spea- 
ker, si sono domandati co- 
sa stesse capitando. Rispo- 
ste? Zero. Ma l'attenzione 
oraé molto alta. 

Anche perchéla protesta 
di ieri a Venaria teneva in- 
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sieme un ро” tutte leanime 
della contestazione. Com- 
presi quelli più moderati e 
per certi versi folkloristici 
di Extinction Rebellion. At- 
tivisti ambientalisti contra- 
ri alla violenza, ma abitua- 
ti ad azioni eclatanti. Co- 
me quella di sabato: in 150 


Bombe carta e pietre 
contro il cantiere Tav 
nella notte 
tra sabato e domenica 


hanno occupato la hall del 
grattacielo Sanpaolo per 
quasi nove ore. Sono stati 
portati via di peso ad uno 
ad uno, poco prima delle 
21. Ein sessanta sono stati 
denunciati dalla Digos per 
violenza privata. 

Di tutt'altro tenore, in- 
vece, le proteste in Valle 


GLI APPUNTAMENTI 


Oggi e domani 
sessioni plenarie 
trai ministri 


LaReggia di Venaria 


Oggi iniziano gli incon- 
tri plenari tra i ministri 
di clima, ambiente ed 
energia che partecipa- 
no al G7 alla Reggia di 
Venaria. Il primo ap- 
puntamento alle 9 con 
il ministro Pichetto 
Frattin che accoglie i 
colleghi. Seguono tre 
sessioni di confronto e 
dibattito che finiscono 
alle 18. Domani, inve- 
ce, alle 10 inizia l'ulti- 
mo incontro con al cen- 
trola questione lavoro. 
I1G7siconcludenel pri- 
mo pomeriggio. Alle 
14,30 la conferenza 
stampa di chiusura che 
siterrà nella Citroniera 
della Reggia. — 


diSusa. Petardoni, bombe 
carta e pietre sono stati 
lanciati l'altra notte con- 
tro il cantiere della Tav a 
SanDidero. Un assalto mo- 
desto, giusto una ventina 
di militanti, ma durato 
peroltre dueore. 

E adesso si guarda ai 
prossimi giorni. L'obietti- 
VO, stasera, non è più la 
Reggia, ma gli hotel del 
centro di Torino che ospita- 
no le delegazioni dei paesi 
membri del G7. Guai a 
chiamarla “zona rossa”, 
ma resta il fatto che per en- 
trare in piazza Carlina o 
per avvicinarsi all’albergo 
Nh delle Porte Palatine ser- 
veun permesso. «I sette oc- 
cupano la terra, noi occu- 
piamo Іа сіка», è lo slogan. 
E sembra quasi il program- 
ma delle iniziative che gli 
antagonisti vogliono met- 
tereincampo.— 
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Agostino Re Rebaudengo 


“Lontani dall'80% di rinnovabili 
A rischio gli obiettivi del 2030” 


Il presidente di Elettricità Futura: all'ex Bonafous un polo green autosufficiente 


CLAUDIA LUISE 


l nucleare di ultima gene- 
razione? «Serve prima un 
deposito nazionale per le 
scorie». L'imperativo, per 
Agostino Re Rebaudengo resta 
quellodi proseguirecon gli im- 
pianti di produzione di ener- 
gia da fonti rinnovabili ma con- 
temporaneamente non perde- 
re il treno delle ricerca sulle 
nuove tecnologie. E anche in 
questottica Й presidente 
dell’associazione legata alla 
Confindustria, Elettricità futu- 
ra e fondatore di Asja Ambien- 
te Italia racconta i suoi proget- 
ti equello che si aspetta dal G7. 
Come procede il piano di ri- 
qualificazione dell'ex Bona- 
fus (dietro alla Thyssen- 
Krupp) che ha acquisito per 
trasformarla nella nuova se- 
de di Asja? 
«Andiamo avanti, il nostro 
obiettivo é chiudere entro il 
2026. La prossima settimana 
dovrebbero esserci sviluppi 
perquanto riguarda l’iter buri- 
cratico legato alla realizzazio- 
ne della residenza universita- 
ria, cheéla prima cosa dovreb- 
bere sorgerà. O arriva subito 
l’oka partire, o nonsi fa». 
Ma cosa immaginate? 
«Stiamo proponendo alla Città 
diTorinoun progetto di riquali- 
ficazione sostenibile dell'area 
Bonafous che prevede la nasci- 
tadiun polomultifunzionaleto- 
talmente green dal punto di vi- 
staenergetico graziealla costru- 
zionedi impianti di produzione 
di energia rinnovabile, solare e 
geotermica. Ci saranno gli stu- 
denti e poi la nuova sede di 
Asja, oltre a impianti sportivi e 
attivitàcommerciali». 
Cosasi aspetta dal G7 a Vena- 
ria? 
«Credo chesia molto importan- 
te avere dei momenti come 
questo G7 in cui si ragiona sul- 


ELISA PALAZZI Docente di Fisica del clima: "Addio al carbone unica strada" 


“Basta promesse, servono azioni concrete 
E ora che la politica ascolti noi scienziati" 


FILIPPO FEMIA 


dati scientifici par- 


lano chiaro: abbia- 
mo gli strumenti 
per contenere il ri- 


scaldamento globale. Ma dob- 
biamo agirein fretta». Elisa Pa- 
lazzi, docente di Fisica del cli- 
ma all'Università di Torino e 
divulgatrice che organizza il fe- 
stival “Un grado e mezzo”, cer- 


ca di vedere il bicchiere mezzo 
pieno a poche ore dall'inizio uf- 
ficialedel G7 a Venaria. 
Professoressa, è ottimista per 
questo summit su ambiente, 
clima edenergia? 

«Questo G7, come le Cop, è un 
evento di grande complessità. 
E necessario mettere da parte 
gli impegni generici e traccia- 
re una road map concreta per 
la transizione energetica. For- 
se sarebbe più utile che il G7 
non fosse blindato, ma coinvol- 
gesse di più le persone, ormai 


impegnate su questi temi». 
167 sarà un successo se? 

«Se verranno approvate azioni 
specifiche per l’allontanamen- 
to dalle fonti fossili comeil car- 
bone. Poi serviranno leggi dei 
diversi Paesi. La decarbonizza- 
zione è l’unica strada: oggi 
180% delle emissioni inqui- 
nanti proviene dalla produzio- 
ne di energia da fonti fossili, 
che in Italia producono i due 
terzi dell'energia elettrica». 
Come giudica l'impegno del- 
la politica nella lotta ai cam- 


L'ex Bonafous dove dovrebbe sorgere la nuova sede di Asja 


i 


AGOSTINO REREBAUDENGO 


* 
PRESIDENTE 
ELETTRICITA FUTURA 


Il nucleare di ultima 
generazione? 
Prima dobbiamo 
pensare al deposito 
nazionale di scorie 


ELISA PALAZZI 
DOCENTE 
DI FISICA DEL CLIMA 
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Le nuove generazioni 
mi fanno ben sperare 
Le proteste 

non violente sono 
sempre legittime 


latransizione energetica e digi- 
tale. Sono opportunità molto 
utili perché ci fanno entrare in 
una nuova dimensione di pro- 
spettiva. E ovvio che dobbia- 
mo essere anche molto concre- 
ti quindi dobbiamo seriamen- 
teguardare al 2030». 

Quali impegni ci sono per al- 
lora? 

«АІ 2030 l'impegno che dob- 
biamo avere è quello di rag- 
giungere nel settore elettrico 
l'8096di energia da fonte rinno- 
vabile rispetto all’attuale scar- 
so 40%. Che è, peraltro, quan- 
to abbiamo fissato in Cop 28 e 
quanto emerge dagli obiettivi 
europei. Ecco, tutto quello che 
distrae da questo obiettivo a 
mio parere rischia di essere un 
ро’ pericoloso anche perché se 
continuiamo con il trend che 
stiamo avendo questi obietti- 


biamenti climatici? 

«Lo sguardo è troppo miope, 
manca una pianificazione di 
ampio respiro: la logica è sem- 
pre quella della gestione dell’e- 
mergenza. I politici dovrebbe- 
roascoltare di più la scienza». 
Lei é quotidianamente a con- 
tatto con gli studenti, come 
vedelenuove generazioni? 
«Mi colpisce positivamente la 
profondità del loro modo di ra- 
gionare. Hanno paura, sono ar- 
rabbiati manonrestano ai mar- 
gini dei problemi: molti si im- 
pegnano nell'attivismo e tra- 
sformano le proteste in propo- 
ste concrete. Mi fanno davvero 
bensperare». 

Cosa ne pensa di chi blocca 
strade o lancia vernice sulle 
opere d'arte per protestare? 
«Non è il tipo di azione che mi 
vedrebbe coinvolta. Ma se 


vi, che non sono ancora lo zero 
emissioni del 2050, non li rag- 
giungeremo. Esenon raggiun- 
giamo al 2030 compromettia- 
mo definitivamente il 2050». 
Il ministro Pichetto dice che 
non si può riempire l’Italia di 
pannelli fotovoltaici e pale 
eoliche. Che ne pensa? 
«Credo che si sia confuso per- 
ché per raggiungere 184% di 
energia da queste fonti rinno- 
vabili, comediciamo nel piano 
di Elettricità Futura, utilizze- 
remmo solo lo 0,2% del territo- 
rio italiano, quindi 70 mila et- 
tari di terreno. Non c'é quindi 
il problema di riempire l’Italia 
di pale eoliche». 

E d’accordo sull’apertura del 
governo al nucleare? 


“Entro la prossima 
settima aspettiamo 
l'ok perla residenza 
universitaria" 


«Sono passati 30 anni e credo 
che prima di pensare di costrui- 
re delle nuove centrali dovrem- 
mo finalmente avere un depo- 
sito nazionale delle scorie che 
continuiamo a non avere. Io 
non escludo che le nuove tec- 
nologie nucleari, soprattutto 
la fusione, possano essere im- 
portanti, ma pare ci vogliano 
ancora 20 anni. Se raggiunge- 
remo la possibilità di avere 
energia nucleare a basso costo 
e sicura, sarà buono per tutti. 
Però non dobbiamo dimentica- 
re che oggi l’energia nucleare 
costa tre volte quella rinnova- 
bile. Riassumento, non perdia- 
mo l’opportunità e la ricerca 
sulla fusione e intanto mettia- 
mo ordine sul deposito. Senon 
riusciamo a fare quello come 
potremo fare gli impianti?» — 
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guardo al contenuto, rispetto 
il messaggio che quei giovani 
vogliono mandare chiedendo 
che ilsacrosanto diritto alla vi- 
ta venga rispettato: “Abbiamo 
paura perché il nostro futuro è 
in pericolo”, dicono. Finché 
non ci sono atti di violenza, 
quelle proteste sono compren- 
sibili e condivisibili». 

Alla fine vede il bicchiere 
mezzo pieno? 

«Sono ottimista perché guarda- 
reidati scientifici non ѓа depri- 
mere: ci mostrano che le possi- 
bilità per cambiare ci sono. Ma 
bisognaagire in fretta e non fre- 
nare i cambiamenti. Vedere 
che il pericolo viene sottovalu- 
tato mi dà fastidio. Così come 
mi fanno infuriare la falsa in- 
formazione e il negazionismo, 
che sono molto pericolosi». — 
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L'incontro alla Nuvola Lavazza tra i leader europei dei reattori puliti: "Ога servono nuovi investimenti”. A Torino già 200 addetti per la produzione 


Gli industriali spingono per il nucleare 
Pichetto: “Troppi pannelli e pale eoliche” 


a mobilitazione a fa- 
vore del nucleare par- 
te da Torino. Il G7 su 
clima ed energia si 
apre con una dichiarazione 
congiunta degli industriali 
che, in Europa, si occupano di 
tutta la filiera perla produzio- 
ne di energia nucleare. E che 
chiedono «politiche coerenti 
a lungo termine per consenti- 
re l'estensione della vita ope- 
rativa dei reattori esistenti e 
facilitare la costruzione di 
quelli nuovi». 
Fulcro dell'appuntamento 
è Stefano Buono, che ha scel- 
to un palazzo in via Fanti per 
la nuova sede di NewCleo, 
sempre piü in espansione: 
ospiterà duecento persone 
che lavorano per la startup 
che promette la costruzione 
di mini reattori puliti. Un ap- 
puntamento organizzato al- 
la Nuovola Lavazza, mentre 
all'Unione Industriali si sono 
incontrati gli imprenditori 


del B7 guidati da Emma Mar- 
cegaglia. Lo scopo è sottoli- 
neare che pubblico e privato 
devono essere partner per 
vincere le sfide che le transi- 
zioni, energetiche e ambien- 
tali, impongono. 
Decarbonizzazione, un te- 
masu cui il governo italiano è 
già all'opera, dichiarandosi 
pronto a dire addio al carbo- 
ne, «la fonte fossile che gene- 
ra piü emissioni di gas serra» 
sostiene il ministro dell'Am- 
biente e della Sicurezza ener- 
getica Gilberto Pichetto Fra- 
tin che sottolinea la necessità 
di chiudere «già da domani le 
centrali di Civitavecchia e 
Brindisi». E poi aprealla «nuo- 
va energia nucleare», come 
«parte del mix per dare quella 
continuità che le rinnovabili 
non sono in grado di fornire». 
Il ministro, e il governo di 
Giorgia Meloni in generale, 
nonhamaifatto mistero della 
volontà di un ritorno al nu- 
cleare “pulito”, quello di quar- 
ta generazione. Lo stesso Pi- 
chetto annuncia l'adesione 


Emma Marcegaglia e Gilberto Pichetto Fratin 


del ministero all’Alleanza In- 
dustriale Europea sugli Smr, 
i piccoli reattori modulari, 
«per confermare il sostegno 
del sistema Paese e dare un 
segnale concreto di interes- 


ANSA 


se allo sviluppo di nuove tec- 
nologie all'avanguardia». 
Anche perché, sostiene il mi- 
nistro, «non si puó pensare 
di riempire il Paese di pan- 
nelli fotovoltaici e pale eoli- 


IL VEICOLO A ZERO EMISSIONI ARRIVATO DAL GIAPPONE IN VIA LIVORNO 60 


A Envi Park la prima auto a idrogeno 
"Latransizione energetica e possibile" 


FILIPPO FEMIA 


È sbarcata dal Giappone a 
bordo di una nave ed è arri- 
vata nei giorni scorsi in via 
Livorno 60. A Environment 
Park c'éun'auto che potreb- 
beanticipareil futuro targa- 
to emissioni zero, una vettu- 
ra alimentata completa- 
mente a idrogeno. «E la pri- 
ma di questo tipo che circo- 
la in città», annunciano or- 
gogliosi dal parco tecnologi- 
co che da vent’anni si occu- 
pa di sperimentazione e in- 
novazione ambientale. 
«Per dimostrare che la tran- 
sizione energetica è possibi- 
le – spiega il presidente del 
consiglio di amministrazio- 
ne Giacomo Portas - servo- 
no esempi concreti e non 
soltanto convegni». Viag- 
gia nella stessa direzione il 
totem piazzato all'ingresso 
del centro, su cui scorre il 
countdown che ci separa al 
2030, anno in cui l'Unione 
europea ha fissato il rag- 
giungimento della neutrali- 
tà climatica. 

АІ traguardo delle emis- 
sioni zero si lavora ogni gior- 
no all’interno deilaboratori 
di Environment Park. Deci- 
ne di dottorandi e ricercato- 
ri del Politecnico di Torino 
e dell’Istituto italiano di tec- 
nologia testano diverse so- 
luzioni sulla filiera dell’idro- 
geno. «Dalla componentisti- 
ca ai materiali, in Piemonte 


Lavettura a idrogeno a Environment Park 


GIACOMO PORTAS 
PRESINDENTE 
ENVIRONMENT PARK 


66 


Non solo convegni 
Per arrivare 

alla neutralità 
climatica servono 
esempi concreti 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


IN PIEMONTE 


Entro il 2026 
cinque stazioni 
di rifornimento 


Sono 36 le stazioni di ri- 
fornimento a idrogeno 
che dovrebbero essere 
realizzate entro il 2026 
con fondi del Pnrr. Nella 
lista pubblicata dal ban- 
do del ministero dei Tra- 
sporti, perla regione Pie- 
monte, compaiono Ar- 
quata Scrivia, Tortona, 
Vicolungo, Belforte Ova- 
da. L’unica in provincia 
diTorinoè Torrazza. — 


ci sono 80 aziende già impe- 
gnate in questa direzione», 
sottolinea Davide Damos- 


so, direttore operativo di En- |. 


vi Park. All’esterno dei labo- 
ratori c’è la strumentazione 
dove avviene l’elettrolisi: il 
prodotto finale è l’idrogeno 
verde che potrà essere im- 
messo nel serbatoio dell’au- 
tomobile arrivata dal Giap- 
pone. «Ma qui si fa ricerca, 
non saremo un distributo- 
re», chiarisce Damosso. 

Da quasi quindici anni a 
Environment Park c’è una 
piccola centrale idroelettri- 
ca che sfrutta le acque della 
Dora — è stato creato un sal- 
to d’acqua di quasi sei metri 
— e copre metà del fabbiso- 
gno energetico annuo. Qui 
nel 2005 è stato prodotto 
Hysyrider, il primo scooter 
italiano alimentato comple- 
tamente a idrogeno. Le scel- 
te green coinvolgono anche 
i dipendenti: chi arriva a la- 
voro in bici trova cappucci- 
noebriocheofferti. 

In occasione della Planet 
Week decine di studenti 
hanno provato l’auto a idro- 
geno presente a Environ- 
ment Park. «Sicuramente 
non salverà il mondo. Ma in 
un momento storico in cui 
ci sono negazionisti climati- 
ci dimostra alle persone co- 
muni che un futuro diverso 
è possibile», conclude il pre- 
sidente Portas. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


che ovunque» perché c’è un 
paesaggio da difendere. 

Idea che rafforza pure il vi- 
ceministro all'Ambiente e Si- 
curezza Energetica, Vannia 
Gava: «Occorre superare li- 
deologia con un’agenda rin- 
novata, in cui la competitivi- 
tà dell’industria torni ad esse- 
relapriorità». 

Renato Mazzoncini (A2A) 
sottolinea come in un merca- 
to che «con le rinnovabili si è 
sovradimensionato bisogna 
fare in modo che eventuali 
nuovi investimenti compreso 
ilnucleare nonsi cannibalizzi- 
no l’uno conl’altro». Per Nico- 
la Monti (Edison) «con le nuo- 
ve tecnologie che avanzano, 
coni minireattori di nuova ge- 
nerazione serve costruire una 
piattaforma tecnologica co- 
mune, che abbia giuste econo- 
mie di scala». Mentre Nicola 
Lanzetta (Enel) sottolinea 
che «potrebbe essere uno de- 
gli strumenti che consente di 
dare completezza alla transi- 
zione energetica». «La compe- 
titività delle industrie deve es- 


sere una preoccupazione col- 
lettiva per il G7», ricorda Mar- 
cegaglia. Sulle sfide della tran- 
sizione green la presidente po- 
ne 8 punti di analisi, da politi- 
che industriali condivise in 
Europa, al contenimento dei 
prezzi dell’energia, dal soste- 
gno allaricerca «senza ideolo- 
gismi» all’esigenza di una neu- 
tralità tecnologica, alnodo de- 


Marcegaglia: 
“La competitività delle 
aziende deve essere 
una priorità al G7” 


glistrumenti finanziari. 

Elementi ricordati pure 
dal presidente di Confindu- 
stria Piemonte, Marco Gay, 
che conclude: «Sosteniamo 
la neutralità tecnologica, 
perché porta le aziende a po- 
ter competere, oltre che a po- 
terinvestire nelle traiettorie 
di sviluppo». CLA.LUI. — 
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NOTIZIE dalle AZIENDE 


L'esperto risponde 


www.cipensagiubileo.com 


| Avv. Luca Olivetti 


Chi Paga il Funerale in Assenza di Risorse: 
La Verità sui Funerali Gratuiti 


Quando la mancanza di fondi rende difficile coprire i costi del funera- 
le, chi si fa carico delle spese? È una domanda delicata, ma importan- 
te. Ecco cosa accade se non c'é denaro disponibile nell'eredità o se 
non esiste un piano funebre. 
Se non ci sono fondi sufficienti nei conti bancari del defunto o se non 
è stato pianificato un funerale, la famiglia è spesso chiamata a 
coprire i costi. È un dovere morale che spinge a garantire che la 
persona amata possa essere onorata con un funerale dignitoso. 


L'Intervento delle Autorità Locali 

Ma cosa succede se la famiglia non può permettersi il funerale? In 
questi casi, le autorità locali possono intervenire per organizzare i 
cosiddetti "funerali di povertà" o gratuiti. Questi funerali, spesso una 
semplice cremazione, sono offerti quando non ci sono parenti 


prossimi disponibili o in grado di pagare. 


Quando il Comune Si Assume le Spese 

Lalegge prevede che il comune si faccia carico delle spese funebri per 
i cittadini indigenti o appartenenti a famiglie bisognose, o quando i 
familiari sono disinteressati. Ogni comune può stabilire le condizioni 
per l'accesso ai funerali gratuiti, e alcuni offrono anche sconti del 50% 
sui costi del funerale per le famiglie in difficolta. 

In conclusione, se la famiglia non 
può permettersi un funerale 
dignitoso, ci sono risorse disponibili 
per garantire che il defunto venga 

onorato in modo adeguato. 

È un segno di rispetto e compas- 
sione per chi è venuto a manca- 
re, assicurandoci che anche 
coloro che sono più vulnerabili 
possano ricevere un addio 
degno. 


TI 
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IL CAPOGRUPPO ALLA CAMERA MOLINARI: “DI VALIDISSIMI ESPONENTI NE ABBIAMO GIÀ”. GANCIA E PANZA I PIÙ QUOTATI PER BRUXELLES 


La Lega piemontese contro Уаппассі 


La sua candidatura in tutte le circoscrizioni per le Europee non piace né alla base né ai vertici di partito 
A fargli concorrenza nelle fila del centrodestra c'è Giovanni Crosetto, FdI, nipote del ministro 


PAOLO VARETTO 


Non cadranno і colpi di mor- 
taio e fischieranno i proietti- 
li, come quelli cheha dovuto 
affrontare «sui campi di bat- 
taglia di mezzo mondo», ma 
in Piemonte il generale Ro- 
berto Vannacci, candidato 
da Salvini alle Europee in tut- 
te le circoscrizioni, dovrà 
guardarsi politicamente le 
spalle. 

Non piace né alla base del- 
la Lega né ai suoi dirigenti, 
per quanto l'imminente ap- 
puntamento con le urne 
sconsigli di criticare aperta- 
mente la decisione del Capi- 
tano. In piü troverà un Cro- 
setto a fargli concorrenza 
all'interno del centrodestra. 
Non il ministro della Difesa 
Guido, con il quale l'antipa- 
tiaè acclarata e ogni occasio- 
neé buona per palesarla con 
dichiarazioni intinte di vele- 
no («se sarà eletto in Europa 
è un bene per l’esercito»; 
«non vorrei deluderlo»), ma 
suo nipote Giovanni, capo- 
gruppo in Consiglio comuna- 
le e ora in corsa per un seg- 
gio a Strasburgo. Un altro 
che in famiglia non ha mai 


Bm € 
Il generale Roberto Vannacci 


nascosto il proprio giudizio 
per l’ufficiale diventato con- 
troverso scrittore e infine 
contestato politico: «Un sol- 
dato, come a lui piace defi- 
nirsi ауеуа detto in occasio- 
ne della presentazione a To- 
rino del pamphlet “Il mondo 
al contrario” —, non hail com- 
pito di rappresentare una 


parte di cittadini, mail dove- 
re di difenderli tutti senza di- 
scriminazioni». 
Iprimiadire chenonlo vo- 
terannosolo quelli che avreb- 
bero dovuto accoglierlo nel- 
laloro comunità. «Ma il pun- 
to è che con noi non ha nulla 
da spartire. Noi siamo auto- 
nomisti e per lui esiste solo la 


ся DENGONE 
itas PIEMONTE 
è бы 


ERE 
PEMO 


REGIONE 
REMONTE 


EGRUNE 
TER NI 


Giovanni Crosetto, capogruppo Fdl in Consiglio comunale 


Nazione». Parola di uno di 
quelli cheUmberto Bossi ave- 
va definito i *militanti igno- 
ti”, tesserati della Lega da 
venti trent'anni che già han- 
no messo in soffitta il sogno 
della secessione ma che 
sull'autonomia non transigo- 
no e che da un po’ di tempo 
non condividono né capisco- 


no le scelte di Matteo Salvini. 

Una delle principali accu- 
se che gli vengono mosse è 
che imbarcando figure come 
Vannacci si mortificano le le- 
gittime aspettative di quanti 
hanno fatto la gavetta dall'i- 
nizio alla fine, partendo dalla 
vita di sezione, non mancan- 
do mai l’appuntamento con 


Pontinae arrivando magaria 
essere eletti proprio all'Euro- 
parlamento. «Perché non si è 
puntato su di loro? Cosi é co- 
me se subappaltassimo il no- 
stro movimento a chi piace di 
piü a Salvini, facendoci im- 
porre la decisione all'ultimo 
e dimenticandoci completa- 
mente il legame con i nostri 
territori ei loro rappresentan- 
ti». A parlare così non è un so- 
stenitore qualsiasi, ma un 
eletto che però chiede il fer- 
reo vincolo dell’anonimato. 
Valutazioni di cui è ben al 
corrente anche il segretario 
regionale e capogruppo alla 
Camera Riccardo Molinari, 
che si limita a ricordare che 
«l'altra volta abbiamo eletto 
tanti europarlamentari. C'é 
una precedenza peri militan- 
ti storici e i parlamentari 
uscenti. Di validissimi espo- 
nenti ne abbiamo già». 
Molinari non lo dice aper- 
tamente, ma in Piemonte 
l'ordine di scuderia i leghi- 
sti ce l'hanno ben chiaro: 
per l'Europa il voto andrà a 
Gianna Gancia e Alessan- 
dro Panza, esattamente co- 
mecinque anni fa. — 
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RISPETTO AGLI ALTRI. 


L'ASCOLTO È LA NOSTRA FORZA. - 
LE PERSONE FANNO LA DIFFERENZA. 


CON NOI CIÒ CHE SEMBRA 
DIFFICILE DIVENTA FACILE, 


9 


[05/8/0826] 


PUBLILINK ADV.IT 


TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI UNOENERGY POINT A: 
Torino * Via Santa Teresa 18 | Settimo Torinese * Via Torino 48 


unoenergy 


gas · luce - rinnovabili 


1 800 089 952 | unoenergy.it | f in 


SCOPRI LE 
OFFERTE 


T1 


CRONACA DI TORINO 


LUNEDÌ 29 APRILE 2024 LASTAMPA 37 


La riunione “informale” richiesta dal presidente pro tempore della fondazione per consegnare l'informativa al ministero 


Irrera convoca gli ex consiglieri Crt 
La mossa per evitare il commissario 


CLAUDIA LUISE 


liex consiglieri della 
Fondazione Crt si ri- 
troveranno domani 
per un “consiglio di 


indirizzo informale”, in quan- 
to sono decaduti, ma con l'o- 
biettivo di «esprimere una va- 
lutazionesui fatti noti e rispon- 
dere alla richiesta del Мер, 
cheha chiesto «un adeguata in- 
formativa sui fatti, corredata 
dalle valutazioni di ciascun or- 
gano». La richiesta arriva dal 
presidente pro tempore della 
Fondazione, Maurizio Irrera, 
che quindi ha scritto a tutti gli 
ex consiglieri d'indirizzo di 
partecipare, nonostante siano 
scaduti il 19 aprile. Un'accele- 
rata per dare una risposta 
quanto più tempestiva possibi- 
le al ministero, nonostante il di- 
rettore generale dell'Econo- 
mia, Marcello Sala, che ha fir- 
mato la richiesta del Mef, non 
specifichi niente sulla possibili- 
tà di convocazioni dopo la sca- 


Non сі sarà Bonadeo, 
l’ex consigliere 
che aveva orchestrato 
il “patto occulto” 


denza del mandato. Preceden- 
temente era stato lo stesso Irre- 
raadaver esortato i consiglieri 
e gli ex consiglieri a segnalare 
eventuali conflitti di interesse 
sempre per preparare una ri- 
sposta al Mef. 

Non convocato Corrado Bo- 
nadeo, l’ex consigliere che ave- 
va orchestrato il “patto occul- 
to” e che si è dimesso. Il patto è 
un documento di quattro pagi- 
ne in cui si definiscono finalità, 
regole, durata e modalità di 
consultazione, financo i due 
portavoce, Bonadeo per il Cdi e 
Antonello Monti per il Cda, ein 
cuisilegge: le Parti (cioè i firma- 
tari, ndr) si impegnano ed obbli- 
gano reciprocamente a tenere 
confidenziale e riservato il con- 
tenuto della presente Scrittura 
Privata pertutta la durata della 
stessa; si intendono riservati e 


Unlettore scrive: 


«Non so che termine usare 
in riferimento alla lettera 
del 24 aprile a firma Blanca 
a cui va tutta la mia solida- 
rietà. Spaventato, esterre- 
fatto, sgomento. Uno viene 
aggredito e si sente dire 
che prima di due ore una 
pattuglia non può accorre- 
re? Così i malfattori hanno 
tutto il tempo di pestarci 
(nella migliore delle ipote- 
si) impunemente? Che ver- 
gogna!». 

V.B. 


Una lettrice scrive: 


«I mutamenti climatici ci 
sono, ma non sono colpa di 


s I 


v 


~. 


L'ex presidente della Fondazione Crt, Fabrizio Palenzona 


confidenziali anche i contenuti 
delle riunioni periodiche effet- 
tuate. Un patto che ha, tra i va- 
ri scopi, quello di prevedere 
nuove linee erogate in base ai 
nuovi bisognisociali eprevede- 
re meccanismi di rotazione 
nell’attribuzione di incarichi 
di consulenza. «Che senso ha 
convocare questa riunione vi- 
sto che nel vecchio consiglio ci 
sono una decina di persone 
che avrebbero appoggiato il 
patto di Bonadeo?», è l’opposi- 
zione che circola. Quindi non 
si esclude che ci saranno anche 
altri pareri legali per chiarire 
l'opportunità di convocare que- 
sta “riunione informale”. 

La volontà della Fondazione 
sembrerebbe essere quella di 
mostrare che funziona anche 
con i vertici monchi di un se- 
gretario generale (dopo la sfi- 


‘0 


Milioni di euro 
di erogazioni 
sul territorio 

eunavanzo pari 
a 121 milioni, così 
si è chiuso l’esercizio 
2,9 
Miliardi di euro 
È il patrimonio 
della fondazione 
La posizione 


finanziaria netta 
è positiva per 652 milioni 


ducia ad Andrea Varese è su- 
bentratala vice Annapaola Ve- 
nezia), conla presidenza ad in- 
terim e con un Cdi che nonsi é 
ancora insediato. Anche per- 
chél'interesse del Cda é quello 
di scongiurare il commissaria- 
mento che potrebbe azzerarlo 
e invalidare anche le nomine 
nelle partecipate votate duran- 
telariunione dello scorso lune- 
dì che ha poi portato alle dimis- 
sioni di Fabrizio Palenzona. 
Davide Canavesio, Caterina Bi- 
ma, Antonello Monti, Anna Di 
Mascio (questi i quattro che 
hanno sfiduciato Varese), lo 
stesso Irrera e Marco Giovanni- 
ni sono gli attuali membri del 
Cda che dovrebbero rimanere 
in carica ancora un anno e che 
sperano, cosi, di restare al loro 
posto. Oltre al Cdi, sempre in 
relazione alle richieste del Mef 


si riunirà nuovamente in setti- 
manaancheil Cda. 
Parallelamente c’è un’acce- 
lerata anche nella convergen- 
za delle istituzioni verso un no- 
me forte e di garanzia che po- 
trebbe prendere la guida della 
fondazione. «Entro 24 al massi- 
mo Зб ore chiudiamo sul nome 
del cooptato», è l'indicazione 
che circola. Avere un nuovo 
consiglio di indirizzo comple- 
to é requisito essenziale per 
passare poi all'elezione del pre- 
sidente. L'insediamento del 
nuovo Cdi, nominato venerdi 
19 aprile, é previsto per il 7 
maggio, quando sarà anche in- 
dicato il nome del consigliere 
mancante da cooptare. C'é chi 
spera che tecnicamente si arri- 
vi già in quella riunione con un 
nome e unalista per eleggere il 
nuovo presidente, c’è chi inve- 
ce ritiene che sia necessaria 
un'altra riunione magari a 
stretto giro di posta. In base al- 
lo statuto della Fondazione il 
nuovo presidente deve essere 
scelto entro un mese dalle di- 
missioni di Palenzona, quindi 
entro il 20 maggio. Per questo 


П nome più quotato 
perla nuova guida 
resta quello 
di Anna Maria Poggi 


anche gli enti locali, a partire 
dal sindaco Stefano Lo Russo e 
dal governatore Alberto Cirio, 
sono al lavoro per individuare 
il nome e c’è già una lista ri- 
stretta. Sembra lontana l’ipote- 
si di Domenico Siniscalco, an- 
che se l'economista raccoglie 
consensi. Più probabile quella 
della professoressa Anna Ma- 
ria Poggi che arriva dall’Uni- 


-versità degli Studi (quindi rie- 


quilibra gli atenei dopo la scel- 
ta di Marco Gilli che è ex retto- 
re del Politecnico), è vicina al 
mondo cattolico, è stata vice- 
presidente della Compagnia di 
San Paolo, è gradita al sindaco 
e non scontenterebbe nemme- 
no Cirio. Come eventuale com- 
missario si sarebbe proposto 
Mauro Nori, funzionario del 
ministero del Lavoro. — 
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Specchio dei tempi 


«Il ritardo nei soccorsi a due donne aggredite» - «Aprile, ogni giorno un barile» 
«La truffa del biglietto usato» - «Quegli inutili punti acqua della Smat» 


tutto. L’altro giorno ascol- 
to, alla radio, un meteorolo- 
go (almeno un sedicente ta- 
le) che spiega come le forti 
piogge di questi giorni sia- 
no da mettere in relazione 
proprio a questi “mutamen- 
ti”. Ora, io ricordo che da 
bambina (ho 82 anni) il 
mio dolce nonno amava ri- 
petere proverbi, in italiano 
e in piemontese. E “aprile 
ogni giorno un barile” lo 


sentivo ripetere tutte le pri- 
mavere. Non è mutato pro- 
prio niente...». 

VITTORIA 


Unalettrice scrive: 


«Vorrei segnalare che, oltre 
alle declamate truffe agli an- 
ziani e non, esiste anche que- 
sta curiosa e inaspettata va- 
riante. La settimana scorsa, 
dovendomi recare dal medi- 


E 
to 


co, ho acquistato da un certo 
tabaccaio un biglietto del 
tram dal costo di due euro. 
Salita a bordo del tram, sco- 
pro, con mia grande sorpre- 
sa, che al momento della vali- 
dazione il biglietto era già 
stato utilizzato e quindi in- 
servibile. Non avendo con 
me altri biglietti validi, per 
nonincorrereinsanzioni, ho 
dovuto scendere e cercarmi 
unaltro rivenditore, perden- 


do così l'appuntamento con 
il medico. Non posso pensa- 
re che Gtt venda biglietti già 
usati, sarebbe il colmo, ma 
solamente all’ignobile tabac- 
caio e ad una ennesima truf- 
faagli anziani. Grata per l’at- 
tenzione». 

E.M. VISCA 


Un lettore scrive: 
«Segnalo come sia diventa- 


TUTTI I COMPENSI 


Uno stipendio 
da 80 mila euro 
per una poltrona 
nel Consiglio 


Ma quanto si guadagna a sedere 
nel Consiglio di indirizzo o di 
amministrazione della Fonda- 
zione Crt? E quanto per i board 
delle partecipate? Dopo le auto 
nomine arrivate dai membri del 
Cda lo scorso lunedì, la risposta 
arriva dai bilanci degli enti. E co- 
sì emerge che per il Cdi, tra com- 
pensi e rimborsi spese, via XX 
Settembre ha sborsato 690.775 
euro per 18 membri. I sei consi- 
glieri del Cda, invece, hanno 
guadagnato quasi 492 mila eu- 
ro.Inpratica, al netto dei rimbor- 
si, si parla di circa 30 mila euro 
per i consiglieri d’indirizzo, cir- 
ca80 mila per quelli del Cda. Ma 
dipende dal numero delle sedu- 
te convocate. Il regolamento 
dell’Acri, infatti, recita: i com- 
pensi annui spettanti al Cda so- 
noparia90 mila euro peril presi- 
dente, 54 mila euro per ogni vi- 
cepresidentee 43 mila peri con- 
siglieri d'amministrazione ma 
alcompenso vaaggiunto un get- 
tone di presenza pari a mille eu- 


Le Officine Grandi Riparazioni 


roperogni seduta. Peril Cdi non 
c’è unfissoe il gettone di presen- 
zaè di 2mila euro. Perquantori- 
guarda, invece, le Ogr ogni con- 
sigliere viene retribuito circa 12 
mila euro, il presidente 20 mila 
e l'amministratore delegato 50 
mila. Non tantissimo ma tutto é 
relativo, anche perché nel caso 
dei nuovi ruoli Davide Canave- 
sioè sia adsia presidente. Più so- 
stanziosi i gettoni per Ream ed 
Equiterchesi aggiranosui 35 mi- 
la circa nel caso di vicepresiden- 
za. Questo al netto degli incari- 
chi professionali. Un esempio? 
La vice presidente della Fonda- 
zione Crt, Caterina Bima, ha fir- 
mato almeno quattro atti in 
quattro anni relativi a operazio- 
niimmobiliari della partecipata 
Ream. Tutto ovviamente traspa- 
rentee pubblico. CLA. LUI. — 
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to impossibile utilizzare i 
punti acqua di Smat per l’ac- 
qua frizzante. Dopo aver 
abolito quasi totalmente le 
colonnine di ricarica delle 
tessere Smat e aver inserito 
l’utilizzo dei bancomat ri- 
sulta adesso davvero impos- 
sibile trovare un punto ac- 
qua Smat dove funzioni il 
bancomat. Nell’ultimo me- 
se ne ho trovati almeno 
quindici che avevano il ta- 
stierino del bancomat rot- 
to. In corso Racconigi, ad 
esempio, il tastierino è rot- 
to da almeno dodici mesi. 
Per una volta che si era fat- 
ta una cosa buona ovvia- 
mente non funziona, al soli- 
toall’italiana». 

GIACOMOA. 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info:011.6568376 


TI 


38 SPECIALELASTAMPA LUNEDÌ 29 APRILE 2024 


SPECIALE TONESTEATRO NATURA 


LA RASSEGNA OSSOLANA SI SVILUPPA TRA GIUGNO E SETTEMBRE. FINO A DOMANI I BIGLIETTI SONO SCONTATI 


Grandi nomialfestivalincava Tones onthe Stones 


Colapesce Dimartino, Consoli, Grandi, Nina Zilli 


BEATRICE ARCHESSO 
CREVOLADOSSOLA (VCO) 


i impreziosisce di 

contenuti e grandi 

nomi l'edizione 

2024 di «Tones on 

thestones», il festi- 

valche porta l'arte 
e lo spettacolo su un palco 
con le pareti di pietra. E' uno 
scenario unico quello propo- 
sto da Tones teatro natura a 
Oira di Crevoladossola: il fe- 
stivalsi terrà tra giugno e set- 
tembre ospitando - tra gli al- 
tri - Carmen Consoli, Irene 
Grandi (nella produzione di 
Stewart Copeland), Colape- 
sce Dimartino, Nina Zilli 
(conla Cm Orchestra). Fino a 
domani, martedi 30 aprile, i 
biglietti sono scontati: info 
su dice.fm. 

Novità di quest'anno é 
«Sphera», un format caratte- 
rizzato da laboratori, incon- 
tri, spettacoli, arte, conferen- 
ze, enogastronomia etica. 
«Tutte le tematiche ambien- 
tali e inerenti la sostenibilità 
sono sempre state importan- 


Ə 


I giorni dedicati 
a «Sphera» 
con proposte 
ambientali ed etiche 


ti per noi - dice il direttore ar- 
tistico nonché ideatrice del 
festival Maddalena Caldero- 
ni -. Per ora “Sphera” è un 
contenitore di idee, ancora 
non si sa esattamente come 
etichettare la proposta. Di 
certo guarda a tutte le emer- 
genze, in primis quella clima- 
tica, ma con approccio propo- 
sitivo: non intendiamo ali- 
mentare ansia o appesantire 
l'animo, vogliamo stimolare 
riflessioni e fare luce su esem- 
pivirtuosi di chi già si èimpe- 
gnato su questi temi. L'ap- 
proccio é perció propositivo. 
L'idea è creare una comunità 
di persone interessate al be- 
nessere del pianeta». 


«Sphera» si tiene dal 21 al 
23 giugno con proposte tra- 
sversali che vanno dalla me- 
ditazione all'«Apiario del be- 
nessere», dal camminare scal- 
zinelboscoa esperienze in ca- 
seificio; epoiiconcerti di Ma- 
rianne Mirage (il 21) e di Car- 
men Consoli (il 22), gli incon- 
tri con Alessandro Marenzi 
(vice direttore di SkyTg24) e 
con Telmo Pievani entrambi 
il 22 per parlare anchedi tran- 
sizione ecologica. 

Itre giorni di «Sphera»si in- 
seriscono nel più ampio pro- 
grammadi«Toneson theSto- 
nes» 2024. L'8 giugno ci sono 
gli Stunt Pilots (2^ posto a X 
Factor 2023), il 14 giugno Го- 
maggio a Buscaglione 
«Fred!» con Matthias Martel- 
li, Fabrizio Bosso e la regia di 
Arturo Brachetti, il 29 giu- 
gno «Ossola in jazz», il 6 lu- 
glio la Cm Orchestra con Ni- 
na Zilli, il 27 luglio «Puccini 
100» con la danza aerea, il 7 
settembre il duo Colapesce 
Dimartino. 


РЕ: Rent 


yo 


Uno spettacolo di Tones on the Stones nel teatro di pietra di Crevoladossola. Sotto il duo Colapesce Dimartino e Carmen Consoli 


«Stiamo cercando di spa- 
ziare molto nei generi per in- 
tercettare i gusti di tutti - dice 
Calderoni -. Rimane l'im- 
pronta distintiva di Tones 
ma ci sono anche cose pop, 
sempre di qualità. In partico- 
lare vogliamo avvicinare i 
giovani, la fascia di pubblico 
che fino a oggi ha frequenta- 
to meno il Teatro natura». 

Torna in veste rinnovata 
«The witches seed», opera 
rock con la regia di Stewart 
Copeland (dei Police) e con 
Irene Grandi tra le interpreti 
che ha debuttato nel 2022 e 
quest'anno viene proposta 
con un allestimento nuovo. 
Tra streghe (con rimando an- 
che all’Ossola), persecuzioni 
e piani diabolici si anima la 
sceneggiatura scritta da Co- 
peland con Jonathan Moore 
(alTonesteatro natura saran- 
no presenti entrambi). 

«L’anno scorso abbiamo 
percepito affetto nel venire 
alTeatro natura, che oltretut- 
to per la capienza permette 
di portare nel Vco nomi che 


400 


I posti nel campeggio 
allestito 
nei dintorni 
del teatro di pietra 


altrimenti sarebbe difficile 
avere» evidenzia Calderoni. 

Infine ecco «Nextones» am- 
pliato e allungato nel pro- 
gramma: dal 18 al 21 luglio il 
teatro di pietra si anima di 
sperimentazione, elettroni- 
ca ed esperienze audio-video 
con artisti internazionali 
mentrenei dintornisi respire- 
rà un'atmosfera di condivi- 
sione con l'arrivo di spettato- 
ri da tutta Europa tra cam- 
per, tende, roulotte. 

«Il pubblico di Nextones é 
internazionale - spiega Calde- 
roni - ei 400 posti di campeg- 
gio nei pressi del teatro sono 
già quasi esauriti». — 
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TONES 
ТЕАТЕСА 
NATURA 


Uno spazio ийїсој 
una stagione 
spettacolare: 


tonesteatronatura.com 


^s. P 
- 


T1 


Il conduttore è anche proprietario di due locali in Galleria Subalpina: "Credo che anche la Luxemburg aprirà qui 


FABRIZIO ACCATINO 


a storica libreria Lu- 

xemburg dovrebbe 

spostarsi in Galleria 

Subalpina, al posto 
della gelateria e dell'ottico, 
sulla sinistra entrando da 
piazza Carlo Alberto: lo di- 
conoirumors. Il conduttore 
televisivo e manager della 
ristorazione Piero Chiam- 
bretti (in onda su Rai3 dal 
14 maggio conil nuovo pro- 
gramma "Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi”) è tra le 
voci più autorevoli di 
quell’angolo di città pizzica- 
to fra le piazze Castello e AI- 
berto. Qui si trovano due isti- 
tuzioni della ristorazione, i 
suoi Sfashion Cafè e Arca- 
dia. E ora dovrebbe trovare 
casa anche la libreria inter- 
nazionale, in procinto di tra- 


“Sul commercio 
Chiavarino lavora 
bene, supereremo 

la crisi adattandoci” 


slocare. La rivoluzione del 
centro di Torino continua e 
il comico torinese ci riflette 
su, partendo proprio dal luo- 
go delle sue attività. «All’ini- 
zio sulla nuova proprietà 
avevo sentito cose catastrofi- 
che, poi il nuovo arredo e 
l'aggiunta delle piante stan- 
no dimostrando come l’o- 
biettivo di Blackstone sia mi- 
gliorare il luogo. Personal- 
mente ho trovato un accor- 
do soddisfacente. Il proble- 
ma non è tanto la galleria, 
ma il centro nel suo insie- 
me». 

Che cosa sta capitando al 
cuore di Torino? 

«Quello che accade nel re- 
sto delmondo. Di recente so- 
no stato a New York che, 
con tutto il rispetto, è me- 
glio pure di Torino. A segui- 


E m 


CRONACA DI TORINO 


L'INTERVISTA 


Piero Chiambretti 


“Smart working e tasse troppo alte 
ecco perché il centro si è desertificato" 


ЦІ f 


La libreria TE si iirastenità dalla storica sede di via Cesare Battisti 


Su La Stampa 


La Luxemburg saluta via Cesare Battisti 
AMuotroppo caro, or eres locali più anpi 


Sulle pagine de La Stampa abbia- 
mo annunciato il trasloco della 
storica libreria Luxemburg, che 
dovrebbe lasciare via Cesare 
Battisti. Potrebbe aprire - ma per 
ora sono soltanto rumors - nella 
vicina Galleria Subalpina. 


to di lockdown e smart wor- 
king ci sono interi palazzi 
vuoti, la gente preferisce la- 
vorare da casa e non torna 
più in ufficio. Tant'è che 
stanno abbassando gli affit- 
ti di quei costosi open space 
in cui prima brulicavano de- 
cine di persone)». 

Sembrava che lo smart wor- 
king fosse in parte rientra- 
to. 

«Certamente qualcuno è tor- 
nato, ma la verità è che ab- 
biamo scoperto che si sta 
molto meglio a casa. Non io, 
ma il pensiero generale è 
quello. Quindi, come tutte le 
coperte quando sono corte, 
da una parte qualcosa funzio- 
na maci perde il resto: servi- 
zi, ristoranti, negozi, par- 
cheggi». 

Basta quello a giustificare 


la desertificazione del cen- 
tro? 

«Anche le tasse molto alte, 
che hanno reso gli acquisti 
dei cittadini non più uno sta- 
tus ma un optional. Parlia- 
moci chiaro, non si può più 
spendere come prima. In cit- 
tà circolano pochi soldi». 

La ritiene una situazione re- 
versibile? 
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DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


«La mia sensazione è chela ... 


difficoltà perdurerà a lun- 
go. Prima di occuparsi 
dell’albero occorre osserva- 
re la foresta. Il mondo è 
spazzato da venti di guerra 
che danno un senso di pre- 
carietà, rendendo difficile 
un futuro migliore. Non cre- 
do possa arrivare qualcuno 
con la bacchetta magica in 
grado di risolvere i proble- 
mi, che siano la circolazio- 


PIERO CHIAMBRETTI G 6 


Рег і torinesi 
acquistare non è рій 
uno status ma un 
optional, perché 
circolano meno soldi 


” 


neolapace nel mondo». 
L'amministrazione comu- 
nale puó essere d'aiuto? 
«Conosco Paolo Chiavarino, 
é un assessore molto duttile 
edelastico. Esempreattento 
alle esigenze dei commer- 
cianti, ha allungato gli orari, 
gli spazi esterni sono stati 
mantenuti anche dopo il Co- 
vid. In generale, lo vedo bal- 
zare quotidianamente da 
una questione all'altra. Cer- 
to, quando i problemi sono 
cronici si trovano in difficol- 
tà anche loro». 

Comese ne esce? 
«Adattandosi, come abbia- 
mo sempre fatto. Poi certo 
che si stava meglio prima, si 
stava sempre meglio prima, 
solo che non ce ne accorgia- 
mo mai. Se vogliamo essere 
paradossali, pur vivendo un 
momento difficile non esclu- 


“Mi piacerebbe 
aprire nuovi 
ristoranti ma alla fine 
non lo faccio mai” 


do che tra cinque anni ci ri- 
troveremo a rimpiangere 
quanto si stava bene nel 
2024». 

Nonostante tutto, continua 
ad amare il suo mestiere di 
ristoratore? 

«Mi dà sempre grande soddi- 
sfazione. Per quanto mi ri- 
guarda, la ristorazione è una 
forma di spettacolo, le cui 
performance sono i piatti eil 
locale e il luogo sono le sce- 
nografie. Uno show in cui mi 
ritrovo perfettamente a mio 
agio». 

Ha in mente di aprire punti 
nuovi? 

«Mi piacerebbe aprirne cen- 
to, poi però diventano punti 
neri, perché non ne apro mai 
nessuno. Metto la cremae l’i- 
dea mi passa». — 
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PALAZZO 
CONTEM 
PORANEO 
TORINO 


NEL CUORE DELLA CITTÀ 


corso Stati Uniti 21-23 Torino 


palazzocontemporaneo.it 


Fs 


Palazzo Contemporaneo 


- IC PROGETTO RESIDENZIALE 
CHE SEGNA LA SVOLTA PER LA CITTÀ. 
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Labambina, 11 anni, è affetta da una malattia genetica per cui non esiste cura: "Cerchiamo di donarle una vita normale" 


CRONACA DI TORINO 


La battaglia di mamma e papà per Sara 
“Noi in cucina come i piccoli chimici” 


ILCASO 
DIEGO MOLINO 


oco prima di iniziare a 

raccontarci la sua sto- 

ria, mamma Tiziana 

stava pesando quelle 
che lei chiama “pozioni magi- 
che” per la merenda della fi- 
glia. Lo fa tutti i giorni da due 
anni e mezzo, da quando alla 
piccola Sara, una bambina di 
11 anni che vive con la fami- 
glia a Trofarello, fu diagnosti- 
cata la sindrome da Deficit di 
Glut1. Una malattia genetica 
rara che ostacola il normale 
transito del glucosio dal san- 
gue al cervello. Le conseguen- 
zesitraduconoin attacchi epi- 
lettici, deficit cognitivi, stati 
di assenza, disturbi del movi- 
mento e del comportamento. 
Non esiste ancora una cura, al- 
lora bisogna seguire alla lette- 
ra una dieta alimentare, per 
contrastarne gli effetti più pe- 
santi e riuscire ad avere una vi- 
ta “normale”. 

«Sara ebbe la sua prima crisi 
epilettica a quattro anni e mez- 
zo, poi subentrarono anche nu- 
merosi momenti di assenza di 


pochi secondi che si ripeteva- 
no anche 40 volte al giorno» 
spiega Tiziana Maero, 55 anni, 
che condivide la quotidianità 
insieme a papà Claudio Maz- 
zetto, 60 anni. Al Regina Mar- 
gherita i medici ipotizzano 
chela malattia sia di origine ge- 
netica. Sara comincia a prende- 
re farmaci per le crisi, ha fre- 


» 


LapiccolaSarainmezzo amamma Tiziana Maero e a papà Claudio Mazzetto nella casa di Trofarello 


quenti mal di testa, fatica an- 
che nelle attività di motricità 
leggera come colorare nei bor- 
di o scrivere nelle righe di un 
quaderno. 

Nel dicembre 2021 la dia- 
gnosi: si tratta di Deficit di 
Glut1, nel Torinese quello di 
Sara è l’unico caso certificato. 
In poche parole la malattia im- 


pedisce di far arrivare al cervel- 
lo il glucosio, che è il nostro 
principale carburante. «No- 
stra figlia era come una mac- 
china sempre in riserva». Oggi 
l’unico trattamento valido è la 
dieta chetogenica, che allevia i 
sintomi se seguita in maniera 
rigorosa. I grassi diventano il 
carburante alternativo da in- 


viare al cervello con un regime 
alimentare che fa uso di farine 
speciali, mentre sono severa- 
mente vietati patate, legumi e 
pasta. «Siamo diventati dei pic- 
coli chimici in cucina – dice 
mamma Tiziana - e pesiamo 
ogni ingrediente al grammo, 
se sbagliamo bisogna buttare 
tutto e ricominciare». 

In questo modo é salva an- 
chela socialità di Sara, che con 
igiustiaccorgimenti puó parte- 
cipare alle feste di complean- 
no con i compagni di scuola. 
«Nonostante si affatichi facil- 
mente non rinuncia alla dan- 
za, balla latino-americano e 
frequenta un corso di teatro, 
l’altra sua grande passione» di- 
cemamma Tiziana. Dalla scor- 
sa estate al Deficit di Glut1 si è 
aggiunta la Miastenia Gravis, 
unamalattia autoimmune trat- 
tabile con il cortisone, che pe- 
ró riduceil numero di chetoni. 
«Siamo ancorati a queste due te- 
rapie - dice la mamma - e non 
ci arrendiamo». Cosi come non 
si arrendono nelle cure al pri- 
mogenito di Tiziana, Marco, 30 
anni, anche lui affetto da una 
malattia genetica, la parapare- 
sispastica ereditaria. — 
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TELETHON 


Malattie rare 
come donare 
perla ricerca 


L’Associazione Italiana 
Glutl partecipa allo 
Spring Seed Grant di Te- 
lethon, con cui la Fon- 
dazione sostiene bandi 
di ricerca sulle malat- 
tie. Il 4e 5 maggio inve- 
ce torna la campagna 
“Io per lei” per la ricer- 
ca scientifica sulle ma- 
lattie genetiche rare: 
intutta Italia i volonta- 
гі distribuiranno Cuori 
di biscotto con una do- 
nazione minima di 15 
euro. D.MOL. — 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 
dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
C.so Traiano 75; C.so Vitt. Eman. Il 66; 
P.zza Galimberti 7; Via Borgaro 58; Via 
Nizza 65; Via Sacchi.Dinotte: p.zza C. 
Bozzolo 1l; p.zza Massaua 1; via XX Set- 
tembre 5. 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


VIOTTIE 


STRADIVARI 
LA RICERCA 
DELLA 


PERFEZIONE да 


13 aprile - 


2 giugno 24 


ARCA, Vercelli 


Una mostra organizzata da 


Con il sostegno di 


à. REGIONE Œ 
а qum. FEES Mo 


all Fondazione Я c AUG 


Progetto Multimediale 


Heritage 


Una mostra immersiva 
dedicata a G.B.Viotti con esposizione 
straordinaria dei suoi Stradivari 


Biglietti su www.viottistradivari.it 


Bicentenario 
viottiano 
1824 — 2024 


TI 


SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 
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ASHKANKHATIBI 


ATTORE 
EREGISTA 


Mahsa è stata uccisa 
perché indossava 
male il velo, da allora 
mi sono opposto 

a un regime brutale 


FABRIZIO ACCATINO 


uella di Persia è la va- 

rietà di rose più resi- 

stente al mondo. Cre- 

sce nei deserti dell'T- 
ran, in condizioni climatiche 
impossibili, eppure non smet- 
te di fiorire e rifiorire. A 
quell’immagine si rifà il titolo 
della rassegna che Aiace Tori- 
no inaugura domani sera al Ci- 
nema Romano. Pertre martedì 
(30 aprile, 7 e 14 maggio) “Le 
rose di Persia” presenterà 9 
film diretti da 8 registe irania- 
ne, impegnate a denunciare 
con la macchina da presa gli 
abusi del regime degli ayatol- 


Hanno cancellato 
la mia scheda 
anagrafica, come se 
non fossi mai esistito 


lah. Si inizia alle 20,30 con il 
corto animato di Mary Apick 
“The Cat” e con il lungo “Or- 
ca”, diretto da Sahar Mossaye- 
bi. Cura la rassegna una delle 
star iraniane più popolari, 
Ashkan Khatibi, protagonista 
della serie di successo “Once 
Upon a Time in Iran". Khatibi 
è esule in Italia. Ieri sera era al 
teatro Franco Parenti di Mila- 
no, dove ha chiuso le repliche 
del suo spettacolo “Le mie tre 
sorelle”, domani sarà a Tori- 
no. «E una delle città più ado- 
rabili d’Italia», spiega l’atto- 
re. «E la quarta volta che ven- 
go e posso dire di conoscerla 
abbastanza bene». 

Che atmosfera ha respirato? 
«Quella di un centro piccolo 
ma pieno di eventi, immerso 
in un clima amichevole, in cui 
dall’ambiente alle architettu- 
re tutto parla d’arte. E la città 
del cinema, ma anche della 


66 


Un'immagine di “The Cat”, il cortometraggio animato che inaugura Іа rassegna domani sera al cinema Romano 


Ashkan Khatibi 


“L'Iran non è più il mio Paese 
non lo è più di nessuno” 


L'attore esule cura Іа rassegna “Le rose di Persia” al via domani al Romano 
“Sono scappato dopo che la polizia mi ha arrestato e interrogato per ore” 


cultura in generale. Soprattut- 
to, ho trovato da parte dei tori- 
nesi grande entusiasmo perla 
causa dell’Iran libero. Posso 
garantire che non è così dap- 
pertutto». 

Perchésen'é andato? 

«Tutto é iniziato il giorno in 
cui hanno ucciso Mahsa Amini 
per aver indossato il velo "in 
manierainappropriata". Ne so- 
no scaturite proteste pubbli- 


che, che le forze dell'ordine 
hanno represso con estrema 
durezza. Lì ho iniziato a fare 
opposizione contro quel regi- 
mebrutale e oppressivo». 

Hasubitoripercussioni? 

«Un giorno piomba acasa la po- 
lizia e mi arresta. Mi incappuc- 
ciano e mi spingono in un’au- 
to. Mi ritrovo in un luogo nel 
mezzo del nulla, dove mi inter- 
rogano per cinque ore, muo- 


In uscita con La Stampa i nuovi volumi di Ugo Revello dedicati al dialetto 


“Ho scelto modi di dire ed espressioni 
perriuscire a preservarnela memoria” 


n edicola con La Stampa 
il piemontese da non di- 
menticare, quello dei 
modi di dire e delle 
espressioni. Ne ha raccolte 
diverse, anche originali, 
Ugo Revello nel volume 
“Speruma bin”. Poche paro- 
ledialettali che spesso riassu- 
mono ampi concetti. Sintesi 
ed efficacia della lingua dia- 
lettale a rischio estinzione 


contro cui combatte, in pun- 
ta di penna, Revello, affin- 
ché «i detti continuino ad es- 
sere più detti». Sfogliando 
tra le 160 pagine c’è anche 
un ро’ di alessandrino quan- 
do, ad esempio, l’autore tori- 
nesecitala frase «Rivé conla 
vitura ed Negri». Frase chesi- 
gnifica arrivare in grandissi- 
mo ritardo e che pare ebbe 
originenell'Ottocento quan- 
do l'intraprendente Negri 
aveva organizzato un servi- 
zio di trasporto persone che 


copriva Piemonte e parte 
della Lombardia, le cui vet- 
ture partivano quasi sem- 
preinorario mamai puntua- 
li giungevano all'arrivo, 
causa strade accidentate e 
inaspettati incontri lungo il 
tragitto. Se la ditta non c'é 
piü, il detto sopravvive. 

E poi chi non ha mai senti- 
to pronunciare «Parla pa!». 
Fuorviante l'immediata tra- 
duzione, «non parlare», vi- 
sto che è il senso che deve 
guidare indicando infatti 


vendomi accuse gravissime, 
da pena di morte. Alla fine mi 
scaricano sul ciglio dell'auto- 
strada alle tre del mattino. Li 
ho capito che il mio tempo in 
Iranera finito». 

Come ha fatto a lasciare defi- 
nitivamenteilsuo Paese? 
«Sono andato in Turchia con 
un permesso di tre mesi. Una 
volta scaduto ho provato a 
chiedereasilo ad altri Stati eu- 


à 


«non mi dire, perbacco, ca- 
spita». Certamente un’affer- 
mazione un po’ desueta e og- 
gi declinata nel vernacolo 
quotidiano con esclamazio- 
ni decisamente più colorita. 
«Espressioni dialettali non 


ropei, ma ho ricevuto solo ri- 


fiuti. I successivi dieci mesi li 
ho trascorsi ad Ankara da clan- 
destino, barricato in casa da 
solo, finché un giornalista ita- 
liano ha acceso la luce sulla 
mia vicenda. Grazie a lui sono 
riuscito a venire qui, dove fin 
da subito sono stato trattato 
benissimo». 

Sua moglie dov'é? 

«E ancora là, in condizioni 


Ugo Revello, autore di "Speruma bin”, in edicola con La Stampa 


tutte note o detti simpatici 
raccolti prima che fossero 
del tutto perduti nelle neb- 
bie del modernismo galop- 
pante. Poi, da queste sempli- 
ci espressioni, seguendo la 
via del ricordo mio e altrui, 


Ashkan Khatibi 


estremamente difficili. Il regi- 
me l'ha costretta a divorziare, 
poi hanno cancellato la mia 
scheda anagrafica, il mio per- 
messo di recitare, il mio conto 
in banca. Come se non fossi 
mai esistito». 

Erimastoin contatto con i dis- 
sidenti? 

«Si. Li sto aiutando a ottenere i 
documenti necessari per espa- 
triare, come il visto per motivi 
di salute. O quello per ragioni 
artistiche, come per Sadaf Ba- 
ghbani, che recita nel mio spet- 
tacolo. Lei ha ancora nella car- 
ne 150 proiettili sparati dalla 
polizia nei giorni delle prote- 
ste perla morte di Mahsa». 


Sto cercando di 
aiutare i dissidenti 
a espatriare 
Mia moglie è in Iran 


L’hasorpresa l’attacco irania- 
nocoi droni aIsraele? 

«E stata la buffonata di un regi- 
me di chiacchieroni. Non uno 
di quei velivoli è arrivato a de- 
stinazione. Per essere sicuri 
che Israele potesse difendersi 
li hanno persino avvisati con 
dieci ore di anticipo». 

Niente guerra, quindi? 
«Figuriamoci! E chi la com- 
batte? Le forze dell’ordine 
fanno già fatica a gestire l’or- 
dine pubblico interno. E poi 
agli iraniani della causa pale- 
stinese non importa nulla. 
Quando сі sonola miseria ela 
dittatura, a chi interessa la 
politica internazionale?» 
Cosa le manca di più dell'I- 
ran? 

«Mia moglie, gli amici, i miei 
studenti. Nient'altro. Oggi l'I- 
rannon è più il mio Paese. Non 
è più il Paese di nessuno». — 
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hotracciato tante piccole sto- 
rie, non so quanto spiritose o 
patetiche – spiega l’autore —. 
Libro che non è, né vuol esse- 
re, il solito volumetto di pro- 
verbi risaputi in cui il vec- 
chietto ritrova la saggezza 
del suo popolo. Solamente 
una serie di modi di dire fa- 
migliari che ho tentato di sal- 
vare dall’oblio. Non aspetta- 
tevi di trovare perle di sag- 
gezza. Ma posso assicurare 
chelo spirito iniziale è rima- 
sto intatto, come la voglia di 
raccontarele mie piccole sto- 
rie, cercando di non perdere 
mai ilfilodellatenerezza». 

Le ulteriori raccomanda- 
zioni sono leggere attenta- 
mente, metabolizzare len- 
tamente e conservare gelo- 
samente. M.SA.— 
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PORTI 


Eccellenza: al Borgaro basterà un pareggio per salire in serie D 


Con un rigore di Zunino il Borgaro batte per 
1-0 il Lascaris e vede ad un passo il ritorno 
in serie D. Basta infatti un punto alla squa- 
dra di patron Perona e allenata da Davide 
Lanzafame per vincere il girone A di Eccel- 
lenza: nella penultima giornata i gialloblu 


rintuzzano il tentativo di rimonta di Pro No- 
vara e Oleggio, entrambe vittoriose, e conti- 
nuano a guidare la classifica con 3 punti di 
vantaggio. Così domenica a Settimo contro 
le violette già salve è sufficiente un pareg- 
gio per la promozione.P.Acc. — 


Il centrocampista incassa i complimenti di Juric ma è critico nell'analisi della partita con l'Inter 
"Purtroppo l'espulsione di Tameze ha generato un'altra partita. Il nuovo ruolo? Mi trovo bene" 


“Non abbiamo concretizzato” 
Toro, Ricci prova a consolarsi 


FRANCESCO MANASSERO 


urtroppo è an- 
data così». Al 
« Torino non é 
bastato un Ric- 


ci in versione inedita per ap- 
profittare dell'aria da grande 
festa dell'Inter e rimettere in 
gioco il suo campionato. Ha 
perso 2-0, ma - almeno - a San 
Siro ha visto ripartire il per- 
corso di crescita di un ragazzo 
che era stato bloccato dalla 
squalifica proprio nelmomen- 
to di forma migliore. Ed è ri- 
tornato dimostrando di non 
aver perso l'ispirazione. Anzi, 


Igranata hanno 
quasi compromesso 
lacorsa per un posto 

in Europa 


si é dimostrato a suo agio nel- 
la posizione piü avanzata in 
cui l'ha voluto Juric per cerca- 
re di bloccare sul nascere il 
palleggio e le accelerazioni 
dei giocolieri di Simone Inza- 
ghi. Prima di naufragare con 
tuttalasquadra. 

Contro l'Inter Ricci non ha 
tremato davanti a giganti co- 
me Calhanoglu e Barella, è sta- 
tauna presenza fissa dalla dife- 
sa all'attacco, con 5 recuperi 
ma soprattutto non ha spreca- 
to un pallone: ha chiuso con il 
cento per cento dei passaggi 
riusciti/tentati, il migliore dei 
suoi. In questo momento sem- 
bra uno dei pochi granata, se 
non l'unico, ad avere ancora 
energie nelle gambe e idee 
chiare. «Nel primo tempo ab- 
biamo giocato bene contro 
una squadra molto forte - cosi 


IVAN JURIC 


ALLENATORE 
DELTORO 


Sta crescendo 
ha disputato 
ottime partite 
e arriverà 

in Nazionale 


Ricci -, purtroppo c’è stata l'e- 
spulsionedi Tamezeche ha ge- 
nerato un'altra partita. Peró 
anche contro l'Inter abbiamo 
creato e non abbiamo concre- 
tizzato. Il nuovo ruolo? L'ave- 
vo provato al Filadelfia, mi so- 
notrovato bene. Certo è diver- 
so rispetto a prima, bisogna 
giocare più spalle alla porta e 
trovare lo spazio giusto. Juric 
mi ha dato consigli, faccio 
quello che mi chiede e cerco di 
farlo al meglio». Il Torino ha 
quasi compromesso la corsa 
per un posto in Europa, ormai 
sempre più lontana a quattro 
giornate dal termine. Ma fin- 
ché la matematica non si met- 
terà di mezzo c’è speranza. 
«Proviamoci ancora - ci crede 
l'ex dell'Empoli -, ora ci aspet- 
tano altre partite difficili con 
squadre messe meglio di noi in 


CANOTTAGGIO: DUE ATLETE CUSSINE NELL'AMMIRAGLIA AZZURRA 


Lotto femminile è bronzo agli Europei 
"Alice e Veronica ci fanno sognare" 


GIORGIA GARBEROGLIO 


L'ammiraglia rosa dell'Italia 
é terza agli Euroassoluti in 
Ungheria. Bene iniziare a te- 
nere a mente il nome di que- 
ste otto atlete, di cui due dalla 
storia Cus Torino Canoa e Ca- 
nottaggio: Giorgia Pelacchi, 
Linda De Filippis, Alice Gnat- 
ta (Fiamme Gialle/ Cus Tori- 
no), Aisha Rocek, Alice Coda- 
to, Silvia Terrazzi, Elisa Mon- 
delli, Veronica Bumbaca 
(Fiamme Ore/Cus Torino), 


con il timoniere Emanuele 
Capponi. Perché mancano ot- 
tantotto giornia Parigi, emol- 
to meno alleregate di qualifi- 
cazione olimpica di Lucerna. 
Terze nel panorama euro- 
peo,inunserrato punta a pun- 
ta con la Romania (prime) e 
la Gran Bretagna (seconde): 
unrisultato che inizia а far so- 
gnare. Per altro con la partico- 
lare scelta del direttore tecni- 
co azzurro Franco Cattaneo, 
che nell'ammiraglia maschi- 
le ha messo una timoniera 


donna, anche lei atleta Cus 
Torino Alessandra Faella, e 
per lotto femminile un timo- 
niere uomo. Una scelta che 
dai risultati sembra portare 
avanti bene le ammiraglie, in 
cui l'assonanza e l'insieme è 
fondamentale. 

Se questo equipaggio riu- 
scisse a ottenere il pass olim- 
pico - due posti ancora possi- 
bili - sarebbe il primo otto 
femminile italiano alle Olim- 
piadi. Sarebbe storia. Mauro 
Tontodonati, responsabile 


classifica. Dobbiamo restare 
concentrati, abbiamo dimo- 
strato di potercela giocare con 
tutti. Per noi si apre una setti- 
mana speciale, venerdi c’è il 
Bolognaesabatola commemo- 
razione di Superga, dobbiamo 
fare qualcosa in più anche per 
questo. Dobbiamo tirare fuori 
il meglio, i tifosi ci danno una 
grande spinta, lo capiscono 
quando ci mettiamo carattere 
e personalità». Intanto, Ricci 
raccoglie i complimenti del 
suo più grande sponsor, anche 
se per rientrare nel giro azzur- 
ro per gli Europei sembra tar- 
di. «Il ragazzo cresce, arriverà 
in Nazionale - ribadisce Juric 
-, sta disputando ottime parti- 
te e se non fossimo rimasti in 
dieci contro l'Inter avrebbe fat- 
toancorameglio». — 
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PRIMAVERA: ORE 18 


Oggi il derby 
Serve solo 

ai granata 
peri playoff 


IVANA CROCIFISSO 


Un derby che vale una grossa 
fetta di stagione, specialmen- 
te per chi come il Torino inse- 
gue ancora l’obiettivo 
playoff. Alle 18 (diretta su 
Sportitalia) i granata faran- 
no visita alla Juve all’A- 
le&Ricky di Vinovovsapen- 
do di essere padroni del pro- 
prio destino. Non c’è stato il 
sorpasso del Milan, sconfitto 
dal Monza, ed è arrivato l’ag- 
gancio del Sassuolo, ma coni 
tre punti la squadra di Scurto 
riacciufferebbe il quinto po- 
sto, potendo così contare so- 
losulle proprie forzenelle tre 
successive partite che chiude- 
rannolaregular season. 

C'é peró da farei conti con 
una Juventus che, fallito l'o- 
biettivo playoff, vuole chiu- 
dere la stagione portando a 
casail derby. «Vogliamo vin- 
cere - cosi Montero alla vigi- 
liaaicanali ufficiali -, iragaz- 
zi sanno come ci si avvicina 
aquesta partita, sanno capi- 
re e cogliere i momenti im- 
portanti, in certi casi non é 
necessario dire niente, sono 
sfidechenon vanno nemme- 
no preparate». Sulla stagio- 
ne: «Non ci siamo qualificati 
ai playoff ma lo mettevamo 
in conto, abbiamo sempre 
giocato con una squadra 
molto giovane, intante parti- 
te avevamo 12-13 anni in 
meno rispetto all'undici dei 
nostri avversari». Scurto 
avràregolarmentea disposi- 
zione chi, come Dellavalle, 
SilvaeSavva, eraieri in pan- 
china a SanSiro соп ІаРгіта 
squadra. Classifica: Inter 63, 
Roma* 57, Atalanta 55, La- 
zio 54, Sassuolo 48, Torino* 
48,Milan* 46, Genoa 44, Hel- 
las Verona 42, Cagliari 41, 
Empoli 38, Juventus* 36, Fio- 
rentina 36, Lecce 36, Monza 
30, Sampdoria* 28, Bolo- 
gna* 27, Frosinone 25. (*una 
partita in meno) .— 
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L'otto azzurro terzo dietro a Romania e Gran Bretagna. 


SERIE D 


Chisola storico 
secondo posto 
Chieri spera 
Spareggi Pinerolo 


PAOLO ACCOSSATO 


Mai sconfitta arrivò più dolce 
peril Chisola che interra ligu- 
re controilLigorna si arrende 
per 2-1 nella penultima gior- 
nata ma festeggia ugualmen- 
te uno storico secondo posto 
alle spalle dell'Alcione. Al lo- 
ro secondo anno in serie D i 
biancoblu di capitan Conrot- 
to centrano la piazza d'onore 
già conquistata con gioco eri- 
sultati anche grazie alla mate- 
matica e così domenica pros- 
sima a Vinovo potrà scattare 
la festa di fine anno prima del- 
lo svolgimento dei playoff 


Giorgio Conrotto ( Chisola) 


che i torinesi giocheranno 
con П fattore campo amico. А 
segnare ancora una volta Ri- 
Zq, arrivato a quota 18 (8 reti 
nelle ultime 5 partite) ed in 
piena corsa per il titolo di ca- 
pocannoniere del girone al 
pari del compagno d'attacco 
Ponsat a quota 16. La coppia 
è in ogni caso la più prolifica 
dell’intero gruppo. Il largo 
successo del Chieri contro il 
Pont Donnaz già retrocesso 
(5-2) consente agli azzurri di 
sperare ancora anche perché 
domenica arriva il match con 
il Borgosesia già in Eccellen- 
za ma in caso di successo di 
Vogherese e Derthona potreb- 
be non bastare ad evitare gli 
spareggi che invece dispute- 
rà il Pinerolo che non va oltre 
lo0-0a Sanremo. — 
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del Cus Canoa e Canottaggio, 
conosce Veronica Bumbaca, 
straordinaria capovoga già 
negli ultimi Mondiali, da 
quando aveva 17 anni: «Per 
Torino, per il Cus, per noi del 
canottaggio, è un grande or- 
goglio avere sia Veronica sia 
Alice Gnatta - a Torino conla 
borsa di studio - sull’otto che 
sta facendo sognare l'Italia. 
Eunlavoro chearriva da lon- 
tano. Di certo la grande sinto- 
nia tra le atlete, oltre ovvia- 
mente alla loro preparazio- 
ne, sta facendo la differenza, 
é una grande emozione ve- 
derlein gara». 

Intanto si trattiene il respi- 
ro allenandosi in radunoa Va- 
rese fino alle qualifiche olim- 
piche a maggio. Perché Pari- 
giéveramente vicina. — 
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TI 


Pentathlon moderno, Malan 7° alla tappa di Budapest 


Si è fermato a 13" dalla vetta e a soli 5" dal podio. Giorgio Malan chiude la terza 
tappa della Coppa del mondo di pentathlon moderno al settimo posto nella fina- 
le individuale di Budapest. Il portacolori delle Fiamme Azzurre si arrende a quota 
1498, il vincitore l'egiziano Mohamed Elgendy ha terminato con 1511. Il torinese 
era arrivato 13° nel ranking round di scherma, 7° nell'equitazione e miglior tem- 


po nel nuoto. Con il laser run ha chiuso con l'ottavo tempo. A.BRU.— 
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Pallanuoto, discorso playoff rinviato per la Torino '81 


Tutto rinviato per i play off: la Reale Mutua Torino '81 Iren e Chiavari nello scon- 
tro diretto (serie A2 maschile) alla piscina Monumentale hanno pareggiato 
(14-14). Un incontro che ha visto la formazione torinese partire bene, ma i liguri 
tenaci riescono a trovare il pareggio a un secondo dal termine. «Sapevamo che 
questa partita sarebbe stata complicata - dice il coach Simone Aversa -ci èman- 
cata un po'di lucidità e freddezza nei momenti chiave».A.BRU.— 


Solo 47 retiincampionato:ibianconeri non facevano così male da 24 anni 
Crisi di nervi e di gol 
L'attacco della Juve 
ora é un problema 


GIANLUCAODDENINO 


a scelto la carota in- 

vece del bastone. I 

due giorni di riposo 

concessi da Massimi- 
liano Allegri alla Juventus do- 
poil pareggio di sabato contro 
il Milan sono quasi una carez- 
zaperuna squadra che ha biso- 
gno di staccare e resettare pri- 
ma del rush finale. A maggior 
ragione nei confronti di un at- 
tacco che sembra in preda ad 
una crisi di nervi e di gol. Lo 
sfogo di Vlahovic allo Sta- 
dium, subito dopo la sostitu- 
zione, non è passato inosserva- 
to e ha evidenziato i problemi 


di un reparto che non riesce a 
fare la differenza. Il centravan- 
ti serbo è il miglior marcatore 
con 16 centri in campionato, 
ma negli ultimi due mesi ha se- 
gnato solo una volta (lo scorso 
19aprile a Cagliari su punizio- 


Lo sfogo di Vlahovie 
dopo quello di Chiesa 
nel derby complicano 

la situazione 


ne) e adesso sembra aver per- 
so quella serenità faticosamen- 
te ritrovata. «Con Vlahovic 
non è successo niente - così Al- 
legri ha subito raffreddato il 
caso -: ho fatto un cambio e in 


Terzo successo a Jerez del pilota chivassese 
Vale Rossi: "E stato semplicemente il più forte" 


Bagnaia si rialza 
“Questa vittoria 
è una bella 
scarica per tutti" 


MATTEO AGLIO 

JEREZ 
opo la gara di Jerez 
nel box Ducati c'era 
una sensazione di 
leggerezza, come 


quella che si prova quando ci 
si risveglia da un brutto so- 
gno. Quello di Bagnaia era du- 
rato due Gran premi in cui 
non ега riuscito a essere velo- 
ce. leri sera era tutto dimenti- 
cato, spazzato via da una vit- 
toria che «E stata una prova 
di forza». Il pilota di Chivasso 
spiegato in 25 giri perché è 
lui il campione del mondo, co- 
struendo curva dopo curva 
un capolavoro. «E stato sem- 
plicemente il più forte di tut- 
ti» ha certificato Valentino 
Rossi, amico e maestro che si 
è goduto lo spettacolo a bor- 
do pista. Non c’è stato nulla 
di normale nella 20? vittoria 
in MotoGp del piemontese. 
A] primo giro ha superato in 
un colpo solo e all'esterno sia 
Martin sia Bezzecchi, poi una 
piccola sbavatura (l'unica) 


PECCO BAGNAIA 6 6 


Contro Marquez devi 
tenere i gomiti larghi 
Noi ci rispettiamo 

e questo rende 

i duelli spettacolari 


che lo ha rimesso dietro a Jor- 
ge. Quando il rivale è caduto, 
per Pecco è arrivata la parte 
difficile, con Marc Marquez 
che l’ha raggiunto. Come tre 
anni fa, quando Bagnaia vin- 
se la sua prima gara ad Ara- 
gon, i due si sono affrontati a 


qualche momento lo ritenevo 
giusto e opportuno. Non è che 
quando uno viene sostituito è 
una bocciatura». 

Qualcosa di simile si era vi- 
sto con Federico Chiesa, quan- 
do nell'ultimo derby era usci- 
to scuro in volto durante la ri- 
presaesierasfogato con un du- 
ro “Sono sempre io il primo 
cambio". Controil Milan, inve- 
ce, é stato il primo ad entrare 
dalla panchina e ha saputo fa- 
re la differenza risultando il 
migliore della Juve. Allegri 
cerca di gestire nel modo mi- 
gliore questi nervosismi delle 
sue stelle, anche perché é alle 
prese con una squadra che se- 
gna poco. Nelle ultime sei par- 
tite di campionato, infatti, so- 
no stati realizzati solo tre gol: 


viso aperto, senza farsi scon- 
ti. Per due volte lo spagnolo 
lo ha passato, per due volte il 
campione del mondo gli hari- 
sposto (arrivando anche al 
contatto), prima di scappare 
conun giroincredibile. 
«Questa vittoria ci voleva 
—ha sospirato -. Serviva a me 
e alla mia squadra perché ar- 
rivavamo da un momento 
difficile. Quando accade ini- 
zi a farti delle domande, ma 
siamo riusciti a trovare una 
soluzione. Questa è una bel- 
lascarica per tutti». Un capo- 
lavoro impreziosito da una 
lotta fra campioni, in cui Pec- 
co ha fatto capire a Marquez 
chenon hanessun timore nei 
suoi confronti, nemmeno 


quellovincente di Gatti contro 
la Fiorentina e poi i due di Ca- 
gliari con la perla di Vlahovic 
e l'autogol di Dossena. Non a 
caso i bianconeri hanno solo il 
7° attacco della Serie A con 47 
reti (l'Inter è a quota 81) e per 
trovare un rendimento peggio- 
re bisogna tornare alla stagio- 
ne1999/2000 quando ne fece- 
ro 46 in 34 partite. «Abbiamo 
avuto situazioni favorevoli - 
ha detto Allegri dopo l’ultima 
partita -: non le abbiamo sfrut- 


quando il gioco si fa duro. «È 
stato intenso — Non puoi tirar- 
ti indietro, devi giocare in 
quel modo altrimenti poi di- 
venta tutto complicato. Con- 
tro Marquez devi tenere i go- 
miti larghi, è stata una batta- 
glia dura ma condotta nel 
modo giusto. Fra noi due c’è 
soprattutto rispetto e questo 
rende i duelli spettacolari e 
divertenti». Soprattutto per 
chi è uscito vincitore. 
Bagnaia cercava conferme 
e le ha ottenute nel modo più 
dolce. Inoltre, anche la sorte 
gli è stata amica. La caduta di 
Martin ha permesso a Pecco 
di fare un grande passo in 
avanti in classifica: se dome- 
nica mattina vedeva Jorge 


tate, abbiamo concluso anche 
diverse da fuori area senza 
prenderelo specchio della por- 
ta e su questo bisogna miglio- 
rare. Nelle partite del ritorno 
abbiamo sempre 5-6 occasio- 
ni per poter fare gol, poi è nor- 
male che dobbiamo migliora- 
re sui passaggi e sbagliarne di 
meno, però su questo ci stia- 
molavorando». 

Quello con il Milan è stato il 
terzo 0-0 di questo periodo ne- 
ro dopo quelli con Genoa e To- 


lontano 42 punti, la sera si 
erano ridotti a 17. «Anche se 
lui era fuori dai giochi, non 
ho pensato neppure per un 
momento ad accontentarmi. 
Non sono il tipo che molla» 
ha messo in chiaro. Ora è di 
nuovo in carreggiata e sa di 
potere continuare con lo stes- 
so slancio. «Non serve piü di 
tanto guardare la classifica 
in questo momento, il cam- 
pionato è veramente lungo – 
ha spiegato -. Semmai biso- 
gnerà lavorare sempre come 
abbiamo fatto in questo fine 
settimana, perché quando lo 
facciamo riusciamo sempre 
a lottare per il podio» ha av- 
vertitoisuoirivali.— 
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ro, mentre nel 2024 nessuna 
squadra haottenuto piü pareg- 
gi della Juve (7 come rossobü 
egranata). Inumeri conferma- 
nole difficoltà realizzative dei 
bianconeri, anche perché se si 
ferma Vlahovic sono dolori: 
Chiesa ha segnato 7 gol in cam- 
pionato, mentre Milik è a quo- 
ta3e il giovane Yildiz a uno. 
Kean, invece, éa digiuno da ol- 
treunanno.I problemi ad Alle- 
grinonmancano. — 
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RUGBY, SERIE A 


L'Iveco Cus To 
vince a Milano 
eva alla poule 
promozione 


MARIORAUTI 


Quindicesima vittoria conse- 
cutiva per l'Iveco Cus Torino 
Rugby, che supera l'Asd Mila- 
no (20-28 il finale) centrando 
matematicamente l’accesso 
alla poule promozione- in pro- 
gramma tra maggio e giugno 
-, nella quale le 4 migliori 
squadre dei 3 gironi di serie A 
(Lazio 1927, Cavalieri Prato, 
Verona e Cus Torino) si incro- 
ceranno in due semifinali di 
andataeritorno, più finale sec- 
ca in campo neutro, per con- 
tendersi l’unica promozione 
dell’anno (su 36 squadre) in 
serie A Elite: il vertice. Un tra- 
guardo non scontato, raggiun- 
to dagli universitari di coach 
Lucas D’Angelo, Giampiero 
De Carli e Filippo Bianco con 
una giornata di anticipo sulle 
scadenze della stagione rego- 
lare (+9 su Biella seconda), 
grazie ad una gara disciplina- 
ta, condotta dal 5’ all’80 minu- 
to, decisa nel secondo tempo 
dalle mete al fianco destro di 
Civita e Monfrino. «Sono mol- 
to orgoglioso di questo grup- 
po: raggiungere i play-off era 
l’obiettivo di inizio stagione e 
ci siamo riusciti - le prime pa- 
role a caldo di coach D'Angelo 
-. Non sappiamo ancora chi af- 
fronteremo in semifinale (19 
maggio), ma come sempre cer- 
cheremo di dare il massimo 
onorando al meglio la maglia 
cheindossiamo». — 
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TI 


APOLAVORI 
ITROVATI 


Imperdibili opere 
della letteratura piemontese 
da riscoprire. 


© Capricumo 


AMORE E GINNASTICA 
di EDMONDO DE AMICIS 


Nella Torino di fine Ottocento, «Don» Celzani, timi- 
do e giovane segretario, s'innamora della signori- 
na Pedani, moderna insegnante di ginnastica che 
sconvolge l'equilibrio borghese del corpo docente 
della sua scuola. Un De Amicis scanzonato, che non 
tratta temi patriottici né le vicende toccanti di Cuore, 
ma tratteggia con affettuosa ironia la Torino fin de 
siècle. Un piccolo capolavoro di stile. 


a 9,90 € in più. 


LA STAMPA 


Guerra partigiana 
in Piemonte 


Guerra partigiana 


in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall’8 settembre alla Liberazione. 

Il grande movimento resistenziale piemonte- 
se coinvolse non solo i partigiani saliti sulle 
montagne, ma l’intera popolazione: le donne, 
gli operai nelle fabbriche, i soldati e gli ufficiali 
che rifiutarono le lusinghe nazifasciste. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di 
creare una nuova coscienza civile e politica. 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 
a 9,90 € in più. 
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gi < 


Storia A Мовр Ovest 


44 LASTAMPA LUNEDÌ 29 APRILE 2024 


TRAME 


Trameacura 
di Daniele Cavalla 


* BRUTTO 

* * MEDIOCRE 

ж ж ж INTERESSANTE/DIVERTENTE 
ж ж ж ж BELLO 


CIVIL WAR 

жа ж Drammatico. Regia di Alex Gar- 
land, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. 
Durata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Wa- 
shington al fine di realizzare un'intervista 
che entrerà nella storia. 

BACK TO BLACK 

XX%X% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' Con- 
nell. Durata 122 minuti. Il film ricostruisce la 
vita della diva del soul Amy Winehouse, pre- 
maturamente scomparsa all'età di 27 anni: la 
sua ascesa al successo, il sogno di un'esi- 
stenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

жж Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In una 
scuola di prima media in Germania una giova- 
ne insegnante al primo incarico comincia a 
indagare su una serie di piccoli furti avvenuti 
all'interno dell'istituto. Numerose le compli- 
cazioni. Candidato all'Oscar quale miglior 
film straniero. 

UN MONDO A PARTE 
** Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. Du- 
rata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in una 
piccola scuola in Abruzzo. 

CONFIDENZA 
жж Drammatico. Regia di Daniele Luchet- 
ti, con Elio Germano e Federica Rosellini. Du- 
rata 136 minuti. Un professore di liceo comin- 
cia una relazione con una ex allieva: un giorno 
le confida un segreto che non aveva mai rive- 
lato a nessuno, da quel momento il rapporto 
s'incrina. Dal romanzo omonimo di Domeni- 
co Starnone. 

IL CASO JOSETTE 

XXX Comico. Regia di Fred Cavayé, con Da- 
ny Boon e Jéróme Commandeur. Durata 100 
minuti. Nella Francia del 1640 un bizzarro av- 
vocato solitamente poco fortunato in tribuna- 
le accetta di difendere la giovane Roxanne 
senza sapere che è una capra. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 
жж Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquilla 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- 
tere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

I MISTERI DEL BAR ETOILE 


Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
entato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei pom- 
pieri di New York e si unisce agli Acchiappa- 
antasmi originali per salvare il mondo da una 
nuova era glaciale. 
CHALLENGERS 
XXX Commedia drammatica. Regia di Lu- 
ca Guadagnino, con Zendaya e Josh O'Con- 
nor. Durata 131 minuti. Ex promessa del 
tennis, la seducente Tashi diventa allenatri- 
ce del marito, fuoriclasse in declino, e lo 
iscrive a un torneo dove gioca anche il fi- 
danzato di un tempo nonché ex amico inse- 
parabile del consorte. 
TATAMI 
**** Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne Man- 
di. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana Leila 
partecipa ai Mondiali di Judo: a causa delle 
continue vittorie potrebbe incrociare in finale 
un'atleta israeliana e per questo motivo la fe- 
derazione del suo paese la obbliga a ritirarsi. 
Lei non è d'accordo. 

ELAFESTA CONTINUA! 

*** Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Durata 
106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente Rosa 
si divide tra il lavoro di infermiera e l'impegno 
politico a favore delle persone che vivono in 
condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

жж Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto finale 
si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 
* Commedia drammatica. Regia di Neri Mar- 
corè, con Alberto Paradossi e Marta Gastini. 
Durata 99 minuti. Nella Milano degli anni Ses- 
santa il trentenne Walter comincia a lavorare 
in un'azienda dove il proprietario è appassio- 
nato di calcio e costringe i dipendenti a gioca- 
re a pallone una sera ogni settimana. Esordio 
alla regia. 
FLAMINIA 
* Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante ro- 
mana prossima al matrimonio con il rampollo 
di una ricca famiglia, entra all'improvviso una 


AMBROSIO 
Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiusoperlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi: €8,00intero;Ridotto 6 euro 
(оуег65, under18, universitariunder 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Challengers & 16.00 
ChallengersV.0. & 18.30-21.00 (sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni€ 4,90 


Cattiverieadomicilio & 1600-1345 
SpyXFamilyCode: White & 17.50 

Civil War a 1800-2215 
BackToBlack & 1930-2140 
Unmondoaparte & 1600-1940 
Ghostbusters-Minacciaglaciale « — 17.40-21.35 
KungFuPanda4 & 1600-2135 
KungFuPanda4ATMOS & 1750 


PerfectBlue(versionerestauratain4K) 


& 2000 
Luca & 1600 
Challengers & 1700-1950 
ChallengersATMOS & 2140 
CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. 
Riposo 
DUE GIARDINI 
Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. 
Riposo 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50-Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 
Aiace € 6,00 


Cattiverieadomicilio 


16.15-18.45-21.00 


Zamora & 1630-2119 
Gloria! & 1830 

Confidenza & —16.00-18.30-2100 
FRATELLI MARX 


CorsoBelgio,53, tel. 011/8121410. Prezzi:€ 8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento14 Under 26:4,00 


Challengers & 1600-1830 
ChallengersV.0. & 2100(sott.it) 
IlcasoJosette & 1610-2115 
Unmondoaparte & 2820 

Confidenza & 16.00-18.30-21.00 
GREENWICHVILLAGE 


ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 
versitari under 26 / over 60 / tesseraaiace) 


Confidenza &  1530-1800-2045 
CivilWar &  1530-18.00-2015 
Laterrapromessa & 1945 
BackToBlackV.0. & 1800(sott.it) 
AnatomiadiunacadutaV.0. — « 20,30(sott.it) 
IDEAL 


CorsoBeccaria, 4, tel.011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto(militari, under 
18, studenti, universitarifinoa 27 anni, Agis, Arci):€.6,50 Over85:€.6,00 


XXX Commedia. Regia di Dominique Abele sorellastra autistica. Opera prima. Challengers & _15.00-17.30-20.00-22.30 
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Alfieri Colosseo Piccolo Regio G. Puccini Lavanderia a vapore 


Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Мах 
Angioni in "Anche meno" 
Giovedì 2 maggio Ore 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Sid" con Alberto Boubakar 
Malanchino. Regia di e drammaturgia: Girolamo 
Lucania. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.00 


Auditorium G. Agnelli/ Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Concerto" 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Alexander Melnikov 
pianoforte. 

Giovedi 30 maggio Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Robert Trevino con Yulianna Avdeeva 
pianoforte, Orchestra Sinfonica Nazionale 

della Rai. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 

- 800235333. "Uomo e galantuomo" di 
Eduardo De Filippo con Geppy Gleijeses, 
Lorenzo Gleijeses, Ernesto Mahieux. Regia di 
Armando Pugliese. 

Martedì 30 aprile Ore 19.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti,4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Torino Jazz Festival - Assegnazione del Premio 
Carlo U. Rossi" 

Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Concerti per le Scuole "Musica tra corde 
emantici: dal canto popolare alla musica 
moderna" 

Giovedì 2 maggio Ore 10.30 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Ti spacco il Musical" di Marco "Baz" Bazzoni, 
Matteo Monforte musiche di Erik Bosio. 
Venerdi З maggio Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "David Copperfield Sketch Comedy" di da 
Charles Dickens con Paolo Oricco, Maria Luisa 
Abate, Valentina Battistone, Ottavia Della Porta, 
Alessio Arbustini, Vincenzo Quarta. Regia di 
Marco Isidori. 

Martedì 30 aprile Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176686. "Torino Jazz 
Festival: The End feat. Mats Gustafsson" 

Ore 21.00 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153, "Le due 
verita" diLuca Buggio. 

Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Enrico 
Luparia іп "Benvenuto al mondo" 
Venerdi 3 maggio Ore 21.00 


SanPietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-941.23.71.312. "Il rivoluzionario errante" 
di Tommaso Urselli con Mario Sala. Regia di 
Alberto Oliva. 

Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Spazio Kairüs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" di e con: Paola Giglio. Regia 
di Marcella Favilla. 

Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "Uno su 
seimila (versione reading)" di e con: Marco 
Bianchini. 

Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730188. 
"Made4Youx Eko" di Eko Dance Project 
diretto da Pompea Santoro con Simone Repele, 
Edoardo Cino, Tiziano Pilloni, partecipazione: 
Suels Mendoza. 

Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 
Tangle...inthewombofa juggler" di 
coreografia e con: Francesca Mari. 

Sabato 11 maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "Non esisto" di Assemblea 
Teatro. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Teatro Petrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "I Soldi Spicci 
in"Tutta colpa del poliamore""" 

Martedì 7 maggio Ore 21.00 
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(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..СОМЕ AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedi alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedi-venerdi 9-1230 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele 11, 256 - Parco La dare Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 ў i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МІТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
ое domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


E 
i 


Detti che fra un po’ 
non saranno più detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


2 UGO REVELLO UGO REVELLO UGO REVELLO 
= SPERUMA A VA DOI POVRON 
i BIN BIN PAREI ВАСМА МТ 
; y | , DETTI CHE FRA UN PO’ 
age шае NON SARANNO PIÙ DETTI DETTI E LEULE uo 


CUCINATI A FUOCO LENTO 


UGO REVELLO 


PRIULI & VERLUCCA 


a ССА 
Y PRIULI & VERLUCE -———————— — UBER VERLUCCA 


In edicola da In edicola da In edicola da 
martedì 30 aprile venerdì З maggio > lunedì 6 maggio 


“Termini espressioni e modi di dire in piemontese 
che ho raccolto per salvarli dall’oblio.” 


Parole e modi di dire di quando il lessico famigliare si esprimeva prevalentemente in 
piemontese. Così, riprendendo il filo di un discorso iniziato col suo primo libro, Ugo 
Revello ricrea le atmosfere che gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto come 
suo solito; anche in ambito culinario, come nel terzo di questi tre incredibili successi 
editoriali. Sono storie intime con notazioni divertenti, riflesso di un mondo che non si 
deve dimenticare, che cercano di non perdere mai il filo della tenerezza. 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 8,90 € cad. in più. " 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. ————Á——— — — 


w 


PROGRAMMI TV 


RAI 1 RAI 2 

6.00 Tgunomattina. 8.30 Tg 2. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 8.45 Radio2 Social Club. SPETT 

8.00 TGL.ATTUALITÀ 10.00 Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 

8.35 UnoMattina. 10.55 Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 11.00 Tg Sport. ATTUALITÀ 

9.50 Storie italiane. ATTUALITÀ 11.10 Fatti Vostri. SPETTACOLO 

11.55 ESempre Mezzogiorno. 13.00 Т2 - Giorno. ATTUALITÀ 
LIFESTYLE 13.30 Tg2-CostumeeSocietà. ATT 

13.30 Telegiornale. 13.50 Tg2 - Medicina 33. ATT 
ATTUALITÀ 14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 

14.00 Lavolta buona. 15.25 BellaMà. sPETTACOLO 
ATTUALITÀ 17.00 Radio? Happy Family. SPETT 

16.00 Il paradiso delle signore 18.00 RaiParlamento ATTUALITÀ 
8 - Daily. SOAP OPERA 18.10 Tg2- L.I.S.. ATTUALITÀ 

16.55 TGL ATTUALITÀ 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 

17.05 Lavitain diretta. ATTUALITÀ | 18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 

18.45 L'Eredità. SPETTACOLO 19.00 N.C.I.S.. SERIE 

20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 1940 S.W.A.T.. SERIE 

20.30 Cinque minuti. ATTUALITÀ 20.30 Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

20.35 Affari Tuoi. SPETTACOLO 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 


2130 Vivala Danza 
SPETTACOLO. In occasione 
della Giornata Mondiale della Danza, 
Roberto Bolle celebral`arte della danza, 
in compagnia di artisti del mondo della 
musica, del cinema e della televisione. 


21.20 Stasera tutto è possibile 

SPETTACOLO. Dall’ Audito- 
rium Rai di Napoli, prosegue il di- 
vertente comedy show condotto da 
Stefano De Martino in compagnia di 
numerosi ospiti. 


23.90 Storie di sera. ATTUALITÀ 23.45 Tango. TALK SHOW 

110 Viva Rai2!... e un po' anche 120 lLunatici. ATTUALITÀ 
Rail. SPETTACOLO 2.30 Calcio Totale. CALCIO 

2.05 Sottovoce. ATTUALITÀ 3.30 Casaltalia. ATTUALITÀ 

2.35 Chetempo fa. ATTUALITÀ 5.10 Rex. SERIE 

2.40 RaiNews24. ATTUALITÀ 5.55 Zio Gianni. SERIE 


RAI3 


10.30 
12.00 


Elisir. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


8.00 
8.45 


Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 


ITALIA 1 


10.15 
1210 


Chicago P.D.. SERIE 
Cotto E Mangiato - Il Menü 
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КЕТЕ 4 


8.45 BitterSweet - Ingredienti 


D'Amore. TELENOVELA 


12.25 T63-FuoriTG. ATTUALITÀ 10.55 Tg5-Mattina. ATTUALITÀ Del Giorno. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta D'Amore. TELENO- 
12.45 Quante storie. ATTUALITÀ 10.57 L'Isola Dei Famosi. REALTV 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ VELA 

13.15 Passato e presente. RUBRICA | 11.00 Forum. ATTUALITÀ 12.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 13.10 Sport Mediaset- Anticipa- | 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 

14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 13.40 L'Isola Dei Famosi. REAL TV zioni. ATTUALITÀ 12.25 La signora in giallo. SERIE 
15.05 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 14.00 Lo sportello di Forum. ATT 
15.15 T63- L.I.S.. ATTUALITÀ 14.10 Endless Love. TELENOVELA 14.00 The Simpson. CARTONI 15.25 Retequattro - Anteprima 
15.20 Rai Parlamento ATTUALITÀ 14.45 Uominiedonne.sPETTACOLO | 15.20 N.C.I.S. New Orleans. SERIE Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.25 II Commissario Rex. SERIE 16.10 Amici di Maria. SPETTACOLO 17.10 The mentalist. SERIE 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
16.10 Aspettando бео. ATTUALITÀ | 16.40 La promessa. TELENOVELA 18.00 Camera Café. SERIE 18.50 Sceriffo Senza Pistola. FILM 
17.00 Geo. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.15 L'Isola Dei Famosi. sPETT (West, 1954) con Will Ro- 
19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Avantiunaltro!.sPETTAcoLo | 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ gers Jr., Nancy Olson. Regia 
19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 18.28 Meteo. ATTUALITÀ di Michael Curtiz 

20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
20.15 LaGioiadella Musica. RUBRICA | 20.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. ATT 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 

20.40 Il Cavallo e la Torre. ATT 20.40 Striscia La Notizia- LaVoce | 19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 

20.50 UnpostoalSole. TELEROMANZO Della Veggenza. sPETTAcoLo | 20.30 N.C.I.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


2120 Farwest 

ATTUALITÀ. Torna il pro- 
gramma di Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, all'impotenza e al- 
l'indignazione di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie. 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
SPETTACOLO. Tra squalifiche, 
ritiri inaspettati e nuovi arrivi, continua 
l'avventura dei naufraghi del reality 
condotto da Vladimir Luxuria, affianca- 
ta da Sonia Bruganelli e Dario Maltese. 


21.20 Transporter 3 ЖЖ 
FILM. (Az., 2008) con Jason 
Stathami. Regia di Olivier Megaton. 
Frank, specialista in consegne rischio- 
se, è chiamato a una nuova missione: 
trasportare due sacchi e una giovane. 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta i 
grandi temi di attualità, di politica e di 
economia. Un'analisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


24.00 Tg3-Linea Notte. ATTUALITÀ 110 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.30 Cold Case - Delitti irrisolti. 0.50 Harrow. SERIE 
100 Meteo3.ATTUALITÀ 143 Meteo.it. ATTUALITÀ SERIE 145 Tg4-Ultima Ora Notte. ATT 
105 Sorgente divita. 1.45 Striscia La Notizia-LaVoce | 0.25 Sport Mediaset Monday 2.05 Romanzo popolare. FILM 
ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO Night. (Comm. 1974) con Ugo 
2.05 RaiNews 24: Rassegna 2.30 Uominie donne. SPETTACOLO ATTUALITÀ Tognazzi, Ornella Muti. Regia 


Stampa. ATTUALITÀ 


3.50 Riverdale. SERIE 


100 Drive Up. ATTUALITÀ 


di Mario Monicelli. X Xx 


DEL 29 APRILE 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Anticamera con vista. ATT 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATT 
Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 

C'era una volta... 1 Nove- 
cento. DOCUMENTARIO 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 100 Minuti 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conil programma di attualità condotto 
da Corrado Formiglie Alberto Nerazzini. 
Inogni puntata 100 minuti per svelare, i 
lati oscuri del Paese, 


23.15 Il pezzo mancante. pocu- 
MENTARIO 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Ütto e mezzo. ATTUALITÀ 
Camera con vista. ATTUALITÀ 


L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 


0.40 
0.50 
130 
155 


DIGITALI TERRESTRI 


RAI4 a | КАІ5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 19.20 Rai News - біог- 18.25 Hirohito. оос 10.20 Buoncompleanno | 17.40 Little Big Italy. 18.25 Piccole case per 17.15 UnamoreaSun- 13.55 Casaaprima 17.40 Lafebhre dell'oro: 
SERIE no. ATTUALITÀ 19.15 Rai News - Gior- Mr. Grape. FILM LIFESTYLE vivere in grande. flower Valley. FILM vista. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.05 Bones. SERIE 19.25 Dorian, l'arte non no. ATTUALITÀ 12.20 Lanotterossa del 19.15 CashorTrash - SPETTACOLO 19.05 Alessandro Bor- 16.05 Quattro matrimo- me. DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. invecchia. DOCU- 19.20 Officina Patrimo- falco. FILM Chi offre di рій?. 18.55 Loveitor List ghese - Celehrity niUSA.sPETTACOLO | 19.30 Vadoaviverenel 
SERIE MENTARI nio. DOCUMENTARI 13.55 И петісо alle SPETTACOLO it - Prendere o Chef. LIFESTYLE 17.55 Primoappunta- hosco. SPETTACOLO 
21.20 The Beast. FiLM 20.25 Divini devoti. D0- 19.30 Ваі 54. пос porte. FILM 20.25 Don'tForgetthe lasciare. 20.15 TrisPer Vincere. mento. SPETTACOLO | 21.25 DualSurvival 
23.35 Blood Father. FILM CUMENTARI 20.05 Speciale Aldo 16.00 Bandolero!. FILM Lyrics - Stai sul SPETTACOLO SHOW 19.25 Casaaprima Brasile. DOCUMEN- 
105 AnicaAppunta- 2115 L'agnello. FILM Moro. DOCUMENTARI | 17.55 Locredevano uno pezzo. 19.55 Affarialbuio. 2130 Bruno Barbieri - 4 vista. SPETTACOLO TARI 
mento Al Cinema. | 22.50 Sciarada-llcir- 20.10 Ilgiorno elasto- stinco di santo. SHOW DOCUMENTARI Hotel. SPETTACOLO 20.30 Cortesie per gli 22.20 Dual Survival 
ATTUALITÀ colo delle parole. ria. DOCUMENTARI FILM 21.25 CashorTrash- 20.25 Affari di famiglia. | 22.50 MasterChef Italia. ospiti. LIFESTYLE Brasile. DOCUMEN- 
1.10 Criminal Minds. DOCUMENTARI 20.30 PassatoePresen- | 19.30 Tutto per tutto. Speciale Prime SPETTACOLO SPETTACOLO 21.30 Hercai - Amore e TARI 
SERIE 23.45 Nile Rodgers - te. DOCUMENTARI FILM Time. SPETTACOLO 21.20 Labattaglia di 1.50 UEFA Europa vendetta І rias- 23.15 WWE Raw. WREST- 
155 Pagan Peak. SERIE Come farcela nel 2110 Illuminate. poc 2110 L'oro di Macken- 23.35 CashorTrash - Long Tan. FILM e Conference sunti. SERIE LING 
2.45 FastForward. mondo della mu- 22.05 Grandi della TV. na. FILM Speciale Prime 23.20 Sexe+Techno. League Magazine. | 21.35 Hercai- Amore e 115 Cel'avevo quasi 
SERIE sica. DOCUMENTARI DOCUMENTARI 23.30 Cowboy. FILM Time. Gioco LIFESTYLE CALCIO vendetta. SERIE fatta. LIFESTYLE 


IL TEMPO 


Tempo stabile e in prevalenza soleggiato, a parte la presenza di 
un po’ di nuvolosità sparsa e irregolare in Piemonte, Val d'Aosta, 


Liguria di ponente e sull’ Appennino settentrionale. 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 06.21 
CULMINA ALLE ORE 13.27 
TRAMONTA ALLE ORE 20.33 


x 


C 


LA LUNA 
SILEVA ALLE ORE 01.47 
CALA ALLE ORE 09.43 
ULTIMO QUARTO 01 MAG 


La cucina della Stampa 


Ogni mattina la newsletter del 


LA PREVISIONE SOLE © NUVOLOSO © POCONUVOLOSO XC» COPERTO (С) VARIABILE С)  PIOGGIADEBOLE (PIOGGIA INTENSA («ма 
DI OGGI TEMPORALE «а “з, = NEVE d VENTO MARECALMO =—  POCOMOSSO = MAREMOSSO AV 
Situazione Nord Centro Sud 
Primi segni di cedimento dell'anticiclone al A parte qualche precipitazione sul Pie- La giornata trascorrerà con generali La giornata sarà caratterizzata dal 
Nord. Tempo in gran parte soleggiato e pure monte occidentale, per il resto avremo condizioni di bel tempo con cielo preva- bel tempo prevalente, infatti il cielo si 
caldo. Dal tardo pomeriggio nubi in aumento un cielo sereno o al più poco nuvoloso. lentemente sereno dappertutto. Clima presenterà prevalentemente sereno. 
su Piemonte e Val d'Aosta, con isolati deboli Temperature miti. anche estivo in Toscana. Clima caldo. . 
fenomeni piovosi. Sul resto d'Italia invece 
avremo ancora un tempo stabile e soleggiato. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


Seconda perturbazione della settimana. 
Tempo di nuovo in peggioramento al 
Nord, con temporali anche forti e locali 
grandinate, poi al Centro e in Sardegna. 


Pressione in calo, arriva un'insidiosa 
perturbazione, torna il maltempo su 
tante regioni. Al mattino, primi feno- 
meni instabili all'estremo Nordovest. 


direttore Andrea Malaguti, con 
lescelte della prima pagina e gli 


articoli più interessanti 


T 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


Perscoprire Torino e ciò 
che succede in città da un punto 


di vista differente 


Metternich 


Lanewsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 


Alberto Simoni 


QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, РМ10 PM2.5 N02 S0, 
Ancona 156 16 59 11 Milano 272 207 213 18 
Aosta ша (2 28 083 Napoli 195 197 303 ЗІ 
Bari 127 104 119 22 Palermo 218 88 20 04 
Bologna ZIO шэў GS (0 Perugia 128 88 32 04 
Cagliari 251 103 21 07 Potenza 110 63 21 03 
Campobasso 140 95 34 04 Roma 172 124 122 10 
Catanzaro 93 69 27 04 Torino 245 185 162 13 
Firenze 167 115 56 04 Trento 158 123 49 03 
Genova 172 135 99 16 Trieste 164 122 127 25 
L'Aquila ші 102 25 08 Venezia WS 5 128 15 


Valori espressi in ug/m? 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti atuttele nostre 


newsletter lastampa.it 
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Ogni volta che usi 
guadagni 
un po' di tempo per 


Quando un cliente Telepass usa i nostri servizi, che si tratti del telepedaggio, 
di pagare il parcheggio o il carburante o il noleggio di uno scooter con un tap, 
o scendere in pista con il nostro Skipass, ne trae un vantaggio che noi 
possiamo calcolare in minuti ma che solo lui saprà usare nel migliore dei 
modi. Sappiamo che ogni nostro cliente è unico, come è unico il suo modo di 
usare gli oltre 30 servizi di Telepass. 


,00 -DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 


60CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2, 
,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2, 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1, 


